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Cofferati: «Un govemo a termine non puo riformare le pension]» 

II Polo urla e faatta 
«EHni, fissa la scadenza» 
Berlusconi: faro una campagna da '48 

La tregua 
serve a tutti 

M M M O N W O U T « 0 

I
N UNA SITUAZIONE eccezio-
nale. si e dovmo far rtcorso a 
una soluztone eccezlonale. Si 
poleva immaginare, all'lndo-
mani (telle elezionl del marzo 

« • • _ '94, un percorso pifi llneare: 
ma supponendo che le forze risullaie vln-
cenii riuacissero a esprimere una magglo-
ranza capace di equillbrio e dl coestone, 
e che si stablllsse un cl ima dl dialogo In 
Parlamenlo sul tema delle rilorme e delle 
regole. Cosl non e slato, e. (orse fatalmen-
te. per leterogeneita delle due alleanze 
raccollesl al Noid e al Sod at lomo a Silvio 
Berlusconi e per I'aggressivlia delle posi-
zioni prevalse nella coalizlone di govemo. 

Si sosllene e ripele che, essendosi cosl 
presto tolla la nuova majsloranza. non 
restasse e non resll che correre a elezloni 
ultra-antic Ipate, Ma questo tesi nonhase-
rk> londamonlo ne dottrinarto ne siorico. 
e una simile eventuality susclla prolonde 
preoccupazioni. Bisogna dlrlo chiara-
mente, mentresl awiclna II passagglocru-
clale del voto d l liducia sul govemo Dinl e 
i l dbcute sulks sue possibility di du<ata, 
Naturalmente. quel che acuisce le nosuc 
preoccupazioni £ II contesto in cui si e 
collocata larichiesladletezioni immedia-

• ROMA Lamberlo Dini £ al iavoro sul 
discocso che pronuncera lunedi alia Ca
mera. Berlusconi, che ieri ha senlito due 
voile il presidente del ConsigUo, gli ha 
chieslo di esseie piu esplicito nel caratle-
rizzare il suo come un govemo "a termi
ne- che porli il paese alle ume enlro giu-
gno, E gli ha chieslo di farsi garante di 
un'"lnterpretaziooe autentica» del pensie-
ro di Scalfaro. Cosi, per otlenere la liducia 
del 410I0", Dini spieghera con dovizla di 
paiticolaii perch* ritiene che il suo pro-
gramma si possa realizzaie «in pochime-
sl». Ma non parlera della data del voto Ne 
lo lara Scalfaro. Cosl, Berlusconi dovra 
decidere se «lidaisi» o meno del «suo» mi-
nislro del Tesoro. se seguire Flni e Previti 

(che insistono per il no) a ascoltare i 
consigli delle «colombe» e dl Pannella. 
Quanto ai soltosegretari, anch'essi oggel-
to della trattativa in corso, sembra preva-
lere I'ipotesi «<ecnica». Ma la decisione e 
slata rimandata a lunedi: se venisse il «via 
libera" di Berlusconi, polrebbeio essere 
parlamentarl scelli in lulti i gruppi che vo-
teranno la liducia. Ma il Cavaiiere pensa 
ormai soprattutto alia campagna eletto-
rale e dice: •Attaccheri) i comunisti, la Le-
ga e il Ppi usando i manifest! della Dc del 
'48». 

E inlanto il segretario della Cgil awerte: 
•Attenzione con le elezioni a giugno non 
cl sara tempo di fare la rifonna delle pen
sions. 
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Maccanico 
«Dal voto subito 
il non-govemo» 

• ROMA.«IIPaesehabisognodiinteivenli 
urgenli, il ricorso Immediate alle ume apri-
rebbe Invece una lase d i non-govemo». II 
giurlsla Antonio Maccanico considera un 
govemo a termine -cosiiluzionalmente In-
soslenibile». Le preoccupation! per la de-
mocrazia Haliana. -Le concezkini plebisci^ 
tarie ne sono I'antllesi». 

OHMWIO n i A K f t P O U U U 
APAQINftt 

Fantozzi 
«Basta polemiche 
Ora la manovra» 

• ROMA. II neominislro delle Pinanze 
Augusto Fantozzi: Jlasla polemiche. ora 
occorre una manovra all'ins«gna d i inter-
venti sull'lva equainenle ripartiti tra tutte 
le categorie sociali-. Antonio Di Pieho al 
Sls?«Sarebl>eungrossoacqiiisto; mavor-
rei utilizzarlo nel modo miglioie». 

MMKTO&MVMIIIINI 
APAGINAt 
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In mano russa il hunter di Dudaev 
Eltsin silura i generali ostili alia guerra in Cecenia 
• MOSCA. Le truppe russe, dopo violenti bombardameiitt, 
hanno preso campletamente la piazza central? di Groznij 
La bandiera trtcolore d i Mosca e ora fissata sul tefto del Pa
lazzo presidenziale. Ma Dudaev sarebbe ancora in c\u& con 
le sue guardie. Poco prima delle ore 15di ieri i soldati del 
276" reggimenlo del distretto militate uraliano, guidati dal 
cokmnelK) Serghei Bunin, hanno falto irruzione nel gratta-
cielo in piazza della Liberia ed hanno issato la bandiera rus
sa. Ma il palazzo era ormai vuoto. I suoi 120 difensori, che 
ogni gfomo si davano il tumo peijelrando attraverso i cuni-
coli. "awvano gia abbandonato. E. in pratka. I'inizio della 

guerra di teststenza dai tempi imprevedibili. La Itegua spefa-
la non e mai scattata. Anzi. il Cremlino sembra declso a in-
tensiticare la battaglia. Per EKlsin la lase militate e (quasi) (i-
nila. Cemomyrdin: non tratteremo coi banditi. II presidente 
russo, per meglio aliermare la sua leadership, ha deslituito 
qualtro generali che si erano opposti alia «sporca" guerra in 
Cecenia. 

A PAGINAL? 

Inedita sentenza della Corte costituzionale 

«Le casalinghe? 
Sono lavoratrici» 

lntervista 
at giurista 
Snwratfia 
*Po(iflnno 

avmldHHI 
dltutfr 

HAUL 
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* ROMA. Storica sentenza delia Cone costitu
zionale. Per la prima volta i l Iavoro lamiliare vie-
ne "assimilato» alle allre iorme di occupazbne. 
E si slabilisce che il diritlo al ricongiungimento 
con in ptopri figli appanleite alia sleta del diritti 
fondamentali, non solo del cittadino lawralore 
ma della persona e. quindi, anche dello stranie-
ro extracomunitario. I giudici della Consulla lo 
hanno slabilito. giudicando il ricorso di una cil-
ladina brasiliana coniugata in Italia, alia quale il 
nilnlstero dell'lntemo aveva negato. in quanto 
casalinga e dunque -non occupala>, il dititto a 
rtongiugersi con suo liglio. 

UlCIANAOIMMIItO 
APAQltJAIt 

La Corte dei Conti denuncia: «I corrotti riusciranno a non restitute i soldi delle tangenti» 

«Basta collusioni politici-imprenditori» 
Allarme di Di Pietro per la democmzia 
m Antonb Di Pietro ha parlato ieri a Istanbul, 
all'assemblea degli imprendltori lurchc -C'e an-
cora molto da (are in Italia, per evitare che la 
democrazia sia messa in pericolo da un'imprc-
pria collusione tra Imprendiloria e politica-. Agli 
student! del Iteeo italiano I'ex leader di «Mani 
pulite» ha detto che non ha intenzione dl entra. 
re In politica: «ho latto una scelta di campo«. In
lanto in Italia il Csm lo ha promosso ieri magi. 
strato di corte d'appello menlre su Tangentopo-
li si abbatte 1'allarme della Cottc dei Conli: i 
danni alio Stato rischiano di esseie condonati. 1 
van Pomicino, Crasi, Cusani & Co. non paghe-
ranno una lira allerario per i disasbri provocati 
alle casse dello Stato dal sistema delle tangenti. 
Lo ha ailemiato ieri nella telazioneche ha aper-

to lanno gludiziario contabile, il procuratore 
generate della Corte dei Conti, Emidio Di Giam-
battista. L'alto magislralo ha citato ilcaso di una 
serie di disposizioni che riducono todemente i 
tempi pievisti per I'esercizio dell'azkxie di risar-
cimento da parte della magisitaiura contabile, 
da dieci a cinque anni. Tra le vicende emMe-
matiche citate lo scandalo dei fondi neri Sisde: 
il prowedimento di sequeslro conseivallvo dei 
beni d ^ l i 007 depositah a San Marino (25 mi-
liardi), e stato bloccato, in mancanza della 
condanna delinitiva, dalla magistratura del Tita-
no. 

c n n n o S.MVAMONTI 
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La lezione 
di Mitterrand 

e Balladur 
•MaMWWMIMMM 

U
N CAPO d i govemo di de-
stra. come e Eduard Balla
dur. si Candida ali'Eiiseo fa-

cendo appello alia •riconciliazio-
ne dei hancesi", dicendo che 
vuole >raccogliere il piu grande 
numero possibile nella tolleian-
za, nel l 'aperturaenelr ispettodel 
pr05Simo». Un presidente delia 
Repubblica di sinistra, come 6 
Francois Mitterrand, suscita un 
applauso commosso in casa Eu-

SEGUEAPAGlNA* 

Ĝingrich set 
uncorrotto» 

HuewunoMrm 
A P A G M I t 

Amiani: «Moda 
a sesso libero» 

MANUKA Lovanto 
APAOIN*1t 

KON CAPlSCo 
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L'ira dei giusti 

C Hi HACONOSCIUTO le lamiglie dei ragazzi morti a 
Casatecchio nella loro scuola, centrata da un aereo 
militate italiano, ha conosciuto una delle Iorme piu 

emit, dignitosee solidaliche il dolore umano possa assu-
mere. La loro ira, nett'aula di un processo d i e cerchera 
inutilmente di essere all'ahezza di un'autentica tragedia 

Sreca, e dunque un'ira giusloe lagionevote. t l'ira 3i chl 
a voluto traslomiare il proprio lutto in rillessione, in cul

ture. in servizio per gl i altrl, e si ntroua di Ironte, cinque an
ni dopo, alia mascnera inespressiva d i un potere military 
che non ha saputo. in lutto questo tempo, neppure bal-
bettarc una scusa. Forse non e nei Regolamenti, la parola 
scusa. Forse nei Regolamenti c'e solo queslo siienzio da 
all ium i, il muto ritomello deH'obbedienza agll ordini, del
la ledeiia aH'arma. Certo che se questo e lo Stato (ed e 
proprio questo. tanto e vero che lAwocatura dello Siaio 
non diiende i morti innocenli, ma 1'Aeronautica mil i tarcj, 
c'e da dlsperarsi. C'e da non credereche si possa mai pitt 
raddrizzare, questo inetto potere llaliano che non e capa-
ce di dilendere i suoi ligli, e sa mettersi lunl lorme del Pa
dre sok) quando si tralla di dilendere se stesso. 

(MKHELiSERRA) 



Antonio Maccanico 
ex sottosegretario alla presidenza del Consiglio 

«Dalle urne uscirebbe il non-governo» 
•Il paese ha bisogno di interventi urgenti, il ricorso imme
dialo alle urne aprirebbe invece una fase di non-governo». 
Il giurista Antonio Maccanico considera un governo a ter
mine «costituzionalmente insostenibile», he preoccupa
zioni per la democrazia italiana: «Le concezioni plebisci
tarie ne sono l'antìtesi». 1 poteri forti? «Salutarono il gover
no Berlusconi con un'apertura di credito. Lui l'ha dissipa
to». La «sommessa proposta* di una Costituente subito. 

« M M W O n U S C A P O U k M * 

m ROMA. Per formazione e per esperienze il 
consigliere Antonio Maccanico è consideralo 
uno dei più allenii osservatori della vicenda po
litica italiana. Non solo uno dei grandi commes
si dello Slato, pero; la sua opera plima di mini-
silo e poi soprattutto quella di stretto collabora
tore di Carlo Azeglio Ciampi gli ha consentito di 
ossele qualcosa di più di un testimone, e da un 
punto di osservatone privilegiato, 

Clw « t a m i a vede U H governo D M e «nel
le a l Ca)a>Aeart'eaeB nata per Impala» del 
«eoo detestato? 

Intanto vedo una cosa in comune: ambedue 
sono il (rullo di una situazione di grave emer
genza. Il latto che, in tutti e due i casi, Il presi
dente del Consiglio sia un non parlameniate è 
certo II segno che c i si trova di fronte ad una 
straordinaria emergenza. La differenza è che il 
governo Ciampi nacque In una fase di disinte
grazione delle tonte politiche: pur essendo un 
governo nato per impulso del Quirinale, aveva 
una maggiore caratterizzazione politica. Basti 
pensale al tatto che al momento della sua for
mazione c'erano ministri de come Mancino, e 
del Pds, come Berlinguer, Visco e Barbera II 
governo Dinl ha un pia alio tasso di tecnici, nel 
senso che maggiore è 11 numero dei non parla
mentari; ma, soprattutto. è diversa la fase poli
tica: dopo le prime elezioni con il sistema 
maggioritario, la coalizione che eia andata al 
potere si è frantumata, e non ce n'è una che 
possa prenderne II posto, mentre la maggio
ranza assoluta del membri del Parlamento è 
nettamente contraria allo scioglimento delle1 

Camere. Come dire: Ciampi assolveva ad un 
compito di traghettamento. Dlnl deve assicura
re una tregua. 

Emo, ohe eoa* d n M M t e r M) gevanw toc-
I I I M ? E t o q M t t n f t m M M a D M m r i t t M M -
ito to qvwto mwninto al P M M T 

Un governo tecnico e sempre una soluzione 
temporanea per la soluzione di crisi gravi. Ma 
anche un governo tecnico ha una sua valenza 
politica: deve consentire una tregua per metter 
mano ad alcune urgenze della vita del Paese 
che non potrebbero essere soddisfatte In altro 
modo. Il ricorso alle urne aprirebbe, proprio 
nel momento più critico, una fase di non-go
verno. E Invece le urgenze indicate da Umber
to Un i mi sembrano Incontrovertibili: Il risana
mento della finanza pubblica, la riforma delle 
pensioni, la par i t i di condizioni nell'uso della 
comunicazione televisiva, la profonda riforma 
della legge elettorale regionale, 

•tritami) 41 governo • tannate, I * petto»* di 
•MriMctaL ttMMteor» • Stanato un con-
a m a t e n e II Cavale*» 1 tocchi comUHot» 
de un BwMturiowitlrt». U t eh» eonalgao 
e m M e doto a •or tweoi t f r • « t a t o a parto, 
t a t o iw nudo cootHuHowolwnMi carretto 
p a n t a n a * » m iteHeete praiaamtiW Po
ta t ua «unto cartona i i * t data dato «torto-
UT 

L'unico modo corretto è quello adoperalo dal 
dottor Dlnl che ha detto: Il mio programma è 
questo, quando sarà stato approvato conside
ro esaurita la mia funzione. Ma, aggiungo lo, a 
questo punto entreranno In gioco le prerogati
ve del Parlamento. Dlni può fissare un termine 
programmatico, ma non si può pone un termi
ne temporale al Parlamento per realizzare gli 
ormai famosi "quattro puntIVQwesto sarebbe 
costituzionalmente Inaccettabile, direi addirit
tura inconcepibile, 

Carta 
d'MMitttà 
Settantanni. 
avellaeee, laureato In 
legge a PUa, M o n t o 
Maccenfcoè.gu 
•tarantola 
CoaHUanto, 
furatone rio dalla 
Camera. Nedlveire 
pia tardi MCrMario 
generalo. Bat to 
PfaSWBntv Ovfitt1 

RepueMfca, Sandra 
Pettini lo nomine 
oagratario generale 
dMQHlrtnato. 
Maccankourapot 
pnaldantodl 
Mediobanca. Come 
•toMlco>èinlntatro 
par gf l affari ragtonal 
Va r a s ed I I 1 » . 
Eletto aonatore perù 
Prina|-92,*<!hlaiM«o 
da Catto Azegno Ciampi a ricoprite rincarimi di 
wttoaegntar io alla preeMonia dal ConalgHo 
nal gwamo che portotà a l a alaztonl dal marzo 
"S3. «Realmente e coaalglara di Stato. 

OmpleMoaloMBCcaitfoaaHapntarianloMdal Claudio LuflolMp 

Ma Berlusconi M a t e contrapponajrio t i 
•fattori ad un Partmaato •detogtttknab». 
Dava può portala la euggeaUona phtbiaclta-
rtat C'è ea riadrto par la damoonila? 

Le concezioni plebiscitarie non stanno nella 
prima ne nella seconda Repubblica. Anzi, so
no l'antitesi d i una concezione democratica 
dello Stato. In questo senso vedo un rischio. 
Quello di cui c e bisogno non è il plebiscito: è 
piuttosto che si completi l'opera appenaawia-
ta per andare davvero ad una democrazia del
l'alternanza. 

Natia aua tacente -Mantata auHa hne data 
prima Rapabbtka- tal ha avUappato arnaie-
rnanto qaaato toma. Può ritornarne ff eto-

«fondaawatal? 

Marco i.anni 

La crisi di oggi non dipende tanto da una legge 
elettorale comunque difettosa quanto dal fatto 
che la cornice istituzionale non è slata adegua
ta al nuovo sistema elettorale, fondato sul 
maggioritario. Il risultato è sotto gli occhi di lut
ti. C a proposito di legge elettorale, voglio dite 
con franchezza che è stato per me un grave er
rore non aver anticipato Li moto referendario 
con una riforma elettorale d i tipo tedesco, che 
sarebbe slato più adatta al nostro Paese e alla 
sua complessa articolazione di forze politiche 
e sociali. Ricordo che il sistema tedesco fonda
lo sull'uninominale, assegna i seggi per metà 
con il criterio maggioritario e per metà col cri
terio proporzionale; e prevede lo sbarramento 
del 5%: chi non raggiunge questa soglia non ha 
rappresentanza paria meniate. 

A tal d io è i ta to al vertkedl Medtobancaeel 
Mende d •potori fon* e Nedo: davvero qaeetl 
potori hanno «amate cento*-, come Mattone 
Battute ori? 

Non capisco bene a che cosa si riferisca Berlu
sconi. Perchè se pei poteri forti si intendono le 
forse del mercato, non c'è dubbio che negli ot
to mesi del governo della destra c'è stata una 
sofferenza del mercato. Evidentissima. Equan
do parto del mercato, penso soprattutto a 
quello internazionale che di certo non è lacil-
mente e strumentalmente Influenzabile da 
qualcuno Se invece si intendono per poteri 
forti i centri industriali e finanziari del Paese, 

voglio ricordare che l'avvio dell'esperienza di 
Berlusconi fu salutata con un'apertura di credi
to. Se poi il credito è stalo dissipalo non è certo 
colpa dei poteri forti. E' colpa di Berlusconi, 
che ha sbagliato tutte le priorità: per esempio 
solo a settembre si è ricordalo delio stato della 
finanza-purjbl Ica. Credo che un esame di co
scienza sarebbe utile, anche a posteriori. 

Coma al atee da «Meato sttaaHona? *J di l ì 
u dada, guerra guerreggiata dada aeetra, caca 

vada Matto l'angoloTHocolto paca (aaccen
t i asaal preoccupati nel auo riferimento al 
fatto che la «orato» deHo Stato non è alata 
adeguata al nuovo •attenta elettorale. 

Non dietro l'angolo ma già nell'immediatezza 
vedo come un'esigenza forte, non rinviabile, 
l'idea di molli (da Sergio Romano ad Augusto 
Barbera) di andare rapidamente all'elezione, 
con il sistema proporzionale, di un'Assemblea 
costituente di ottanta-cento membri alta quale 
sia attribuito il compito del riesame della se
conda parte della Costituzione e del suo arric
chimento con gli elementi che si ritengono di 
rango costituzionale. Penso alla matena. or-
mai cosi rilevante, del mezzi d i comunicazione 
di massa. Anzi, io avevo proposto, sommessa
mente. questa idea come soluzione della crisi. 

Prende atto dal -«oaHranaamante-. Vorrai 
chiederle In quale modo la Costituente avreo-
Da potato rappreieattre un fattore di «Hutto-
nedetacnal. 

lo vedevo dopo II governo Berlusconi un altro 
governo guidato da un esponente della destra 
e quindi con la stessa base parlamentare pos
sibilmente allargata. Contemporaneamente al
la costituzione del nuovo governo (che avreb
be nella sostanza rispettato il voto del 27 mar
zo), le Camere avrebbero dovuto approvare 
una legge per la Costituente, fissandone rigo
rosamente il termine dei lavori, non più di un 
anno. Cosi i nodi del presidenzialismo, del fe
deralismo, dell'assetto complessivo dello Stato 
sarebbero stati affrontati nella sede costituen
te mentre il governo e le Camere avrebbero 
potuto aflrontare più rapidamente le emergen
ze del Paese, a cominciare da quella economi
ca. 

DALLA MIMA PAGINA 

La tregua serve a tutti 
te da parte dei principali esponenti di Forza Italia e di 
Alleanza nazionale: un contesto di inauditi, provocato
ri attacchi nei confronti del presidente della Repubbli
ca e di altri poteri costituzionali, di grossolane pretese 
di «reinlerprètazione» e messa in mora della Costruzio
ne. Diverso sarebbe stato e sarebbe ragionare sull'op
portunità o inevitabilità di elezioni a non lunga scaden
za, nel rispetto del quadro costituzionale e nel ricono
scimento della necessità d i un impegno comune per 
aflrontare problemi urgenti, non rinviabili, addirittura 
preliminari alla convocazione di nuove elezioni. 

A questa necessità si è inleso corrispondere con la 
soluzione di un •governo di tregua», di un «governo tec
nico». E su tale scelta avevano finito per consentire For
za Italia e Alleanza nazionale: al punto che Gianfranco 
Fini (Intervista a LaStampad\ lunedi 16 gennaio) era 
giunto a dichiarare: «Se votiamo insieme, noi e il Pds. 
un governo squisitamente tecnico, non c'è di che esse
re imbarazzati". La verità è che in un periodo di prima 
sperimentazione - avviala in gran fretta - del sistema 
maggioritario, non deve apparire cosi strano l'insorgere 
di gravi difficoltà, alle quali non si può indicare come 
solo rimedio i l ripetere precipitosamente le elezioni. Bi
sogna saper cimentarsi politicamente con soluzioni 
che 8 facile etichettare come «paslicci» ma è necessario 
valutare realisticamente come obbligale; e questo vaie 
anche in sistemi maggtorilari ben più consolidali. Si 
pensi al «pasticcio» della codrìlazìone Ira presidente di 
sinistra (un presidente che presiede il Consiglio dei Mi
nistri!) e maggioranza di destra, a cui si è dovuto ricor
rere in Francia per anni, due volte, durante la presiden
za di Francois Mitterrand. 0 alle difficoltà della coabita-
zìone, oggi negli Stati Uniti, tra governo Clinton e mag
gioranza repubblicana al Senato e alla Camera. 

La ripetizione accelerala di elezioni politiche, lo 
scioglimento delle Camere dopo due anni, quindi ma
gari dopo un anno, e poi ancora, in caso di nuove diffi
coltà, dopo non si sa quanto, innescano un rischio di 
disgregazione istituzionale - e non solo istituzionale-
su cui tutte le forze politiche responsabili dovrebbero 
seriamente riflettere. Più saggio tentare Va strada di so
luzioni eccezionali che consentano di soddislare esi
genze urgenti di governo del paese e di completamen
to della transizione verso un autentica, ben garantita, 
democrazia dell'alternanza. 

Solo eccezionalmente, certo, e temporaneamente, si 
può avere un «governo di tecnici». Non c'è bisogno di ri
cordare a noi, di ricordare alla sinistra, l'ambiguità e 
pericolosità di posizbni che tendano a presentare par
titi e Parlamento come fonti di lissosità e di impotenza 
a governare, e ad esaltare la bontà di governi e gover
nanti sganciati dagli schieramenti politici, non toccati 
dalle contaminazioni della politica La questione non è 
quella delia scelta di ministri non parlamentari: il pro
getto di revistone della Costituzione approvalo nel gen
naio '94 dalla Commissione bicamerale lotti prevede 
addirittura l'incompatibilità tra le funzioni di ministro e 
di vicemlnistro e il mandato pariamentare. La questio
ne è quella della caratterizzazione di un governo come 
non rappresentativo di alcuno degli schieramenti e de
gli orientamenti politici, su cui si sono pronunciati (e 
divisi) gli elettori: e non Cèdubbioche a ciò si possa ri
correre solo in situazioni di grave difficoltà, di delicata 
transizione e di necessaria convergenza per la ricerca 
di soluzioni - iniqualche modo obbligate - a problemi 
assillami. 

Tra questi si debbono porre 1 problemi delle regole e 
delle riforme istituzionali, Insieme con le questioni del
la finanza pubblica e di uno sviluppo economico equi
librato, socialmente sostenibile. Occorre stabilire un 
clima di dialogo sull'uno e sull'altro versante. Il sistema 
maggioritario-come dimostra l'esperienza di altri pae
si democratici - non comporta affatto l'esasperazione 
dello scontro politico, e tanto meno significa incomuni
cabilità tra gli opposi! schieramenti in materia istituzio
nale. specie quando siano ancora da definirsi - è il ca
so del noslto paese - aspetti essenziali, relativi ai confi
ni e agli equilibri tra i poteri costituzionali, ai contrap
pesi e alle garanzie di una -democrazia governante., di 
una democrazia dell'alternanza. Non si perda perciò 
l'occasione di "raffreddamento» della tensione, di rifles
sione e di confronto, che può offrire a tutti un governo 
di tregua. 

Si crei in particolare un clima di dialogo su quell'in
dispensabile revisione della seconda parte della Costi
tuzione. che da troppi anni è rimasta nel limbo dei pro
positi e delle enunciazioni, e che pero ha assunto nella 
scorsa legislatura i contenuti concreti di un •progetto 
organico» grazie al lavoro della Commissione bicame
rale. C'È in quel testo (ignorato, si deve ritenere, da Ser
gio Romano) la dimostrazione che il Parlamento può 
rivedere la Costituzione, e non «a pezzettini e bocconi», 
senza che c i si debba lanciare sulla strada ipotetica e 
anche avventurosa di un'Assemblea costituente. Se si 
realizzerà almeno un avvio del confronto su questi temi 
di fondo, e uno sforzo effettivo di soluzione dei pio ur
genti problemi d i regole-temi e problemi che sono già 
all'ordine del giorno del Parlamento, e non debbono 
formare tutti oggetto del programma del governo Di ni -
si potrà guardare con maggiore serenità ai tempi di 
conclusione della legislatura, e alle prospettive di svi
luppo democratico del paese. ( Giorgio Napolitano) 
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La lezione,,. 
ropa a Strasburgo quando dice: 
«Bisogna vincere i pregiudizi. Se 
non sapremo vincerli, si impone 
una regola: il nazionalismo è la 
guena.l.a guerra non è solo il pas
sato. può essere l'avvenire. Depu
tali, siete i guardiani della nostra 
sicurezza edel nostro avvenirci». 

L'uno e l'altro ouwimono una 
civiltà politica, anzi I essenza della 
crViitàneliu politica. L'uno sul p ia
no della politica intema di un Pae
se non meno diviso, frammentato, 
sanguignamente rissoso, anche 
per •latto personale» tra diversi 
esponenti di ciascun panilo, oltre 
che tra i parliti, del nostro. L'alno 
sul piano della politica Intemazio
nale di un continente in cui ri
schiano dì riapparire le spaccatu
re che iti queslo secolo hanno 
portalo a (lue guerre mondiali 
Non fi solo questione di stile e di 
buone maniero. La cjucsliunc che 
sollcvanei fi vinile, ha a che (are 
con l'essenza della democrazia 
moderna, la capacita o menu d i 
evitare che gli inevitabili conflitti 
pollllci inferni o intemazionali fi

niscano per risolversi col metodo 
bosniaco o quelloceccno. che so
no meno esotici di quel che possa 
sembrare nella stona recente del 
nostro cunl inente 

Uno spirito lucido e libero, 
Francois Furet, il grande storico 
della Rivoluzione francese, ha ap^ 
pena pubblicalo un libro su cui si 
disenferà mollo. Si intitola <ll pas
salo di un'illusione". Èun tentativo 
di interpretazione delle tragedie 
del nostro secolo in Euiopa. all'e
nigma di come abbiano potuto 
nascere dal solco della prima 
guerra mondiale, questo spartiac
que dello catastrofi europee, aber
razioni come il lascismo e il co
munismo staliniano. Soslieite che 
hanno una matrice comune, l'o
dio nei confronli della democra
zia e del parlamentarismo «bor
ghesi», Il dispiezzo per ia rappre
sentatività e ic tqjole del gioco, in 
nume di un'investitura giudicala 
«più torte- di quella fornita dal fni-
qili e disprezzati meccanismi co-
slituzionali. Una pagina sui pro
dromi racconta loggi inimmagi
nabile odio che l'opinione e la 
cultura europee di allora concen
travano -sul personaggio del de
putato, consideralo come con
densato di hit te le menzogne della 
politica borghese: simbolo dell ' i). 
ligarchin solili le posa da demo
cratico; del dominio sotto l'appa

renza della legge: della corruzio
ne, nascosta nell'afférmazione di 
una virtù repubblicana», qualcuno 
che si appropria e manipola la vo
lontà del popolo, che sarebbe lut-
l'alita. Ne abbiamo parlato con 
i'autore «La democrazia moderna 
è per natura conflittuale. La sede 
del potere è disponibile, cioè c'è 
una battaglia per il potere, costan
temente, periodicamente messo a 
disposizione dei cittadini: questa 
È la differenza rispetto al comuni
smo e al fascismo, dove invece lo 
si occupa una volla per tutte», ci 
ha spiegato. 

Se la democrazia è conllitlo. 
battaglia politica, possibilità che 
chi è oggi al governo domani sia 
all'opposizione o viceveisa, e 

3uindl anche incertezza sull'esito 
el conllillo, diventa determinan

te il modo in cui queslo viene con
dotto. La Francia |ier molli è alle 
soglio di un conflitto sociale che 
potrebbe diventare esplosivo. Ha i 
suoi otfaitps, i suoi giudici di Mani 
pulite in conflitto con i politici in
dagali. La lotta politica si fa senza 
complimenti, con colpi bassi, ma
novre, iurbizie. risse che disgusta
no l'opinione pubblica, Ira partili 
e all'interno dei partili. Ha una 
lunga storia di spaccature verticali 
e profonde (artricn regime/ rivolu
zione. cattolici laici, rossi'bian
chi. gollisti/comunisti, sinistra-

/destra). Le regole sono più volte 
cambiale, fino all'elezione diretta 
del presidente voluta da De Gaulle 
per meglio Ironeggiare le tempe
ste. Alle due massime posizióni 
istituzionali per anni hanno «coa
bitalo» personalità provenienti da 
parrocchie diverse. Mitterrand la
scerà l'Eliseo. Balladur è il favorito 
alla successione ma non è sicuro 
di essere eletto al suo posto (l ' im
prevedibilità delle elezioni è la 
massima garanzia della democra
zia. spiega lo stenografo postumo 
di De Gaulle Alain Peyrclifte). 

I Loro politici non si amano p iù 
dei nostri. Non sono impassibili al 
fascino del polere, fanno di tutto 
per conservarlo o acquisirlo. Ma 
nessuno si sognerebbe di uscirse
ne con un O m o o niente» o un 
"Dopo di me il diluvio*, o con l'in
citare alla rivolta «|>opolare» con
tro le istituzioni, mettendo in di
scussione le regole del gioco nei 
bel mezzo della partila, nemmeno 
nei peggiori frangenti, in mezzo 
alla battaglia più feroce. La civiltà 
in politica non èsemplice questio
ne di galateo. E imposta da un 
senso di interesse nazionale che 
supera le più forti ambizioni di 
parie. Se non altro peichó un 
comportamento diverso non gli 
verrebbe perdonalo. 

[ Stagmund OtnzMra) 
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>Vola, colomba bianca, vola... Digl ielo tu...« 
Nili»PÌHI,.VoliCoBmM- Festival di Sanremo I9S! 



IL GOVERNO DINI. Il presidente spiegherà nel discorso perché ritiene 
che 0 suo programma si possa realizzare in pochi mesi 
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Corone funebri 
a palazzo Chigi 
da 2 deputati 
di Forza Italia 

NafMMntadriCtMlffeLMibMtBDInLhaJtoaaMrata Danilo Sctiiwclls/Teim 

• ROMA, Si sono presentali al 
portone di Palazzo Chigi con una 
grande corona di fiori, di quelle 
che ornano mestamente i funerali, 
e hanno tentato di entrare per con
segnarla a Dini. Sulla corona una 
scritta: "Alla libertà perduta degli 
italiani-. Protagonisti della maca
bra trovata due deputati di Forca 
Italia, Michele Caccavale e Gian

franco Conte, che erano accompagnali dal federalista-democratico Giu
seppe Lazzarinieche hanno giustilicatocc^ l'iniziativa: "Sappiamo che 
qui si celebrano i funerali della libertà e siamo venuti a portare una coro
na a nome degli italiani. Vorremmo consegnarla al presidente Dini per-
chèè lui l'autore di questo funerale». 

Dal punto di vista operativo l'iniziativa non ha avuto successo. L'inter
vento di due poliziotti di guardia a Palazzo Chigi ha infatti impedito l'in
gresso ai due deputati italolorzuti. Ma nemmeno <lal punto di vista del
l'immagine la Dovala ha riscosso un successone. Anche il gruppo alla Ca
mera di Forza Italia ha preso le distanze dal gesto, ache appartiene all'e
sclusiva iniziativa dei singoli*, e ha condannato lo spirito macabro del 
due deputati: «La man Gestazione è contraria ai principi e allo stile del mo
vimento». Anche a Bracciano, alle porte di Roma, ieri sono apparsi alcuni 
manifesti anonimi che sotto (orma di annunci mortuari ricordavano la 
«scomparsa della libertà». 

Dini batta, ma senza vincoli di data 
Lunedì governo alla Camera. Viceministri, saranno tecnici? 
• ROMA "Credo che Dini stia ri
flettendo, ed è bene che rifletta...», 
d Ice La Loggia, capogruppo di For
za ItaliaalSenalo. AJcinema Ca
rdanica è appena finita l'asserii-
lilea dei parlamentari del "polo-: 
che perù, per evitare nuovi danni 
dopo il pronunciamento dell'altra 
sera di Previli e Fini, s'è trasformata 
in un semplice comizio di Berlu
sconi. Nessun tutto leader dell'ex 
maggioranza ha potuto parlare. £ 
la prova che la •tranaUva», qualun
que essa sia, sta andando avanti, 

Lamberto Dini ieri ha sentito 
due volte II suo predecessore. -GII 
ho detto - racconta Berlusconi -
che le sue dichiarazioni sono an
cora insufficienti. Deve scegliere 1 
modi e le forme costituzionali, che 
sono certamente possibili, per au-
tovtncolarsl. E a noi starà bene: è 
una persona corretta, troverà lui le 
parole perché questa possa acca
dere". "Dini - aggiunge l'ex de Pisa-
nu, ora con Berlusconi - dovrebbe 
anche dire di esser certo di Inter
pretare correilamente 11 mandalo 
conferitogli dal Capa dello Stato». 
Berlusconi dunque chiede un 
•doppio vincolo», da palazzo Chigi 

Dini è al lavoro sui discorsoche pronuncerà lunedi alla Ca
mera. Per ottenere la fiducia del «polo», spiegherà perché 
ritiene che il suo programma si possa realizzare "in pochi 
mesi». M;i non parici A i Iella d.ii.i <kl voti > W- <n 1.IM Q, ili i 
ro. Cosi, Berlusconi (che ieri ha sentilo il presidente del 
Consiglio) dovrà decidere se «fìdarsi»o meno dei «suo»'mi
nistro del Tesoro. Quanto ai sottosegretari, sembra prevale
re l'ipotesi «tecnica». Ma neanche oggi si decìde. 

M B M I t O RONDOUMO 
e dal Quirinale, perché sia chiaro 
che a giugno si vola. Anche se il 
programma di governo, pur strin
galo, non venisse realizzato nella 
sua interezza: Insomma, la formula 
indicata da Dini l'alito giorno («Il 
governo puO dimettersi una volta 
realizzalo il programma») non ba
sta. 

La motta <• (Uni 
Il presidente del Consiglio ieri ha 

comincialo a lavorare al disborso 
programmatico che leggerà a 
Montecitorio già lunedi. E saranno 
le parole di Dini, al di là dei contatti 
di queste ore. a decidere l'atteggia

mento finale del 'polo». Berlusconi 
vorrebbe anche un pronuncia
mento pubblico di Scallaro («E un 
uomo di comunicazione - ha iro
nizzato ieri - e si saprà spiegare 
certamente bene»), ma è possibile 
che, alla line, si accontenti del di
scorso di Dini Anche perché, a 
quanto si sa, il capo dello Stato 
non ha alcuna Intenzione di inter
venire, in forme peraltro assai po
co chiare, sulla questione. Cosi, 
Berlusconi potrebbe accontentarsi 
di una sorta di .interpretazione au
tentica» del pensiero di Scallaro 
contenuta nel disc orso d i Dini. 

La linea su cui si sta muovendo il 

presidente del Consiglio è ispirala 
a grande prudenza. Per convincere 
il «polo» a dargli 11 OHI libeia, Dini 
intenderebbe spiegare alla Carne-
T.i . o l i Hm i.'i , d i riti i~: 11 • n'i i i l 
JlcLlllLULUIJ. [X..JUII L.l,|i_Ull Vl l l lu^ i I*.' 
•nel giro di pochi mesi» si potranno 
realizzate i punti del suo program
ma. e dunque «esaurire» Il compito 
del governo. Dopodiché sarà «in 
condizione di rimettere il manda
to». La manovra di aggiustamento, 
spiegherà Dini, si potrà lare per de
creto, dunque rapidamente, ed è 
Intenzione del nuovo governo met
terla in cantiere prima della rela
zione trimestrale di cassa che di 
nonna si presenta a marzo. La ri
forma delle pensioni toccherà in
vece al Parlamento: tuttavia, sotto
lineerà Dini, il dibattito apertosi do
po la presentazione della finanzia
ria ha partorito già alcuni disegni di 
legge, e dunque è ragionevole rite
nere che il Parlamento possa legi
ferare rapidamente. Per decreto si 
potrà Invece procedere per la por 
condicio, approntando una sorta 
di «regolamento» per l'impiego dei 
mass medio (non soltanto delle 
Tv) nei periodi pieeleltoralh il ri

corso al decreto, dirà Dini. è giusti
ficato dal fatto che la por condicio 
dovrà essere operativa già per le 
elezioni regionali di primavera. 
" . • v L • " | ' " | . . l ì ! , !. I|I'I l ' I i ' I lm. i l i ' 
" l^l. ' I I .LH 'Il LI ^JlUVl lLl . j I l j , 1 l.l 
genza è motivata.dalla scadenza 
elettorale stessa: poiché le elezioni 
dovranno tenersi Ira aprile e giu
gno, la nuova legge dev'essere 
pronta per marzo. 

Basteranno, a Berlusconi, queste 
•garanzie»? Ieri il Cavaliete ha par
lato con simpatia di Dini. «un grand 
cooimische per senso di responsa
bilità non ha potuto tirarsi indie
tro». In realtà, il «poto» è spaccato: 
Fini e Previti premono per il no a 
Dini. Costa, Pennella e le «colom
be» di Forza Italia vorrebbero un -si 
a temine». A peggiorare il quadro. 
c'è la caduta di fiducia verticale fra 
l'ex maggioranza e il Quirinale: 
•Scallaro ha mancato alla parola 
data - ha detto ieri Berlusconi - e i 
latti lo mettono in condizione di 
non potersi difendere». 

SottoMgratarl -toonW»? 
Nella partita in corso, una carta 

importante riguarda la nomina dei 

sottosegretari. Neppure ii Consiglio 
del ministri di oggi pomeriggio pro
cederà a nominarli. Segno che an
che qui la «trattativa» continua. Ieri 
IWIii-" l'Ili I_L Dilli i"3 l umi i i I I IM ni 
M I ' . o j n l . l i ] l i 'S<>H'l | i" l . i l l . . , | . , i 

Cavaliere, Dini avrebbe espresso 
l'intenzione di scegliere dei "tecni
ci» (non però i direttori dei ministe
ri. come s'era detto qualche giorno 
fa). E avrebbe spiegato a Berlusco
ni che questa ipotesi è, alto stato, la 
migliore: perché non scontenta 
nessuno, e perché sottolinea il ca
rattere «transitorio» del governo. 
Tuttavia, avrebbe aggiunto Dirti, la 
questione putì restare aperta fino a 
lunedi: se cioè Berlusconi decides
se di appoggiare il governo, allora i 
vicemlnistri potrebbero essere 
scelsi in Parlamento, pescando tra 
tutti i gruppi parlamentari. 

Del resto, le altre strade ipotizza
te in questi giorni appaiono, pei un 
motivo o per l'altro, sbarrate: la ri
conferma dei viceministri del ipo-
Io» non rientra nel mandato ricevu
to da Dini. e sarebbe in aperta con
traddizione con la decisione di 
escludere dal nuovo esecutivo tutti 
i ministri uscenti. Un'ipotesi inter

media (sottosegretari pescati nelle 
«aree» di Fona Italia e del Ppi) è 
già stata respìnta sia da Butuglione, 
che non vuole «pregiudiziali a Sim
ula M.i rl.i TV,|LLV . „ | | , |„ m,|, 

Huli - ( . . . i , .H i || | „ , | , , | , l | l u l u l i ! 

poi la voce die DIPI, con rau-imld 
il Ccd Palombi, stia prepatsndq 
«qualche polpetta avvelenala»: e 
cioè inserire nel governo qualche 
leghista dissidente, qualche pan-
nelllano e Qualche «colomba» di 
Forza Italia per rosicchiare una 
mane lata di voti in Parlamento. 

Se il -polo» deciderà dì bocciare 
Il governo, la partita in Parlamento 
si vincerà o si perderà sul filo di la
na. A favore di Dini voteranno pro
gressisti e popolari. Se tutta la Lega 
seguisse Bossi. Dini avrebbe la 
maggioranza. Tuttavia, non è cosi: 
17 leghisti (oli ex «maroniti») si ri
servano di decidere alla fine. Se 
optassero per il no, i 39 voti di Ri
fondazione diventerebbero decisi
vi, Ma il partito di Bertinotti e a sua 
volta spaccato. Insomma, ogni pre
visione è difficilissima, «lo resto fi
ducioso - la sapere Dini - e c% an
cora un po' di tempo per lavora
re...". 

Nuova riunione dei dissidenti: decideremo martedì, per ora restiamo nel Carroccio 

Ultimatum di Bossi: fiducia o via dalla 
• ROMA. Se prima eravamo in 
dieci a ballare l'hully gully, ora sia
mo in nove a ballare l'hully gully. 
Una canzoncina degli anni 70 che 
bene descrive la situazione all'in
terno dei dissidenti leghisti. Ma 
quanti sono? Il valzer dei numeri va 
avanti da settimane, solo che negli 
ultimi giorni il gruppo si è andato 
assottigliando. Erano 21 con Maro-
ni, poi l'ex ministro ha deciso di re
stare accanto a Bossi e via via altri 
hanno seguito la sua sbada. Ieri. 
per esemplo. Stelano Aymone Prl-
na dichiarava: «La mia scelta è irre
vocabile. non esco nemmeno se 
mi spingono fuori con II rullo com
pressore o se mi caricano in mac
china. Non sonoenlralo nella Lega 
per indebolire 11 movimento, né 
per lare una battaglia dall'esterno». 
Ma allora quanti sono? Per unoche 
senza tentennamenti resta e che 
quindi assume lune le responsabi
lità della scelta, come quella di vo
tare a lavora del governo Dini, c'è 
chi annuncia di essere già entrato 
nel gruppo del ccd. Daniele Mon
tanari: -Ho scelto queslo gruppo 
[icrchÈ esprime meglio la mia vi
stone di cattolico e liberista». Non 
contento aggiunge anche: .11 mk> 
primo giorno da ccd ècome II mio 
primo giorno da laureato», Marcel-

Fuori dalla Lega chi non vota il governo. Umberto Bossi 
commenta così i contorcimenti dei dissidenti che anche 
ieri si sono riuniti per 3 ore. Al termine è stalo stilato un 
documento con cui rivendicano autononia di scelta, ma 
non hanno voluto dire chi l'ha firmato. Per ora restano nel 
Carroccio. Decideranno martedì, quando il governo an
drà alle Camere e Forza Italia utficializzerà la sua scelta. 
Quanti sono i dissidenti? 10 senatori e (orse 15 deputati. 

ROSANNA LAMPUOJNAHI ~ ~ 
lo Lazzari dice: «Rimaniamo leghi
sti all'interno del Polo della Libertà 
in senso alternativo al polo della si
nistra». E Mauro Polli: «Noi siamo la 
Lega». Ma allora quanti sono? 

QuMrtiaomldttaldmrl 
Non c'è niente da (are. Bisogno 

aspettare martedì per capire quanti 
sono i leghisti che di fatto si mette
ranno fuori dalla Lega votando 
contro Dini, quanti invece voteran
no per Dini. ma scegliendo di se
parare i toro destini dal Carniccio e 
quanti Invece seguiranno Martini, 
restando dentro la Lega anche per 
portare battaglia al congresso di 
febbraio. Tutto resta ancora nel va
go. né II documento che Ieri hanno 
steso, al termine di tre ore di riunio
ne. ha contribuito a sciogliere i 

dubbi. É un concentrato di accuse 
a -Bossi Umberto» che «ha condot
to a una situazione di grave debo
lezza del movimento, rendendo 
estremamente difficoltoso il perse
guimento e la realizzazione degli 
obiettivi che ci si poneva». Con la 
rivendicatone della «piena auto
nomia di scella al momento delle 
votazione sulla liducia al nuovo 
governo». Nel caso in cui decideste 
di votate contro Dini sareste Inori 
della Legaautomaticamente? «Noi 
siamo i veri leghisti, noi et ricono
sciamo nella Lega, semmai devo
no essere gli altri ad uscirne», ri
sponde Negri per tutti. Ma non dice 
quanti sono quelli che hanno fir
mato il documento, il che fa sup
porre che i numeri che ancora gi
ravano l'altro ieri - IO senatorie IT 

deputati dissidenti - si sono ridi
mensionati. 

Uamatumdl Bossi 
Umberto Bossi gli risponde a di

sianza: «La Lega vota il governo, 
chi non lo vota è fuori dalla Lega, 
che non è un carro per portare per
sone che hanno scambiato la poli
tica per gli interessi». Il leader del 
Carroccio insiste nel denunciare 
l'azione di acquisto dei voti leghisti 
da parte del Cavaliere, ma al di là 
di questo è evidente che i dissiden
ti stanno rinviando di ora inora, di 
giorno in giorno le proprie decisio
ni in attesa di capite cosa farà For
za Italia. Per la verità Francesco Ta-
bladini nella riunione di Ieri matti
na con ì senatori dissidenti aveva 
tentato la mediazione di rinviare 
l'uscita dal movimento. ma la deci
sione di restare ancora nella Lega, 
di comunicare solo martedì le pro
prie decisioni non appare come 
una mossa tattica per salvare le ap
parenze, ma denuncia invece pa
lesemente l'intenzione di aspettare 
le decisioni di Berlusconi, Martedì 
si dovrebbe votare la fiducia al go
verno. se anche venisse spostato 
questo appuntamento a mercoledì 
mattina - come si ipolizza - per il 
Zi Forza Italia avrà già tatto la sua 

scelta definitiva, anche perchè a 
quel punto si saprà con certezza se 
Dini sceglierà Ira i tecnici o i politici 
i suoi sottosegretari. 

Ieri Bossi è tornato ad attaccare 
Berlusconi sprando In alto. -Biso
gnerebbe far scattare la legge per il 
ricostituito partilo fascista. Questi 
sono quella cosa 11. E si può dimo
strare facilmente. Al loro intemo 
non hanno alcun meccanismo 
elettivo. Qiesto partito è messo in 
piedi da una banda di dieci perso
ne che lo controllano nascoste die
tro paraventi, non rispettano le re
gole della Costituzione, chiamano 
golpista il presidente della repub
blica, svuotano di potere il Parla
mento e vogliono fare un esecutivo 
senza nessun controllo superiore». 
Poi Bossi ritoma sul tema delle tv: 
•Usano le televisioni, che sono 
strumenti politici messi insieme da 
Berlusconi quando era nella P2. se
condo il progetto Gelli». Quanlo al 
governo Dini si dice sicuro che ol-
temì la fiducia. «Si presenta con un 
esecutivo che non è a tempo, per
chè- non esistono governi a tempo. 
Quelli del polo della libertà faccia
no pure la loro parte Vengano in 
aula, lacciano i saltimbanchi, ci sa
r i la televisione che li riprenderà. Il 
Paese è bene che sappia chi sono 
costoro». 

\ 
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IL GOVERNO DINI. 

Rifondazione divisa 
Garavini: votare 
secondo coscienza 

In direzione 26 col segretario, 14 contrari, 4 astenuti 
Fino a tarda notte la riunione dei gruppi parlamentari 

Rifondazione comunista ancora divisa sul voto a Dini. 
Con Bertinotti la maggioranza della direzione: 26 voti, 
contrari 14, astenuti 4. La discussione passa nei gruppi 
parlamentari e poi, domenica, nel comitato politico. 
Lucio Magri propone di attendere fino a martedì, di giu
dicare il progamma e poi eventualmente di astenersi. 
Sergio Garavini annuncia «Voterò secondo coscienza». 
Quanti parlamentali seguiranno il suo esempio? 

M M N N A A I I M U I I 
• ROMA. Alla (Ine anche Luciano, 
autista, e guardia del corpo di Fau
sto Bertinotti sbolla: "Dove lo dova
no un segretario come lui, uno che 
non è mai stalo contestato né da 
un militante né da un lavoratore, 
uno die è appoggiato da tutti i 
compagni, sì da lutto, da tulio II 
partito. GII unici a contestarlo sono 
questi qua, un gruppo di parla
mentari. E lo dico lo che non lo la
scio mal, che ho girato tutta l'Italia 
con lui, che so come Balta i com
pagni, come si comporta con il 
partilo», £ davvero arrabbiato Lu
ciano, ha gli occhi lucidi e la faccia 
tirata. Ma evidentemente non ne 
può proprio pia. Non sopporta più 
le battute e le Inevitabili cattiverie 
che la la divisione interna ha inevi-
taWlenle prodotto anche fra 1 neo-
comunisti. 

Slamo nell'atrio dell'hotel Bolo
gna, l'albergo romano, vicino al 
Senato dove si svolge la riunione 
del gruppi parlamentari di RHon-
datlone comunista. Una riunione, 
l'ennesima, per decidere che cosa 
fare di fronte al governo Dilli Aste
nere! e tarlo passare, come sostie-
rie la minoranza del partito o vota
re contro e lasciare che II proble
ma lo risolva II Polo, come sostiene 
Il segretario Bertinotti e la maggio
ranza del parUlo? Arduo dilemma 
che ha prima diviso, poi spaccato, 
Quindi inceralo animi e rapporti. 
Sono tirati I voHl del dirigenti di Ri
fondanone durante la riunione dei 
gruppi parlamentari che conferma 
la divisione già registrata nel giorni 
scorsi. E che forse porterà ad un al
tra spaccatura anche In aula se è 
vero, come si dice, che un gruppo 

di deputati voterà comunque se
condo coscienza e consentila con 
l'astensione di far passare il gover
no. Voterà sicuramente -secondo 
coscienza- Sergio Garavini, ex se
gretario del partito che ieri ha di
chiarato: •Fino alla fine tema* di 
combattere affinchè la posizione 
unitaria ci sia e sia quella che ho 
sostenuto, se questo non si oltana 
deciderò secondo coscienza". Ma 
fuori delle dichiarazioni ufficiali le 
parole dei neocomunisti sono du
re. Le accuse reciproche spesso 
pesatili, Garavini ricorda che 
•quando Bertinotti voleva rimanere 
Pds» lui creò Rifondazione perche 
era dalla pane dei comunisti e oggi 
è la stessa cosa, do sono sempre 
dalla parte di comunisti», coelude. 
Gianfranco Nappi mostra un tele
gramma che ha invialo a Natia, do
po aver letto l'intervista dell'ex se
gretario del Pel all'wniB, per dire 
che é 'd'accordo con le denunce 
sui pericoli per la democrazia». Lu
ciana Castellina, europarlamenta-
re, achl gli la notare lo strano para
dosso di un governo di libertstae di 
destra che per nascere ha bisogno 
dei voli determinali dei comunisti, 
risponde tesa e decisa : «Macché 
paradosso, è scritto nel libri di sto
ria. nel manuali: quando la bor
ghesia si divide e una parte appio. 
da al fascismo. I comunisti si allea
no con l'altra parte per batterlo.. 
Ma proprio su questo è il dissenso 
con 11 semetario. Su questo II parti
to si è diviso. Rllondazione deter
minante per battere 11 fascismo? 
•Questa è solo una visione parla
mentare - risponde Bertinotti - pei 
batterlo davvero la sinistra deve ri
manere legata alle sue matrici so-
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DONZELLI EDITORE ROMA ^ t 

eia lì e impedire cosi che la destra 
armi una rivolta plebea-. Su questo 
nodo, solo apparentemente astrai
lo. i neocomunistl si sono divisi e 
hanno vissuto un'altra drammatica 
giornata. Cominciata con una dire
zione durata ben sette ore e con
clusa» con 26 voli favorevoli al se
gretario 14 contrari e 4 astenuti. 'Il 
partito di Riiondazioiie comunista 
- recita il documento - manifeste
rà coerentemente anche con il lo
to in parlamento nel prossimo di
battilo sulla fiducia la sua opposi
zione al governo Dink E dopo? se 
Dini dovesse cadere? Non ci sono 
- secondo la maggioranza di Ri
fondazione necessariamente le 
elezioni anticipate, ma è possibile 
dar vita ad un governo di garanzia. 
Ma comunque la caduta del gover-
no non è un favore desila? -Il parti
l o - afferma Bertinotti -non ha mai 
fatto né (avori né sconti alle destre 
e non ne fa neanche adesso, se ca
desse noi chiederemmo un gover
no di garanzia che dovrebbe rea
lizzare delle cose che alle destre 
non placcino come la legislazione 
antitrust e la regolamentazione 
delle televisioni e non consenti-
remmo un governo che attraverso 
la riforma delle pensioni colpisca 
gli interessi popolari". 

La minoranza ha lanciato la sua 
proposta nell'inlervenlo di Lucio 
Magri che ha parlalo nella riunione 
di dilezione subilo dopo la relazio
ne di Bertinotti. Non è necessario -
ha detto Magri - presentare una 
posizione pregiudizialmente nega
tiva nei confronti del governo, è più 
opportuno sfidarlo sulle questioni 
di merito, dalla manovra economi
ca all'antitrust e decidere di conse
guenza. La conseguenza può an
che essere, per Magri e per il grup
po di minoranza, unastensione 
del gruppo in modo da consentire 
al governo di passare. Innanzitutto 
un momento di atlesa, quindi, nel
la speranza che molti coltivano 
che, di fronte al mancato pronun
ciamento di Ritondazione Berlu
sconi e i suoi decidano di far pas
sare il governo eliminando cosi 
problemi e divisioni dei neocomu
nisti. 

Intanto per Ritondazione. dopo 
la riunione di direzione e quella 
dei gruppi parlamentari un nuovo 
appuntamento; il comitato politico 
nazionale convocato per domeni
ca dove i rapporti sono decisa
mente più favorevoli alla segrete
ria. -Affidare l'ultima parola al co
mitato politico nazionale è un allo 
di rispetto per l'organismo più lar
go e sovrano del partilo», ha dello 
Berti nolti. "Mi auguro che alla fine 
ci si allenga alle decisioni prese 
dalla maggioranza», ha detto Ar
mando Cossutta. Resta la doman
da: quanti parlamentari lo faranno 
e quanE invece, seguendo l'esem
pio di Garavini, decideranno altri
menti? La nascita del governo Dini 
dipende molto dalla risposta a 
questa domanda. 

Fausto Btfttwttl Cristiano Larullaf Agf 

«Sono anch'io, come Natta, preoccupato per questa destra» 

Bertinotti: «Non è l'ultima spiaggia» 
• ROMA, 'lo che faccio il gioco 
della destra? Rifondazione non 
l'ha mai fatto. Slamo stati i primi e i 
più decisi a batterci perchè Berlu
sconi fosse buttalo giù, Ora non vo
glio dare alcun alibi a Fona Italia. 
Voglio inchiodarli alle loro respon
sabilità. O restano dentro la politi
ca, o si mettono su un terreno ever
sivo, determinano uno slittamento 
sulla questione istituzionale... ma 
allora noi abbiamo un antidoto». Si 
mostra sicuro Fausto Bertinotti nel 
respingere le critiche che gli piovo
no addosso, dall'esterno edall in
temo del suo partito. Dopo la nuo
va defatigante riunione della Dire
zione, e poco prima di Immergerai 
in una nuova, difficile assemblea 
con i parlamentari di Ritondazio
ne, il leader «neoconiunistai non 
nasconde di essere affaticato. Dob
biamo insistere per strappargli 
questa intervista. E non c'è nem
meno il tempo di approfondire un 
po' i problemi che questo passag
gio acuto della crisi italiana lascerà 
sul campo per le prospettive della 
sinistra italiana A Fausto Bertinotti 
non si può negare, tra tante pres
sioni. una caparbia coerenza. 

Ma non ha ttdlM» quatta de-
temfcnailoiM nemmeno di fronte 
urettefgtamento data detto* 
rttoettoal fonino DM? 

Di Ironie a Dini, alla sua figura, ai 
suoi intenti e alla composizione di 
questo governo, l'unico arieggia
mento coerente, per noi* l'oppo
sizione. Vedo bene il pericolo che 
viene da una destra OHI tendenze 
eversive. E per questo voglio an
ch'io la massima unità della sini
stra sulle grandi questioni del pae
se. 

Le primi prende quatUoM non è 
proprie quella del Eoveme? Qua
le unbbe l'antidoto- di cui par
l i 

Se le destre faranno cadere un go-

Fausto Bertinotti, con caparbia coerenza, insiste: Rifonda
zione non può che dire «no» a Lamberto Dini. Ma se le de
stre k> affosseranno, c'è ancora spazio per un «antidoto» 
contro una pericolosa deriva eversiva sul terreno istituzio
nale. Un esecutivo di garanzia che siamo pronti a favorire 
in ogni mode». E se i parlamentari neocomunisti votasse
ro diversamente? «Spero ancora che non succeda...Non 
voglio togliere le castagne dal fuoco al Cavaliere». 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

verno che è cosi affine alle destre 
stesse, di fronte a questa aggressi
vità si renderebbe necessaria una 
iniziativa nuova. CI vorrebbe un 
vero governo di garanzia. E Rifon-
dazlone dice sin d'ora che è di
sponibile a concorrere in tutti i 
mod i a farlo nascere. 

Ma M A tara ermi trote» temi 

rie evitare N Biadatalo al voto? 
r**tstk*qu**t* tua totali? 

Dini non può essere considerato 
l'ultima spiaggia. Tutti coloro che 
dicono: o questo o niente, è per
chè non vogbono lavorile soluzio
ni più ragionevoli. Si diceva cosi 
anche l'altra settimana, poi il qua
dro è cambiato... 

h» peoio. aero. C ee dopo DM 
spuntarne Cmauja? Me» earet-
be ancora pili ImbaTMzante per 
mfewnnhMe? 

Abbiamo già detto che Cossiga 
non è proponibile. Per un governo 
di garanzia, che faccia davvero le 
due o ne cose necessarie per an
dare alle elezioni in un quadro di 
certezze, senza squilibri Ira le for
ze polilidie, e senza 11 pericolo di 
provvedimenti antipopolari, sono 
più d'una, e anche più di due, le 
personalilà di natura istituzionale 
che potrebbero essere indicate. 

C'è «tato poi lineante con 
ScaHara dw «nevate emette? 
bete rteewto MkutoNl h 
quatto «ente? (Bertinotti «alta 

U I po'a rispondere) 
...no, non c'è slato un incontro. 
Abbiamo ricevuto qualche consi
glio... E comunque non intendo in 
alcun modo coinvolgere Scalfaio 
in valutazioni che sono nostre, lo 
faccio una analisi, e dico che se 
cade Dini può esserci un'altra so
luzione. E poi non è paradossate? 
Solo Rifondazione all'inizio aveva 
subito detto di essere contro que
sta proposta, venuta da Berlusco
ni. E adesso è possibile che il suo 
successo sia interamente nelle no
stre mani? 

M* perche torte rltMUT Non 
era posaftU* la etreoa Indicata 
le DketleM da Ludo Mafrfc non 
enumere eubHo in «tteffla-
mento pngludhlali, » «aiutata 
pet In Penarne»» Il eoeiporta-
manto da enumera a eeconda 
«lete icette della dettai • dat i 
Impegni ai DM? 

Non decidere oggi singificava 
confermare la posizione già as
sunta dalla Direzione, contraria a 
Dini. Oppure non avere alcuna li
nea di fronte all'evoluzione dei 
fatti. Ma non ci possiamo permet
tere di non avere una iniziativa del 
partito in una fase come questa. E 
io insisto: la nostra opposizione a 
Dini, cosi come l'abbiamo rimoti
vata, è un'operazione politica di 
apertura, 

I partamentart e I «rifornì di » • 

fondazione che già Movano ma-
nHeetoto un dteento, pero non 
Itianno vinata cosi. Dammi ha 
detto: cerco l'unita, ma alla fine 
voterò eeceedo coadenza. Se d 
fotte In Putamento un voto rlrf-
ferenilate, che mattoni d sareb
bero? 

Ma quali reazioni vuoi che ci sia
no... lo continuo a sperare che ciò 
non accada. In politica ci sono ti
mori e speranze. E io sporo... 

Anche un uomo come Alenan-
dro Natta, tuMJnrtì, ha affer
mate die contro ina destra pe-
ricotosa non lapperebbe far 
•faKfra pra^uoUalnwnte-1 go
mmo NaL Non ti convince qua
tto UaatragloMflwnto? 

Guardo con grande rispetto alle 
opinioni di Natia. E ho già detto 
che condivido pienamente queste 
preoccupazioni, anche se lui indi
ca una soluzione diversa dalla no
stra. Sono conlento che un uomo 
con la sua storiae la sua autorevo
lezza intervenga in un passaggio 
cosi drammatico della crisi. Certo 
io Io ascolto con attenzione. 

Anche In Rh^wbalene c'ecN l i 
ce: tra I fatdetl e la borgheela 
democratica, I cMnumttl non 
poeeono che ecertere la secon
da. Può Bertinotti votare Insie
me a FM? 

Il rischio del fascismo diventa con
creto quando la sinistra annulla se 
stessa, abbandona la dilesa degli 
interessi popolari, e lascia libera 
la destra di scatenare una rivolta 
plebea. Ma poi. siamo realisti: sia
mo cosi sicuri che le destre vote
ranno davvero contro questo go
verno? lo non voglio adesso toglie
re le castagne dal fuoco a Berlu
sconi. Quanto all'ipotesi di un vo
lo uguale a quello di Fini, non é 
stato lo stesso D'Alema a non 
scandalizzarsi di una possibile 
convergenza, anche se In positivo, 
con An? 

Il Pds ribadisce il voto favorevole a Dini. Dai progressisti nuovo appello a Rifondazione 

D'Alema: questo governo può avere la fiducia 
Il Pds ribadisce il suo consenso verso il governo Dini, e 
Massimo D'Alema si dice convinto che il presidente in
caricato possa trovare in Parlamento una maggioranza, 
per condurre a termine il suo programma "in un tempo 
rapido». Il segretario della Quercia si augura che possa
no maturare le condizioni per aprire una seria fase co
stituente. Ma II Pds si prepara anche ad elezioni ravvici
nate. lavorando alla coalizione di tutti i democratici, 

• ROMA. «Dini dira con chiarezza 
che cosa vuole fare, e avrà la mag
gioranza». Massimo D'Alema è ap
parso siculo, ieri sera al Tg5, del 
(allo che le prelese arroganti della 
destra non passeranno in Parla
mento- «Volevano I ministri, poi ì 
sottosegretari, ora vedremo se 
chiederanno gli uscieri..-. Battute a 
parte, il segnalarlo del Rds ritiene 
realistico che Dini possa Irovaie 
una maggioranza, e situare -in un 

tempo rapido il suo programma». 
D'Alema in queste ore si è riferito 
pili volle alla prospettiva di elezioni 
ravvicinale, che comunque, in 
questo clima politico generale, 
non possono essere escluse. Il Pds 
riterrebbe saggio, per gli interessi 
del paese, non giungere ad una 
scadenza elettorale prima dell'au
tunno, se davvero II pur limitalo 
programma di Dini deve essere ri
spettalo e se ci si aspeltano conse

guenze positive sulla situazione 
economica. -Non do per scontalo 
nulla - ha ancora dello risponden
do alle domande del Tg5 -; la poli
tica Italiana è in movimento, e ci 
sono forze che non danno grande 
prova di costanza... Possono matu
rare le condizioni di una vera e 
propria lase costituente, se no ci 
saranno le elezioni, ma ci si andrà 
col programma di Dini». 

Del nuovo passaggio aperto nel
la crisi italiana si e discusso ieri 
manina anche nella riunione del 
coordinamento politico della 
Quercia. C'è sialo accordo sull'esi
genza di sostenete il tentativo del 
presidente incaricalo. E ieri la con
ferma di un «sì» a Dini è venula an
che dai gruppi progressisti del Se
nato (a parte Rìiondazkme) : co
me alla Camera, anche qui si pro
pone un incontio Ira tutti i gruppi 
che avevano sottoscritio le mozio
ni di sfiducia a Berlusconi. Sia il 

coordinatore della segreteria del 
Pds, Mauro Zani, sia il capogruppo 
piogressisla al Senato Cesare Salvi, 
hanno Indirizzato un nuovo appel
lo a Ritondazione, perchè riveda la 
propria posizione pregiudizial
mente conlraria al governo che la 
settimana prossima si presenterà 
alle Camere. «Il problema - dice 
Salvi - non è lanlo se sostenere o 
meno un certo governo, ma se far 
valere o no le regole della demo
crazia rispetto alle prepotenze di 
una minoranza che vuole addirit
tura fissare ora il giorno preciso in 
cui si deve andare a votare». Per il 
capogruppo progressista, se a Dini 
dovesse mancare la fiducia, «si do
vrebbero trovare ulteriori soluzioni 
in questa legislatura. Tuttavia - ag
giunge - auspichiamo e riteniamo 
prevedibile che II governo Dini non 
cada». 

ti vertice della Quercia ha di
scusso anche della prospettiva del

le elezioni, e delle proposte politi
che in materia istituzionale. D'Ale
ma ha apprezzato l'iniziativa di Se
gni, per accelerare i tempi della 
formazione di una coalizione de-
mocraiica di centro-sinistra, e ha 
ribadilo la sua idea di una fase- co
stituente che non escluda l'elezio
ne dì una assemblea costituente e 
un conlronto sui possibili meccani
smi di elezione diretta del premier. 
Su questo punte ci sono siate opi
nioni diverse. Le perplessità su 
un'assemblea costituente, sia pure 
con argomentazioni diverse, sono 
venute sia da Chiamine e Toitocel-
ia sia da Napolitano e Macatuso, e 
anche da Bassanini e Salvi. Ce sta
to accordo sull'esigenza di svilup
pare l'Iniziativa, in termini ino-
grammatici e sociali, per la cosini-
ziono della «coalizione dei demo
cratici", nel rapporto col centro, e 
con la "galassia- progressista. 

L1AL 



IL GOVERNO DINI. Lo spettacolo del Cavaliere dinanzi ai parlamentari lealisti 
«Per la campagna elettorale userò i manifesti de del '48...» 

V ROMA. Il bramo berlusconiano 
scatta In piedi ad osannare il «re leo
ne- che arringa alla sicura viltona elei 
lorale del poto ma si divide tre chi è 
convinto che II "Slmba- neofita della 
polHK.a nuscira a non cadere nella 
trappola della «zona in ombra» e chi è 
convinto che solo lontano dalla rupe 
potrà trovare il potente niggUo che 
spaventi e cacti le iene daUa rupe Po 
lenza dell immaginazione 11 davanti 
al cinema Caprantca mentre Beriu 
stoni siila davanti al calzettone e atte 
locandine di Slrnba Mulasa e Scar 
Per la grande ketmesse con cui il polo 
apre la campagna elettorale Ma lo 
spettacolo offerto dall assolo berlu-
sconiatto a esclusivo godimento dei 
11X1 pailainentan «lealisti- (al giornali 
MI e sbattula la porla In faccia ) deve 
battere persino lardila fantasia del 
team della Walt Disney se al termine 
riei canonici 120 minuti si scatena la 
ridda interpretativa. Ecco Gianfranco 
Fine -Ha confermalo che il polo è di
s in ib i te a sostenere il governa Km 
unicamente se è Incontrovertibile 
chiara lapalissiana incontestabile 
evidente a tulli che a giugno si va a vo
tare Quello che Dmi ha già dello non 
e certamente suIRclenle- Ecco Vitto
rio Dotli - I J I dichiarazione di Dlm è 
già un apertura tant è che Berlusconi 
sinmaltina l'ha visto e I ha sentilo il 
che dimostra come con un pò di re 
cigiroca dispombililà e ragionevolez 
zn si può anche arrivare ali incontro 
di Teano-

Punlo e a capo1 II 
grati borghese Ralfaele 
Della Valle prefensce n 
correre ali antico sofi
sma del -bicchiere mez 
a i pieno IÌ mezzo vuo 
to • Solo che mezzo 
pieno o mezzo vuoto 
dinanzi j Berlusconi e è 
I amaro calice Qualun 
que sia la decisione che 
prenderà nnnegare il 
suo mlnisiro del Tesoro 
iippire volargli contro 
dopo averlo egli slesso designato in 
sua vece alla massima responso Mina 
rtltinvemo sarà sempre un rospo dirli 
i.ifrcljnnpunrltare Perq(eLitmpn-n<ti 
allontanano oscillando tra Irrigidi
mento e Mlflltva Tre gkHnl la la di 
ihlnrazlone di guerra a Oini era cate
gorica I altro giorno era già diventata 
un intimazione di resa a Scollalo ieri 
ora I olienti di un armistizio a entrarti 
bl -Da Dlm ci aspettiamo un pronun 
i lamento pubblico nelle dichiarazio
ni programmatiche aHa Camera che 
serva id autovincolare davanti agli ita 
lianl il [DeSKlenle del Consiglio e il ca
llo dello Stato alla scadenza del voto 
l l lglugno- Foggi? 

La partita è tuli altra che chiusa 
L alita notte II cavaliere ha raccolto lo 
slato maggiore del polo net vecchio 
appartamento di via dell Anima -Dlm 
ci chiede un pò più di elasticità Dice 
die è pronto a darci I soltosegretan 
pollini per testimoniare la continuile 
con il precedente governo Assicura 
the la scadenza del voto a giugno re 
sia valida antJie pei il Quirinale ma 
non può dirlo perchè la Costituzione 
non glielo consenta A me i cavilli LO-
stiluzonali non mi interessano se la 

Rodrigo Pals 

) «Mi hanno preso in giro, ora basta» 
Berlusconi: «Hanno messo un Agnelli per umiliarmi» 

uTrddrtoeingannatQH Pinna daBossi poi da Scalfaro, infi
ne dallo slesso Dini "Mi sono sentito preso in giro* si sfo 
«jMterluWHii nel Vagolo di frnnte ni *100 parlamentari lea 
listi AgJi altri resta I esternazione esterna Per Min U idra 
cmesca è sbarrata Per Dotti la strada del negoziato è 
aperta II cavaliere» in effetti oscilla Vede Dini incontra 
Buttigliene Lancia segnali al Colle «Perchè non rendere 
paleseciòche è occulto7» E invoca una formula magica 

PASQUALE C ASCSLLA 
dalfl dalle elezioni Dinke 1 ha in lasla 
non si t&pi$te perù he debba, nnianere 
occulte e non diveniate palese Insv 
stiarnefa 

Insiste Berlusconi di pruno mattino 
n quattrocchi con Dmi a quallrocdll 
Ma i due si Irovano d accordo solo nel 
Ruadagnara un pò di ieni|jo Cosi ar 
rivolo buon ultimo (40 minuti di i (ai 
do) al CapranH-a il cavaliere H ~ib-
bandocui aHd litania buoitd per tcilu 
gli Ubi sui -tradimenti- e gli «inganni-
subiti Se I è presi pnina con Umberto 
Bossi liquidalo come nun vero e pio 
oro incidente di pertorso sulla strada 
della democrazia- Per passare pron 

lamenle al bersaglio grosso Oscar 
Luigi StaWaro «Era sialo lui per primo 
a parlare de! remeanco nrenendo ir 
responsabile aprire una crisi andando 
a caccia di magg corize alternative E 
non è ve^che poi Ino chiesto io pio 
pno perché consapevole che un go
verno di lungo respiro non sarebbe 
sialo possibile Ho chiesto di essere 
rinvialo alle Camere solo per andare 
al vuio Mi è stato obbiettato che era 
preferibile un governo di tregua che 
portasse albe elezioni 111 giugno Lo 
ricordo bene perchè il presidente 
guardo anche I agenda A quel punto 
responsabilmente mi feci da parte 

Scallaro disse Monti va bene' Dissi 
che era meglio svolgesse il suo ottimo 
lavoro di commissario europeo Fecul 

I r>» » snfldtr I A 1 
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re garantita da Gianni Letta da Gulio 
Tremonli da Antonio Martino Li 
hanno cancellali Agli esteri ci hanno 
messo Susanna Agnelli pei conferma 
re (opinione di chi alleatelo pensa 
che sia Agnelli il padrone dell iralia -
Ce n è anche per Diro "A noi diceva 
che avrebbe rispettato il mandato nce 
vulo ma poi quando contattava i mi
nistri dkceva loro che il governo sareb 
he durato - Messo tutto assieme LI 
cavaliere si è sentito -preso m giro-
Ora voglio la (enea garanzia che que 

sto Senato accademico sia g termine 
Dmi trovi la formula» 

Intanto torse suggestionalo dal lilm 
In cartellone s abbandona alla lormu 
la magica deli «Hakuna malata- quel
la dei sondaggi elettorali che "danno il 
polo al 50V destinalo a -situra vitto
ria- resa prù fòusla dalla «sonora baro
nia a Bossi adesso è al A'K ma con la 
Lega buona nel polo si ridurrà al 2% 
Sidiverte [(cavaliere a recitare gli slo
gan e a descrivere I manilesti elettore 

li quello con I Alberto da Gitissano 
che anziché to spadone slnnge la lai 
ce e martello e quello dei vecchio scu 
I - - ' I l i < 

dio Al centro con il PpjJ E materia die 
scolla, questa per Berlusconi hkin 
può non dar conto dell iconlro della 
notte con Butuglione *E meglio di&po 
sto di quanto non appaia ma deve fare 
i conti con t sia gruppi parlamenlan 
dominati dalla sinistra* Ma sa che an 
e he accenti cosi vaghi bastano e avan 
uno per far irrigidire Alleanza nazio
nale Concede aUora che -non farà 
mai passare una marmellata consci 
elativa" E Gianni Pik> lo sorregge con 
il sondaggio sugli eleltorr che "non vo 
gliono essere disgustali da un com 
promesso storico luon da ogni lem 
pò» Sono indiKpetiati anche i ciccidi 
ni ' Già Clemente Mastella non si slan 
ca di sbranare conno -Simiglione che 
disfa di nolle gU accordi tatti di giorno 
come Fenepote the per me e come 
si dice dalle mie fiartj -una gran zoc 
cola E Berlusconi lo rincuora giurai! 
do che nel rapporto di forza ali inter 
no del polo non e è nessuna differen 
za tra il piccolo e il grande perche tutti 

siamo fondamentali' 
Saranno pure m movimento -le 

tTuppe corazzate* che ^paventano e 
I L I hi h i 

I 

non forse neUombra) Marion man 
ca tra tanto rumore q i-ik he noia sto 
nata per il cai-al ere come quella dr 
Vittorio Sgarbi che SL diverte ad auto-
nominarsi Leader di -Debole Italia» e 
ad annunciare di voler fare -come 
Doni vorrebbe essere ma non e- vale 
adire di rotare la fiducia a Dmi -che è 
il presidente del Consiglio che Berfu 
scotìi non e riuscito ad essere- Ci si 
mette pure Marco Pannella che avver 
le che -non serve a nulla dare degli aut 
aut quando i limiti u n o nelle cose" 
Ma lorse II vero gioco lo nvela Teodo
ro Buontempo I ultimo fedelissimo 
della fiamma missina nBertuscom ha 
radunalo gli eletti dei popolo come 
tosse un gregge perchè dopo aver in 
casinaro il governo ora rischia di inca
sinare anche il polo Uni ci può crede
re ma io sono pronto a scommettere 
che quello sta cercando solo il modo 
di salvare la faccia se non per volare 
almeno per astenersi sulla fiducia a 
Pini-

Sùbito scontro 
tra Miniateci 
e la Moratti 

• ROMA È scontro al settimo jaa 
no tra Raffaele Minicucci tomaio 
da poche ore dall America e Leti 
zia Moratti che gli avrebbe messo 
subito sul tavolo le nuove nomine 
da firmale le nuove epurazioni da 
approvare Voci concitate e toni al 
ti si racconta Lui nominato solo 
da pochi giorni nuovo direttore ge
nerale e subito al cenno di una 
violenta polemica perché è slato 
scello nonostante I avviso di gaian 
zia ricevuto a novembre non ci sta. 
Non vuole appena entrato a viale 
Mazzini firmare 1 abbattimenlo da 
27 a l i posizioni dirigenti centrali 
(come è scritto nel piano di riorga
nizzazione aziendale) -tagliando 
fuori» nomi di grande prestigio (si 
parla d i Andrea Melodia Franco 
[seppi Aldo Momna) per dare il 
semaforo verde a un gruppo che 
sempre stando alle voci che si rln 
corrono alla Rai, è espressione di 
un vecchio regime Quello di Craxi 

Minicucci è atterrato a Flumici 
no solo len manina giusto un lem 
pò per seguire le notizie deli audt 
acme a San Maculo dove la Com 
missione parlamentare di Vigilan 
za voleva sapere perchè Michele 
Tedesco (presidente In) e Letizia 
Brichetto Moratti (presidente Rai) 
avevano fatto cadere la loro scelta 
proprio su II amministratore dele 
gaio di Telespazio, pur sapendo 
che e era un indagine aperta a suo 
carico C è stato un aspro conlron 
to in commissione e dure reazioni 
Falomi (Pds) parla di ^problemi di 
opportunità» nella nomina di Mini 
cucci e ricorda che il eda è stato 
già delegittimato due volte dal Par 
(amento Rosy Eindi (Ppi) si auspi 
ca che il eda sia mandata al più 
pretto a casa Pansan (vicepresi 
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basterà vedere cosa ne sarà del 
pacchetto di nomine che il prece 
dente direttore Bill la si era rifiuta 
to di firmare» E anche Vita (re
sponsabile informazione del Pds) 
avverte che se ci saranno nuove 
promozioni «il conflitto tocchereb 
be punte altissime» 

Ma a viale Mazzini la Moratti ha 
[retta E sul tavolo di Minicucci su 
bito delegato dal Cda ad occuparsi 
dei lapponi con I letegiomali sa 
rebbe appunto stata messa la nuo
va Usta Aldo Materia già nominato 
vice direttore generate con delega 
per i cenm di produzione e per le 
sedi ma anche Giampaolo Soda 
no al posto di Andrea Melodia per 
fiction acquisti e forse addlnnura 
per il coordunanemtno delle ma 
ero strutture E poi De Domenico 
alla piandicazione Francescom al
le Finanze Agressi al posto di Isep-
pi e alla direzione del personale 
Rubens Esposito o Roberto Di Rus
s o . a S G o r 

Il Garante: priorità alla par condicio. La Consulta: la legge Mammì è troppo arretrata 

Effetto «doping» delle tv sugli elettori 
• RUMA La tv Ita latto il doping 
agli elettori durante la campagna 
elettorale per il voto del 27 e 28 
marzo scorsi1 La tv vale a dire sia 
le reti pubb l i che te quelle pnvate 
hanno spostato e orientato il voto 
dtgli elettori Lo dice una ricerca 
svolta da un docente dell Universi 
lod i Torino Luta Ridoni che com 
paura alla fine di gennaio sulla rivi
sta bimestrale II Mulino I pnmi ri 
sultati d cui giunec Rldolfi (una 
liane dello studio è ancora in cor 
so) presentano risultati quantome 
no curiosi che smontano sopra! 
tulio 1 luoghi comuni in merito alle 
influenze e ai poten del u b o cato
dici) 

Il lampione t preso ™ 2 SO» 
e I I itoridi Uitie le regioni nel perio
do maggio ''©-marzo 94 e I nsul 
tali r he vi presentiamo nsponoono 
j due domande centrali a | Quanti 
voti ha spostato la televisione' b) 
t r ì t o n o differenze sistematiche fra 
il molo giocato dalle reti Rai e da 
quello llninvesl? «L as|Klto cunoso 
- d ic i II tur «ore riell Inlioduzione 

illa sua ricerca - e che I ojaraorie 
prevalente fr<i gli esporti e gli stu 
dkffli italiani e opiwsla a quella del 
, i uso i ormine L tuli altro che in li 
m i con qu< Ila del i olleghl stranie
ri. [ululilo prt inessocl iL l lmpit lo 
(iunplpssivt) del sisiema tv 6 sul 

im di»!loleitaMto complessivo 

Le tv italiane hanno avuto un effetto "doping» sugli 
elettori de! 27 marzo Lo dice una ricerca svolta da 
Luca Ricolti, docente ali Università di Tonno che ha 
analizzato gli spostamenti e le pressioni di Rai e Fi-
ninvest su un campione di 2 500 elettori La sinistra 
ha perso il 5% dei voti il centro 3 a favore della destra 
e di Forza Italia Intanto il Garante chiede di dare 
priorità alle regole per la par condicio 

MONICA 

pan a circa quattro milioni di per 
sone i pnmi nsullati parlanodi un 
A 8% di votami che si È spostato 
grazie alle reti Rai e un 13 7A che 
ha modificato il suo volo grazie al 
le offerte delle reti Fin nvtsi Ledc-
mande (atte erano indocilite con 
altri dati che hanno iiermesso di 
valutare gli elettori di ogni raggrup 
(lamento elettorale authe in base 
a sesso eia stato sociale reddito 
area geografica Equ ie i sono ipn 
mi dati che capovolgono le qnrao 
ni comuni l̂ e prime due sorprese 
vengono dai voli de! Pds i eui elei 
lori non vengono più rial celo me
dio basso e neppure dalle regioni 
rosse 11 popolo pidiessmo e t s p o 
sto meno degli altri alle mlluenze 
tv e lunk.a componente di sinistra 
che sembra aver trailo K"1V unenlo 
dalla Finlnvesl e il Psi wwri ispn 

L I M H O O 

sto alle reti del biscione Quelli che 
hanno scello il Ppi Forza Italia o 
Pannella presentano una condmo 
ne curiosa sovraesposti alle reli FI 
ninvest e sottoesposti a Quelle Rai 
sono in prevalenza pensionati o 
capifamiglia di un nucleo ristretto 
con una nella preferenza |>er la rv 
ujmmerciale Più e lastrica la lettura 
per gli elellon di An : Lega più 
sensibili alle reti Rai che a quelle 
hnlnvest di bassa estrazione so 
eiale residente In piccoli cenni 
Fwqucstc fora1 politiche dicoiioi 
curatori la Rai ila contalo molto 
nell -«lutare- An e Lega a tecupe 
rare i coasinsi sottraili dalla Rnm 
vesl e di frenare I asecsa di Forza 
Italia Più determinante I elleno 
•doping» delle reti Riunvesl i I U I 
cfletli hanno pnivoeato tre grandi 
•migrazioni" verso FI il A £ dalla 

sinistra iM Zi ei l48\,daghal leat i 
della destra L insieme del sistema 
radiolv ha premiato dell 8^ la de 
stra a danno del centro (-3"S) e 
della sinistra ( -S*) 

Da tutu questi risultati si può de
durre che senza 1 effetto della tv il 
risultalo delle elezioni sarebbe sta 
to diverso' Luca Ricolti dice di si 
anche se ammette che sono le 
pressioni incrocialo ovvero le in 
fluenze molteplici che decidono 
perquestooquellal lrovoto Tutlo 
ciò prosegue Ricolti «pone co 
rnwftjue un seno problema di re
golazione dell accesso a tale sisle 
ma [è intatti il tempo dell esposi 
zione una delle variabili londa 
mentali prese in esame ndr)» Evi 
denzia infine due indizi mollo rea 
listici 11 primo C che poiché- i 
raggruppamenti di sinistra subisco 
no effetti negativi sia sulle reti pub
bliche che su quelle private -[orse 
la sconfina della sinistra e dovu'a 
<inc<ie alla lua incapacità di usare 
la televisione ossia di tomunnare 
secondo registri e modulila confa 
centi ad un mozzo cosi diverso da 
quelli tradizionali come il dibattilo 
e l comizi II secondo indizio che 
smonta le opinioni più tradizionali 
sull inducila i della Iv è che 1 elelto 
rato più sensibile ali influen?ii dei 
media 6 ani Ile quello pia rillessivo 
e dolalo di nsiirsc cognllive-

E non a caso la ricerca di fiieolfi 
viene presentala in lempi difficili 
per il sistema radiotv Ieri il garante 
per leditona e ta radiodiffusione 
Giuseppe Santan ielle al termine 
della cenmoma di inaugurazione 
per I anno giudiziano Ila dichiara 
to "Credo che Ira le tegole che do 
vranno essere stabilite quella tela 
uva alla cosiddetta pai condicio sia 
prlontana rispetto a tutte le altre 
perché rappresenta un esigenza 
(odamentale neli ambito di un au 
tenlico ordinamento democratico 
Mon è opportuno rifarei semplice 
mente a un regolamento Serve in 
wee uno legge ad hoc che venga 
volata dal Parlamento il massimo 
organismo rappresentativo della 
volon la popolare* "Occorre clw le 
ioize politiche che in questi mesi 
hanno lavorato au progetto i omu 
ne sull antitrust - ha replicato il de 
pulalo progressi-via Giuseppe Giù 
lietti - portino ali approvazione ìm 
mediala in Parlamento di una leg 
gina anche un solo articolo che 
garantisca la par condicio a partire 
dalla campagna referendaria» An 
elle la Corte costituzionale ha nba 
dilo icn d i e la legge Mammì non 
regge il raffronto .con la nonnativa 
europea più rigorosa degli alln 
paesi della comunild europea e 
anche con la paralleli disdpliiM 
nazionale dell edtton-

chi é slato favorito chi é stato sfavorito 
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IL GOVERNO DINI. L'alleanza di centro-sinistra proposta dal leader del Patto 
riscuote consensi fra i Popolari. Sì di socialisti e Ad 

Rocco BirtUgllone 

M Se saremo costretti a difendere 
le istituzioni e la legalità 

staremo con la sinistra 
democratica, spaccando i moderati 

MlnoMartlnazzoll «Il Centro continuerà a soffrire 
qualche crisi con gli elettori 

se si farà definire solo 
per le alleanze che stringe 

Rota Russo Jorvollno 
È l'ora che gli eredi delle forze 
politiche che hanno fatto 

la Costituzione si mettano 
insieme per riuscire a difenderla 

MNIO Segni Cosima ScflvolmifCfflilrflsiD 

«Col Pds se contìnua lo scontro» 
Buttigliene risponde a Segni. Mariotto: «Non basta» 
Butliglione risponde a Segni che il Ppi è pronto ad allearsi 
col Pds per battere il partito dello scontro e difendere il 
principio di legalità, Ma spera che In Forza Italia prevalga
no I moderati, Cosi da disegnare una più ampia coalizio
ne, alla tedesca. Segni lo richiama ad una maggiore chia
rezza. Consensi, nel Ppi, alla proposta di coalizione con
tro la destra; da Jervollno a Mattinatoli, che vuol saggiare 
la collaborazione col Pds alle prossime regionali. 

MB»MWMKL 
• ROMA. «Se questi proseguono 
mila strada dello scontro, della tol
ta al governo Din! e al presidente 
della Repubblica, noi faremo col 
Pds un'alleanza che ti batterà», È 
Rocco Butliglione a parlare così, e 
la sua-s ia pure pei la via Indiretta 
di un'Intervista rilasciata al settima
nale ftinomma - e una prima ri
sposta all'appello lanciatogli il 
giorno prima da Mario Segni per 
una grande coalizione che com
prenda Il centro e la sinistra demo
cratica e si contrapponga all'asse 
Fini-Berlusconi. Aggiunge subito, il 
segretario del Ppi, elle «se le co
lombo si (anno aquile e cacciano 
gli sparvieri, si crea una situazione 
politica del lutto nuova, riprende
rebbe quota la possibilità di co
struire un centro moderato", SI 
contraddice, Il professore, Ira tante 
evocazioni di stampo ornitologico? 
Vuol tenere dentro le diverse ipote

si di alleanze? Lui anticipa l'obie
zione e assicura che la sua linea «è 
(orse difficile da capire ma è asso
lutamente coerente». E non esclu
de la possibilità, qualora I moderati 
di Forca Italia riuscissero a prevale
re sulla destra radicale, di una 
grande coalizione alla tedesca che 
vada dal polo delle liberta al Pds. 
Anche se, aggiunge subito, la sca
denza più unjente è quella di far 
passare il governo Dini. 

•NmcapItcolMM..» 
Il leader di piazza del Gesù regi

stra la pesante perdita di credibilità 
di Alleanza nazionale, dopo le ulti
me sortile di Fini, e mette all'attivo 
la disgregazione del vecchio polo 
uscito vincitore il 27 marzo. E av-
wrtechedi fronte ad una radicaliz-
zazlone della lotta politica sarà co
stretto «a spaccare l'area modera
la. portandone la pane più grande 

possibile ad un accordo con la si
nistra democratica per difendere 
non solo le istituzioni, ma lo slesso 
principio di legalità». E questo ac
cordo dovrà avere un respiro di le
gislatura- punto. questo, di coinci
denza con il progetto affacciato da 
Segni - perchè occorre 'risolvere 
insieme il problema del debito 
pubblico, dell'inserimento in Euro
pa e per collocare l'Italia nel pro
cesso di una divisione intemazio
nale del lavoro». Insomma, una 
proposta di governo. 

Gli scenari disegnati dal segreta
rio dei popolari ne») impediscono 
a Segni una replica d i e si traduce 
nella richiesta d i maggiore chiarez
za. "Non capisco bene - ribatte il 
leader pallista - quali ulteriori di-
moslrazioni attenda Butliglione. È 
lampante che questa è una destra 
pericolosa e illiberale. I veri liberali 
e i veri moderali devono costruire 
l'alternativa insieme alla sinistra 
democratica. Anche Butliglione ha 
il dovere di fare rapidamente chia
rezza». Segni - la sua leltera era 
slata assai esplicita in proposilo -
vuol stanare il suo interlocutore. 
che proprio l'altra sera aveva avuto 
un allro abboccamento con Berlu
sconi, peraltro poco fruttuoso. E in
fatti. nell'intervista rilasciata ieri, il 
professore sostiene che aliamo al 
Cavaliere si agitano -vecchi politici 
i quali pensano che la politica sia 
fatta di trabocchetti ed imboscale e 
lo subissano con letture malevole 

di tutto quelb che fanno gli altri». E 
aggiunge, quasi a dar fondo alla 
sua qualità di filosofo: -Credo che 
Berlusconi abbia un dubbio su se 
slesso»... 

Idratino» di Mlm 
Nella giornata di Ieri, alla riunio

ne dei Coordinamento politico del 
Pds, Massimo D'Alema ha ribadito 
il suo apprezzamento per l'iniziati
va di Segni. E dai maggiori espo
nenti del Ppi vengono valutazioni 
incoraggianti alla prospettiva di 
una coalizione di centro-sinistra. 
Per Rosa Russo Jervolino la propo
se è «non solo opportuna ma na
turale, in questo momento, nei 
confronti di una destra con la qua
le noi ci conlrontiamo duramente, 
non perchè destra, ma perchè non 
ha alcun rispetto sostanziale e for
male delle istituzioni democrati
che". -È attivato 11 momenlo - so
stiene l'ex reggente del popolari -
che gli eredi delle persone e delle 
forze politiche che hanno latto in
sieme la Costituzione si mettano 
insieme per difenderla». Rosi Bindì 
ammette che da tempo nel partito 
è sul tappeto questo tipo di dibatti
to. «Il tavolo delle mozioni di sfidu
cia al governo Berlusconi - sottoli
nea - è un accordo islituzionale-
programmatico delle forze cattoli
che democratiche, liberali demo
cratiche e della sinistra moderata. 
con il quale siamo riuscili ad af
frontare l'emergenza del paese. Si 

tratta di verificare se questo tarato 
possa anche prefigurare una stra
tegia politica per il futuro». 

Scende in campo anche Marti-
nazzoli. che apprezza la proposla 
di Segni ma premette l'esigenza di 
un rafforzamento del centro, che 
altrimenti continuerà a soffrire 
qualche crisi nei confronti d d suo 
elettorato se si farà definire solo 
per le alleanza che stringe». -Certo 
- aggiunge l'ex segretario del Ppi -
se si verificherà una accelerazione 
verso le elezioni, le argomentazio
ni di Segni si laranno più stringen
ti». I! neoeletlo sindaco di Brescia 
ribadisce In ogni caso l'auspicio di 
un'ulteriore sperimentazione della 
collaborazione col Pds in occasio
ne delle elezioni regionali della 
prossima primavera. Su alleanze di 
programma, olire le formule, insi
ste Giovanni Galloni, che cila Moro 
e Berlinguer per ricordare che è fi
nito il partito ideologico e occorre 
arrivare, appunto, al partito-pro
gramma. Si annuncia frattanto per 
mercoledì la prima riunione con
giunta del Patto Segni, di Alleanza 
democratica e dei Socialisti italia
ni, allo scopo di -avviate la costitu
zione di ui>a nuova forza politica di 
centro-sinistra». Vira apprezza
mento per l'iniziativa di Segni nei 
confronti di Butliglione viene 
espresso dai segretario del Si Enri
co Boselli, dal presidente Gino Giu
gni, da Ottaviano Del Turco e dal 
coordinatore di Ad WillerBordon. 

Il direttore dell'Unità alla festa di Andato: «Incertezza e instabilità possono portare a esiti gravissimi » 

Veltroni: «Basta con l'odio, Italia a rischio» 
Mai più una campagna elettorale "contro». Arrivare alle 
prossime elezioni con «un programma che coalizzi un 
centrosinistra»: senza egemonismi - «nessuno ha la voca
zione a fare il cespuglio attorno alla Quercia»- - ma rìsfo-
derando anche -l'orgoglio, i valori della sinistra», Walter 
Veltroni parla alla festa nazionale dell'Unità sulla neve. 
«L'Italia è un paese a rischio», sottolinea, e mette in guar
dia contro i «germi pericolosi» diffusi da chi «semina odio». 

DAL NOSTRO INVIArO 

• TRENTO. Rabbia: 
peno he elezioni d d 27 marzo. An 
cora mi sveglio la notte con l'Incu
bo». Doppia rabbia: «Siamo l'unica 
sinistra al mondo ette non è miti 
andata al governo. Eravamo noi ed 
I giapponesi. Poi pure loro..,». E al
lora? Allora Walter Veltroni guarda 
allo iiiusslme, Inevitabili elezioni. 
siano quando siano. Presenta ad 
un bollente pubblico, alla festa na
zionale dell'Unito sulla neve, la sua 
ricetta per vincete. 

Mai più «una campagna eletto-

M M M U SARTORI 
•Abbiamo rale 'contro' per cominciare 

Berlusconi è stato bravo, nella sua 
campagna elettorale. Ha racconla-
to balle gigantesche, ma diceva 
qualcosa che questo paese, che Ita 
dentro di sé una grande Incertezza, 
voleva sentirai dire. È stato come 
uno che, davanti ad un liume in 
piena, avesse promosso: "Costruirò 
un ponto, salile tutti e vi fatò passa-
re dall'altra parte", E noi? Noi ab
biamo cercato in tutti I modi di bui-
tur giù quel ponto. Non ci siamo 
riusciti, perchè non è II nostro law>-

ro. Il nostro compilo è lare il nostro 
ponte». 

Cioè un programma. "Un pro
gramma che coalizzi un cen Irosin i-
slra. D'Alema e Butliglione? Non 
lanto. non solo quello. Penso ad 
una operazione che nasca dalla 
società, ad un incontro di espe
rienze, di punti di vista». Con la do
vuta umiltà: «Non ci riusciremo se 
ci saranno egemonismi, se il Pds 
chiederà ad altri di fare i cespugli 
attorno alla quercia. nessuno Ila ia 
vocazione a fare il cespuglio». E col 
dovuto orgoglio: «La sinistra deve 
averne di piti. Non deve delegare 
ad altri il compito di essere la pos
sibile maggioranza. È tempo di al
zaie le nostre bandiere rimasle un 
pò troppo arrotolalo, di riproporre i 
nostri vnlori, la tolleranza, la soli
darietà, l'equità. |a non violenza... 
Abbiamo il dovere, non II diritto, di 
portarli tra le nuove generazioni». 

Poi ci sono delle premesse, l a 
nuova legge elctlorale. prima [li 
lutlo: «Con questo sistema non c'è 
nessuna garanzia che ia prossima 
legislatura non duri ancora meno. 

Attenzione, è cosi che nei paesi 
democratici ci si avvia verso il pre
cipizio». Il burrone non è quello 
evocalo da Berlusconi, quando an
cora rilancia la paura dei -comuni-
si!» e. scherza Veltroni, -la la parte 
del giapponese rimasto in un'isola: 
qualcuno dovrebbe avvertalo che 
la guerra È finita». No, il precipizio 
sono ì capitali che fuggono, il defi-
cil che si aggrava, il marco passalo 
dalle 953 lire del governo Ciampi 
alle I.Oftidioggi.l'ingovernabilità. 
l'incertezza, gli indici di Borsa che 
orano esplosi a marzo con la vitto
ria della destra e crollano oggi -
•altroché accusare, ullima pensala 
di Berlusconi, il "soviet" degli am
bienti economico-finanziari». Ed «il 
clima di crociate, dì urla, di rissa, la 
scia di odio d ie sarà difficile ricuci
re», per quanto, anche lui. un 
esempio sa di polcrln dare -Tra 
tanto gente che uria, io preferisco 
sorridere». E più di lutto l'atteggia
mento dello stesso Berlusconi: 
«Quandu quell'irresponsabile del
l'ex presidente del consiglio dice 
che ci possono essere tensioni civi

li e sociali, evoca un mostro diffici
le da controllare, inietta un germe 
pericoloso». Eh si, "l'Italia è paese a 
rischio» 

Per questo è tutt'allro che irre
sponsabile wjtare un governo Dini 
«super partes». Imbarazzo? "Sareb
be più divertente chiedere a Berlu
sconi come spiega il non appoggio 
ad un suo ministro. Quello che lo 
ha latto impazzire è che si aspetta
va che Scallaro nominasse una 
specie dì Breznev...». Pensa. Veltro
ni, d ie martedì -il governo avrà la 
sua maggioranza - ma risicala». 
Durala, dunque, non sterminala. 
Critica Rilondazionc Comunista. 
un atteggiamento che gli ricorda 
«la totale asincronia di quelli che 
mentre il l itanie affondava si 
preoccupavano di sistemare le se
die a sdraio». Anche sorridere, a 
volle... È (ittita. Come all'inizio, gli 
altoparlanti suonano Mnlernaz io-
naie». 1 compagni del servizio sul 
palco si guardano attorno inno-
contini' -lo non sono stato», «io 
nemmeno...». 

Lazio 

Centrosinistra 
alla guida 
della Regione 
• ROMA. Dopo 43 giorni di crisi 
alla regione Lazio è stato siglalo 
l'accordo tra Pds, Ppi. laici e Verdi 
per affrontare il fine legislatura. La 
nuova giunta di centn>sinislra, aHa 
cui presidenza e stato eletto il ver
de Arturo Oslo, è stata volata mer
coledì con trentotto voti a favore e 
quattro contrari. L'accordo sconta 
però una profonda frattura all'in
terno del partito popolate. Nove 
consiglieri su 20 al momento del 
voto hanno scelto di disertare l'au
la. marcando cosi li loro dissenso 
rispetto alle scelle degli organismi 
dirìgenti. Tantoché ieri il segretario 
regionale del Ppi Giorgio Pasetto 
ha ribadito in una conferenza 
slampa le caratteristiche della scel
ta. Ha cercato di tranquillizzare i 
dissidenti affermando che un ac
cordo di fine legislatura come 
quello appena sottoscritto non 
esclude successive alleanze eletto
rali con Forca Italia e Ppi «purché 
queste forze n d Lazio non siano 
egemonizzale dalla destra». E ha ri
cordato che nel Lazio la destra è 
rappresentata da Gramazio. Buon
tempo, flauti. 

Tutti gli esponenti del drappello 
in rìvolla hanno infatti sottolineato 
di voler restare nel Ppi «per contra
stare fino in fondo la linea politica 
di un accordo con il Pds». che ri
tengono suicida per il Ppi. A ca
peggiare questa opposizione sono 
Luca Danese, genero di Giulio Ari-
dreotti, e Alessandro Forlani. figlio 
dell'ex segretario della De. Proprio 
la decisa opposizione di questo 
gruppo è slata alla base del prolun
garsi della crisi. Soddisfatto per il ri
sultato raggiunto Domenico Gia-
raldi, segretario regionale del prJs: 
-È! l'epilogo per cui ci siamo'battuti 
- dice -; è prevalsa nel Ppi br re
sponsabile decisione di compiere 
una scella nella attraverso un tra
vaglio che merita rispetto. L'accor
do si realizza attorno ad un pro
gramma realistico, pochi mesi a di
sposizione per interventi certi e mi
rali sui temi del lavoro, della sanità 
e dell'ambiente. L'alleanza tra la 
sinistra e il centro è la via d'uscita 
da una crisi che aveva come unica 
alternativa un pericoloso scivola
mento a destra^. 

Al vertice della nuova coalizione 
il wrde Arturo Osio, esponente di 
spicco del Wwf e consigliere regio
nale dai '90: all'urbanistica, ai ser
vizi sociali, ai trasponi e al bilancio 
quattro esponenti del Pds e cioè 
Lionello Cosentino , Vittoria Tola, 
Angiolo Marroni e Pieno Vitelli. 
Agli uomini del Ppi le deleghe alla 
sanila (Raniero Benedetto), ai la
vori pubblici (Candido Socciarel-
l i ) , all'industria (Domenico Salva
ti) e all'agricoltura (Raniero Spaz-
zoni). Gli assessorati ambiente e 
turismo invece saranno guidati da 
Fabio Ciani e Giacomo Miceli del 
gruppo «Soclalisti-Ad» mentre il so
cia Idemocralico Gianhanco Schle-
troma si occuperà della program
mazione culturale e il socialista 
Antonio Delle Monache del perso-
naie. nLu.Be. 

Svp sui sindaci 

«Al bando 
la fascia 
tricolore» 

DALWOSTflOINVWTO 

* BOLZANO. La fascia tricolore 
dei sindaci, la bandiera italiana 
esposta nei giorni di testa? «Ana
cronistici retaggi dei fascismo» se
condo la SuStlroler Volkspattei. 
che non le aveva mai digerite, ma 
perlomeno le tollerava. Adesso il 
partito dei sudtirolesi cambia deci
samente rolla. Il suo presidente. 
l'ori. Siegfried Brugget, ed un altro 
depulato. Karl Zelier, hanno pre
sentato alia camera - la discussio
ne in commissione * prevista in au
tunno - un disegno di legge per eli
minare l'obbligo, per regioni. Pro
vincie e sindaci, di espone o indos-
sareicolori italiani, 

La bandiera viene issala, come 
ovunque, nei giorni di lestao di lut
to nazionali ed in occasione delle 
sedute dei consigli provinciali e co
munali; i gonfaloni e stendardi lo
cali possono essere abbinati, ma 
non esposti da soli. Ed i sindaci de
vono indossare la fascia bianco-
losso-verde nelle cerimonie pub
bliche. a cominciare dal matrimoni 
che celebrano. Tutto questo, evi
dentemente, dà molto fastidio. Già 
periodicamente soigono polemi
che in occasione delle cerimonie 
militari del 4 novembre, per non 
contare il clamoroso scontro con 
gli alpini, quando issarono il trico-
kwe sulla «Vetta d'Italia», e l'infinita 
diatriba sull'eliminazione del topo
nimi «italianizzati». Brugger e Zelier 
ammettono apertamente di essetsi 
mossi spinti dal brontolio dei loro 
sindaci. Comunque, hanno seguito 
la falsariga di un analoga proposta 
avanzala, «in nome del federali
smo». dall'ex ministro leghista Spe
roni. 

La provincia autonoma ha già 
istiluito un «collare» per i,sindaci 
sudtirolési' una catena Oli è appe
so un medaglione con lo slemma 
comunale. Secondo 11 vicesindaco 
di Bolzano Herbert Mayr, «modera
tamente Imbarazzato» dal tricolo
re. potrebbe degnamente sostituire 
nelle cerimonie la fascia. Invece il 
capogruppo della Svp Elmar Kch-
ler Rolle, delegato da Mayr a cele
brare i matrimoni dei cittadini di 
lingua tedesca, in IO anni non ha 
mai avuto alcun problema ad in
dossare il tricolore: «Non mi turba 
minimamente. E il segno che in 
quei momenti sono ufficiale di sta
to civile; non mi sento espropriato 
ddla mia identità etnica. Non lo 
portavo solo quando la fascia si 
doveva ancora mettere attorno alla 
vila: me ne avevano dato una trop
po larga, e non stava su...». 

Poco entusiaste, ovviamente, le 
reazioni italiane. «Una proposta 
abbastanza sconvolgente, un inuti
le inasprimento dei rapporti etilici 
che non giova alla convivenza», 
giudica il sindaco di Bolzano Mar
cello Ferrari: «Negli urlimi decenni 
lo Stato italiano si è comportato da 
galantuomo e ritengo pertanto che 
si debba accogliere, non dico con 
entusiasmo, ma con serenità per 
un tranquillo futuro, l'appartenen
za a questo Stato». Anche Guido 
Margheri, segretario del Pds, critica 
gli esponenti Svp: un'iniziativa in 
contrasto coi valori costitutivi dello 
Statuto edella nuova Europa». 

ClAf-S 

Berlusconi e i Giuda 
Scontro al «Giornale» 
• O con Berlusconi o traditori... 
Questa volta si è apena un'aspra 
conlesa intenta alla costellazione 
Flnivest. precisamente dentro II 
quotidiano il Giornale di proprietà 
di Paolo Berlusconi, fratello di Sil
vio. Protagonisti: da una parte, il 
•lealista» Vittorio Feltri, direttore 
della testata e, dall'altra parte, il 
presunto «Giuda» Daniele Vimerca-
ti. caporedattore e cronista parla
mentare dello stesso quotidiano. 
Due bergamaschi contro. In breve. 
Un lettore si lamenta per le «opi
nioni espresse dal Vimercati nella 
trasmissione di Barbalo (andata in 
onda venerdì sera 13 gennaio ndr) 
ben diverso da quelle de il Giorna
li:... ». E aggiunge «Vimercati cin
guettava all'unisono con gli altri 
partecipanti nel tessere le lodi di 
Scallaro e nel sottolineare la scon
fina di Berlusconi». Replica di Feltri: 
«Mai autorizzato a rapprescnlare il 
Giornale, rappresentava solo se 
stesso». In coda il veleno. «Attual
mente Vimercati è assente (peral
tro ìngiustilicato]...». Ma come 

stanno effettivamente le cose? Il 
contenzioso si apre con un botta e 
risposta episolare. Il 22 dicembre 
Vimercati scrive a Feltri. È (I giorno 
delle dimissioni di Berlusconi e il 
giorno dopo i? Giornale uscirà col 
t i tob a nove colonne: «Suicidio di 
Bossk Racconta lo stesso giornali
sta: «A Feltri ho inviato poclie righe 
per ricordargli che non avevo se
guilo Montanelli alla Vote perche 
lo r i tener un direttole di garanzia 
di non appiattimento sulla proprie
tà Berlusconi. La sua storia profes
sionale per me taceva testo». La 
conclusione è la richiesta di un pe
riodo di tregua-riflessione consi
stente in un mese di ferie. Risposta 
del direltorc il 27 dicembre. Sorto 
parole amare: nonostante gli tosse 
stala garantita la carriera (promos
so a capocronistal Vimercati si 
mostra irriconoscenle...e via di 
questo passo. Comunque vada |icr 
it periodo di tregua. Poi arriva la 
trasmissione di Barbato. Ed e la 
goccia che la traboccare il vaso. 

/ 



POLITICA E MAGISTRATURA. L'ex pm di Mani pulite a Istanbul: ho fatto una scelta 
di campo. Ieri il Csm lo ha promosso alla Corte d'appello 
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«Democrazia ancora in perìcolo» 
Di Retro: evitare collusioni imprenditori-politici 
Antonio Di Pietro ha parlalo ieri a Istanbul, all'assem
blea degli imprenditori turchi, -C'è ancora molto da fa
re In Italia, per evitare che la democrazia sia mpssfi in 
pericolo da un'impropria collusione tra imprendilo™ e 
politica». Agli studenti del liceo italiano l'ex leader di 
"Mani pulite» ha detto che non ha intenzione di entrare 
in politica: «Ho fatto una scelta di campo». Ieri il Csm lo 
ha promosso magistrato di Corte d'appello. 

«MAURA 
• Antonio DI Pietro Ivi ritrovato 
In parola. In Italia, anche nelle sue 
ultimo apparizioni pubbliche, si 
ora limitalo a consegnare bigUettini 
scritti ai giornalisti, ma ieri, a Istan
bul, ha parlato per un'ora di Ma e sì 
f; decisamente sbilanciato, davanti 
alta platea di imprenditori turchi 
che lo avevano invitato. «C'è anco
ra molto da fare - ha detto - e non 
solo In Italia - per evitare che la de
mocrazia sia messa In pericolo da 
un'Impropria collusione tra im
prenditoria e politica'. Un attacco. 
neppure tanto Indiretto, a Berlu
sconi? Da Istanbul chiariscono che 
l'ex leader di -Mani pulite- ha ac
curatamente evitato di riaccendere 
polemiche sul Ironie politico e si è 
limitato a parlare della storia della 
sua inchiesta, partendo da quel fa
tidico IT febbraio del 1992. quan
do fu arrestato Mario Chiesa. 

La Tusiad. l'associazione degli 

MMMONTI 
imprenditori turchi che ha mgai uz
zato la irasferta sul Bosforo di Di 
Pietro, è impegnata In una campa
gna conlro la corruzione e lia chie
sto all'uomo simbolo di "Mani puli
to di Incoraggiare la società turca 
a dare il proprio appoggio a questa 
campagna. E il maltatore della lot
ta alle tangenti non si è risparmia
to: prima un incontro con gli stu
denti del liceo ilaliano, poi r inter
vento all'assemblea degli impren
ditori, domani visito ufficiale alle 
forze di polizia. Anche all'estero si 
è sottlatto ali agguato dei giornali
sti e ha negato interviste alla slam
pa turca. Le uniche domande alle 
quali ha accettalo di rispondere, 
sono quelle che gli hanno tatto gli 
studenti del liceo italiano, ai quali 
ha spiegalo di non avere nessuna 
intenzione di entrare in politica e 
di non aver preso nessuna decisio
ne per quanto riguarda altri incari

chi. Ha detto che «toro, i politici. 
devono occuparsi, al servizio dei 
cittadini, di risolvere i problemi del-
l,;imniMlKlr,iJ,-ioni' I IM ni:n'i'-lri'i 
dobbiamo lai si che le regolo ven
gano rispettate da tutti». E dopo 
aver fatto questa distinzione tra noi 
e loro ha precisiate.: «Con questo 
ho (ano una scelta di campo». Un 
modo per dire che non intende ab
bandonare la toga per la politica? 
Sul suo futuro ha conlessato di non 
avere le idee chiare: «Sono in un 
periodo della mia vita in cui sto 
pensando a cosa fare». Nessun 
commento Invece sul progetto Sis: 
Di Pietro ha preferito non rispon
dere a chi gli chiedeva se davreio 
andrà a dirigete il nuovo sevizio 
ispettivo che dovrebbe essere isti
tuito presso il ministero delle finan
ze. 

Gli imprenditori turchi invece. 
volevano sapere quali condizioni 
hanno reso possibile la «rivoluzio
ne di velluto» condotta dai magi
strati milanesi. «Qualcuno sostiene 
che ci sia un "Grande Vecchio' 
dietro alla nostre indagini, oppure 
che siano la conseguenza della ca
dula del muro di Berlino, ma que
ste sono fesserie». Ha quindi spie
galo che l'operazione anti-mazzel-
la è stata possibile soprattutto gra
zie all'indipendenza della magi
stratura italiana, al nuovo codice di 
procedura penale e a condizioni 

«metagiuridiche». Ovvero? «Il con
senso e l'appoggio che ha avuto 
questa inchiesta da parte della 
^•l i l i1 Ila dello Di Pìi'ItTh - ^ ,111 
<Ju.L il tuoi" di mlui inazione avollo 
dalla stampa». ripartalo di rivolu
zione. riferendosi agli effetti delle 
indagini sulla corruzione: «Ma la ri
voluzione - ha aggiunto - deve es
sere quotidiana, senza aspettare 
che venga il diluvio universale che 
travolgerebbe ogni cosa». Subito 
dopo ha alzato il tiro: "Dobbiamo 
passare dalla partitocrazia alla me
ritocrazia. rompendo il cerchio 
dell'omertà e giungendo lino a 
pretendete il ricambio della classe 
dirigerne». Usando metafore chi
rurgiche ha spiegato che quando 
c'è una metastasi bisogna tagliare 
e riferendosi alia degenerazione 
dei rapporti tra imprenditoria e po
litica, ha parlalo di un «momento 
di malattia della democrazìa». Una 
crisi superata, dopo i mille giorni di 
Tangentopoli? «Certamente no, 
adesso non è lutto rosa e fiori, in 
Italia c'è ancora mollo da fare e 
anche in tutte le altre democrazie». 

Applausi a Istanbul e bacchetta
te In Italia per Antonio Di Pietro. 
che in pania è slato criticato in una 
nota apparsa su .Civiltà cattolica». 
Il periodico dei padri gesuiti affer
ma che dimettendosi ha deluso 
molle speranze e che questo è sla
to un grave errore. Padre De Rosa 

ricorda lo scalpore che fece la noti
zia e il fatto che in motti, a partire 
dal presidente della repubblica, gli 
H hii-^i'M ni',nii..ti mirerò Ifiiiruis-
MIIIII uisi - imiiiiiL-in.i i.,uln IA 
Rosa - usciva di scena, almeno per 
il momento, il personaggio che. 
torse più di tulli, aveva contribuito 
a cambiare il volto politico e mora
le dell'Italia, suscitando un fortissi
mo consenso in tutti gli strali della 
popolazione, ma anche una forte 
avversione in coloro che erano sta
li colpiti dalle sue indagini, che 
tentarono con ogni mezzo di squa
lificarlo». Ma il vero errore di Di Pie
tro. a patere di padre De Rosa sono 
state le dimissioni -in quanto delu
deva le grandi sperale riposte 
nella sua attività di moralizzazione 
della vita politica. Era chiaro inlatti, 
che senza Di Retro, Il pool milane
se non sarebbe slato più lo stesso e 
le indagini awebbero avulo un mo
mento di arresto o almeno un cer
io rallentamentoi.Di Pietro comun
que. formalmente è ancora in cari
ca in magistratura e anzi, proprio 
ieri, ha avuto uno scatto di cantera: 
il plenum del Csm lo ha nominato 
magistrato di corte d'appello. A Pa
lazzo Marescialli si è spiegato che 
essendo entrato in magistratura 13 
anni la, ha maturato una normale 
progressione di carriera. Una pro
mozione che influisce sul grado e 
sul iralTamenlo economico, ma 
non sulle funzioni esercitate. 

Berlusconi, nuovi guai 
È indagato a Roma 
per vilipendio al pool 
Silvio Berlusconi indagato anche per vilipendio della 
magistratura. Al centro della nuova inchiesta che lo ri
guarda le dichiarazioni contro la Procura di Milano. Il 
Cavaliere era già finito sotto inchiesta assieme a Previti 
e a Fini per le offese «al prestigio del capo dello Stato». 
Pronta la richiesta di autorizzazione a procedere da in
viare al ministro di Grazia e giustizia. Poi i fascicoli pas
seranno al Tribunale dei ministri. 

NUHMANMUOLO 
ai ROMA. Si risolverà lutto in una 
•bolla di sapente», come prevede 
Fini? La pensano più o meno cosi 
gli esponenti del Polo messi sotto 
inchiesta per awr offeso «l'onore e 
il prestigio del presidente della Re
pubblica». Il dato di fatto, pero, è 
che la procura di Roma ha già pre
parato la richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti di 
Berlusconi. Previti, Ferrara e dello 
stesso Fini, Verrà inviata al ministe
ro di Grazia e giustizia nelle prossi
me ore. E questo mentre il nome 
del Cavaliere viene iscritto per l'en
nesima volta su I registro degli inda
gati. Questa volta a proposito delle 
accuse lanciate dall'ex inquilino di 
Palazzo Chigi contro Bottelli, Co
lombo e Davigo che il 13 dicembre 
lo interrogarono per 7 ore a Mila
no. 

Il nuovo reato ipotizzato nei 
confronti del proprietario della Fi-
ninvest è quello previsto dall'arti
colo 290 del Codice penale: il vili
pendio delle Istituzioni costituzio
nali (e quindi anche della magi-
iiratui,i>. punito con pene che va
iolili < 1U1 ><.• iw.st tu in- filili di re
clusione. ,Apche questo -un attq 
dovuto», dopo l'esposlo presentalo 
dall'ex senatore de Antonio Mur-
muia alla procura romana. 

Aatoden«neladllVlt*»wvWe 
Insomma: si accumulano le de

nunce e le ipotesi di reato a carico 
di Berlusconi e dei suoi alleati. E 
questo tnentre Romano Misserville. 
senatore di Alleanza nazionale. 
balza in scena con una iniziativa 
che vuoi essere provocatoria. SI 
autodenuncia e fa appello agli altri 
colleghi della destra perché faccia
no la stessa cosa. Il tutto perché 
definisce «un onore» figurare sul re
gistro degli indagati assieme allo 
stato maggiore del Polo. 

Ho espresso sul conto del presi
dente delia Repubblica giudizi 
molto più severi di quelli attribuiti a 
Berlusconi, Fini, Previti. Pannella e 
Ferrara, fa sapete Misserville al 
procuratore capo di Roma. Uno 
scherzo? Niente affatto, una inizia
tiva giudiziaria in piena regola, con 
tanto di carta bollata. Lo •scherzo», 
invece, è quello di cui parla Cesare 
Previti liquidando il reato per II 
quale viene indagato dopo la de
nuncia presentata dal senatore 

Depennato il corporativismo. Rauti e Buontempo; «Ci vogliono cacciare». La Russa: «Sarà un plebiscito per Fini» 

E nella Fiamma è rissa sullo statuto di Ari 
L'opposizione a Fini di Rauti e Buontempo lancia l'al
larme: »C'è una trappola, ci vogliono cacciare dal parti
to». Motivo dello scontro: l'articolo uno del nuovo statu
to di An. Replicano gli uomini di Fini, Gasparri: «Si attac
cano alle parole perché non hanno idee». La Russa: 
«C'è già il plebiscito sulle tesi di Finì», Zacchera: «O si 
uniformano o se ne vanno". E intanto Talarella vuol la
vorare al «contenitore unico» del centro-destra.,. 

ai KGMA. Pino Rauti e Teodoro 
Buontempo hanno proso in mano 
l'articolo uno del nuovo statuto di 
An. lo hanno ietto e sono saltati 
dalle sedie. «È una trappola», han
no subito lanciato l'allarme. Trap
a l a che potrebbe scattare nel mo
mento In cut il congresso di Fiuggi 
approverà le norme di vlla Intenta 
dèi nuovo pattilo, mandando al 
mucero quelle del Msl. ducono 
fhc se voliamo contro siamo fuori 
diti partito, Questo è un ricatto, una 
minaccia per condizionare I delc-

STIPANO 
gali al momento del volo. Si vuol 
far apparire come una scissione 
quella che è invece una cacciata». 
hanno fatto sapere insieme, come 
un sol uomo, et Petome le» segre
tario missino. 

E il motivo di lanta ira? È lutto in 
quelle prime righe, dove ilnco-par-
lito erede della Fiamma viene pie-
scniato in coerenza min i valori 
della liberta personale», nmnlcdi-
mcno in «costante adesione al 
principi democraiici", con lanto di 
•paciticii convivenza ili popoli, sia-

MMICHBLK 
ti, etnie, razze e confessioni religio
se11-Poche righe che fanno a pugni 
con i vecchi principi del Msi, con la 
sua «ininterrotta continuità" con le 
Idee di Salo e il segno dell'"alterna
tiva corporativa-. 

Le proteste di Buontempo e 
Rauti non Iruvano pero alcuna 
spunda na gli uomini di Fini e i teo
rici di An, «Oli slatuti servono pei il 
futuro-, taglia corto Pinuccio Tnla-
rolla. fresco ex vicepresidente del 
Consiglio. E le proleste dei dissi
denti? «Rispondo con Mao: "Nella 

lunga marcia uno non deve vedere 
da dove viene ma dove si va. E il 
nostro obiettivo è Pechino"». Dura 
la replica di Marco Zacchera, capo 
dell'organizzazione di via delia 
Scrofa: «Nessuno vuole cacciare i 
dissidenti, ma se vogliono restare 
in An ne devono accettare le tego
le». Buontempo e Rauti, spiega. 
possono anche non votare le mo
difiche, ma poi devono accettarle. 
E lancia anche un avvenimento, 
Zacchera: «Agli avversari dico una 
sola cosa: se aderiscono devono 
piantarla dì dire che non e succes
so nulla. Se aderiscono ad An ade
riscono a quei principi, non a quel
li che loio vorrebbero (ossero». 

lìù o meno olio stesso modo la 
pensa Ignazio La Russa, vicepresi
dente di Montecitorio, una delle 
poche poltrone rimasta in mano 
agli uomini di Fini dopo la cadula 
rli Berlusconi. «Noi non vogliamo 
cacciare nessuno, ma è automati
co che resta solo chi accelta i prin
cipi dell'articolo uno Chi non l'ac
cetta sì pone iuori dal nostro con

cetto». Davanli alle proteste di Rau
ti e Buontempo, La Russa fa spal
lucce: "La percentuale della loro 
presenza al congresso supera di 
gran lunga la percentuale di oppo
sizione nel Msi... È un miracolo che 
arrivino al 5'ì, Nella miacittà.aMi-
lano, abbiamo addirittura dovuto 
stiracchiare II regolamento per dar 
loro dei rappresentanti...». Prevede 
quindi un congresso tranquillo? 
"Non ci sono dubbi. Forse un po' 
dialettico.. Be', tutti i congressi del 
Msi lo sono stali... In ogni modo, le 
adesioni alle tesi di Fini sono plebi
scitarie" 

ED'AtwnavaanueÉf? 
•Rami e Buontempo? Si soprav-

valuTaiio-. e Maurizio Gasparri. ex 
soltosegrclario al Viminale, uomo 
di fiducia del leader di via della 
StTOia, accompagna il suo giudizio 
con una risata. «Noi vogliamo che 
la scelta di An sia chiara. Loro due 
sono contro la democrazia e la tol
leranza? Be', niente di scandalo
so... In lealtà, si anatrano alle pa

role perche le idee sono deboli...». 
E loro, i dissidenti, come replica

no? «Non ci si pio mettere alla por
ta o costringerci a lare anticamera 
perchè Inchiedono i neo-convertltl 
di An. lo deciderò se restare in ba
se a ciò che avverrà al congresso», 
anticipa Rauti -lo resterò - giura 
Buontempo -, ma qualcuno certa
mente se ne andrà». 

Intanto, per alcune ore, ieri si e 
sviluppato anche il giallo della par
tecipazione di Massimo D'Alema 
al congresso di Fiuggi. Alcuni gior
nali la davano per sicura, l'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure, nel po
meriggio, laceva sapere di non 
aver ancora ricevuto l'invito. «L'ab
biamo messo nella casella alla Ca
rnuta del segretario del Pds», assi
cura Gasparri. «Lo slesso procedi
mento abbiamo seguito per gli altri 
segietaii di panilo ette sono anche 
parlamentari, come Bertinotti...». 
Altro piccolo giallo: prenderà la 
parola, al congresso, il segretario 
del Ppi Rocco Buttiglione? -Mah, 

progressista Stefano Passigli, «Sa
rebbe comico - spiega l'ex mini
stro della Difesa tornato a tempo 
pieno alla guida di Forza Italia - se 
tutta questa massa di presunti li
bertari e democratici, dopo aver 
preteso di togliere agli italiani il di
ritto al voto, volesse anche togliere 
quello di parlare e criticare». Per U 
fidatìssimo consigliere del Cavalie
re, evidentemente, parlare di «infa
mia! a proposito del capo dello 
Stato la parte dei più elementari re
gole democratiche. 

Al l t tNnatoMmMiM 
I magistrati romani, perà, non la 

pensano allo stesso modo. Ottenu
ta l'autorizzazione a procedere dal 
ministro di Grazia e giustizia, una 
prassi prevista dall'articolo 313 del 
Codice penale per reati come il vi
lipendio del Capo dello Stato e de
gli organi costituzionali, invierauno 
al tribunale dei ministri i fascicoli 
che riguardano Berlusconi. Previti 
e Ferrara (che facevano parte del 
governo in carica quando pronun
ciarono le loro invettive contro 
Si. i l l j rm P<n si>r-dit;inn" rflld spe-
cial^ giunta della Camera quelli 
che riguardano Vittorio Sgarbi, 
Gianfranco Fini e Pietro DI Muccio 
(oggetto anche loro del dossier 
messo assieme dalla Digos di Ro
ma). Di Marco Pannetla si sta oc
cupando, invece, la pretura di Ro
ma a proposito dei suoi strali con
tro la Corte Costituzionale, rea di 
aver bocciato i referendum propo
sti dal leader radicale. 

Damme* di pirati Cittadini 
L'inchiesta che ha coinvolto i 

vertici del Poto oltre che dall'espo
sto del senatore Passigli ha preso il 
via anche dalle denunce di due 
privati cittadini indignati dalle 4nti-
mldazioni" rivolte al Quirinale. Ieri, 
intanto, un gruppo di parlamentari 
europei del Pds e del Ppe hanno 
scritto a Scaliate per manifestargli 
solidarietà e per esprimergli -il più 
vivo apprezzamento per il rigoroso 
rispetto della Costituzione dimo
stralo per tutto il corso della crisi». 
La segreteria del Pri. da parte sua, 
paria del presidente della Repub
blica come di uno "scrupoloso in
terprete e difensore della Costitu
zione in un momento in cui è tatto 
oggetto di attacchi politicamente 
inauditi e inqualificabili.. 

non lo so...», si limita a replicare il 
portavoce di Fini, Salvatore Sottile. 

• «conlanHon-dllataralla 
In vista del congresso e della line 

dell'esperienza governativa, dentro 
An si cominciano a rimescolare 
anche le carte per gli incarichi in
terni. Ad esempio, che farà ora Pi
nuccio Tatarella, capo della dele
gazione missina al governo? In 
molti giurano che è pronto ad an
dare a lare il capogruppo, al posto 
di Raffaele Vatenslse. 

Lui non si tirerebbe Indietro, ma 
in realtà il suo vero obiettivo è 'in 
altro: lavorare, spiegano i suoi col-
laboratori, -a un contenitore unico» 
del polo di cenno-destra, ad affina
re la basi politiche-programmati
che dell'ex maggioranza sfrattata 
da Palazzo Chigi, tino degli stru
menti per questo lavoro Tatarella 
ce l'ha già in mano: la sua rivista, li 
Centtodestm, dal prossimo mese 
saia in tutte le edicole del paese. 
Dentro, ogni volta, un inserto su 
quelli che i suoi uomini chiamano 
«i valori del centro-destra». E un 
editoriale, lanto per cominciare, di 
Pinuccio. Titolo: «Arrivedetti al 
65V Una promessa, Anzi, una mi
naccia: vogliamo tornare. 



aainaO l'I Politica 
IL GOVERNO DINI. Intervista al ministro delle Finanze: no a stangate Irpef 

«Strumentale la polemica sui tecnici. E su Di Pietro...» 

m RUMA. Sia Famosi che Tre
molili erano candidali II 27 marzo 
nelle liste del Patto di Segni: una 
vera lucìlia di ministri delie Finan
zi). Ma tra l'ortodosso" professor 
Augusto Fanlozzi e il pirotecnico 
collega di l'evia c'è molta distanza. 
Tanto per cominciare, il nuovo mi
nistro delle Finanze •straccia» il suo 
predecessore quanto a imponibile: 
Fantozzi con un reddito 1989 di ol
tre 2 miliardi e 400 milioni dislacca 
Tiemonti di ben 700 milioni. E so
no molto diverse anche le idee sul 
da farsi per cambiari? il nostro si
stema fiscale. 

Ma non si può non iniziare que
sta intervista al professor Fanlozzi 
senza tornare alle poco simpatiche 
battute con cui molti esponenti del 
l'olo hanno accollo la nomina del 
nuovo minislro delle Finanze, ac
comunato at suo più lamoso omo
nimo ideato da Paolo Villaggio. "Mi 
e molto dispiaciuto - è la replica -
perche non credo francamente di 
aver fatto nulla per meritare certi 
toni e riferimenti, lo spero che 11 
nome Fantozzi non serva solo per 
fare battute più o meno gradevoli 
su di me. anche se in definitiva al
cune possono anche essere diver
tenti, Vorrei tanto che servisse an
che por ricordare qualcuno che ha 
cercato di migliorare il nostro Fi
sco, e elle forse riuscirà a fare qual
cosa». 

A tetra «I atout-* quatto gowr-
iwdt«MOf«unEt»ertt»dttaW 
Menici. Et ' icMtttapronao 
• M i » con lei, che barn e rutto 
ha un panato poHtteo nell'area 
oottoìco. Coma il apondaf 

Ritengo che questa |»lemica sia 
strumentale e veramente Infonda
ta lo credo che un tecnico o un 
politico lo si distingue dalla sua at
tivila prevalente, da quello che fa 
tutti I giorni, lo mi ritengo un tecni
co a tutti gli effetti. Certamente, mi 
sono presentato alle ultime politi
che per sostenere ie idee di un 
amico e di un galantuomo quale è 
Mario Segni. L'ho fatto per lui. e 
basta. Attenzione, pe>°- lo s ° n o 

stato sconfitto nel collegio unino
minale, ma vorrei ricordate che ci 
sono tanti altri «tecnici' che poi 
sono diventati «politici» perche 
eletti grazie alla quota proporzio
nale. 

Uno « quoto. wru* <MKtt, 4 
Tramonti MlnMra, ma I •mar
no Mnl riuMM • taporaro K> 
aeoglo**» Macia? 

10 spero proprio di si. perché cre
ilo che ora si debba porre al di so
pra di tutto il risanamento della fi
nanza pubblica. E quindi è pro-

Crlo il momento del buon senso, 
3 divisioni politiche possono ben 

esserci, ma non debbono andare 
contro buon senso e Interesse co
mune. 

SI ta un gran parla» - «a* qatl-
oho cormnìotw - d Monto Ot 
Pietro al wrttoo dot Sto, un «ond
ilo ancora ki fwa « doMrioaa 
ohi pw ora non • ano varo agan-
zla •tm-comnioM o anu-mwalo-
no. Clio no penta? 

11 Sis è un organo di controllo per 
combattere la corruzione nell'am
ministrazione finanziarla, mentre 
Il Sedi controlla sia l'ammlnistra-
zione clie i contribuenti, lo sono 
arrivalo da troppo poco tempo 
per avere delle idee molto precise 
sull'argomento: posso dire che se 
Antonio Di Pietro viene davvero 
nell'amministrazione finanziaria è 
un grande acquisto. Vorrei però 
che la professionalità di DI fietro 
venisse utilizzala nel modo mi
gliore, cioè che possa lavorare ef
fettivamente e costruttivamente a 
migliorare e l'attività nei confronti 

uneapress'Pals l'»« ministro iWtor>»n»<atllloTr*r^ 

Parla Fantozzi: 
«Una manovra equa, 
speriamo che basti» HmiowniirMNO^MnRannAugirMfìrntoal 

Intervista al professor Augusto Fantozzi, ministro delle fi
nanze del governo Dirti. La polemica sui «tecnici» e i «poli
tici». Antonio Di Pietro al Sis? «Sarebbe un grosso acquisto, 
ma vorrei utilizzarlo nel modo migliore». In vista una ma
novra all'insegna delle imposte indirette, «ma equamente 
ripartita». Riforma fiscale, per ora non se ne parla. Al lavo
ro per far funzionare il concordato di Tremonti, «sperando 
che quelle promesse non si rivelino formulate al vento». 

«OSSUTO «H0VAHIMM 

Carta d'Identità 
•ot attorno SS ara* fa. Spoaato, duo 
dkurioalalrmo Mutano alla 

dei contribuenti e l'attività nei 
confronti dell'amministrazione. 
Per adesso II SU non è ancora leg
ge dello Stato, e quindi bisogna at
tendere la conversione del decre
to legge, pei poi eventualmente 
nominare II dottor DI Retro. 

QuM, oototoo ima conaartonto 
rovWono dolo nonno dia regi). 
lamSi*oSoott_. 

...io credo che si possa travare il 
modo per far lavorare il Dottor Di 
Pielro nei modo migliore. 

DM ha già dotto che torva ma 
marmotte da 15.000 mllam. 
Pan che par trovare quatta 
tornirla faranno lavorar» toprat-
tutto II mMttro delle Fkiaaze. 

Spero proprio di non dovei lavo

rare solo io. Spero che lavorino di 
forbice anche il ministro Oini e l'a
mico sottosegretario al Tesoro 
Ciarda, 

Ma por la tua parto, al POMOIM 
prendere artowena concentrati 
h» porteci»™ MAO bnpocta tioT-
ntto? 

È probabile, anche perché sareb
be un'azione in linea con l'impo
stazione fin qui seguita alle Finan
ze. Vorrei chiarire una cosa: non 
Intendo affatto contrastare quel 
che si e fatto finora, ma semmai 
cercare di migliorarlo, se possibi
le, e di renderlo più concreto. 
Quindi, è pio verosimile parlare di 
interventi sulle imposte indirette e 
dunque anche in qualche misura 

AuguMo Fanterie* 
Uto.èprotewme 
•Saptoma- di Roma • aia Luto, «noceto Wtotaittto 
aftormaUmmo, dopo lo oocclawraoletwiale «uva 
avanzato In cwwomHua con Tremo»* la i n eandkMara 
aaogiMMmtaMm «afe Finanze iMgM**w 
Borluoc«al.fcrtcopiaoMinlB del Conalano Sopoitoto dono 
manza a prooMoMO doratcoMbutl, raotoolazlontoel 
ceaceiilonerl do«t riicootlona tributi. Fontani è anche 
prendente dot «untata MoftfMMdeirntoocuuIOM 
meadatoiMtritMtarlMI.faptirtoMconiltatoilr^liwdl 
numerale iMMO natjonea a Intemazionali, od • «amaro dt 
numeraci ccaalga di ammialiBaafaaa dì oodett tra la quel 
Uovd*iHaÉlco,Bwtjttm»CtanvettPncnHtici>epooo 
kwlM aHo rivoluzioni, * M eanuMo accerterò dola 
iiecooeiadlpartlraaatemieniwdol'ammlnletiailone 
•nanzlerta prima d mettara mena a profonde • 
potenzialmente pericolo** trewtomiazlonl del Materna 
tributato. 

sulle aliquote Iva, mentre sarei In
vece conlrario ad un aumento 
dell'lrpef. Ma non saranno misure 
rivolle esclusivamente in una sola 
direzione. Si farà molta attenzione 
affinché la manovra sia ripartita 
equamente tra tutte le categorie 
sociali. 

la riforma Recale * ina queaUo-
no anaertonto a hnpegatuva. Fa 
parto dell'agenda dH governo 

OH, oppure ooctainJalnMnta 
oara Anuria? 

Il nostro governo deve lare poche 
cose e cercare di farle bene. Più ce 
le faranno fare bene - e, a propo
sito di Fisco, in modo semplice e 
con leggi semplici - prima il nuo
vo Esecutivo raggiungerà i suoi 
obiettivi e passerà la mano. In 
questo momento noi dobbiamo 
fare una manovra, e la faremo nei 

limiti del possibile con un occhio 
ai temi del federalismo fiscale. 

A pfopooHo al rodoraVomo Poca-
lo, «ho valutarono di dal -Libro 
Banco* # Tremonti a detta pre-
pottaVlHoaalPMgneetHl? 

Sono entrami» due buoni punti di 
partenza su cui lavorare; su qual
che aspetto possono essere com
binati, su altri bisognerà scegliere. 
È comunque importante che si 
cerchi di elaborare Idee costnitti-
ve per rendere il Fisco al servizio e 
non nemico del contribuente. 

Sul conti paWHcl pesa twlnco-
gmta: gran parto dona minto 
Meato da Tremiti cono legato 
* (omo di ooneenlato notale. 

11 concordato da 12.000 miliardi 
deve ancora essere avvialo: e im
portante farlo partire e farlo parti
re bene, perchè dobbiamo mante
nere le promesse che sono state 
fatte, e rendere possibile l'arrivo di 
quei soldi indicati nella Finanzia
ria. 

Ma l'arnmWotrailono ftHNuto-
rla co I» potrà farei MoHI non no 
•cnu UUMIMll— 

Lo so. Se quelle si riveleranno pro
messe formulate al vento, e non le 
ho fané io, allora la manovra ri
schia di essere più pesante. Ma si 
deve far di tutto per mantenere e 
onorare quelle promesse. 

Dibattito con il leader dei giovani industriali Riello, che dice: basta con la politica 

: pensioni, riforma addio se si vota 
Il nuovo governo (accia subito la riforma delle pensioni, 
elezioni anticipate o no, È l'opinione del leader dei gio
vani industriali, Alessandro Riello. "Ma attenzione - ri
batte Sergio Cofferati - ogni ipotesi di governo a termine 
la rende impraticabile. L'ipotesi di elezioni a giugno si
gnifica lo scioglimento delle Camere settanta giorni pri
ma». E intanto Riello si schiera con Romiti: Confindustria 
deve pensare soprattutto agli interessi delle imprese. 

OILDO C J W M M T O 

MMUIKM 
Mollo 

ai ROMA. Per Abele «politico», al
tre grane in vista, Dopo la «seces
sione» di Romiti che da qualche 
tempo diserta le riunioni romane 
in dissenso col presidente di Con
findustria, accusato di perdere 
torni» con la politica, adesso toc
ca ai giovani imprenditori rilancia
re la polemica col «leader» dei 
grandi. «Quando in televisione 
compare un politico, uno qualsia
si, dì destra o di sinistra, cambio 
canale», ha conlessato ieri ai gior
nalisti Alessandro Riello. cn|>o dei 

giovani. Ma la disaffezione di Riello 
verso i partiti va al di la del teleco
mando. «Non me ne importa più 
nulla nemmeno delle riforme isti
tuzionali o elettorali che siano -
aggiunge liquidando con una soia-
frase anni di Impegno di Confindu
stria edizione Abete - Il dibattilo 
sul doppio turno, o unto, non ci ri
guarda. Vogliamo che il paese ab
bia un governo slabile, un assetlo 
slabile e che si torni a lavorare». 

Insomma, I giovani si schierano 
con Romili contro Abele? Riello 

gioca sino in fondo il suo ruolo di 
Giamburrasca: -Non siamo noi sul
le posizioni di Romiti, ma è lui. 
piuttosto, che dà ragione ai giova
ni. Fin dal momento della mia ele
zione a presidente, nel maggio 
scorso, ho infatli precisato che il 
mio mandato è uno solo: riportare 
l'impresa al centro del dibattilo. La 
Confindustria, secondo noi. deve 
rappresentare si interessi generali, 
ma a partire da quelli delle impre
se», E allora? «E allora ci interessa 
solo lavorare. Non ne possiamo 
più di sentir pariare di polilica 
quando quello che conta è dare 
credibilità al paese». 

Al governo Bini, salutato con fa
vore dopo la delusione che gli ha 
procurato l'esperienza Bertusconi, 
Riello chiede di mettersi subito al 
lavoro per attuare in tempi brevi la 
riforma delle pensioni e varare ra
pidamente la manovra-bis. «La ri
forma previdenziale? Ha bisogno 
dei suol tempi e delle sue dinami
che per cui ogni ipotesi di governo 
a tempo rende impraticabile un 
suo vaio - risponde Sergio Coffera

ti, segretario generale della Cgil -
L'ipotesi di elezioni a giugno signi
fica lo scioglimento delle Camere 
settanta giorni prima. Con il poco 
tempo che resterebbe, sono poche 
le cose che si potrebbero fare. Inol
tre. una discussione cosi rilevante 
sarebbe problematica da fare In 
clima elettorale» Riello non è del
l'avviso e lungi dall'apprezzare le 
obiezioni di Cofferati sembra piut
tosto sentire puzza di bruciato, 
«Non so se la ritorma delle pensio
ni richieda giorni o settimane - ri
batte - Pollarla a termine è essen
zialmente una questione di buona 
volontà. Spetta anche alle parti so
ciali impegnarsi perchè essa sia 
fatta in tempi brevi». 

Mentre i giovani sono impegnati 
a divorziare dalla politica, i grandi 
chiedono al nuovo governo di ria
prire il negozialo sul compromesso 
raggiunto venerdì scorso a Bruxel
les suoli incentivi al Sud. Se c'è 
soddisfazìorie per lo sblocco delle 
agevolazioni, c'è anche molto ma
lumore per la tagliola chiusasi sugli 
sgravi contributivi: «Andavano con
cordate riduzioni più diluite, in pri

mo luogo per quelle regioni come 
Abruzzo e Molise in cui la brusca 
interruzione degli sgravi rischia di 
produrre un impatto immediato 
sul costo del lavoro e sulla compe^ 
titivita delle imprese. Tutto ciò si 
tradurrà in un rafforzamento della 
crisi strutturale nel Mezzogiorno, in 
un ridimensionamento della base 
produttiva, in difficoltà aggiuntive 
nel riassorbimento della disoccu
pazione» sottolinea una nota di 
Confindustria. Mollre imprese, so
pratrotto piccole - si fa inoltre no
tare - rischieranno di essere esclu
se eir posi dai benefici per colpa 
dei ritardi della pubblica ammini
strazione. 

Richieste simiti arrivano anche 
dalla Lega delle Cooperative che 
dà un «giudizio negativo» sull'inte
sa con l'Ile raggiunta dal prece
dente governo: VLa progressiva ri
duzione degli sgravi contributivi e 
della fiscalizzazione degli oneri so
ciali rischiano di compromettere il 
già difficile sviluppo dell'economìa 
meridionale, in particolare quella 
cooperativa e di piccole e medie 
dimensioni», accusano le coop. 

La lira 
recupera 
Piazza Affari 
attende 
• ROMA. I mercati valutari italiani 
recuperano un cauto ottimismo 
sugli sviluppi futuri in politica inter
na e sulla possibilità che il Governo 
CHni riesca ad ottenere la fiducia 
del Parlamento, e ta lira guadagna 
terreno nei confronti delle princi
pali divise internazionali, prime fra 
tutte marco e dollaro. La moneta 
tedesca, infatti, è stata indicata dal
la Banca d'Italia a 1.050.28 lire. 
contro le 1.059,20 di mercoledì. 
dopo aver aperto a 1.056 lire e 
continuato a perdere terreno fino a 
scendere. Intorno alle 14.30 sotto 
quota 1.050 lire. La divisa Usa, In
vece, è stata segnalata in Italia a 
1.611.65 lire, rispetto alle 1.616,87 
precedenti. A Francofone il dollaro 
si è mostralo In rialzo a 1,5356 
marchi contro gli 1,5262 del fixing 
di ieri, menile sui mercati valutari 
di New York il biglietto verde è ri
sultato incerto, aprendo la giornata 
in ribasso su marco e lira, stabile 
sul franco francese ed in leggero 
rialzo su yen. franco svizzero e ster
lina. Tornando In Italia, la lira risul
ta in lieve ripresa su franco france
se (304,08 contro le precedenti 
306,28), peseta spagnola (12.091 
contro 12,169 lire) e yen (16,165 
contro 16,304 di ieri), menlreé in 
recupero più consistente rispetto 
alla sterlina, quotata 2.529.48 lire 
(2,516,37) e del franco svizzero, 
passalo dalle 1.260,42 alle 
1.245,48. L'Ecu, infine, vale 
1.989,58 lire (2.003,30 mercoledì). 

Seduta altalenante anche per la 
Borsa che non mantiene le pie-
messe della chiusura di mercoledì, 
L'indice Mityel ha termjnata,.c^n 
un ribasso dello O.SS't'à-fjuota 
10669. La seduta era partita sotto i 
migliori auspici con le quotazioni 
In recupero sulta scia dell'anda
mento registrato ieri pomeriggio 
ma poi c'è stalo un repentino mu
tamento di impostazione e le ven
dite sono tornate a prevalere. La 
riunione è trascorsa poi all'insegna 
della massima volatilità dei prezzi, 
con la quota in continuo muta
mento, condizionata dalla scarsità 
degli scambi. Nonostante l'impo
stazione negativa l'umore dì fondò 
del mercato non e pessimista an
che peiché l'andamento della va
luta è stalo positivo. Gli operatori 
hanno tenuto tutto il giorno gli oc
chi puntati sugli sviluppi delia si
tuazione politica anche se le di
chiarazioni fatte da Din! avevano 
già rincuorato gii animi chea la te
nuta del governo alla prova del 
Parlamento. 

L'atteggiamento non chiaro del 
Polo lascia pero adito a dubbi sul 
consenso che il governo potrà in
contrare e ciò basta per attendere 
ancora L'attività al mercato dei 
premi si è mantenuta positiva spe
cialmente su Fiat e ciò la ben spe> 
rare per il futuro. Complessivamen
te. il controvalore degli scambi è 
ammontato a 990 miliardi. 

I giornali della 
City: «L'Italia 
non ò adulta» 
Samun compito proprio dMleHe 
«ietto del governo 00*, 
concordano WaHSWeet Journal o 
Fbtandal Urne*, che non 
naacondono lo OMO porplooottO lui 
hrtwo * l nuovo ooocuHw e «vi 
ritortati oho potrà conaaguto. «Il 
programma 0 pragmatici», ter*» Il 
WaHUroot,ma cntouno dolouol 
punti, do* tMiuk» noi dene*, 
riforma dolio ponttont, riforma 
eletto-alee proprietà dot modU.è 
•dramlte politica.. Inoltro •DM Ha 
uno optalo 01 manovra ridotto-, 
norcM Boriuacoal <ha ancora un 
ampio tottogno-. C'è Infida 
llncertoizawiHarJuratadol 
gommo. QamM, concludo » 
qaiJOldtano atatmltonaa, «0 
f o n U I * che DM riooca a 
tool buio la ma •amUzIou 
plattofoimai me *nopj'attuato 
•rhwxtone-.pef lltaMa. •l'afa 
adulta nota ancora lontano-, Più 
drastico » Aranciai Tanto, 
oocondo H quoto ancho oo H 
marcato azionarlo ItaMaao rotta 
attrae***, ai conataanulono dal 
fotta aumento dagli uHH eoOMerte 
o^HatonovolatailOMdoHallro, al 
mominvotWorlootortbrMigM 
conolgHaN di aopottan. 



Diffamò II Pel 
A Cito due mesi 
di carcere 
senza sospensione 
C defWtrva la condanna dal 
eMacoo l Taranto, Oaneari» Cito, 
• 2 m e s l e l 0 atomi di ractoiane 
(sema (espansione dalla pana) 
par dlKamadona aggravata dall 'ai 
oaNatorapd, Giuseppa Cannata 
U Gasandone ha confermalo la 
• a n t e r a data Corto d'appallo di 
Uosa del gannalo 'M.L 'at tu t l * 
«Indaco arava infamato l 'è* 
aaawtora p d NI un combla dada 
campagna par laamminhtrativa 
'90. Il d b e e t » fa poi trasmesso 
datatvATt>.d l pnprlotèdlCIto 
U qaerata fu presentata dal 
taorMari di Cannata, morto 
q tato ha amo prima. Cito ha a avo 
carico un'alba condanna paaaata 
la ( M e a t o • 18 rnaai (pana 
condonata) per rke t taz to» . He 
•facadenti panali anche per rissa, 
•rotatone daHe norma «mia 
propaganda aMtonrta a vlolatione 
di damicMn par qtwatl-naaiaroal a 
variegati- praoadantJ. non gH è 
«tata COOCOHS la sospenjlono 
data pana, g segretario provlnclala 
dal paa tonico, Luciano Mkiao, ha 
«Matto Un tene»» dal prefetto a 
dal mtnMero daH'Mamo -parche 
Cito ala rimosso ds l l 'heai taK 
Mhee ha aotbrimeato Inatta che 
•Cttoaarwhaladagato dalla 
Uraliana «at ra t tw le anomalia di 
tacce- par p m a n t o coHustont co» 
borindMHtak>eale,d1oul 
avrebbero parlato alcuni pantttL Sala «elle sedani riunite della Corte del conti 

Un condono per Tangent 
L'allarme lanciato dalla Corte dei conti 

i 

ItacoljtwSmtes 

fi? 
Molti dei danni provocati da Tangentopoli non 
saranno risarciti. L'allarme è stato lanciato dal 
procuratore generale deliri Cm-te dei confi Fmi 
dio Di Giambattista. La colpa delle leggi che 11-
ducono i tempi per l'azione di risarcimento. 

u m i c o n u m o 

a i ROMA. Tangentopoli tanto ni 
more per nulla Perché alla line i 
vari De Lorenzo Pomicino Craxi 
Cusani & co oppure gli spioni del 
Slxle che con i londi del servizio 
hanno comprato ville e rimpingua 
lo comi correlili di famigliti non ri 
Sentiranno i danni che hanno prò 
votalo alle casse dello Stilo e alle 
laschedeicittadiniderubali None 
l,i solilo malignità giornalistica I al 
lamie viene da una autorità indi 
scussa II procuratore generale del 
la Corte dei Conli Emidio Di Gian 
lanista Multi dei danni provocati 
da Tangentopoli si legge in uno 
dei capitoli della relazione per I a 
pertura dell anno giudiziario con 
labile rischiano di non essere più 
marciti condonali» e questo in 
aperto contrasto con le aspettative 
dei cittadini 

DI Giambattista ha citato prima 
di lutto il caso di alcune disposizio 

n id i legge L I H h 1 spiegalo udii 
cono fortemente i tempi previsti 
per i esercizio dell azione di risai 
cimento da parte della magislmtii 
raconlabile eia dicci a i inqik: in 
ni In base ad una leggi dieinque 
anni la mlatli a partir:, dal 11 QUI 
gno prossimo quist azione non 
potrà più essere esere itala n. i ri 
guardi degli ani in LII oliatori e ili 
pendenti di enti li*.ali p i r nino k 
ipotesi di danno vcrilk nti si prima 
del l ì giugno del sH) M i un i LUI i 
legge successiva lollobie 1̂ 1 
questo stesso nlir imcnln 11 mimia 
le è stato intrudono retroittnanmi 
le|]erallroiaHgoric 

Starno di fronte lia d i l lo il ]mi 
curatore generali d i l l i (.urti d. i 
(o l i l i d i l i i n i w M i pmpn i si hi 
zolrenia kgislalivi Pcrcln l i ri 
Iroallivita di questa setolut i m.r 
ma e immol la la t oiisidc r i lo e In 
un dettelo legge a suo li mp<> ai 

punitalo rial Un'omo per torreg 
gere quesre disposizioni nei mesi 
scorsic decaduto per cui la legge 
precedente è tornata pienamente 

in Mguri L i slluailonc ha i o n i 

L iure Non soki | * r il latto in se 
ihe insinuisi i un pessimo esom 
pio l i mei r l i zz ìdc l duino maan 
i l n e sopratlLillo per il premio 
che s i tu i le sudari ad amministra 
lori disonesti" 

Dura requisitoria dell alio magi 
strato contabile anche su una nor 
ma lontenuta nella legge di con 
versioni del decreto sugli enti loca 
Il dissestali In queslo caso e siala 
introdotta una disposizione in base 
ili i quale devono tsscre conside 
rati a lutti gli elicili validi ed ellna 
i i anche gli inquadramenti di per 
sonali illegittimi adottali prmia 
di I I I agesio y i Lln fenomeno 
|i ir lki -condonato" in relazione al 

qu ik sono numerosissimi i last i 
i o l i inerti e chi si collega alle as
sunzioni il legittime agli abusi d uf 
IILKN i l i orinazione dr compensi 
non dovimi pin in generale incile 
alk lumie ili loiisenso i l l i i i lo I U I 
h mi o lallo morso in passalo arri 
miuistralon pubblici Un modo di 
I in k leggi ha allermatoil proto 
t i ton genenk della Corte "ineu 
i nli digl i t l u m i ilari principi di 
Un i oltre elle di diruto the evi 
d iiteincnlc •' duro i morire" Una 

prassi ormai consolidata che eer 
tamente non può essere ricompre 
s i tra quelk chi h gente si aspetta 
per tentare di riaequistare fiducia e 
t redibilita nelle pubbliche istilli zio 

eo esempio Ila comi malo L1L 
Giambattista -di pseudo-condono 
(peraltro gratuito) che ferisce la 
( ertezza del diritto» Fra gli «esempi 
malinconici- il procuratore genera 
le della Corte dei Conti ha citato 
inoltre il recente scandalo della 
nomina degli amminisiratori delle 
Usi della Lombardia in relazione 
al quale la procura regionale della 
Corte ha aperto un fascicolo istruì 
tono peri ipotesi di dannoeranale 
conseguente ai liOf) milioni spesi 
per valutare i requisiti dei candida 
ti Tra levicendeemblemahcheie 
|MJI quella dello scandalo ilei Si 
sde II provvedimento di sequestro 
conservativo dei belli de|)ostal(a 
San Manno (circa 25 miliardi) dei 
funzionari implicali e slato mlatli 
bloccalo dalla magistratura del Ti 
tano Ali atto del risani mento dei 
danntaseguilodicondanna qum 
di ha concluso Di Gì amba insta 
saia possibile intervenire solo sui 
beni rimasti sequestrali nel lenito 
no nazionale Pronta la replica del 
la magistratura di Sari Marino 
-Quei beni verranno consegnati al 
Le autonla italiane nel momento 
delle eventuale dcliniliva eondan 
na degli imputali» 

In sette anni 
il debito pubblico 
raggiunge cifre 

Dall9STar94,i loebl(opubbllco 
Italiano ha raggiunto cine da 
capogiro «le passati Mat t i dal 
poco più di T98mia nitlardi di lire 
di indebitamento di appena satte 
anni fa agli oltre due milioni di 
miliardi quaMfflcaU alla (ine della 
ecorso arno. L aliarne è venuto 
ancora una «otta da Ha Corte del 
Conti, dalla relazione tenuto ieri 
dal procuratore generale Emidio DI 
Giambattista Mfi iambattbtaha 
aggiunto peraltro che e a adesso 
la possibilità eh* i l «buon senso-
prevalga e che quindi si venga a 
determinare quello -spazio 
temporaneo- capace di impostare 
nsH'hrimerlatouna manovra-bis 
per affrontare i problemi dal debito 
e del Disavanzo. La manovra, lo ha 
annunciato H presidente del 
Consiglio Orni, dovrà essere di 
almeno ISmila miliardi Un 
obiettivo non Impossibile da 
perseguire ha rilevato il 
procuratore generale della Corte, 
-approfittando anche del latto che 
I economia marcia in positivo- Ci 
sono Insomma gli spari per 
risanare I conti dello Stato senza 
stroncare sul nascere la ripresa. 

Imposimato: «Indagai su di lui». Si costituisce uno dei «soci» del consulente di Publitalìa 

«Comincioli? Se ne occupò la commissione P2» 
È a n c o r a r i ce r ca to R o m a n o C o m i n c i o l i a m i c o d i S1K10 

B e r l u s c o n i e l o n d a l o r e d i Forza I ta l ia i n Sa rdegna .Si i t o 

s t i m i l o G i a n c a m i l l o C u c c a s e c o n d o I accusa (-f i m p i l i o d i 

C o m i n c i o l i n e l l a c o s t i t u z i o n e d i ( o n d i n e r i p e r PublUal i . i 

C u c c a h a n e g a t o t u t t o F e r d i n a n d o I m p o l l i n a t o e x m a g i 

s t ra to , h a r i c o r d a t o ie r i c h e C o m i n c i o l i l u c o i n v o l t o ne l l e 

I n d a g i n i su l la b a n d a d e l l a M a g l i a n a e su l la P2 L i q u o r i p ò 

l e m ì z z d c o l T g 3 t r o p p o r i l i e vo a l t a s o 

MARJCO Bl 

• MII.ANO È ancora nccn alo Ro
mano Comincioli vecchio colla 
boratore di Silvio Berlusconi con 
wiilenle di Publitalìa (Hiiiuvesl) 
nonché ex responsabile di Forza 
Italia per la Sardegna In competi 
so ieri si è toslitulta una delle per 
sone In allori i o n lui si chiama 
Grani molilo Cucca ed $ I ammira 
ulralon dellasi(ksMdkon»ulenz.i 
PakflPtiblirlnssii UPakaavrebbe 
rkevtlto lalst (alture per due mi 
Hard! nel ItìOI e 11B2 liallELiro-
Iienn Group Service sticiclfl indi 

« A H B O 

reitaminii lonlroll il i d i t i min 
noli e talliti Iosk«i SIOIS.I II so 
s|MtoiSclli qiK sto sistl in I s, IMS 
si pirircart londi imi • dismisi 
zionidifiiblitalia 

l \ r ( u n a i Colmili ioli I m u s i 
e di to ikors i i in lalso i lui mi io • 
tah l i l l i i n / tom < OIIHIIHH K>II 
lonitivldi i l h l k iim hi l a t i us i ili 
coni orso in I I .UK arotla Inudnl i n 
ta l on dm es: inimiiiisir iion di I 
i rGh g l i uni stali i dn inhn i , i 
gin Imo Panini Ilo i Adri ino \'t t 
dal 

(siancamilki Cucca Ul anni 
imiiiiiiislraton di l la Paki dal t> 
no\inibrc l'ì'511 e stili l uknog i l i 
i< n s t r i i l il p i " (jlicrardo Culom 
ho i |w i h i ottenni > qli arte sii di 
i iuul i i r i ( .una urebl» rugalo 
ogni respoiisibiliia Altre persom 
nsih i iu i di essire arri stati nei 
prossimi giorni e litri smli la III il 
fan IOLI Pulilitalia sono nel Ululilo 
di Mani l l i l i l i Si traila di l la slessa 
ini 111'si 1 i IH I inno si orso pot1i*i 
illa r i In stadi arrisili fior M i n \ l 
lo l i i l l |)in - iapo di hiblilalia 
l)j 11 l ' in I rltana aieva c i italo I ai 
ri sio dati i In pnm i la qip Anna 
Iniroii iu |K i la Lassazion « v i 
no riknulo minile la ian.erazii.iic 
pi ivi Mn i Igridi ton i oid i v 
si m siili isisli 117 id i gravi inrli/i 

A l n i i t n ili 11 il leiessi derni igi 
slralie e ora sopraltullo l ini |K nbi 
k kom ino (o i inni io l i d a i n i ieri 
hiblitalia 11 i puso k dislaiuL In 
nli lomui ik ito si leggi Puhlil ilia 
Si l i ildnipiM) hiiinivosl non sono 
ni ali un moli l i i OH ivo 111 udi i i>|x 
r i / O H I impni i l i i ions i i l c i i l i i s l i r 
ni I1! il ulto lonihrd i la noia 

(jli eventuali rapporti mine orsi 
tra il sig Comimioli e ia società 
R(jS non possono essere in alcun 
modo ricondotti i Pnhlilalia o ad 
altre aziende del Gruppo hnm 
vcsl- 1111 igislraii l i pensano dive r 
s mie nte 

Dicono Cornine ioli e mollo noto 
in Sardegna per avervi Icnulo i 
hallcsimo Rima Itali! Nel novcm 
bri se orso e si ito sostituito dal se 
nitore (jian Vittorio t inipus M i 
prim i e r i stiro un veroleader-az 
7iirro l i l ial i ! ito eli due Vke uno 
del quali era Mauella Pilo sonila 
ilei non, suppoitei In riusi ornano 
Gianni Pilo [ l a t i n pane nelquar 
u n gì ni ial i di (omin i ioli I Hotel 
Regina M ugherila di Cagliari si re 
e avario lanti-ex" bramosi di essere 

m o l l i i n Ila ione Ixrlusi onian i r 
e omini ioli si e sempre v mi i lo di 
ISSITI amico di Silvio Berlusconi 
I-Si uno siali mille !n(ll|iagui di 
siuola 1 Cosi si f> desinilo in 
un inlirvisla n l i v lala I uilioseor 
so a un qnotidi ino sanlo "Ho r>W 

min sono v i iu / iano di li i se il i 
m i milaiusi di ai lozione Mi] P1TS 
Im i ist i l lo Milano Pcrdieci anni 

mi sono traslenlo a Olbia l i ho 
operalo comi imprendilore nel 
settore immobiliare Nel I4MS so-
muomatoa Milano e faccio il e ori 
salente pubbluiiano Non sono di 
pindcnle elei gnippo Fininvcsl l i t i 
sempre manicnuio una posizione 
autonoma eia liberi, proiessioni 
sia M i quando e nani il progetto 
di Forza I h Ila sono secso ni e impo 
ine li ni" 

li ri di (umi l ino l i I n pirlato a 
Roma tnelii il sen.ilon d i l Ids 
h relinawb Imihisiiu ito H i nufr 
ridiniIK quandoi riniJRislri io si 
era ixiu|>ato di lui ne III inelagim 
sulla banda della Magli ina 'Risili 
lai i legaloai iersonaggi iomclar 
boni DtnitiuVvi Rivelili Di lui si 
occupo anche la lomniissione 
ri indi l i stri siili i l '2- Imposimaiosi 
e dello slu[«fallo d i l fjoeo nlievo 
ilatti u n dai giornali i l l i notizia 
i l i l lonl ini ili uislodia lalitel ire 
|RV ( omini Kili Meonlr ino ieri se 
• a I aol i LguoTi din llore di \Slu 
dnk A|Kno- ha < nlicaio il I g l a 
e invi riilleeuvsuo ulicvo dalo 
suoni lo lui alle svenimi ginilizii 
in i k l e i nsnleiite hniuvcsl 

Mani pulite in Sicilia 
Sotto accusa 
i vertici della Regione 
«Avvisati» C r a x i e C i ta r i s t i p e r u n c o l o s s a l e g i r o d i t a n g e n 

t i c h e r u o t a v a a t t o r n o a g l i a p p a l t i f i n a n z i a t i d a l l a R e g i o 

n e S ic i l i a c o n t r o l l a t i a u n a v e r a e p r o p r i a . g e s t i o n e p o l i t i 

c o a f fa r i s t i ca » T r a g l i i n d a g a t i a n c h e i l p r e s i d e n t e d e l 

g o v e r n o r e g i o n a l e s i c i l i a n o F r a n c o M a r t i n o I e x m i n i 

s t ro ps i N i c o l a C a p n a e u n a f i t ta s c h i e r a d i e x so t t oseg re 

tar i p a r l a m e n t a r i n a z i o n a l i e r e g i o n a l i Avv is i d i g a r a n 

z i a h a n n o r a g g i u n t o a n c h e i m p r e n d i t o n e f u n z i o n a r i 

DALNOSTnoCOnRISPONMNTG 

W A I T C R m e z o 

a i MESSINA l ln vero e propno si 
srema noneasiisolati Unareteor 
gamzzata che taceva affluire un va 
stasimo giro di rangenli diretta 
mente nelle casse della Democra 
zia cnstiana e del Partito socialista 
di Bettino Craxi Ed é propno I ex 
segretano del Psi ad esser raggiun 
io dall ennesimo avviso di garan 
zia Itrmalo questa volta dai giudici 
messinesi che indagano sul colos
sale girodi tangenti venuto alla lu 
ce con I operazione Mare ma 
enum 

Assieme a Craxi l avviso dei ma 
gislrali e arrivalo anche a l l e * se 
grufano amministrativo della De 
Sevenno Citaristi sarebbero loro i 
terminali delle tagenti che partiva 
no dalla Sicilia e arrivavano nelle 
casse dei due partili Soldicheser 
vivano a garantire il perfetto lun 
zionamenlodel sistema sparhlono 
che gestiva gli appalti finanziati 
dalla Regione 

Migliaia di miliardi controllati 
dai leierenti siciliani dei due parliti 
e dai capi delle principali correnri 
L operazione che tra sabalo e mer 
coledl aveva portao i carabmien 
del Nucleo ìnterfotze a prelevare 
dagli u l ta di Palazzo dei Norman 
ni e degli assessorati regionali ai 
Lavori pubblici e al Temtono ben 
27 mila delibare di spesa e i bilanci 
regionale degli ultimi sette anni è 
parlila come ha spiegato il sosti 

; alli e ̂ ie poi illarg ila a niaeilLi i 
dol io fino ad armare alla cupo 
la e he controllava letangcnli 

dir awrsi di garanzia nrmati dal 
procuratore capo Antonino Zum 
bo dall aggiunto Pietro Vaccara e 
dai sostituti Angelo Ciorgianni 
Vincenzo Romano Salvatore La 
gana e Olindo Canali sono com 
plessivavenle 146 Oltre a Craxi e 
Citansli gli avvisi di garanzia sono 
armati ira gh altri anche ali ex mi 
nistro democristiano Calogero 
Mannino ali attuale presidente del 
governo regionale Franco Mani 
no ali eurodepulaiO del Ppi Gio 
vanni Burlone al segretano regio 
nate dello stesso partito Nino Gali 
pò e ali ex presidente dell Assem 
blta regionale il socialisla Paolo 
Piccione Neil inchiesta messinese 
ligurano anche I ex presidente del 
lente sviluppo agricolo Filippo 
Lenti ni e una serie di altnesponen 
li pollici indagati in relazione al 
ruolo che hanno avuto nei governi 
regionali dal 84 ad oggi Tra gli in 
dagati vi sono gli ex presidenti del 
governo regionale Rino Nrcolosi 
Giuseppe Campione e Vincenzo 
Leanza tulli De leu ministro so 
tialbla Nicola Capna gli ex soth>-

segretan Giuseppe Astone Ck 
Francesco Cimino Psi Saverio 
D Acqino Pli Dino Madaudo Psdì 
gli ex assessori regionali Sarv itore 
Sciangula e Luciano Odi le Ber 
nardoAlanno lutuDceilsocialista 
Salvatore Leanza Indagali anche 
gli ex parlamentai i nazionali Ange 
lo La Russa de e Francesco Barba 
lace pai e leu deputalo regionale 
Biagio Susmni Lawiso della Pro 
cura e arrivato anche a tre noti im 
prendilo" Giuseppe Costanzo 
Mario Rendo e Gaetano Graei In 
dagali anche I ex presidente della 
provincia di Messina Giuseppe Na 
ro leu sindaco della e i t t i elello 
Stretto Mano IJonsignore 

I magistrali del ;>rjo/ che si in 
colmeranno oggi con i colkghi 
della Piocuradi Palermo che inda 
gano anche loro sugli appalti fi 
nanziati dalla Regione padano 
senza mezzi termini di una gestio 
ne politico allaristn i dei Ulissidi li 
nanziameuto medi iute una srru 
mentale programmazione delle 
opere da realizzale per garantire il 
leciti prolirn nell ottica di un unico 
disegno spartitone 

Matteo Boe 
tenta di evadere 
dal carcere 

Matteo Boe, figura chiave 
dell anonima sequestri sarda ha 
tentato di evadere, nelle scorse 
settimane, dal carcere parigino di 
Fleury'Merogis. lo si apprende 
oggi a Parigi da tonti giudiziarie 
francesi eoe considerato tra 
l'altro i l cervello del rapimento del 
piccolo Farah Kassam • e 
comparso dinnanil al tribunale di 
Croton, vicino Parigi, nell ambito di 
una rogatoria Intemazionale per la 
vicenda Kastam, ma ha rifiutato di 
rispondere aHe domande del 
giudice francete Sylvia Caillard, 
come face, 124 novembre ecorso 
sempre a Crotali, quando non 
accetto un confronto con i l 
costruttore romano OluNo De 
AngeHs, ropHo In costa Smeralda 
nel giugno 1988. 
Boe, 36 anni, che e ai attesa di 
estradizione, è giunto in tribunale 
scortato da una qulndkìlna di toste 
di cuoio francesi attualmente si 
trova nel carcere di Evry ma presto 
vena trasferito in un altra prigione 
Per evitare un nuovo tentativo di 
evasione di Boe - hanno Imi ta to le 
tonti giudiziarie. e stato deciso di 
controllare la sua conlsnondenza e 
sono stati prorotti I colloqui con la 
sua OH compagna. Laura Manfredi, 
che n fece evadere dall Asinara 

Un libro sul «caso Pecorelli» 

Magistrati e parlamentari 
«Facciamo chiarezza 
su massoneria e Servizi» 
sa ROMA F imito il Icmpo delle 
schedature utilizzale per "indurre 
liersonaggi dell establishment ì 
compiere scelte che altrimenli non 
avrebbero compiuto»' I servizi di si 
enrezza sono oggi aflidabili'' A 
tiucsli e ad altre domande hanno 
tentalo di nsponderc leu mattina.! 
Roma durante la pri scnlazione 
del libro di Rifa Di Giovacchino 
•Voi ip mintale (un libro ine tue 
stasulcasoRicorelliesui moll imi 
stiri d Iralli) il presidenle del Co 
milalo parlamentare sui servizi 
Massimo Brutti quello della Com 
missione stragi Giovanni Pellegri 
no lex magistrale! e ora parlameli 
lari progressistiFerdinandolmpn 
simato e il sosliluto procuratore 
nazionale aiilimalia Luigi De Fli 
ehv (oordinaloic del dibattilo il 
sociologo Giuseppe De Luiiis 

Binili ha softolincato che il Lo 
milalo parlameli tare sui servizi ha 

poleri l imi ialu t i » pu I n sHhe 
possa d iwevo svolge ri l i sna fun 
zione di garanzia ni II i n i moni 
al Parlameli lo si nona In qui siione 
di nast r imi Ì Ib in eomniivsion. 
drnehiesra l'in Usi io i i i i i t i d i l 
l 'e lsh incoiv la io i l i i i p i i l m i h 
gli inn i i " k sehid ilun su perso 
naggi di 1 Palazzo sono si ili nuli? 
zale per esert ilare pnssiuni ne liti 
per indurre a i o m p u n su i t i i l » 
magari ro m sarchile» i si i l i I UH -

Nel e orso d ( I dibattito sono si ili 
citali numi reisi episodi rincasi l'i 
coiclli Moro D i l l a d u e s i segnali 
dalla presenza di "scrwi fisiologi 
eamenle devuii lrn;gi u m i l i 
[ollusioin na mali 11 pollili i An 
ihe nelle ultimi strigi qm II, ri,] 
terrorismo m,iliosi) ha i l i ito 111 
Fiieln quahuinnl iet i i k quii ili 
polrebtie u t r mi In i lo k n i f n n 
lo 

^ 
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Truffa scoperta a Napoli, l'organizzazione «smerciava» anche in Umbria, Lazio e Campania 

Amoruso & Photo 

Frode, carni infette sul mercato 
Gli animali malati venivano macellati e venduti 
Animali infetti macellali in Campania per lucrare sul 
prezzo della carne. Questa la truffa scoperta dai Nas 
per un giro di affari di decine di miliardi e che ha porta
to all'emissione di venti ordinanze di custodia cautelare 
da parte della magistratura partenopea. Gli animali in
fetti, acquistati a poco prezzo, venivano macellati in 
provincia di Napoli, e poi le carni venivano cedute a 
macellai dell'Umbria, del Lazio, della Campania. 

PALHOSTHOIHVI«TO 

v r r a r M H n 
• NAPOLI, Cam! infette immesse 
sul menalo, Questa la frode au
mentare scoperta dal Nas del cara
binieri e che ha portalo all'emissio
ne di venti ordini di custodia caute
lare, al sequestro di una decina di 
miliardi di titoli di credilo, di svaria
te centinaia di capi di bestiami 
(abbattuti secondo le disposizioni 
(Il legge), nonché al ritrovamento 
di migliala di marchi auricolari e <ti 
confezioni di farmaci ad uso veteri
nario e ai ritrovamento di Umbri e 
pinze contraffatti e che servivano a 
•riciclare» gli animali colpiti da bru
cellosi, tubercolosi, leucosi ed altre 

matallie. 

OpMntonf Piliidp6 
L'inchiesta non e ancora conclu

sa. L'operazione di ieri, chiamala 
in codice -Principe». e soltanto la 
prima fase di una Indagine che 
prosegue per accertare quali lega
mi l'organizzazione avesse con al
tri paesi della comunità e quale sia 
stalo II -giro reale- di aliar! della 
truffa alimentare. Sedici dei venti 
provvedimenti sono slati eseguiti. 
GII altri quattro personaggi rag
giunti dall'ordinanza, per ora risul
tano Irreperibili. 

Secondo quanto hanno accerta
to i componenti del Mas, I bovini 
malati venivano acquistali a poco 
prezzo e poi venivano trasferiti in 
Campania, I macelli di Fraltamino-
re, Marigl lancila, Casalnuovo, San 
Vitaliano, Melilo, terra (in pro
vincia di Napoli) e Gricignano (In 
provincia di Caserta) i luoghi dove 
gli animali venivano portati per es
sere macellati. In questi macelli i 
carabinfei hanno rinvenuto ben 
1.700 capi afteiti da malattie peri
colose. Gli animali sono stati ab
battuti e poi le loro carcasse sono 
stale bruciate per evilaie il diffon
derai del contagio. Prima dell'inter
vento del militi, peift, le carni di 
questi bovini finivano sul mercato 
grazie alla •compiacenza» di due 
veterinari, uno in servizio e l'altro 
in pensione, della Usi 27, quella 
che la capo a Pomlgiiano d'Arco. I 
due veterinari, secondo l'accusa, 
avrebbero omesso di effettuare i 
controlli previsti dalla legge e 
avrebbero, anche, indotto i loro 
collaboratori a non denunciate la 
presenza nei macelli In questione 
di animali Infetti. 

Secondo gli investigatori un ruo

lo di primo piano nella organizza-
zone l'avevano qualtro fratelli, An
tonio, Guido, Ciro e Salvatore Baro
ne. originari di Nocera Superiore. 
lilolari della società "Ftìgomacel-
k», che non solo operava nel setto
re dei bovini infetti, ma evitava an
che di versare l'iva, (rondando il fi
sco, con la coni pi leda di un funzio
nario di una banca locale, il «Credi
lo Commerciale Tinenon di Cava 
dei Tirreni Gif alni ordini di cattura 
sono slati emessi a carico di un 
commercialista di Temi, Bruno 
Roteili di 57 anni, responsabile 
della società «Natura Umbra- e di 
un suo conterraneo, Pietro Proietti, 
di 48 anni. Gli altri provvedimenti 
sono stati emessi a calicò di San
dro Pestillo di 36 anni originario di 
Fondi, di dosatane Del Genio, di 4 
anni, ed originario di Mortolo, in 
provincia di Taranto, responsabile 
di una azienda agricola a Caerano 
san Maico in provincia di Treviso, 
di Giuseppe Caccamo, 42 anni, di 
Aprilia e responsabile della società 
•Alimentar Carni, di Genzano, di 
Adriano Comelalo di 58 anni di 
Mestre e di Renzo Ceccarini di Mar-
sciano, un centro in provincia di 

Perugia. Tutti sono stati accusati di 
associazione per delinquere fina
lizzata al commercio di carne infet
ta, mentre alcuni degli impuiaii do
vranno anche rispondere di [rode 
fiscale e qualche ailro dovrà ag
giungere a queste imputazioni an
che quella di falso. 

Focolai dtinalattja 
Secondo gli esperti il pericolo di 

conlagio attraverso l'ingestione 
della carne degli animali infetti e 
relativamente modesta. Mollo più 
a rischio è, invece, l'ingestione di 
latte. Il pericolo maggiore derivanti 
dal trasporto e dalla macellazione 
di animali infetti lo hanno corso 
proprio i bovini allevali in Campa
nia, quando l'epidemia poteva dif
fondersi a macchia d'olio. Proprio 
di recente, infatti, si stanno svilup
pando alcuni focolai di brucellosi. 
una malattia del tutto innucua per 
l'uomo, ma estremamente perico
losa per i bovini di qualsiasi razza. I 
marchi, i sigilli auricolari e l'aluo 
materiale sequestrato serviva a na
scondere le reali condizioni degl-
l'animale portato ai macelli cam
pani, 

Accusato dal pentito Carmine Alfieri. Intercettate numerose telefonate a due parlamentari 

Appalti e camorra, arrestato Gianni Punzo 

«Basta una buona cottura» 
Secondo gli esperti 

il rischio è molto ridotto 
Un consiglio sì può dare con certezza: cucinare bene la 
carne. La legge infatti consente it macello degli animali in
fetti quando, però, le malattie non si sono manifestate in 
forma estesa o acuta. «La carne di un animale tubercoloti
co può essere ottima, tranne nei casi in cui la malattia è 
molto diffusa - afferma il dottor Di Ermenegildo, veterina
rio -. Ci potrebbero essere, quindi, casi rarissimi di conta
gio. Il miglior modo per difendersi è la buona cottura». 

D U H V K C M I U O 
• ROMA. Mangiare sano? Sulle 
tavole degli italiani che vivono in 
Campania, nel Lazio e in Um
bria, potrebbero essere arrivate 
fettine «sospette», vendute in que
sti giorni a macellai Ignari, Il be
stiame, o meglio le mezzene -
cosi vengono chiamale le parti in 
cui viene diviso l'animale macel
lato - probabilmente recavano il 
regolare marchio «VS» in genere 
apposto alle carni provenienti da 
animali regolarmente controllati. 
Di fatto, perù, gli autori della ma
cellazione clandestina, che agi
vano con la complicità di alcuni 
veterinari, erano riusciti a con
traffanne timbri e marchi, in modo 
da fugare eventuali sospetti, 
Quindi, facile immaginare che i 
tagli degli animali colpiti da di
verse patologie siano realmente 
finiti nei piatti degli italiani. 

IrttcN 
Non resta allora che indagare 

sui rischi possìbili di un'ingestio
ne di carne infetta. Gli animali 
macellali erano alleiti da tuber
colosi, brucellosi e leucosi. La 
prima è nota a tutti; la seconda è 
una malattia che nell'uomo pro
voca la cosiddetta -febbre malte
se", cioè una febbre periodica, e 
nell'animale può produrre abor
to o orchite; la terza é una forma 
virale che provoca nell'animale 
forme neoplastiche. «La legge 
prevede che animali alletti da 
queste patologie possano In al
cuni casi essere destinati alla ma
cellazione - dichiara il dottor Di 
Ermenegildo, veterinario presso 
il Centro carni della capitale - In 
pratica, la tubercolosi non deve 
essere estesa, la brucellosi non 
deve essere in forma acuta, la 
leucosi non deve presentarsi con 
torme sarcomatose diffuse. In 
questi casi la carne dell'animale 
può essere mangiata^. 

PIÙ pMfcolrwi II latta 
Secondo gli esperti, comun

que, i pencoli per chi ingerisce 
carne inletta sarebbero ridottissi
mi. Gli stessi carabinieri del Nas, 
che sono riusciti ad individuate 
alcuni dei macelli clandestini -
dove sono stati trovati ben 1700 
animali malati - hanno precisato 
che "l'ingestione di carne di bovi
ni infetti non comporta quasi mai 
l'Insorgere del conlagio nei con
sumatori». Desia molte più 

preoccupazioni, invece, il latte; 
berne anche piccole quantità sa
rebbe rischioso. 

Come può tutelarsi II consu
matore? L'unico paracadute 
sembra essere la buona cottura 
della carne. Niente bistecche al 
sangue, dunque, né carne alla 
tartara (che, inlatti, si mangia 
cruda). -Non bisogna allarmarsi 
- continua il dottor Di Ermenegil
do - perché un animale affetto 
da tubercolosi, tolti i polmoni. 
può essere macellato tranquilla
mente e la sua carne può essere 
buonissima, È la legge a consen
tirlo. Il problema riguarda lo sta
dio della tubercolosi». 

Il consumatore 
Va detto, ancora, che il consu

matore non ha nessun indicatore 
esiemo cui appigliarsi, ta carne 
intatti può essere di un bel rosso, 
o di un bel rosa, e provenire, co
munque da un animale infeuo, 

Anche in un remotissimo caso, 
però, di ingestione di carni dav
vero contaminale, cosa può ac
cadere? «Se la tubercolosi è mol
to estesa e la brucellosi motto 
acuta (la leucosi invece non co
stituisce problema) si potrebbe
ro verificare casi di contagio», 
conclude II dottor Di Ermenegil
do. 

Sul caso è intervenuto II mini
stero della Sanità. «In Campania 
e in altre regioni - afferma il mi
nistra Elio Guzzanti, in una nota 
- dove più frequentemente si ri
scontrano situazioni di illecito o 
di inerzia operativa da parte dei 
servizi sanitari di controllo (le 
Usi) il minislero esercita frequen
ti azioni di sensibilizzazione, sti
molo operativo e richiamo; 
quando poi questo non risulti 
sufficiente come nell'operazione 
dei Nas in Campania - ha ag
giunto - anche azioni di control
lo e repressione». 

Ancora, i controlli delle carni 
vengono svolli anche da una 
commissione europea. >Le regio
ni sono slate recentemente sensi
bilizzate dal ministero - ha conti
nuato Guzzanti - in particolare 
per quanto riguarda il controllo 
ispettivo delle carni, anche in re
lazione ad una verifica congiunta 
effettuala dall'amministrazione 
centrale e dalla commissione eu
ropea». 

SI era difeso con assemblee pubbliche e inserzioni a 
pagamento sui giornali sostenendo di essere un «vitti
ma» della camorra, ieri lo hanno ammanettato con l'ac
cusa di associazione per delinquere. Gianni Punzo, 57 
anni, vicepresidente del Napoli degli scudetti, patron 
del Cls di Nola, il più grosso centro commerciale all'in
grosso d'Italia ed uno dei maggiori d'Europa, da ieri 
mattina è in carcere assieme ad altre dieci persone. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ 

• NAPCHJ. -Ho subito gli Incontri 
con II boss Carmine Alfieri, perchè 
non sono un eroe. Ma nel Cls non 
ce stata alcuna Infiltrazione mafio
sa o accordo con 1 padrini». Gianni 
Punzo, cavaliere del lavoro, presi
dente del Cls di Nola, uno del mag
giori cenni commerciali all'Ingros
so d'Europa, con quattromila mi
liardi di fatturato l'anno, (rutto del 
lavoro di 500 aziende grandi e pic
cole, che danno lavoro a circa 
3.000 dipendenti, si i difeso cosi 
dalie accuse che gli erano state ri
volte. davanti alla commissione 
antimafia, dai "supetpentlii- Pa-

Suale Galasso e Cannine Alfieri, 
on quella gente non ho avuto 

rapporti di affari», disse allora e ri-
pcte oggi davanti al giudici, 

Eppure la Dia ha chiesto al Gip 
Antonio Sensale, di emettere un 
provvedimene a suocarteoe a ca

rico di altre dieci persone per asso
ciazione per delinquere di slampo 
mafioso. Tra gli arrestali assieme a 
Gianni Punzo, anche Giuseppe 
Alelb, 70 anni, presidente della ln-
tercoor spa e vicepresidente del
l'Internano campano in via di 
completamento nella zona di No-
la-Marcianise. Tra gli altri nove per
sonaggi colpiti da ordine di cattura 
ci sono Giuseppe Autorino, un ca
morrista arrestato nel luglio scotso 
a Caracas, e Luigi Moecìa. preso 
nello scorso mese di novembre in 
provincia di Caserta. 

I giudici ritengono che attorno al 
Cls di Nola si sia dispiegato un in
treccio di interessi che ha visio i 
protagonisti agire con -una comu
nità dilnientl» senza pari. L'Impren
ditore forniva denari al politico, 
che forniva a sua volta coperlure 
istlluzlonall e sociali all'imprendi

tore e al camorrista, il quale a sua 
volta riceveva anche soldi e forniva 
al politico i voti necessari per rima
nere al suo posto. A raccontare 
questo intiecclo sono appunto Pa
squale Galasso e Carmine Alfieri, i 
quali mettono I pezzi del mosaico 
ognuno al proprio posto. Punzo, 
Cirino Pomicino, Vincenzo Meo (il 
senatore della De della zona finito 
in carcere) ed appunto loro due, i 
due boss della zona. Le dichiara
zioni di Alfieri sono di quelle al «ca-
lor bianco»; la camorra avrebbe 
avuto un ruolo decisivo nella vi
cenda di due «mega-appalti», quel
lo per l'ampliamento dello stesso 
Cls e la realizzazione delllnterpor-
lo Campa no. 

fi fendente più pericoloso a Pun
zo. i pentiti glielo hanno assestalo 
tornando indietro nel tempo; «don 
Cannine» Alfieri avrebbe racconta
to ai giudici che nel 1982. mentre il 
Napoli calcio navigava in zona re
trocessione, il patron del Cls avreb
be tentalo di dare la scalata alla 
presidenza della società di calcio. 
Una conquista tentata a suon di 
bombe, che Gianni Punzo avrebbe 
commissionato, attraverso Alfieri, a 
Misso e Galeota. Le bombe, il volo 
dell'aereo sullo stadio con lo stri
scione che invitava Ferlaino ad an
darsene, non ebbero effetto. L'In
gegnere rintuzzò l'attacco e rag
giunse un accordo con il suo vice 
che ha portato ad una pace socie

taria durata quasi un decennio. 
Tutte storie? Tutte cose vere? Il 

riserbo e massimo e di voci, senza 
alcuna conferma, ne corrono tan
te, Qualcuna sembra essere più ve
ra delle altre, come quella che ve
drebbe coinvolto nel prosieguo 
dell'inchiesta anche due politici 
che fanno parte dell'attuale mag
gioranza, i cui nomi sarebbero pre
senti in alcune intercettazioni tele
foniche. In particolare. Nicola Trin
che», ritenuto organico al clan Al
fieri, avrebbe telefonalo direlta-
mente più volte, anche a Palazzo 
Madama, a un senatore eletto in 
Campania. I giudici nel frattempo 
tacciono e si sono messi subito al 
lavoro, interrogando nel carcere di 
Poggioteale Gianni Punzo ed gli al
tri personaggi arrestali nel corso 
del blitz. 

E ira rivelazioni e indiscrezioni 
ne esce fuori anche un'altra; nei 
1987. Gianni Punzo si sarebbe re
cato presso la masseria dove Alfieri 
trascorreva una comoda latitanza 
e gli awebbe portalo, assieme ad 
un altro consigliere la medaglia 
commemorativa del 2" scudetto 
del Napoli. «Don Carmine - gli 
avrebbe detto Punzo. secondo 
quanto ha riferito lo stesso Alfieri -
conservatela con cura. Dilflcllmen-
te il Napoli vìncerà altri scudetti», E 
cosi 6 stalo, ma questo lo sanno 
lutti. av.F. 

Pensionati a vote aperto 
il conto alla Posta? 

Da quarto moae potrota 

riscuotere l'Indennità di pati

rà I» cifra dovuta dall'Ino» «u 

un apposito libretto oppure 

dotarsi di una novità chiamata 

o coma «I fa. 



La sentenza stabilisce anche il diritto per gli stranieri al ricongiungimento con i propri figli 

Bruì 'Master Photo 

«Casalinga? Un lavoro vero» 
La Corte costituzionale: «È come tutti gli altri» 
Quello della casalinga è un lavoro «vero» Lo ha stabilito la 
Corte costituzionale con una sentenza nella quale ha ac
colto il ricorso promosso da una donna brasiliana che si è 
sposata in Italia e che voleva neon giungersi con il fiqlio 
naturale Si era opposto il ministero degli Interni con la 
motivazione che la donna - casalinga - non lavorava La 
sentenza permetterà alla signora di vivere in Italia con suo 
figlio L'unità della famiglia dmtto inviolabile 

UMUNA 
• ROMA È straniera e exlracomii-
nitarla 6 residente e sposata In Ita
lia svolge I attività non retribuita di 
casalinga ha, non di meno diritto 
al •ncongiunglmento. con i Agli mi
nori nati da una precedente unio 
ne E quanto ha affermalo una sen 
lenza della Cotte costituzionale de
positata Ieri lan 28 redatta dalla! 
tuale vicepresidente Ugo Spagnoli 
Il caso era stato sollevato da una 
cittadina brasiliana che si eia visto 
negare dal ministero degli Interni 
I autorizzazione ali ingresso nel 
nostro paese pei 11 figlio naturale 
minorenne residente in Brasile in 
quanto non occupata 

La signora Telftla De Castro Car 
volilo coniugata ad un italiano 
aveva presentato la domanda per 
ottenere ti permesso di soggiorno 
per il proprio figlio e consentirgli 
cosi di vivere con lei -Coesione fa 
miliare» era la motivazione addotta 
per la richiesta 11 ministero le ave 

M MAURO 
va nsposlo di no sei casalinga e 
extracomuntana la legge non ti n 
conosce il dintlodi far venire tuo fi
glio in Italia Diquilmtncatocam 
mino che ha. portato alla sentenza 
della Corte in cui si trovano affer 
man due importanti principi il ri 
conoscimento che il diruto al <*i 
congiungimento» è diritto (violabile 
non solo del cittadino ma della 
persona e quindi dello sdamerò 
il nconoscimenio del le pan dignità 
del lavoro familiare che nel dispo
s i t i delta sentenza viene assimi 
tato alle altre fotme di occupazio
ne 

«ritorto 
Nel dire no alla richiesta della 

madre il ministero degli Interni 
aveva motivato il suo diniego con 
la motivazione che la donna es
sendo casalinga «non svolgeva al 
tivitè lavorativa e pertanto non si 
trovava nella condizioni previste 

dall articolo 4 della legge n 943 del 
1986 che consente il ricongiungi
mento familiare dei figli minon ai 
lavoraton extracomuntarl residenti 
in Italia e occupiti 

vista questa inkrpicUiiu IL i 
giudici del Tar hanno accolto I ec 
cezione di incostituzionalità solle 
vaia dalla signora Carvalho Hanno 
ritenuto che una norma che non 
consente ad una madre di neon 
giungersi con il proprio Tiglio per 
che straniera extracomunltana e 
casalinga fosse ni contrasto con 
due pnncipi costituzionali La don
na è sposata e residente in Italia e 
I articolo 29 della Costituzione ita 
liana tutela la famiglia come socie
tà naturale fondata sul matrimonio 
e 1 articolo 30 sempre della Carta 
equipara i figli nati fuon del mam 
monto ai figli legittimi 

In questo conflitto nmesso da 
vanti ai giudei della Consulta la 
posizione dell'Avvocatura genera 
le dello Stato è stala del rigetto per 
•irrilevanza» Perchè non utilizzale 
un aura disposizione vigente è sta 
lo il suggerimento dell Avvocatura 
dal momento che questa consente 
ali amministrazione di "lasciare il 
permesso di soggiorno per motivi 
«lamilian»' No * stata la nsposta 
della Cotte perché È del tutto di 
versa la rado del permesso di sog 
giorno per motivi di famiglia da 
quella del ricongiungimento fami
liare» Il pnmo infatti e di natura 
temporanea e nnnovabile a discre 

zione dell amministrazione il se 
condo si configura invece come 
un diritto del lavoratore immigrato 
ed è legalo alle sue sorti 

Il lavoro familiare 
La Corte non ha dato ragione 

nemmeno alla obiezione di inco
stituzionalità dell articolo 4 della 
Ieggedell86 sollevata dal Tar Friu
li Venezia Giuli Trieste Ma ha ac 
celiato e dato valore costituziona 
le alla ipotesi mtrepretaliva avan 
zata nel corso dele giudizio dalla 
madre «ncorrenle» secondo la 
quale la sua condizione di casalm 
ga doveva essere al fini del «con
giungimento equiparata a quella 
di un qualsiasi altro lavoratore ex 
tracomunitano occupato in Italia 
La via scelta dai giudici della Con 
sulta e stata quella di emettere una 
sentenza interpretativa. in sostanza 
ha detto tu giudice li sei sbagliato 
non hai inteso bene la legge che 
andava Interpretata in maniera più 
ampia Insomma I interpretazione 
delta legge che tutela il lavoratore 
subordinalo exlracomu nardo si 
basa sui pncipi costituzionali con 
tenuti negli articoli 2Se30 in base 
ai quali si tutela 1 unità della fami 
glia 

GII ambiti protetti sono la lami 
glia e i figli minon E cosi la Corte 
stabilisce che il dmtto dei genitori e 
dei ligli minon a vivere insieme, ap
partengono a quella sfera dei «dint 
ti fondamentali della persona- e 

spettano anche agli stranieri Co
me ogni diruto sottolinea in un al 
tra passaggio la Coite è soggetto a 
bilanciamenti quindi può essere li 
m tato mi solo in hise <>d altri pn 
1 | l U slll l l l l / t] | L | | | 

portanti Non godrebbe di questoo 
dintro un immigrato o immigrata 
che non fosse in grado di assiccu 
rare i propn familiari «normali con 
dizioni di vita» 

Una volta fissate le finalità della 
norma in esame entro I ambito dei 
diritti inviolabili della persona la 
sentenza della Corte prosegue nel 
ritenere «inaccettabile- il reshngi 
mento dei diritto al ncongiugimen 
to ai soli lavoralon titotan di lavoro 
subordinato «Non s: può escludere 
chi svolge il lavoro familiare» si so
stiene nella sentenza Questi i mo 
tm il lavoro tatto ali Interno della 
famiglia ha un valore sociale ed 
economico va quindi ncompreso 
sia pure con le sue peculiarità nel 
la tutela che I articolo 35 della Co
stituzione assicura al lavoro -in lui 
te le sue forme» in parbcolare si 
sottolinea come il -valore assunto 
dall attività lavorativa ali interno 
della famiglia non può non com
portare che tale attività debba es 
sere assimilata» alle altre forme di 
occupazione per cui la legge rico
nosce il dinlto al rlcongiungimen 
to E perciò la signora Cravalho e 
suo tiglio hanno dmtto a vivere in 
sieme e cosi per tutti gli alni casi 
che proporranno 

Il pm Gianfranco Mantelli ha cambiato il capo d'imputazione nei confronti del marocchino che l'uccise 

Morte di Sara, ora è omicidio volontario 
Si fa sempre più grave la posizione di Said Belcous il 
marocchino ventiduenne che ha investito ed ucciso Sa 
ra Folino, la giovane studentessa di Torvaiantca II pm 
Gianfranco Mantelli della Procura di Roma, al quale è 
passato in questi giorni il fascicolo giudiziario, ha infatti 
avanzato la richiesta di omicidio volontario Una nlettu 
ra degli atti avrebbe cosi chiarito ogni dubbio la morte 
di Sara non sarebbe stato un incidente 

AMN* POZZI 
m HOMA Ancora un cambio di 
Imputazione per Said Belcous II 
marocc bino di 22 anni che la sera 
del 27 dicembre scorso ha inveslllo 
ed ucciso Sara Folino a Toivaiani 
M II pm della Procura della Re-
pubblica di Homa Gianfranco 
Mantelli dopo aver tolto gli atti re-
lutivi a|| Inchiesta sulla morie della 
Univano effettuata dal giudice deh 
la Pretura Samo ho deciso di chle 
dorè al gip un ulteriore modifica 
dell accusa noi uinfronti di Said 11 
giovane che si trova giù In carcere 

dovrà ero rispondere di omicidio 
volontario La rilettura del fascico 
lo che dopo il passaggio dellac 
cusa da omicidio colposi a prole 
rlntenzionale era passata per com 
petenza alla procura non ha la 
scinto molti dubbi al magistrato 
che ha inoltralo la sua richiesta al 
gip TYtvellini Non sarebbe quindi 
siala una casualità I investimento 
di Sara né le intenzioni dell autista 
erano finalizzale solo a -spaventar 
la 11 marocchino al volarne della 
Citroen Bx lorse por un cocktail di 

alcol e rabbia suscitata da una 
reazione di Sara alle sue continue 
provocazioni avrebbe spinto I ac 
celerazione e diretto la macchina 
verso la ragazza con il preciso sco
po di farle del male 

Questo sarebbe chiaramente 
emerso dalle leslimomanze rese 
dalle persone che quella sera si 
trovavano davanti al bar Lupo in 
via Del Levante A trasformare in 
certezza quello che ali inizio era 
parso solo un sospetto hanno poi 
conlnbuito le persie elfeltuate sul 
posto Nessuna frenala è slata nle 
vaia sull asfalto e non e era la pre 
senza di alcun ostacolo sulla stra 
da in grado di far deviare il corso 
della vettura 11 repentino cambio 
di imputazioni che si sono susse
guile nel giro di pochi giorni e che 
hanno via via reso più grave la pò 
•azione di Said Belcous la comitn 
que nascere 11 sospelto che gli in 
vcsligaton siano siati coscienti sin 
dall inizio dellarealedinamica dei 
fatti e della volontaileià dei fini Le 
successive imputazioni infoili non 
sono siale detomilnatt da nuovi 

elementi giunti ai magistrati in que
sti giorni Rilievi e testimonianze 
erano stale raccolte già prima del 
tuneiale di Sara Folino valeadire 
Circa 20 giorni fa D altro canto i 
testimoni di quella drammatica se 
rala gli amici di Sara avevano rac
contato anche ai pmni cronisti 
giunti sul posto che e era stala una 
nssa con i quattro marocchini che 
erano seduti al bar a causa del to
ni atteggiamento nei confronti di 
Sara Quesii infatti si erano rivolli 
alla ragazza con apprezzamenti 
pesanti Nei racconti di quei giorni 
era emersa indie la dinamica del-
I incidente attualmente montata 
alla luce «La Citroen si è pnma al 
lontanala noi è sbucata da una 
viuzza laterale e si è diletta contro 
Saro e Maurizio che stavano cam 
minando sul ciglio della strada 
Non hanno nemmeno provalo ad 
eviiarli Lauto ha travolto Sara e 
solo in un secondo momento si è 
schiantata contro I albero» Questo 
ci avevano raccontato i ragazzi la 
manina successiva ali incidente 
Imma che i ritletlori e le telecame 
re amvassero in massa in via Del 

Il giurista Carlo Smuraglia: 
«Un riconoscimento formale 
ma ora ci vuole la pensione» 
«Con il riconoscimento (ormale ed esplicito che I attivi
tà domestica va considerata un lavoro vero e propno tu 
telato dall art 35 della Costituzione, la sentenza spinge 
il legislatore a nconoscere tale attività a tutti gli effetti, 
compreso quello previdenziale» Secondo Carlo Smura-
glia la riforma previdenziale dovrà prevedere anche la 
pensione alle casalinghe La Cgil «Si valorizza il lavoro 
di cura» Soddisfazione della Federcasalinghe 

•UHLWimMaiUM 
• Una sentenza nvoluzionapa 11 
senatore progressista Carlo Smura 
glia che è pule un illustre giuslavo-
nsia non usa questo termine estre
mo Esso però ben riassume il suo 
commento alla decisione della 
Corte Costituzionale Come spesso 
accade nei dispositivi dell Alta Cor 
te il piccolo caso della immigrata 
brasiliana si proietta netl intero or
dinamento giuridico del nostro 
paese imponendone 1 adegua 
mento ai mutamenti intervenuti 
nella società Del resto anche nel 
sindacato si sottolinea I aspetto in 
novativo della sentenza "Ricono 
sce pan dignità al lavoro di cura ri
spetto agli altri lavon» osseiva la 
segretana confederale della Cgil 
Betty Leone in quanto quel «valore 
sociale ed economico» attribuito 
ali attività svolta in ambito familia 
re «e anche una valorizzazione in 
diretta del lavoro domestico che 
tante donne immigrate srolgono 
contribuendo cosi alla ricchezza 
del nostro paese- Per Betty Leone 
la sentenza «de ragione alle donne 
della Cgil che da tempo sostengo
no 1 allargamento del concetto di 
lavoro a quello di cura e ne chie
dono il riconoscimento sociale» 
Né poteva mancare il plauso della 

I i l li I 1 ! 
di'iilcssa lulcricj MOÌSI Uaspumni 
la sentenza -da slancio e conforto 
ali impegno della federazione» 
imegnata da anni nella battaglia 
per valonzzare il lavora casalingo 

Ma ecco il commento di Carlo 
Smuraglia 

Senatore, quei è H MM (battio 
MI quota eentenze dall'Alta 
corte? 

Da tempo noi persone di scienza 
del diritto e di apertura democrah 
ca consideriamo I attività dome
stica come un lavoro vero e prò 
prio Ed ora con questa sentenza 
e è il riconoscimento formale ed 
esplicito che tale attività nenlra 
nella tutela dell art 35 della Carta 
costituzionale Cosi la Corte non 
solo corrobora questo convìnci 
mento ma gli conferisce una va 
lenza costituzionale 

E qual «mo le ceeeeguenze? 
Dopo il pronunciamento si apre la 
strada alla soluzione di diversi 
problemi che si pongono da lem 
pò In Parlamento sono stali depo
sitati van progetti di leste per il ri 
conoscimento del valore econo
mico di questa attività e in parti 
colare dell attività di cura dome 
stiea La sentenza perciò rappie 
senta un impulso ali Iniziativa 

parlamenlare uno stimolo al !egl 
slatore affinché introduca nell or 
dinamenlo questo nnoscimento a 
lutti gli effetti compreso quello 
previdenziale. 

È dunque eH'odzzonte te pensio
ne die casaHnghtf 

Per la venta le casalinghe una 
pensione già possono ottenerla 
ed è la pensione sociale Però si 
tratta di un trattamento di natura 
assistenziale il suo importo è cir
ca la mela della pensione minima 
Inps Ora a fronte dell attività do
mestica va trasformata in un trai 
lamento la cui natura sia stretta 
mente previdenziale 

Aadetenze o previdenza, è m te
me caldtaano nel «Untato vel
ie pernioni A cornheren delle 
queeVoee delllntegfaztona al 
mirtino. 

E con questa sentenza si avvia a 
soluzione anche I annoso proMe 
ma dell integrazione al mimmo 
che interessa proprio le casalm 
ghe Tante di loro per il mancalo 
riconoscimento dell attività svolta 
in famiglia hanno trovato unosta-
colo insormontabile al raggiungi 
mento di trattamenti previdero laii 
equi e dignitosi 

Ma perché una penatone abita 
uni natura stiertamente previ 
dentiate, non e e Disegno che 
llntereeeato «bue veneto I con-
trinili? 

Penso che la contribuzione vada 
collegata ad un concetto di tipo 
retributivo Comunque omiai il le 
gislatore deve affrontare queslo 
problema trovando una soluzio
ne nella nforma previdenziali1 al 
lordine del giorno del governo 
appena nominalo 

E non è percorrbHe, ila con le 
normativa riferito, le ebade del
la contribuzione volontaria? 

Nell assenza d un rapporto di la 
voio tradizionale questa strada 
non è percorribile Infatti I Inps 
autorizza i versamenti volontari 
solo ai suoi assicurati che abbiano 
interrotto o cessato la loro attivila 
lavorativa sta alle dipendenze di 
terzi sia autonoma Oltretutto ci 
sono degli sbarramenti I contri 
bull debbono essere stati vt rsati 
per tre anni nei cinque anni che 
precedono la domanda per la 
contribuzione vobntana oppure 
se I interessato si presenta ali Inps 
quando è passalo molto tempo 
da) momento in cui ha cessalo il 
lavoro allora deve aver versato 
cinque anni di contributi nell i sua 
intera vita 'avoratlva 

Levante A quel punto inizia a cir 
colare una diversa versione dei fai 
ti «Lautoè pnma finita contro lai 
bero e poi quasi di rimbalzo ha 
travolto Sara» 

Viene dunque da chiedersi se 
gli invesUgaton abbiano intenzio
nalmente cercato di stigmatizzare 
la vicenda per evitare che il clima 
già abbondantemente scosso di
ventasse ancora più infuocato A 
distanza di poche ore dalla morie 
della ragazza infatti nel solo rag 
gio di Torvaianica si erano scisse 
guile due sanguinose aggressioni a 
giovani marocchini che non cono
scevano nemmeno Said li giorno 
successivo ai funerali poi un altro 
straniero era slato ferito ad una 
mano da colpi di fucile a pochi 
chibmetn dal lido di Pomeza 
Mentre gli amici di Sara si limitava 
no a fare commenti spiezzanti e 
dun nei confronti dei nen altre 
persone avevano aperto una vera e 
propria caccia al neio L allenilo 
ne di centinaia di carabmen e poli 
notti era tutta per quel tratto di Ilio 
mie diventato in pochi giomi«terra 
di razzismo» 

Sera Felli» Francosch 'Nuova Croni» 



Lo stilista traccia un bilancio delle sfilate milanesi e si augura un'Italia davvero «diversa» 

«E ora ognuno 
si faccia i sessi suoi» 
Armarli e la moda al femminile 
•Non giudico il lavoro altrui, ognuno deve farsi i sessi suoi» 
Cosi Giorgio Armani smorza ogni polemica. Sia essa la di
serzione di Pierre Cardin dalle passerelle o la femminiliz-
zazione del guardaroba maschile. Lo stilista: «voglio par
lare solo del mio lavoro. Tra la giacca e il boa c'è ancora 
molta strada». E Armani la vuol percorre con piccole rivo
luzioni. E continua a sognare quel lungo viaggio che gli 
consenta di trovare una nuova Italia al suo ritomo. 

• U U I U M A LO vamo 
• MILANO. "Ognuno si deve fare I 
sessi suoi: non voglio entrare nel 
merito del lavoro altrui» - premette 
Giorgio Armani - -Però non capi
sco Il clamore suscitalo della deci
sione di Pierre Cardin che vorrebbe 
limitare le sue sfilate ad un pubbli
co di 150 fedelissime compratici. 
'Non vuole gettare in pasto ai sorti
rli le sue collezioni", dice lui. Inten
diamoci Cardin è sialo un grandis
simo. Credo che abbia segnato un 
vero e proprio record nel firmare li
cenze. Ma adesso, .A 

Equilibrato anche nel trinciare 
giudizi, Otalgie- Armani, smorza 
ogni polemica con tre puntini di 
sospensione che la dicono lunga. 
Ma se ci fossero ancora dubbi sulla 
pretestuosi!* della questione -Pier
re Cardin, sfilate, e copie», già attiz
zata qualche stagione la dalla mai
son francese, basta chiedersi In 
quali negozi si vende la moda del
lo stilista e chi la Indossa. Tanfè: 
ancora una volta la polemica sul 
nulla lia invaso le cronache dei 
giornali. E non solo in merito a 
questa vicenda. Soave come I fioc
chi di neve che iniziano a cadere 
nella notte tra mercoledì e giovedì, 
Armani non se la prende neanche 
pia, per lutto questo chlaccheric-
ck), Al termine della cena con la 
quale ha festeggialo Insieme a Ra
mazzati e alta Cucinotta, Il trionfo 
della sua colle itone, lo stilista af
fronta le questioni più spinose del
la quattro giorni di moda maschile 
con toni serafici. Il discorso si con
centra sulla femminiltzzaztone del 
guardaroba maschile, «Cosa volete 
- provoca lo stilista • una anticipa
zione della sfilata donna di mar
zo?» 

N&i fllfiat A R M M , £ranffiHrio 
VM VMMMMrti OOlWhnM *MH* 

pmmnid lqwr tH lww i 
Ognuno deve [arsi i sessi suoi. 
Non mi permetto di giudicare 11 la
voro degli altri. Semmai, parlo del 
mio, ^ ^ 

Aprano a dMMttMtt, •Horl 
Tra la giacca e il boa di struzzo, 

c'è ancora tanta strada. Ecco, a 
me interessa fare questo percorso. 
anche perche le mie proposte de
vono combinarsi con le esigenze 
del grande mercato intemaziona
le al quale mi rivolgo. Ci seno vo
luti vent'annl per lar accettare la 
giacca destrutturata e un'immagi
ne di abbigliamento vissuto. In tal 
senso, c'è ancora molto lavoro da 
lare. Pertanto, insisto in questa di
rezione, a piccoli passi. Questa 
volta, per esempio, ho lavorato sui 
tagli sartoriali facendoli sembrare 
quasi dilettosi, per eliminare lana 
troppo «leccata». 

CI» non log»» «ha M I M M O RMI-
U fatranguerala, coma H toot* 
Ari gkMflI draeotaoarl eh* con* 
•napfano aneha II boa di tmx-
». 

Per carila, non spetta certo a me 
fare del moralismo. Rispetto al 
mio lavoro, perù, quelle sono 
punte estreme che lascio esplora
re ad altri. 

Poro, poi M banaflda anche l« 
«w i r a * . Parchi •Itratiarftnl-
ai dora nrt fwHm, otta aardf 
arrhaao mei» tvlra Mia patte-
ratto, ni quatto «Mata per «Min
alo « ICMI man o (art Maio 
poRaH « i matfMto ctw twn-
bnvam Intime. Sa ava ci (MIO-
ro •tati Dole* a Gabbana a lau
data la c imt tkm da portare la 

Premesso che sono stato uno dei 
primi a semplificare e sdramma
tizzare la moda maschile, sempre 
nel rispello della mia clientela. 
non posso Ignorare fenomeni evi
denti come per esempio il piacere 
tutto femminile di esporre le gam
be che ho esaltato nella mia ulti
ma collezione donna. 

E la fommMHiiaMM èri ma
ttalo arni lo ternata una natta ? 
Lai (tetto - con rkprtto parbw-
oo • ho mftan la tritata Hdan-
eMllcapriaimptplùliMtliliM 
•otta.' un pkeolo gatta di vana* 
al potto del tolto kicMmda n * 
t tke ornatale, kitomma ne* è 

Uccisa dall'eroina a Viterbo 

Iniettandole acqua e sale 
salva l'amica dall'overdose 
Poi si droga e muore 
• VITERBO. Una tossicodipen
dente e morta l'altra sera a Viterbo 
poco dopo aver salvato una sua 
amica, vittima a sua votta di una 
overdose. Sulla vicenda è stata 
aperta una inchiesta della procura 
della Repubblica mentre gli agenti 
della squadra mobile stanno cer
cando k> spacciatore che ha veri-. 
duto alle due donne I eroina, 

Antonella P„ 24 anni, e Paola P., 
27, si erano allontanate due sere 
la, Insieme con un'altra ragazza e 
duo giovani, dal centro de) Cels nel 
quale seguivano II programma di 
disintossicazione. Le due. poi, so
no andate a casa di una loro ami-
ca.nel quartiere di Santa Barbara, 
alla periferia dì Viterbo. 

Stando a) racconto della padro
na di casa alla polizia, Paola, dopo 
essersi Iniettata l'eroina, ha avuto 
un collasso. Antonella ha allora 
proparato una soluzione di acqua 
e sale e gliela ha iniettata nella ve
na, Accettatasi che l'amica si slava 
riprendendo, si è «bucata» a sua 
VDHa, 

Subito dopo pero anche lei è 
stala colta da un malore. La padro
na di casa, non essendo In grado 

di ripetere l'operazione che poco 
prima aveva salvato la vita della 
prima donna, ha telefonalo Jntor-
noalle 23 al 113 chiedendo aiuto. 

Antonella è stata caricata su un' 
autoambulanza e trasportata all'o
spedale di Bricolle dove è morta 
poco dopo. Nello stesso ospedale 
e stala ricoverala Paola P- le cui 
condizioni non destano preoccu
pazioni. 

L'inchiesta ha accertalo che An
tonella, figlia di un poliziotto in 
pensione.aveva iniziato da circa tre 
anni a seguire il programma di 
reinserimemo dei Ceis di Viterbo, 
diretta da padre Alberto Camuzzi. 

La struttura del Centro italiano di 
solidarietà, attivo da una quindici
na di anni a Viterbo, è articolata in 
tre strutture: una di accoglienza in 
dna e due per il trattamento di re
cupero ospitati lielle ville periferi
che che la curia vescovile ha mes
so a disposizione, uno sulla strada 
Palanzana, I' altro in località La 
Quercia. Le due ragazze, che se
guivano l'ultima fase del program
ma che prelude II relnserimento 
nella società, erano ospiti a La 
Quercia. 

OltrgofclMal PancaUti/Fnribclaloio 

Ballato che l'amiio • tema « • 
cettariamerrte ettaro gay • ce-
•Meri atNnfere quaterna da) 
monde tenaraMoT 

Il problema è che l'uomo vuole 
sentirsi sicuro, E laddove la donna 
può osare tutto, senza mal essere 
messa discussione, in campo ma
schile non è cosi. Anzi, secondo 
me dell'universo femminile l'uo
mo invidia e desidera proprio 
questa possibilità, più che l'orec
chino coi pendenti. 

Mora parcM non darglala? 
Sono d'accordo con Emilio Tadini 
che sia meglio vedere in pedana 
un vero gay che un macho fìnto. 
Ma vorrei anche sottolineare che 
la passerella di Giorgio Armani 
deve fare moda da vendere e non 
battaglia civile. Cristo che si deb
ba rispellare un ceno ordine delle 
competenze e delle professionali
tà. Lo stilista può esprimere al me
glio la sua adesione ad un feno
meno in atto, mediante il suo la-
voto che è l'abito. Personalmente, 
credo di non essermi mai scollato 
dai grandi fenomeni di emancipa
zione, Le ricordo solo quando le 
donne entrarono nel mondo de) 
lavoro e diedi loro le giacche, i 
tailleur pantalone. Ma solo quelli, 
Perchè le pari opportunità profes
sionali dovevano e se le nano 
conquistate da sole. In ogni caso, 
ognuno può usare la sua pedana 
come meglio crede. Semmai invi
to I giornalisti a prestare pio atten
zione e a non cadere in certi gio
chetti studiati per far pattare, 

E d ritlamo con le accute atta 
ttanpa-

No. per carità: non mi attribuisca 

Un noMk> f i feniani ametrtato Ieri a MB ano Calojs/Ap 

polemiche che non voglio soste
nere. Prendo solo atto che nel mio 
ultimo viaggio in America sono 
stato ritratto con star interessantis
sime. Però, la maggior parte della 
foto pubblicate sui giornali erano 
quelle in cui apparivo al fianco 
delle super top model. Un po'par
ziale come informazione, non tro
va? 

A proposito « vtagffj, M awpl-
cava 01 partirò per un lango toc-
tintoti aH'ettera etoraara in Ma 
nuova natta. Ha maazzato que
sto sogno? 

Conllnuo a sognare quel viaggio. 
Posso aggiungere che ho identifi
cato la destinazione: l'America 
dei grandi spazi naturali. Sento la 
necessità di respiri più ampi. 

«Festa dell'amore» 
E tutte le coppie 
brindano a Napoli 
Vedi Napoli e poi... innamorali. La città più romantica del 
mondo lancia una iniziativa unica: per cinque giorni, dal 
10 al 14 d i febbraio la città diventerà ta capitale dell 'amo
re, Il sindaco Bassolino e l'assessore Nicolini hanno pre
sentato le iniziative: dal menù per gli innamorati alla visita 
ai luoghi romantici, dagli spettacoli teatrali, alla festa, fi
nale, in gallerìa. E c'è già chi telefona chiedendo cosa de
ve fare per partecipare a questa grande festa. 

DAL Mosrno INVIATO 
viTOMUiz*. 

ai NAPOLI. «Pronto? Sono una si
gnora che si è sposata il 14 feb
braio di 25 anni fa. Cosa dobbiamo 
fare partecipare alla festa di Napoli 
per S. Valentino?-. E una delle deci
ne di telefonate giunte al comune 
partenopeo per poter essere in cit
tà nel giorno di S. Valentino. Ed ieri 
mattina, davanti ad una sala gremi
ta all'inverosimile, il sindaco Bas
solino e l'assessore Nicolini hanno 
piesenlato le iniziative di «Innamo
rarsi a Napoli», una cinque giorni 
che partila il II) di febbraio e si 
concluderà il 14, con una lesta in 
Galleria che per ora resta un •mi
stero» nel senso che ci sarà una so-
presa generale. 

•Innamorarsi a Napoli» è una ini
ziativa che coinvolge tutta la città. 
ma non solo, eh-? richiama inna
morati giovani e meno giovani, che 
si rivolge a chiunque sappia coglie
re il meglio della vita, l'essenza ro
mantica del vivere insieme, di 
quello struggente tenero affetto 
che lega due persone. Si comincia 
Il IO febbraio, inizio del (ine setti
mana con il cocktails ninnammo-
rarsi a Napoli" offerto, fino al 14. in 
alberghi e ristoranti. Una sorta di 
benvenuto per chi vive e chi verrà 
in cirià. 

Neanche il tempo di abbracciar
si ed è subito sabato. Ed alle 11,30, 
in piazza Bellini.e'èi il raduno idegli 
innamorali per una visita ai luoghi 
romantici delia città. Non- quelli 
classici, Posillipo. il lungomare, il 
parco Virgiliano, ma quelli storici, 
del centra antico. Il panorama di 
Napoli, ha spiegalo una lappre-
sentante dell'-associazione Napo
letana Beni Ambientali e Culturali» 
è fantastico, ma noi vogliamo fa 
scoprire luoghi poco noti, come la 
cappella Fontano, dedicato ad una 
moglie molto amala e prematura
mente scomparsa, oppure S.Lo
renzo Maggiore, la chiesa dove 
Boccaccio vide per la prima volta 
Fiammetta, oppure la stessa cap
pella S.Severo dove un marito in-
nammorato scopri la moglie con 
l'amante e l'uccise. 

Amore a tutto campo, dunque, 
chiuso la sera del sabato con una 
serie di iniziative intitolate «Nessun 
Dorma», con balli e canti, teste e al
tro in tutti i locali della città, dalle 
discoteche ai night. E domenica, 
alla fine di una notte insonne? 'Co

m'è dolce andare in carrozzella». 
con una iniziativa che impegna tut
to il lungomare di Napoli, Il più ro
mantico del mondo. La serata è 
dedicata all'amore nei teatri: al 
Bellini ci saranno Murato e C*a-
gnaniello per raccontare le ooglh 
bene assoìe, alla galleria Toledo, 
Enzo Moscato, parlerà di «com
pleanno, mentre al teatro Diana 
Gianni La Magna sta preparanto 
«Dedicanto», con brani di Peigole-
si. Vinci. Ricci, De Simone. Viviani, 
Di Giacomo.., 

E come dimenticare il cinema e i 
(ilm d'amore? Cosi lunedi 13 Nico
lini mette in cantiere "Cine-Amore» 
con film d'amore proiettati in tutti ì 
locali cittadini con ingresso sconto 
per le coppie, mentre alla galleria 
Principe di Napoli, Renato Carpen
tieri metterà in scena Ingoimi della 
Virtù. 

Ed infine la festa, la sera del 14. 
L'appuntamento è a sera in galle
ria. Ecosa di meglio che distribuire 
mele alle coppie. 11 simbolo dell'a
more terreno, vecchio quanto l'uo
mo, il simbolo del peccato e della 
redenzione? La conlagricoltura le 
distribuirà a tutti i partecipanti alla 
festa che assisteranno ad una sor
presa. che si tiene rigorosamente 
segreta. -Vogliamo - dice Nicolini 
- creare un appuntamento, una 
traditone. Chiediamo,a, giovani e 
meno giovani di venire in e ina per 
vivere questa lesta, per partecipa
re». E gli la eco Bassolino; «Un ap
puntamento che siaà più bello e 
grande nella misura in cui la città si 
sentirà coinvolta, partecipe». 

Poi i ristoranti. Non tutti, ma 
molti di toro, prepareranno un 
•menù, di S.Valentino», gli alberghi 
offriranno «gadget» alle coppie che 
armeranno a Napoli. 

Una iniziativa che sta coinvol
gendo tutti e che ha anche uno 
sponsor, la Perugina. Insomma il 
rutto si coniuga tra presente e pas
sato, fra ieri e domani. E cosi c'è 
una giovane squadra di basket (il 
più «vecchio» degli atleti ha solo 15 
anni che fornirà degli adesivi che 
inviterà ad innammorarsi a Napoli. 
Si chiamano gli .Hurricanes (Ura
gani), Basket Aversa», e sono gio
vanissimi, ma anche loro saranno 
presenti, E non è un assurdo. Infatti 
chi c'è die non ricorda quanto è 
bello (o è stato bello) innammo-
rarsla ISanni? 

Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
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Ad Asiago mobilitazione in difesa di un immigrato 
in carcere per avere ferito gravemente un italiano 

Albanese sott'accusa 
Colletta in Comune 
per pagargli il legale 
Il sindaco dì Asiago (Vicenza) ha promosso una collet-
ta per pagare l'avvocato a un albanese accusato di ave
re accoltellato un italiano che lo aveva insultato. Un 
paio di milioni sono già stati raccolti (vaglia postali e 
assegni vanno indirizzati in Comune a Francesco Gatto-
lin). "Non diciamo che è innocente, vogliamo solo ga
rantirgli le stesse opportunità degli italiani». Qualcuno 
però non ha gradito. 

euuDUMuni 
* KOMA. Questione di «pari op
portunità". Ad Asiago, cittadina di 
6500 abitanti nel Vicentino, il sin
daco ha promosso una colletta per 
pagare l'avvocato a un immigrato 
albanese, accusato di tentalo omi
cidio. «Vogliamo che questo ragaz
zo!. ha spiegato il signor Francesco 
Gattolin, un tribunale abbia le stes
se opportunità di qualsiasi italiano. 
il difensore* ufficio non basta». 

lui, Nika Sokol, ha 25 anni; pri
ma di essere arrestato, lavorava co
me cuoco In un rislorante di Asia
go, «Il gatto e la volpe», Inaugurato 
durante le feste di Natale. Qualche 
giorno fa, e finito In un guaio dal 
quale non gli sarà facile uscire. 
Mercoledì 11 gennaio, infatti, è sta
to aggredito e insultato da due 
clienti del ristorante. E lui per tutta 
risposta ne ha accoltellato uno, fe
rendolo gravemente all'addome. 

La lite sin dal suo sorgere aveva 
preso una brutta piega. «Albanese. 
tagliati i capelli e va' a lavorare», 
avovrt comincialo a dire uno dei 
clienti, mentre l'amico ridacchiava. 
Dalle parole ai fatti. I due hanno 
presto tentato di tagliare il codino 
all'albanese, che nel frattempo è 
riuscito ad adorare un coltello da 
cucina. Sembra che il proprietario 
del ristorante a questo punto abbia 
tentato di fermarlo, bloccandogli le 
braccia, solo che mentre l'albane
se era cosi trattenuto, uno degli ag
gressori ne ha approfittato per sfer
rargli un calcio al venire. Qualche 
attimo di confusione, Infine il ra
gazza è riuscito a divincolarsi e. 
con il coltello in mano, si e gettato 
sugli aggressori. 

Il lerito è finito in ospedale, dove 
* stato operato d'urgenza (se l'è vi
sta brutta, ma si salverà). Nika So
kol. invece, e in carcere e aspetta il 
processu. 

Cosa e successo poi? La storia e 
finita sul Cnzwwirro e ad Asiago 
qualcuno si deve essere commos
so. Una ragazza, in particolare, si £ 
data molto da fare, sicché il sinda
ca di Asiago (giunta Pds-Psi e due 
liste civiche), e un assessore pro
vinciale clic abila in città. Giancar
lo Sortoli, hanno lanciato l'idea 
della colletta per trovare al ragazzo 
un avvocato. 

Non tutti, in verità, hanno gradi
to. Al giornale è arrivata subito una 
lettera molto critica, firmata -il po
polo di Asiago-, che contesta l'ini
ziativa. Comunque, nessuno ha in
tenzione di tornare indietro. Grazie 
alla colletta, sono già stati raccolti 
un paio di milioni. Anche l'avvoca
to è stato nominato. E un amico ha 
provveduto a informare delle novi
tà Nika Sokol. inviandogli un tele
gramma in carcere. 

L'assessore Giancarlo Bortoli 
(socialista) ha spiegato come è 

Utigò COR un vigli» 
SgwW condannato 
a B masi • 4 giorni 
M'oltraggio 

Vittorio SgtfM, pmMMt* dati* 
comnrintaw cultura dell» Cimerà 
e «tentatore d*lk rad FMnwat, è 
«tato «ondMMfto pei oltraggio • 
•Muto di IMOMOUW t documenti » 
quattro meri o tìnqu* atomi di 
(Ktution*, con la uipo intono 
coMMonaJe, ed «I pagamento del 
djnnLlo hi dedaoM H pretore 
Claudio MMUrt.eMMUrto* 
oMmnmaqMtttonecflerlule 
«28 magalo dal 1991. 
Fermato da un «tgka urbano, 
Angelo MaUa,HtvladlSan Badi» 
perdte. n macohlM, voleva 
accedere al centra eterico lenza 
l'autortnazlone del Comuni», 
Sieri», che etera non era 
deputato, dopo aver rifiutato di 
mo*4«*ldo«umen«rkMe*tlgH-« 
«tatodenunciato per II denego 
•«poeto », a te gatto di un 
hattbecco Intervenuto, par 
altra gaio. 

Per Motti, Invece, è etato 
e«rumlatollvlgMparcM,adetta 
n Stari* lo avrebbe afferrato per 
un braccio facendogl male. » 
«retore ha ataolto II vlgHe peroni H 
latto non aueahte. EvUentementa 
non ha dato troppo paso alla 
ventane dell'uon» Feilnveet 0 ha 
ritenuto che, ee end» toste stato 
He» per m braccio, non i l poteva 
afferra are che HvWMe aveva 
aggradito SgarU. 

nata l'idea. 
mbJatrva IrrMHta parun'ammM-
atraitoM, no conviene? 

Ma no, anzi. Ci è sembrala una 
buona idea, una cosa utile, È an
data cosi. Qualche giorno fa, una 
ragazza che conosco mi ha telefo
nato e mi ha segnalato il caso, 
proponendomi di lare qualcosa. 
Ci abbiamo pensato un po' su. Poi 
ne ho parlalo con il sindaco di 
Asiago e alla fine siamo giunti alla 
conclusione che il ragazza avesse 
almeno diritto di essere difeso da 
un huon avvocato. 

Qualcww dW che. In Un del con
ti, ouetto giovanotto è un acceJ-
toltatore... 

Ah si. se è per questo l'hanno già 
fatto. C'è chi ha scrino una lettera 
per protestare. Una lettera molto 
civile, in realtà, dove si dice pro
prio questo: che stiamo dando 
una mano a una persona che ha 
accoltellato un suo simile. E in ef
fetti questo ragazzo ha compiuto 
un gesto molto brutto, la violenza 
non si giustifica. 

E dunque? 
Il tatto è che noi non stiamo soste
nendo l'innocenza di questo ra
gazzo. Anzi, non vogliamo pro
prio entrare nel merito delta vi
cenda processuale Ha sbagliato, 
Intiera. Che paghi il giusto, però. 
Questo è il punto: vogliamo solo 
che sia difeso decentemente, co
me potrebbe esserio un italiano. 
Abbiamo solo pensato di garantir
gli un'Identica opportunità, 

Como la mettete con quelH che 
protottano? 

Spero che alla Une capiscano... Si 
tratta di un ragazza che viene da 
fuori, dall'estero, uno venuto qui 
per lavorare. Noi veneti questa 
esperienza l'abbiamo vissuta sulla 
nostra pelle. Abbiamo prodotto la 
martore immigrazione e subilo 
tante angherie... I miei zii, emigrati 
in Svizzera, mi hanno parlato dei 
cartelli davanti ai bar con le scritte 
«Vietato l'Ingresso ai cani e agli 
italiani», e di quel bellunese che 
volle entrare egualmente e fu 
massacrato di bolle. Insomma, io 
dico: cerchiamo di essere il più 
possibile tolleranti. 

• "Wg*> a» eoo**", certo, non 
4 aa getto d benvenuto. 

Però, attenzione, secondo me non 
si è trattalo di un alto di razzismo. 
Mi sembra più un fatto simile a 
quelli che accadevano quando 
c'erano I capelloni e qualcuno 
saltava su a dire •tagliati i capelli. 
va', che è meglio». Certe risse nel 
'68 nascevano cosi. Questa città 
ha una tradizione centenaria di 
ospitalità. E stata anche decorata 
pet la Resistenza. La stampa parla 
di razzismo, lo, personalmente, 
non ci credo. 

Requisitoria contro Bruno Viviani: «Avrebbe dovuto calcolare il rischio» 
Il presidente del tribunale: «Basta con le aggressioni agli imputati» 

Il teneeto Bruno VManf trai suol avvocati 

Al processo per l'aereo che colpì la scuola il pm attacca: «Fu poco professionale» 

«La strage fu colpa del pilota» 
Non ha sbaglialo perché ha voluto salvare la pelle, abban
donando l'aereo in fiamme sopra un centro abitato. Ha 
sbagliato perché nonci ha pensato prima. -Non ha capito 
prima l'entità del guasto», ha detto il pm Massimiliano Ser
pi, ieri, nella seconda giomala del processo sulla strage di 
Casalecchio. Il presidente del tribunale ha stigmatizzato 
lo sfogo delle mamme verso il pilota, "Non deve più suc
cedere, Sennò si continuerà ;i porte chiuso. 

DMJ.ANOSTBA REDAZIONE 

BMHBHJt GAMBONI 
i BOLOGNA- Nessuno gli ha mai Bruno Viviani, insomma, come un 

chiesto di tare l'eroe. Nessuno lo 
incolpa di essere vivo. Certo è vero 
che quella manina del 6 dicembre 
1991, il sottotenente (adessoèsta-
lo promosso a tenerne) Bruno Vi
viani spinse un bottone e si lanciò 
dal suo aereo militare in fiamme 
con il seggiolino paracadute. L'ae
reo continuò da solo la sua lolle 
corsa e si schiantò su una scuola di 
Casalecchio, Ma l'accusa non è 
questa; che lui oggi sia vivo e 12 ra
gazzini di 15 anni no. Perchè tanto 
a quel punto lanciarsi o non lan
ciarsi dall'aereo sarebbe stala la 
stessa cosa. L'aereo in fiamme era 
ormai diventato una cosa ingover
nabile. Il punto e un altro- aver por
tato l'aereo in avana, in fiamme, 
sul cielo di Bologna. Vista la mala 
parata, il pilota avrebbe dovuto 
pensarci prima, quando era anco
ra in lempo per evitare la strage. È 
il nodo centrale dell'accusa contro 
Bruno Viviani su cui probabilmen
te si Incentrerà tutto il processo. Il 
lenente dell'aeronautica militare 

pilota pasticcione, imprudente e 
poco professionale. Lui. Viviani ha 
ascoltalo come al solito impassibi
le il Pm Massimiliano Serpi che 
snocciolava la sua relazione. E le 
accuse: «Non aver capito l'entità 
del guasto al motore dell'aereo, 
non aver sapulo gestire l'emergen
za, non aver dimostralo le capacità 
professionali necessarie ad evitare 
il disastro». 

E con Viviani ci sono anche gli 
altri due imputati, i suoi superiori 
della base militare di Verona Villa-
Iranca, Eugenio Brega e Roberto 
Corsini, rf>)on capirono che era in 
atto una perdita di carburante. 
Non e poco. Una perdila di carbu
rante significava che il jet, l'Aer-
macchi MB 326, eia a rischiodi in
cendio-, E soprattutto che -era pe
ricoloso avvicinarsi in un centro 
abitalo». 

Dal processo viene fuori infatti 
che il jet era sopra il cielo di Ferra
ra, quando il pilota si accorse della 
puntata del motore, A quel punto 

era equidistante dalla sua base mi
niare di Verona e dall'aeroporto ci
vile di Bologna, Comunicò che si 
sarebbe diretto a Verona, ma poi 
cambiò idea e volò verso Bologna. 
•Non mi ero accorto di perdere 
carburante», ha detto Viviani an
che l'altro giorno ai giornalisti. So
pra l'aeroporto bolognese, a 5.000 
piedi tentò di fare due giri., li primo 
]>cr 'JX-l idiTc :t U.SiKl IL S C C I H N I " 
per allenare. Ma e a questo punto 
che si accorse di essere in fiamme. 
Secondo l'accusa se ne accorse 
troppo tardi. Allora riprese quota. 
•Come prescrivono le procedure», 
dice. Ma ormai l'aereo era una pal
la di fuoco. Lui spinse il pulsante 
del seggiolino e si eiettò dall'aereo, 
Il resto è tragedia. «Avrebbe dovuto 
calcolare prima che, in caso di 
avaria, c'è anche il rischio di incen
dio. E tutto quello che ne conse
gue», ha detto ieri il Pm. 

Lo ripete anche l'awocalo di 
parte civile Alessandro Gamberini, 
un esperto di vicende giudiziarie 
bolognesi contro l'Aeronautica. 
L'avrocato Gamberini, oltre ai fa
miliari delle vittime di Casalecchio, 
rappresenta anche quelli di Ustica. 
Dice- «Il principale rimprovero col
poso è che il pilota ha mostrato 
una sostanziale indifferenza riguar
do l'avaria. Per tutto il tempo il 
principale problema dei militari è 
stato quello di riportare il jet a ter
ra, senza mettere in conio che 
quell'aereo poteva precipiare. E se 
precipitava - in quel momento 
l'Aermacchi era appunto nel cielo 
sopra Bologna - poteva precipitare 
su una casa disabitata e non ucci

deva nessuno, o su una sputila 
(come è successo) o su piazz.i 
Maggiore. E invece di 12 mali <v> 
faceva 80. La colpa è il modo pa
sticcione con cui il pilota lia gestito 
l'emergenza e la maniera in cui i 
suoi superiori l'hanno diretto. Pen
savano ali areo. Ai rischi no». 

Nell'aula del tribunale rimimi' il 
dotare. Ma la tensione, la rabbia 
l 'S^ l l l ' lU l1 SI u|ll|N.IIS.l I ,' • I h-.l 
stata stigmatizzala ii.il pugnivi •(.• 
del tribunale Mario Antonaccn -Gli 
imputali non devono più subire .di
gressioni di nessun lino, non devo
no sentirsi intimiditi e d essere i o-
stretlianonpresenziarealle udien
ze. Farri del genere non devono più 
succedere». 

Ieri c'era meno folla. Ma c'erano 
naturalmente le mamme delle vitti-
me. «Forse abbiamo sbagliato a 
slogarci pubblicamente. Ma lui 
non ha mai chiesto scusa. Forse si 
comporta cosi perchè è consigliato 
dall'allo». 

Viviani il giorno dopo ècortese e 
informale. Ci tiene a far vedere che 
non e il militare insensibile al dolo
re. -Le grida di quelle madri mi 
hanno colpito e scosso. Ma voglio 
cercare di dimenticarle». Dopo la 
tragedia si è sposato con Gisella e 
ha continualo a volare, 'Don vedo 
perchè non dovrei». Per la cronaca 
ieri c'è stata l'ammissione della li
sta dei testimoni. Ammessi lutti 
quelli presentali dalle partì civili e 
dal pm. Viceversa, anche grazie a 
un'obiezione dell'avvocalo di par
te civile Magnisi, 14 testimoni pre
sentati dalla dilesa sono stati riget
tati perchè considerati consulenti. 

L'esponente del Msi in un'intervista ammette il ruolo dei fascisti nella strategia della tensione 

Rauti: «La destra collaborò con i servìzi» 
I neofascisti italiani hanno collaborato con i servizi segre
ti, nella lotta anticomunista. Dietro la strage di piazza Fon
tana c'è lo zampino dell'ufficio Affari riservati del ministe
ro degli Interni. Si sapeva? SI. Solo che questa volta queste 
affermazioni sono slate fatte da Pino Rauti e Giorgio Pisa-
nò, ossia due esponenti della destra fascista. Una novità. 
Ma perché queste ammissioni? Chissà. Certo è che i giudi
ci stanno scoprendo fatti moltodipiùcircostanziati... 

«IANNI CIMMNI 
• ROMA. L'estrema destra, pur di 
combattere contro il comunismo, 
e scesa a patti con io Staro repub
blicano e anlllnscisia? -SI. Ha ccrtla-
liorato pio o meno sottobanco e in 
certi momenti soprattutto sotto-
lianco... L'ipotesi del golpe, ad 
esempio, ha circolato nell'estrema 
destra, a un certo punto. Come 
scorclalola per II potere. Di fronte a 
un |»rlcolo comunista, lo stesso 
sono stalo coinvolte In rapporti 
con i militari», 1 lerrorlsll neri pidet-
II dei servisi segreli; il golplsmo e lo 
stragismo come sirumenll della 

guerra segreta contro il pericolo 
rosso. Tulio nolo, politicamente, E 
anche, in parte, giudiziariamente, 
L'unica novità è che le ammissioni 
su questa collusione ora, vengono 
direttamente dal campo del -pro
duttori»: nel caso Pino Rami, leader 
stòrico della destra, oppositore del 
progetto di liquidazione del Msi e 
già coinvolto, negli anni 70, nelle 
indagini sulla strategia della tensio
ne. 

LedichlarazionidiRauli (edial
tri lascisi! come Pisano) sono con

tenute in un libro di Michele Bram
billa. /nlefrogofonb alle destre, edi
to da Rizzoli. Dichiarazioni non im
portantissime, ma sicuramente, 
proprio per la •fonte», da tenere in 
considerazione. Peiché in tjuelle 
parole ci sarebbero tutu gli ele-
menli affinché qualche procura 
decida di aprire o riaprire un'in
chiesta. Anche se, c'è da aggiunge
re, le -rivelazioni» di Rauti non so
no sicuramente rivelazioni per il 
giudice di Milano. Guido Satvtni. ti
tolare dell'inchiesta su piazza Fon
tana, che di retroscena (anche in-
cnnfessabtli) ne ha scoperti parec
chi. Del resto, se l'Inchiesta di Salvi
ni non fosse destinata a colpire del 
segno, non si capirebbe perchè il 
Giornate diretto da Feltri ha dedi
cato all'indagine, in due distinte 
occasioni, due pagine intere piene 
di insulti firmati da Piero Buscaroll. 
personaggio noto alle cronache di 
quegli anni. Insomma, le rivelazio
ni di Rauli - pur senza indulgere in 
interpretazioni astrologiche - lette 
alla luce degli ultimi sviluppi giudi
ziari, sembrano piuttosto un tenta
tivo di mettere la «mani avanti». 

Ma che ha detto l'ex segretario 
del Msi? Rauti ha ammesso che gli 
estremisti di destra avevano pensa
lo «he una parte dello Stato avreb
be durissimamente resistito all'a
scesa dei potere dei comunisti e 
che con questa parte dello Stato ci 
saremmo trovati Ma non ci siamo 
illusi. Questo è un latlo». E su piaz
za Fontana? -I servizi. Strategia del
la tensione». E ancora suH'utilizzo 
dei bombaroli fascisti da parte de
gli 007 del Sid: -Non parlerei di col
laborazione. 1 servizi utilizzarono 
come pedine ragazzi di destra che 
giocavano con il tritolo, con le ipo
lesi di golpe. Questi ragazzi erano 
inconsapevoli». Erario «leste calde. 
Gente che quando incontrava un 
colonnello in via riservata si seni iva 
chissà chi». E suo possibile ruolo 
degli anarchici Rauti ha aggiunte 
«lo penso che siano slati utilizzati 
tulli e due, elementi di destra e ele
menti di sinistra, da chi ne sapeva 
un pochino di più a livello supcrio
re». 

Sulla strage di piazza Fontana, 
nel libro di Brambilla viene riporta
ta anche l'opinione dì Giorgio Pisa-

nò. leader del movimento «Fasci
smo e liberta». Anche Pisano mo
stra di avere le idee piutlosto chia
re, o di essere informato. Da chi fu 
messa la bomba? Dal -ministero 
dell'Interno, l'ufficio affari riservati. 
Nel '68 c'erano state le elezioni po
litiche, che avevano fatto registrare 
un calo dei partiti di cenlro. Allora 
a tavolino, questa gente aveva stu
diato una strategia: noi mobilitia
mo qualche scriteriato a destra, 
qualche scriteriato a sinistra gli fac
ciamo mettere qualche bombet
ta... montiamo la stampa e dimo
striamo che se non rafforziamo di 
nuovo il centro gli opposti estremi
smo prendono il sopravvento». 

Chiaro. Rauti e Pisano, qualcosa 
hanno comincialo a dire. Il resto 
verrà quando saranno resi noti I ri
sultali dell'inchiesta del giudice 
Sahìni. Avremo la conferma del 
ruoto dei servizi segreti, delle strut
ture Nato e dell'esistenza del -dop
pio stalo». E avremo la conferma 
delle responsabilità dei fascisti, te
ste calde e doppi pelli, protetti allo
ra e -candidi» ancora adesso. 

Inchiesta della Procura di Roma 

Gladio, un teste accusa: 
«Vennero dati alle fiamme 
documenti riservatissimi» 
• ROMA. La Procura della repub
blica di Roma toma ad occuparsi 
di Gladio, la struttura clandestina 
già al centro negli scorsi anni di 
polemiche a livello politico e In
chieste giudiziarie, una parte delie 
quali già archiviale. Accertamenti 
su una presunta distruzione di do
cumenti che sarebbe avvenuta tra 
il giugno e il luglio del 1990 sono 
stati avviati dai pubblici ministeri 
Franco tonta, Giovanni Salvi e Re
no Saviotli sulla base di dichiara
zioni latte recentemente da un le
sti mone, che. secondo indiscrezio
ni, sarebbe un esponente dei servi
zi segreli militari. 

Ai magistrati romani avrebbe 
dello che nell'estate del 1990. po
co prima che Giulio Andreotti ri
spondesse in Parlamento ad inter
rogazioni sulla costituzione della 
struttura cosiddetta «Slay Behind», 
sarebbe slato dnio online di di
struggere alcuni documenti collu

diti nella base di Capo Marrangiu, 
in Sardegna. La circostanza, slan
cio alle indiscrezioni, sarebbe stala 
confermata anche da altri tosti ino-
ni. Nel registro degli indagati sFircb-
bero già stati iscritti alcuni nomi 
per l'ipotesi di reato prevista il.il-
l'articoto 255 del codice penali-
(soppressione di documenli con
cernenti la stoltezza dello Stati ) l. 

Gli accertamenti dei magistrali 
romani puntano a stabilire di che 
tipo erano i ffocumenti presumibil
mente distrutti. In particolare, as
condo quanlo si e appreso in .un 
bienli giudiziari, gli Inquirenti stan
no cercando di verificare se questi 
fossero appunti presi dal «gladmto-
ri» a partire dal 1959 durante il bn> 
addestramento ed una lisia di no
mi. Nel corso degli accertamcnii 
non sarebbe emersa alcuna traci ia 
dì verbali in cui si certificava 1" di
struzione del documenti in que
stione. 

http://ii.il
http://il.il


Nel castello Mackenzie apre la Wolfsonian Foundation. Arte dalla Belle epoque al Futurismo 

Un americano 
aGenova 
Mitchell il mecenate 
Un magnate Usa si innamora di Geneva, acquisla il neo-
gotico caslello Mackenzie, apre un magazzino-biblioteca-
museo, elargisce borse di studio, stamps libn e acquista 6 
mi la pezzi. Cosi la Wolfsonian Foundation mette un piede 
in Italia e il suo mecenate Mitchell Wolfson junior promet-
te di svegliare la cultura locale. Un americano che ama gh 
oggetti dal 1885 al 1945, Belle epoque, seconda guerra 
mondiale, liberty, decft, futurismo. 

rjALlANOSlR* REMZIONE 
MARCO H M U I I 

j Lo chiamano «il mi-
I llardano di Miami* 
I tl suo vera nome e 

Mitchell Wolfson itinior Deve il 
sua amore pei Genova a un Ionia-
no periodo degh anni Sessanta 
quando nel capoiuogo llgure ven 
ne a fare il vice-console Sara slato 
Glno Paoli. sarfl slato lo stoccafis-
so, II venlo o ramon?' Sta di falto 
die da pochi giomi la Wolfsonian 
Foundation, che da lui piende il 
name. <ia una sede anche a Geno
va Blsogna inerpicarsi lungo arditc 
erte scalinl e scallni di lisbomana 
memoria, tunnel e sollopassi, la 
sclarsl alls spalle la stazlone Princi
pe. il vetusto Palazzo del Principe. 
la comunita di San Benedetloe pol 
saUre San Teodoro. percorrere si-
no alia line via AsiloGdibarino ver
so le nuvole e I belvedere di ce
ment! modemi e di sassi settecen-
teschi, passare davanti ad una 
anonimn palazzina ex deposito di 
aequo minerate tomare mdietio e 
accorgersl che quella e propno la 
filiate delja iondazbrie amencana 

MconAmcolnlmtv 
Che combine un mecenate 

americano qui al confine del nien-
te? L elegante slgnoie, shle Umber-
to Eco, e sicuro di scommetlere su 
Genova a tal punto che, oltre il ma-
gazzlno-museo-blblloteca di Via 
Asllo Garbarlno si e comprato II 
neogotlco caslello Mackenzie di 
Via Cabella - un capolavoro di Gi-
no Coppede costruito apposita-
mente all'mizio del sccofo per il 
rtcco scozzese a cul il manlero * 
IntHolato - strappandokj al desflno 
ingrato dl esserc trasfonnato in pa 
lestra desllno di incuna e abban-
dono che accomuna lanti gioielh 
genovese dimenticnli da Dio e da-
gh uomlnl Buonglomo. dunque, 
cultura genovese Ci si svegliera col 
sole di Miami? Wolfson junior sem-
bra volei fare sul serlo, almeno a 
gludlcare dalle declne di miliaidi 
liiuestitl a Genova tra castello Mac
kenzie, relativt restaurl. magazzi-
no-museo-blbhoteca plu (pensate 
un po'j G mila documenti della 
prezlosa collezione che data dal 
1885 at 1945 Clussa perche Woll-
son junior si * intcstardito proprb 
su quel periodo che va dalla Belle 
epoque alia fine della Seconda 
guerra mondlolo passando per il li

berty, il deco, il futunsmo e il ratio 
nallsmo Cos! nella sede genovese 
- In attesa che il Mackenzie funzio-
ni da presllglosa sede esposinva -
hanno gia catalogato oltre 6 mila 
oggetti d'arte e 2 000 tra libel e nvi 
ste fruttodlventlannidlaccanitae 
passkmate caccla alle aste e alle 
vendite "Colleztonislisinasce non 
si diventa» ptoclama it magnate 
americano Lo scopo della sua 
missione culturale' "Far si che gh 
ojajeni lomino a parlare far si che 
le lingue perdute vengano ritrova-
te» 

UMgwttldlmmtiMti 
Nella casa genovese di Wolfson 

jr linguaggi dlmentlcati escono 
dalle ragnatete del tempo le sedie 
di Placentini, una sala di Piero Bot-
lonl una camera da letto per bam 
blni dl Antonio Rubino e poi opere 
di Ferrucclo Ferrazzi d) Canegalio 
eQaranzani.dlGalleltieBistolli di 
Olbnch e Dotton. disegni e archrui 
di archltettl come Crosa e Bellali 
Industria design, architettura. lavo 
TO # marlnena sono I lllonl delle 
ncche e dispendtose passion! di 
Wolfson Ir quelle del materiale fu 
tunsla, inclusi quasi tutti i manlfe 
sU. I llbn. le rhlste e I cataloghi del 
movimento, la seztone dedicata al 
la progetlazione archttettomca e 
urbanatlca In Italia dal 1930 al 
IMS; il materials di propaganda 
politlca della seconda guerra mon
d ia l e del burrascoso penodo 
post-belllco, quetlo delle esposi-
ztoni univetsall e international!, li 
bri e materiale grafico sui trasporti 
manltimi in partacolare e sulla 
pubblicila 

Tre anni ci hanno messo ire gio-
vanl siudioai d arte (Gianni Fran-
zone, Matteo FociiessaO e Silvia 
Barlslone) a dlstncarsi nel labirinio 
di statue e quadn. oggetti e mobili 
taccolti da Wollson. adesso piace-
wlmenle allineatl su degli scaflati 
in attesa di passare al Mackenzie II 
miliardano della Honda va in fibnl 
lazione annunciando agh amici 
"woilsoniani" dl Miami che «la col
lezione italana * accessible per la 
studio e la rtceica, smora abbiamo 
dwulo dipendere dalle tblografie 
degli oggetli e dalla documenta-
zione d'archivioi- Da noi, ahime 
quasi nessuno si 6 accorto del fat 
lo II nome dl Mitchell Wolfson >r 
a Genova e quasi sconosciuto no-

/M«I 4K 
LETTERE 

nostante tutto questo bendidio che 
plove sulla citta 

Com'e posslbile viene da do-
mandarsi, uno spiegamenlo cosi 
eclatante di investlmenti nella cul
tural Si deve sapere che Mitchell 
Wollson ir ha inveshto nella sua 
fondazione gli utih provcnlentl dal
la distnbuzione della Coca-Cola e 
dall esercizio dello spetlacoto (ren 
televisive, cinematografi team e 
acquari) che lui posslede in Flori
da La sua fondazione dl Miami 
porta la data del 1986 quell anno il 
collezlonista e fllanuopo america
no ha messo a initio I SUCH rlgorosi 
sludl alia Pnncelon University e al
ia Johns Hopkins University School 
of Advanced International Studies 
a Bologna Mitchell ha messo su 
una stmltuia da fare irwidia la se
de cenlrale di Miami, in Washing-
Ion Avenue £ ospitala in un palaz-
zo sllle imeditenaneo" degli anni 
20 poic^il Centre diPacerca che 
opera prevalentemente nel design 
am decorative e architettura. poi 
c £ il programma editonale, inline 
la sezione genovese e il castello su 

btlo ribaltezzato Mackenzie-Wolf 
son llculrestauroeadeguamento 
6 curato dall architelto Mark Ham
pton, socio collaboralore William 
Keams e i lavoti dalla E W Charles 
Construcnon di Miami "Quando le 
opere di restauro saianno comple-
tate - dice - vena alleslita in ma-
niera permanente una vasta colle
zione di am decorative del Nove-
cento ilaliano che occupera i pnmi 
due piani del castello mentre il ter 
zo piano i destmalo ad osptare 
moslre temporanee sempre in 
centrate su oggelti della collezio
ne" 

AHartceroadlMwl 
La fondazione amencana 6 sor 

retta da Wollson ma £ sosleiuita 
anche da numerosi soci Ora con 
un piede in Italia il magnate cer-
chera anche soci e sponsonzzazio-
ni locali "! singoli da soli -sostie 
ne Wolfson - non possono lare 
nulla anche sedispongono di mcJ-
ti meizi Si possono create delle 
basi ma poi occoire una stmttura 
piu giande Credo nella partner 

By Hanna-Borbera 

ship, riell mtervento integrato pub-
blico e prtvato La mia fondazione 
pu6 ofime del matenale del me-
nagement culturale puo formare 
dei quadn ma to la vedo e laconsi-
derocomeunseme »Luinonap-
pare mai domo nella sua inlinita n-
cerea di materiale fa la spota tra 
Miami e Genova inteivallando con 
qualche viaggio da coltezionista 
magan a boido di due vagoni fer 
rovian degli anni Venn, anchessi 
pezziian Nonceastaovenditadi 
oggsiUartiaici tra lafine del XIXe 
la pnma mela del XX secolo che 
non veda la batba di Wolfson ir tra 
i presenti La sua mano si alza nn-
placabile Ormai £ un punlo fermo 
del collezionismo intemazionale 
Cercaetiova raccogli e ammassa 
tulto con 1 obietlivo di traslormaie 
in museo il caslello Mackenzie di-
ventato Wolfson Quando apnra i 
possenh battenfi, saranno in molti 
a sorprendersi dell ostmazone e 
dell intraprendenza di queslo 
«raatto» di americano innamorato 
di Mannetti 

Filma le pazienti 
Sessuologo 
sotto incWesta 

Un giovane medi 
co specializzato in 
sessuobgia filma 

va a lore insaputa le sue pazienti 
per questo e slato accusato di «of 
fesa alia Vila pnvala» e messo "Sotlo 
tontrollo giudiziano« col divielo di 
eseititare la professione II medi 
(o lacuiioenlilanonestaianvela-
ta avova nascosto una vidcocame 
id nel suo studio a nprendeva le 
pazienti mentre si spoglyvano e 
duranle le visile Estalauna giova 
ne a scoprire ta cinepresa nef cor 
sodi unconsullooadawisare im 
mediat.imenle la poltzia Due cas 
setle registrale sono stale seque
strate nel corso della perquisizione 
dispostu dal giudicc Dalcanlostio 
il medico avrebbe conlessato die 
le riprese non avevano scopo ncal 
lalorio ma crano esilusivamenle 
dcsliiialL al -suo uso peisonale 

«u>irti 

laMbNcMua 
d'mtMtMt* 

Caro direttore 
sono due anni che non trovo 

lavoro percui, quale he mese fa 
ho sostenuto con eslto posltlvo, 
gli esami d iscnzione al REC (Re-
gstro esercenti commercio) Do-
po un mese circa che ho supera-
to questi esami sia orall sia scnt-
E mi 6 pervenuto il tanto sospira-
lo ceitificalo per I abilitazione a 
vendere con le seguenti tabelle 
IX" X- e XIII* La lx» e la X» le ho 
prese per avere qualche possibi-
lila in pill nel caso non losse an-
data bene con la XIIIs quella che 
poi mi mteressava di piu Mi 
avrebbe permesso la vendita di 
libn pubbkaziotu e audiovisivi 
f la mia intenzione era di vende
re libn nuovn a circa la meta del 
prezzo di copemna - come fan-
no tutb quelli che hanno preso 
questa abilitazione pnma dl 
me) Mi sono recato qulndi, di 
gran camera piessoil mtocomu-
ne di residenza (Tolentino) do
ve mi hanno detto di fare do-
manda in bollo da 15 000 lire e 
per raccomandata, spedirla al 
smdaco in modo che quanto 
pnma venisse mandata alia Re-
gione in quanto il Comune non 
poteva nlasciare pid licenze per 
ambulant! (una circolare della 
Regione stabiliva infatti il«divie-
to») Per mio conto ho mandato 
anche una raccomandala alb 
Regione e. nel frattempo hotele* 
fonato ail Ufbcioeommercio del
ta Regbne slessa ma ml sono 
sentito nspondere che sarebbe 
stato difficile oltenere la licenza 
perchiS lo Slato aveva mandato la 
solila cutolare che bkxeava tut-
to sino alia fine del 1995, e che 
nel Irattempo avrebbeio •smalh-
to* quelle domande giacenU nei 
loro uffici (circa 200) Se la mia 
fosse nentrata fra quelle fra S o 6 
mesi avrei ottenuto quello che 
avevo chiesto. altnmenti se ne 
sarebbe riparlato alia line di que 
sl'anno Orbene michiedo per
che la Camera di Commercb 
non mi haawertlto,dalocheera 
al correnle dl quella elicolare 
(perlomeno cosi mi 6 slalo assi-
curato dal responsabile dell'Uffi-
cio Commercio della Regione)' 
Ed ora che cosa me ne faro del-
I atlrezzatura che nel frattempo 
avevo acquistato' (un mezzo 
idoneo per potermi spostare da 
una locality ali'altra scaffalature 
ombrellone ecc) Sono amvato 
all eta di 36 anni e da sette sto 
ceicando disperatamente di 
metier™ in seslo per non vivere 
piQ suite spalle dei miei genllort 
pensionatl dl farml una famiglia, 
ma non faccio altro che ncevere 
delusion! e umiliazioni £ duro 
conlmuare a vivere in questa ma-
niera e lorse giusto tutto questo' 

inmwta 
L*tt*raf 

Tolentino (Macerata) 

•AunwntaralapMa 
pwHfMtod 
vlol«macMnal6> 

Cara Umta 
ho letto I arlicolo nguardante 

la proposla di legge per trasfor-
mare il reato di violenza camale 
da -delitlo conlro la morality a 
•delitto contro la persona" Con-
divido lopportumta di una tale 
imziativa ma nlengo necessana 
anche una modifica sostanziale 
piu incBiva della normativa in vi-
gore da elfeltuarsi nell amblto di 
questa proposta che, come voi 
stessi alternate sembra avere 
una buona possibihta di realizz'*-
zione in tempi relalnamente bn 
vi Rimandare oltre queste modi 
fiche polfebbe voler dire che do-
vremo altendere ancora molti 
anni pnma della kno attuazione 
In particolare rilerrei opportuno 
modificare I art 519 del CP in 
modo da elevare la pena della 
reclusione nel mmimo a A anme 
nel massimo a 12 anni (adesso 
vadatreadiecianni) Perquan-
to nguarda la procedibilita (che 
oggi £ a queiela inevocabile di 
parte tranne quando il fatto 6 
connesso con un altro detitto per 
il quale si deve procedeie di uffi-
cio. o com messo dal gemlore, da 
un pubblico ufficiale ecc). 
mantenei la querela irrevocable. 
ma prevederei un aumento di 
pena fino ad un lerzo, ed un e-
splicita piocedibillta dl ullicio 
quando la violenza & commessa 
suunminoredi Manni Analoga 
piocedibillta di officio potrebbe 
essere prevista in casi di partico
lare gravita 

Oario BemardMcM 
Piombino (Ijvorno) 

•Sonomdto 
daHadregacol 
natodeltaKOMMi' 

Carodirettore 
senvo per conto delle Associa-

zioni Narconon opeianti sul lem-
tono nazionale in mento all artl-
coto apparso sul suo giomale il 7 
gennaioscorso dal titolo-La mia 
camera nei Narconon, da esca 
ad accusatore*, a f irma di Jenner 
Meletti Chi le senve ha vissuto 
sulia propria pelle il dramma del
la tossicodipendenza per otto 
lunghi anni e quello che ho po 
tuto appurare da questa ttava-
gliata esperienza * che non est 
ste melodo di nabilitazione dalle 
droghe efficace al 100% sopral-
tuto se da parte della persona 
impegnata nel propno recupero 
non esiste una forte autodetermi 
nazione nel voler uscue da que
sta trappola fo, come oltre 1500 
giovam di tutta Italia dal 1981 ad 
ogg>, ho fortunatamente trovato 
la via d'uscita dal •tunnel" grazie 
al metodo Narconon che non 
prevede I uulizzodi alcuna droga 
sostifutiva Grazie alia dedizione 
e al costante impeano dei suoi 
operatori e natuialmenie alia 
mia volonta mgrediente npeto 
indispensabile per la nabilitazio
ne dl ogm tossicomane e valonz-
zato nel migliore dei medi da 
quegli operaton che mi hanno 
segurto con tanto amoie e con 
I unico scopo dj salvaimi la vita 
nesonouscito Nessuno nel Gen 
no Narconon ha mai falto pr> 
messe ciica I'eventuale buona 
nuscita del mio perrorso nabili-
tativo e dei suoi tempi Ho sem
pre saputo che cifl sarebbe dipe 
so prmcipaimenie da me e dal 
mio impegno Oltre alia mia feu 
cissima espenenza comune co
me dicevo a quella di centinaia 
di aim giovam in Italia, esistono 
comunque studi documentati e 
paren iliustn che testlmoniano la 
validity del programma Narco
non e dei suoi operaton II prof 
don Diego Novelli ad esempio 
espetto componenle del Servizio 
di sorvegltanzd della Sorte d Ap 
pelb di Roma nonclie docente 
al ministers di Grazia e Giuslizia, 
ha concluso una sua ncerca al-
i intemo di un Centra Narconon 
aflermando che« ude program 
ma rappresenta comunque un 
Indubbio progresso nspetto agll 
attuali sistemi di approcclo atle 
problematiche (ossicomatiche e 
contiene In s£ alio stato poten 
ziale eh elementi indispensabth 
per arfrontare questo difficile 
compiKw II procuratore della Re-
pubblicadiTrani dott Leonardo 
Rinella nferetxlosi agh operaton 
del Narconon ajfeima » garan-
loco peisonalmente sulia seneta 
dell imziativa e sull affidabilita 
dei giovani impegnati» Queste 
sono alcune delle testimomanze 
di stima ncevute da quando i 
cenm Naiconon operano m lla 
lia ed hanno tra I altro una parti-
colanta amvano da persone che 
hanno visitato questi centri \ja 
Stato. che da anni basa pnnci 
palmente il propno mtervento in 
questo settore su metodologle 
psichiatnche del tutto inefficaci, 
quail il metadone e gh psicofar 
maci ha falhto nel suo intento. 
sperperando a danno del conln 
buentefiordimihardi Ogmtossi 
codipendenle in carcere costa 
mfatU al cittadino che paga le 
tasse. circa 3 600 000 lire mensili. 
in ospedale questo aggravlo am 
va fino a 7 500000 lire al mese II 
programma Narconon al contra-
no non nceve contnbuti dallo 
Stato anche perch6 non accella 
questo prohferare di droghe al
ternative f contnbuti giungono 
mvece da diverse fonti private tra 
le quab i genitori o i famiglian de 
gli ospiti del cenlro Spesso an 
che da persone che comealcuni 
scientologi sensibili a queslo pro 
blema, non esitano a dare il pro
pno sostegno non solo in termini 
tmanziari ma anche dt assistenza 
vobntana Le comunita Naico
non sono tultavia Associazioni 
apohtiche e laiche come si pu6 
chiaramente evincere dal loro 
stafuti II bra scopo e quello di 
remsenre nella soclela indmdiu 
una volta sclnavi della droga ora 
completamenM; nabililali ed in 
orado di ncrearsi una lamKho 
Inline mipiemesotlohneareche 
i cenm Naiconon attualmenle 
operanti in Italia dal 1987 ad og
gi sono stall npetutamenteviiila 
ti e ispezionati dalle competenh 
autonta locali Se fosse vem sol 
tanto un decimodi quanlo scrilto 
d ^ sig Meletti il Naitonun u l i 
suoi nsultati non esislerebboro 
nessuno vorrebbe fame pane 
Ma none cosi I cenm Nan_onon 
contmuano acrescere e a salvaic 
vite umune 

LucaVantura 
Milano 



le Storie 
L'orgoglio di Agostino Toncher per aver costruito da solo «un'opera» unica al mondo 

«Metti in moto e vai 
la mia mini-Guzzi 
non perde un colpo» 
Agostino Toncher, un «creativo» applicato alla meccani
ca. Per mestiere fabbricante dì insegne luminose, dedica 
al «gioco» il tempo che gli resta e ha realizzato "un'opera 
unica al mondo»: una mìni- moto Guzzi Falcone del '51, 
perfettamente funzionante, ricostruendola da solo, pezzo 
per pezzo, con le sue mani. Per il fiammante e inestimabi
le capolavoro ci ha messo 3 anni, ma ora ha un'ambizio
ne maggiore, una mini-Duetto da poter guidare. 

«MAMMUU 
I Sari una lontanissr-
! ma orìgine germa-
! ntca, da cui II nome 

Toncher, ad avergli regalato il ber
noccolo per La meccanica? Agosti
no non lo sa e non gli interessa, lui 
ammette solo di aver lavorato tan
to e (In da ragazzino su attrezzi e 
macchine utensili e di avei svilup
pata cosi sempre maggiori capaci
ta e determinazione. Una volontà 
tale da permettergli, sottraendo ore 
al lavoro di fabbricante di insegne 
luminose, di costruire il suo capo
lavoro. la sua opera prima che in-
slemecon la moglie supporter por
ti In giro per raduni e mostre, e di 
cominciare la sua opera seconda, 
ancora più strabiliante della prece
dente. Agosllno Toncher ha •crea
to». partendo dal materiale bruto. 
una Moto Guzzi Falcone del '51 
perfettamente funzionante in scala 
l a 2, con tutte le rifiniture, I patti. 
colali nel minimo dettaglio, gli ac
cessori. compresa la chiavetta per 
aprire il baulletlo laterale. 

Un artista dfflldmte 
Diffidente e ombroso come lutti 

gli artisti continua a ripetere:1 «Ma 
lei ne capisce di meccanica? Rie
sce a rendersi conto di quello che 
ho (alto?, e giù a sciorinare articoli 
su giornali specializzati francesi, 
tedeschi, Italiani e fotografie e cop
pe. Mentre 11 «pezzo» unico al mon
do, rosso fiammante, troneggia su 
un bancone del capannone -offici
na dove Agostino trascorre la gran 
parie dello sua vita, sostenuto da 
Anna Maria, la sua più fanatica 
ammiratrice. Un colpo alla pedi
vella e il motore del mini-Guzzi 
parte con 11 suo caratteristico 
«pum, pum, pum». sema perdere 
un colpo, il laro acceso e con il 
«minimo- che regge a perfezione. 
•Che c'è di straordinario? mi direb
be un Incompetente- Tutto, rispon
do lo, perché questa moto l'ho co
struita con le mie mani pezzo per 
pezzo, dopo aver compralo e 
smontato un Falcone vero del 
1951, a cominciare dal calcolo per 
la riduzione In scala, proseguendo 
con la fabbricazione degli stampi, 
la fusione, la piegatura dei metalli, 
l'Imbottitura e ir rivestimento dei 
sellini. Lo scriva che io non sono 
un appassionato di modellismo, 
ne un restauratore, ne un mercani-

j È stato II primo am-
I ministratore del Pci-
|Pds messo sotto ac

cusa per l'assunzione «fittizia, in 
una cooperativa «ossa.- È staio il 
primo, e per adesso l'unico, ad 
avete affrontato un processo: as
solto 'perche il latto non sussiste». 
Ha salvato l'onore alla grande, ha 
demolito le lesi di un Pubblico mi
nistero, ma ci ha rimesso i! seggio 
al senato, Terzo Pierani è un «pro
totipo» giudiziario: «Eh si, costitui
sco un precedente, sono entralo 
nella giurisprudenza anche se ne 
avrei (alto volentieri a meno-, si 
schermisce, 

IguaKMtrmlacallitB 
I guai del SSenne Pieranl. prima 

battagliero sindacalista della Cgil e 

Eoi popolarissimo «Re Terzo- di 
iccione dove È stato sindaco dal 

75 al '91. cominciano nell'estate 
del '93 quando alla Procura di Ri
mini arriva una denuncia anoni
ma: -Indagate sulla posizione lavo
rativa e previdenziale di Pierani,..-. 
Slamo in filerai Tangentopoli e la 
magistratura («Giustamente, sia 
chiaro») non |ierdc un mimilo. 
Viene fuori, nelle lesi dell'accusa, 
una complessa vicenda dove la fe
de "russa- dei protagonisti si la gial
lo1 «rapporti lavorativi di comodo". 

co e tanto meno un inventore-, 
Chi e allora quest'uomo di 63 

anni, che trentanni fa si è Compra
to un capannone alla periferia di 
Roma per lavorare e per «giocare* 
e al quale li gioco ha preso la ma
no, tanto da spingerla ora, «prima 
che sia troppo tardi-, a cimentarsi 
con una mini- «Duetto- Alfa Ro
meo? «lo non mi posso giudicare -
dice con falsa modestia Agostino -
devono farlo gli altri. C'è chi ama 
dormile, chi gioca a carte, io a tre
dici anni ho cominciato a costruir
mi un punzone che mi facilitasse il 
lavoro, prima sotto padrone poi in 
proprio, e quando sono passalo 
dalle 14 alle 10 ore al giorno mi 
sembrava di faticare solo per mez
za giornata». La caraneristica che 
tra le altre lo differenzia dali'hob-
bysla è che Agostino negli anni si é 
costruito da solo i pezzi necessari 
«per tate 1 pezzi-, come una sega 
circolare per traforare le lettere del
le insegne, o un pantografo a dieci 
testine per tagliare le stesse leltere 
dieci alla volta, poi si è fonilo di 
una fonderia, assemblando cro
giuolo e pirometro cosi die giucu <_• 
lavoro negli anni si sono confusi e 

U più grand* 
hi mostra 
Non su strada 

oToachar 
• lituo capolavoro 

laGuiil Falcone <M'SI 
li «cala 1/a 

sovrapposti, all'interno di una pas
sione insopprimibile e senza solu
zione di continuila 

OD aerai Mtocomandatl 
E allora dopo l'abat-jour e il car

rello porta-liquori per casa, una se
rie imponente di aerei in vetroresi
na lelecomandati e dolati di un 
motore bicilindrico invernato da lui 
per far divertire Fabrizio, l'unico fi
glio. È arrivalo lo schiacciasassi a 
vapore che funziona a carbone, e 
che però Tonchi non considera 
uiiopL'id piiiii-i pud»: realizzalo 
con un kil di fonderia comperato. 

L'idea del Guzzi Falcone nasce 
dal ricordo romantico delle corse 
nel vento falle da giovane con la 
moglie a cavallo di una molo 
"250"; rivedere una Guzzi e decide
re di riprodurla è stalo un tutt'uno, 
ma ci sono voluti tre anni di piove, 
di sbagli, e di accidenti prima di fi
nire questo gioiellino che l'ha con
sacrato maestro e gli ha dato il suc
cesso. Un successo colto al raduno 
di Misano, a Rimini, a Riccione, al 
Classìc Motor Club Roma, fra cam
pioni e massimi esperti del ramo e 
poco importa se la televisioni: dei 
giochi e del quiz, dopo qualche il

lusione, l'ha snobbato: come tutti 
gli adisti Agostino si sente incom
preso. La sua impresa è talmente 
straordinaria che solo in pochi rie
scono a capirla. Guai poi a chie
dergli quanto costa (a sua «Guzzi-
na»: «Tutti la vonebbro comprate 
senza rendersi conto che non ha 
prezzo. Come si valuta il lavoro di 
ogni più piccolo pezzo [atto a ma
no da una sola persona? A ore. a 
giornata? Impossibile, la moto l'ho 
fatta permee none in vendita». 

Della «li» nuova opera Aqoslitl" 
Ò IVMLII ,1 partale umlir jM-Kl.'1 

non sa quanto tempo ancora ci 

C'ècMatappanlona 
* cottoti» moto In 
miniatura, ma 

i»«M,_ 
MVaCVi pfWOflaCa 
Munire iMMaando la 
moto Btù grand» *H 
mondo. Eccola 
ritratta da Borml 
«Matteo. In tuttala 
wafnvmmtnfci 
tar-satt-rtatr-aatta 
quattro, ••poeta a 
Stoccarda ala nwtfra 
-Motori «turiamo». 
L'-onan»* etata 
realizzata da 
un'MvttHa 
caWomtana. tanW* 
dbe cita la dae ruota 
non percorrer* atum* 
strada. 

vorrà per finirla, ma la «Duello» sa
ri il suo trionfo perché ci potrà sali
re e guidarla. Intani l'unica delusio
ne procuratagli dal "Falcone» e sta
ta l'impossibilita di montarci, di qui 
la decisione di costruire la macchi
na in proporzione più grande e 
cioè in scala I -1,5. La scocca con 
mote, sportelli e cofano già monta
ti è pronta, su un banco vicino è 
posalo il motore («prima di azzec
care la testata giusta ho dovuto fare 
IO, 20 fusioni"), sembra che man
chino sobbvem iciatura,e^e fcifini-
II'Tl -IH,I <|"l lH.ill SI.LITH i HI '..Il ih , : 

ca, doro lauta passa da, un reparto 
all'atlrc-con squadre di operai spe
cializzati. Qui ci sono solo io e for
se ci vorrà ancora un anno di lavo
ro». 

Anche la moglie Anna Maria è 
entusiasta di questa nuova impre
sa: «lo sono una casalinga, ma non 
mi ha mai ìnlastìdito l'attività extra 
di Agostino. Anzi quando fini la 
moto e ci accingevamo a ripulire 
l'officina c'era venuta un po' di 
malinconia. Non solo non ho mai 
ostacolato mio marito, ma passo 
anche io le mie giornate qui denuo 
anche per le pubbliche relazioni. 
perchè il passa-parola provoca 
una processione quotidiana di 
gente che vuole vedere con i propri 
occhi e anche carrozzieri e mecca
nici restano stupefatti». «Adesso o 
mai più», si è detto Agostino Ton
cher. Ha comprato una «Duetto», 
pagandola un sacco di soldi, l'ha 
aperta, squarciata, sezionata e poi 
ha iniziato la riproduzione. Ma per
ché fa tutto questo? «Per fare qual
cosa di unico al mondo», risponde 
compiaciuto. 

Pierani, pds, racconta accuse a assoluzione. L'assunzione nella coop compiacente non esisteva 

«Io sindaco assolto: il fatto non sussiste» 
•cooperative compiacenti» presso 
le quali venivano «sistemati» i fun
zionari del Pei, -truffa ai danni del-
llnps e del Comune- con raddoppi 
di indennità per le cariche ammini-
slrativo e inline una "pensione d'o
ro». Un castello di accuse. «Ma al
l'indagine della Procura mancava
no le fondamenta e il castello e 
crollato», ricorda Pierani, oggi pre
sidente della società aeroportuale 
di Riminì. Le fondamene poteva
no essere un Pei e una Ijega delle 
cooperative che avessero 'pianifi
cato» con diabolica complicità i 
passaggi lavorativi da lui organi
smo all'altro in nome di un «solida
rismo politico» con oneri a carico 
della collettività. «Assurdo, ridicolo. 
lo il luluro ho cercato di costruir
melo da solo quando pensavo che 
il mio mandalo di sindaco fosse 
giunto alla fine, il panitti e la Lega 
non c'entrarono un accidente, fi 
andata cosi: un'impresa mi ha 
contattalo, mi ha la'to un'offerta 
che ho ritenuto positiva. Da ti ho 
intreccialo un rapporto prolessio-
nnlc". 

DAI MOSTRO INVIATO 

Era l'85 alla fine di una legislatu
ra comunale e. dopo 10 anni da 
apprezzato primo cittadino - in li
nea con la regola non scrina die 
dopo due mandati si cambia -, 
Pierani si era posto il problema ili 
-cosa lare da grande". Contempo
raneamente, in quello che un tem
po si chiamava «il movimento». 
avevano cominciato in diversi a 
corteggiarlo: cooperative di produ
zione e lavoro, gruppi commerciali 
cooperativi... «Di fare il funzionario 
in un ixulilo ette aveva già comin
ciato a snellite gli apparati proprio 
non mi andava-. Del resto un am
ministratore con quella esperienza 
avrebbe tatto comodo a qualun
que impresa. La scella cadde sul 
Conad. il consono nazionale dei 
dettaglianti -Uno sbocco naturali.:. 
un'ovvia e legittima convergenza 
di interessi. Il 3 maggio dell'85 mi 
licenziai dal Fti e venni assunto da 
una cooperativa del consorzio-, 
Notano i giudici nella sentenza di 
assoluzioni;: «Essendo rimasto 

•MIO* DONATI 
(Pierani. ndr) nella primavera 
I9K5 libero da impegni ammini
strativi, si determino ad acceltare 
una proposta di lavoro avanzata 
dal gruppo Conad sulla quale da 
tempo andava meditando e che gli 
avrebbe consentito di conseguire 
una retribuzione più alla rispetto a 
quella sino allora goduta in qualità 
di dirigente di partito... Appare in
somma plausibile, comprensibile e 
umano che il Pierani (...) si sia poi, 
agli inizi del maggio '85, concreta
mente adoperato alla ricerca di 
una "sistemazione" quale dirigente 
di cooperative, agendo fra l'altro in 
un sistema {sindacato-Pci-coope-
ratrve) all'inumo del quale da 
sempre sì era - in fondo- mosso». 

Pcrfi al Conad, dove venne as
sunto con la qualifica di dirigente. 
Pierani lavorò appena tre mesi, i 
ritCKinesi, che lo awwano letleral-
mcnlc sepolto sii prclerenze, lo 
vollero ancora «indaco. «Cile dove
vo fare, tiranni indietro? Cosi mi 
misi in aspettativa dal mio nuovo 

impiego, un diritto previsto dallo 
Statuto dei diritti dei lavoratori». A 
norma della legge 816 ebbe in se
guito il raddoppio dell'indennità di 
carica che allora sembrava non 
dovesse spettare ai dipendenti dei 
parliti («La 816 e del dicembre '85, 
l'accusa sostenne perfino che 
quando divenni sindaco per la ter
za volta - Cioè 6 mesi prima! - io 
sapevo che sarebbe entrata in vi
gore quella disposizione.,.") e 
sempre a nonna di legge la carrie
ra al Conad progredì automatica
mente. Otto anni dopo, con Pierani 
divenuto nel '92 senatore, quell'a
spettativa prevista e tutelata dalla 
legge, si è trasformata in accusa di 
truffa per «fittizia assunzione, fitti
zio collocamento in aspettativa, ar
tifizi e raggiri volti a trarre in errore 
llnps e ilComune di Riccione, in
giustizia del profitto cosi consegui
to, conseguente latita degli alti 
pubblici formatisi». Pierani e il lega
le rappresentante della cooperati
va che fece l'assunzione vennero 

processati in tempi diversi e è solfi. 
«Feci di tutto per avere un rapido 
processo, scrissi pettino al Csm. Ri
nunciai all'immunità parlamentare 
(ancora non era stata abolita), ri
nunciai alla decisione del Gip e an
dai a giudizio. Ritenevo la tempe
stività fondamentale perché era già 
chiaro che si sarebbe votalo nella 
primavera del '94. lo volevo arriva
re all'appuntamento "pulito" per 
concorrere ancora al seggio. La 
sentenza ci fu il 7 febbraio scorso, 
a liste ancora aperte. Pensavo fos
se un motivo d'orgoglio la mia can
didatura per i progressisti, invece 
lui messo da parte dopo una legi
slatura di due anni» 

Per prepararsi al processo, Pie
rani si é studiato a fondo la mate
ria. «Oramai sono un'enciclopedia 
giuridica su previdenza e diritti dei 
lavoratori», dice indicando un fal-
done alto 30 centimetri dove ci so
no gli atti della sua storia. Tra tutte 
le carte Rerani ne tira fuori, a col
po sicuro, quattro. La prima riassu
me i costi sostenuti dal Comune di 
Riccione per indennità, gettoni di 

Ha cento anni 
ma sta bene 
Niente assegni 

Ha cento anni, 
t i H ' i t m H m a a ala lmente 

I ' J J J ' Ì U L ' J B H I bene in salute 
che il presidio sanitario l'ha can
cellata dalla lista degli aventi diritto 
air-assegno di cura». È il caso di 
Caterina Santoli di Monzuno. pic
colo centro sulla collina bolognese 
che si prepara a festeggiare il pros
simo 8 marzo il suo centunesimo 
compleanno. Rimasta sola nella 
sua vecchia casa che si ostina a 
non voler abbandonare nonostan
te le offerte dei parenti che l'accu
discono e che vorrebbero ospitar
la, si è vista rimandare indietro la 
domanda per ottenere il sussidio 
destinati ai famigliari che provve
dono ad anziani non piti autosuffl-
cierni. Per i medici della commis
sione di torretta Terme la signora 
ha una salute di ferro e, dunque, è 
Fuori graduatoria. 

E in effetti «zia Maria», come al-
fettuosamente la chiamano i com
paesani, ha tutta l'aria di farcela da 
sola, come ha sempre fallo. L'uni
ca volta che si é rivolta ad un medi
co, cosi raccontano, è slato alla te
nera età di novantacirtque anni 
quando fu sottoposta ad un'opera
zione all'intestino. Oggi il suo uni
co cruccioe costituito da un dolore 
a una gamba, conseguenza di una 
banale contusione dovuta a una 
caduta un paio di anni fa. Niente 
altro. 

Se le si chiede il segreto della 
sua longevità, non risponde con ri
cette miracolose ma ricorda sem
plicemente la sua vita da contadi
na: sveglia al sorgere del sole e la
voro sodo nei campi dove tuttora 
va per accertarsi di persona se l'u
va dei due magn filari rimasti è 
pronta per la raccolta o se gli alberi 
di nespole hanno dato i frutti. 
Adesso la sua sola preoccupazio
ne è il mantenimento delle poche 
galline che alleva per poter avere 
di tanto in tanto un uovo fresco da 
bere E pni r'f- la sua vecchia rasa 

abbandonare nonostante le insi
stenze delle nipote Elena e Maria 
che spesso le offrono di trasiocare-
nella loro abitazione. Un secolo di 
vira per Catlerina trova, evidente
mente, le radici anche in quelle 
mura e nelle poche cose che pos
siede. 

Il suo caso ha lasciato sbalordito 
il medico geriatra che presiede la 
commissione incaricata di valutare 
le reali condizioni di non autosuffi
cienza dei richiedenli. «È un caso 
che meriterebbe - tra detto il dottor 
Enrico Antonio Treggiari - di entra
re negli annali della letteratura me
dica». 

Al distretto sanitario di Porrata 
Terme, al 31 dicembre scorso, so
no arrivale 273 domande per que
sto tipo di assistenza domiciliare 
istituita dall'assessorato alla sanità 
e ai servizi sociali dalla regione 
Emilia Romagna. Di queste 122 
corrispondono ai requisiti richiesti, 
ovvero avanzate da anziani che 
hanno superalo i 75 anni e che 
non beneficiano di altri sussidi as
sistenziali. L'importo dell'assegno 
varia dalle 14.000 alle 20.000 lire 
al giorno. 

presenza, contribuii: mediamente 
I milione e 820 mila lire al mese 
nel corso di I6anni (-Lavoravo 12-
H ore al giorno e dovrei sentirmi in 
colpa per quella cifra?.). La secon
da carta è un parere del ministero 
dell'Interno del 22 dicembre '93: 
chiarisce che il diritto all'aspettati
va per cariche elettive è estensibile 
anche ai neo assunti. Altri pareri 
dello stesso ministero (18 agosto 
'93) G dell'lnps del 26 novembre 
•93 - terza e quarta carta - slabi-
scono infine che il raddoppio del
l'Indennità di carica È un diritto ri
conosciuto anche ai funzionari dei 
partiti. 

La scorsa estate è stalo proces
sato anche il cooperatore del Co
nad che materialmente assunse 
Pierani, Filiberto Baccolìnì (gli toc
cò pure un rapido passaggio in 
carcere): «Le conclusioni cui è 
giunto il collegio nell esaminare 
l'intera vicenda coinvolgente Piera
ni - dice la sentenza - portano ne
cessariamente ad un'assoluzione 
del Baccolini con la formula per
ché il fallo non sussiste"». E qual
che mese la. nel Ranincso, un alito 
caso dello stesso »lilone« che ri
guardava l'assunzione al Conad 
del sindaco pìdiessino di Bellaria 
Mando Fabbri è stala archiviata dal 
giudice por le indagini preliiiili rari. 



nel Mondo 
Il leader francese invoca un patto federale 

Delors dà l'addio 
«Innovate l'Europa» 
Jacques Delors dà l'addio a Strasburgo e come già ave
va fatto Mitterrand incalza gli europarlamentari a non 
abbandonare l'ardua impresa della costruzione della 
casa comune. Serve un patto senza equivoci Ira gli Siali 
richiamando la lezione federalista di Spinelli. «Siate 
profeti dell'innovazione radicale», ha concluso tra gli 
applausi il leader europeista francese, per evitare che 
l'Unione sia una sorta di Gulliver incantenato. 

•«.NOSTRO INVIATO 

• STRASBURGO. Dopo 
rand, Jacques Delors. Dalla slessa 
aula, dalla slessa tribuna. Due eu
ropeisti, due francesi, due socialisti 
che hanno preso commiato, ad un 
giorno di disianza l'uno dall'altre, 
da uno dei cuori dell'Europa. Non 
c'è stata, leti, la stessa Intensa 
commozione die ha preso un po' 
rutti nel sentite il sofferente presi-
dente della Francia uscire d i scena, 
e per l'ultima volta dal «Paiais d'Eu
rope», gridando contro i nazionali
smi egoistici che portano alla guer
ra. L'applauso che ha accompa
gnato Mitterrand sino a quando ha 
imboccato la porta dell'aula è stato 
anche un Bibulo d'affetto per l'uo
mo che va via definitivamente, cosi 
pienamente cosciente del destino 
che incombe. L'applauso per De
lors, dopo che l'assemblea si eia 
Wata In piedi per due volte conse
cutive, s'è fermato quando il presi
dente della Commissione (lo sarà 
ancora sino a lunedi) non aveva 
ancora imboccato la stessa porta 
d'uscita, La simbologia ha giocato 
ancora la sua parte. Jacques De
lors. come Mitterrand, ha chiuso il 
MJO rapporto con le istituzioni, do
po due mandati consecutivi di cin
que anni, ma non se ne allontane
rà troppo, Non ha accettato, l"-in-
gegnere del cantiere Europa», la 
j>Fkta elettorale per l'Eliseo e non 
sarà protagonista in campo adesso 
che comincia la vera sfida che se
gnerà il futuro dell'Europa. Quella 
che dovrà dargli urT-anlma». De
lors, tuttavia, rimarti, alla guida di 
una fondazione, assai vicino alla 
creatura che ha forgialo e prepara
to per il salto più ardito. 

•Lei - ha detto il presidente del 
parlamento, Klaus Haensch - la
scia questo posto riservato al presì-
i lente della Commissione ma entra 
nella storia dell'Unione europea 
ed è 11 che c'è un seggio per lei». Al 
ili la di espressioni roboanti, peral
tro del tutto meritate. Delors ha su
bito assicurato che non andrà in 
pensione dall'Europa. Anzi, libero 
da impacci e prudenze che, a voi
le, gli sono sembrate Inevitabili, ha 
offerto altre concrete proposte. E 
ha potuto lanciate, senza mezzi 
termini stavolta, lotte anche di un 
richiamo all'opera pregnante d 1 Al
tiero Spinelli, il valore detT-Europa 
federala», Di quell'Europa politica 
di cui non si potrà fare a meno, or
mai, dopo l'unita economica e, ci 
si augura, l'unite monetaria. La 
moneta unica e la dilesa comune 
"dovranno tradurre la volontà del-

H M W I I M I 
Mitter- l'Europa di esìstere e di agire». «Sol-

tanto l'Unione politica delle nazio
ni europee - ha scandito - può con
sentire non solo di difendere i loro 
interessi legittimi ma anche di irra
diarsi nel mondo». Per questa ra
gione. il Commissario uscente ha 
proposto un -paltò senza equivoci» 
tra le nazioni europee, in occasio
ne della conferenza intergovernati
va del 1996 che dovrà mettere ma
no alla riforma Istituzionale. 

L'Unione, ha ammesso Delors, è 
«lontana dai cittadini», anche se si 
può far meglio in termini di traspa
renza e di sussidiarietà. «Ma ne 
passa - ha aggiunto - dal fare della 
costruzione europea il capro 
espiatorio della nostra malinconia 
democratica!». Perchè il male «e tra 
noi, nelle nostre società, nei difetti 
delle nostre vile politiche naziona
li. Difetti che si manifestano nella 
distanza che si accresce tra gover
ni e governati», nel «consumo fre
netico dei fatti e nell'oblio che ve
locemente s'impone», nell'«epìde-
mia galoppante dei sondaggi» lutti 
1 mali che Insidiano la vita dei no
stri paesi. 

Jacques Delors ha ricordalo che 
io scontro, anche aspro, che si 
aprirà d'ora innanzi sarà tra i «so
stenitori dell'Europa trad Iziona le < e 
i -profell dell'innovazione radica-
lei. Ma come si fa, allora, ad evitare 
la paralisi, a fare in modo che il ri
spetto delia diversità e l'aumento 
del numero dei paesi membri non 
tramutino l'Unione europea In una 
sorta di «Gulliver incatenalo"? Con 
la strada del federalismo indicata 
nel discorso. Che è l'unta, secon
do Delors. che permette di "preci
sare chi fa cosa e chi è responsabi
le davanti a chi». La sola strada che 
•può descrivere chiaramente il tra
sferimento delle sovranità e i loro 
limiti», che «autorizza le procedure 
di controllo democratico e le san
zioni per gli abusi di potere". La so
la via, infine, che può «garantire ii 
rispetto delle personalità nazionali 
e delle diversità regionali». 

Anche Delors è andato via, co
me Mitterrand, con una nota di ot
timismo. "La primavera dell'Euro
pa è sempre davanti a noi», ha det
to proprio alla fine, con tutti i depu
tati levatisi In piedi. E a nessuno 
dovrà essere sbattuta la porta in 
faccia: «La casa è aperta a tutti, 
nessun paese europeo è, a priori, 
escluso da questa avventura collet
tiva, ma nessuno potrà rallentare la 
marcia di quelli che vogliono unire 
i loro destini». 

Katsumi KasaharaMp 

. Venerdì 20 gennaio 1995 

Terremoto a Kobe 
Novantenne viva 
dopo tre giorni 
•otte le macerie 
DM*vKte<MI*vrtom*<t*l4wtMra 
starna t ha ha ifMawttolIQIappona 
*Mlrtoi4.MT,M»(toafonU 
•MMpotfeUaNuailonaalttb* 
rott grtwlMhii*, L* «in* epteentto 
dal atama.MOtah*, alta» cantra 
colpito materna * Kyoto, d M I M 
adHId sho braotano ancora. Lo 
•MleoM «li eomvnlcadaiia, con 
«Vada, aMoMndoa terrario 
Imanltm, tentlaaana a rawdora 
ardmiaocMrala «latobldi ogni 
fanti*. • OtappoM* h* «coperto, 
con tardo* contraccolpi 
pakotofki,tJlnMoHan 
orgaataato. Con II panai* dallo 
ora muoiono to aporama di trovar* 
ktftafM altra TOOOtiwraM 
ooceoiritori hanno trovato fra lo 
macorta di * * • crUadm* vtdiw a 
Kob* tatto •oraoM, fra quatta una 
don»» di Marni, do» «SO* una al 
74,*oprawt**ut* 
mifacoioiMntnC mi gufa 
•marnala «anta cfao ni acqua por 
più a lì ora. Qua») tutto qante 
IwnMM r i t r a e natia cittadina di 
Ntaaawntiya tono fravamante 
fa** , m parttcolaM una detto due 
otuimrmt, tanno pradtato l* 
(ontL L'altra parò alava baita, avova 
ancora gì occhiati tal irato*, una 
•oita Ubanti dalle naca-te, ha 
rimbrottato I aooconltori che 
«davano portata ria a braccia 
rtttkurtmoH - fot» camminar* 
da io»». 

Arafet a Rabin: «Non mi convinci» 
Terrorismo e coloni bloccano i negoziati di pace 
«Sono convinto solo a metà»: cosi Yasser Arafat 
sintetizza il suo incontro con Yitzhak Rabin. 
Resta la volontà di proseguire il negoziato, ma 
nessun sostanziale passo in avanti è stato fatto 
sul nodo calciale degli insediamenti ebraici. 

UMMRTO M aiov*MN*Man.i 
aj Un incontro •taccia a faccia» 
durato due ore, in un clima teso. 
per giungere alla conclusione che 
Yitzhak Rabin lo ha convinto «solo 
a metà». Se non è un fallimento, 

Co ci manca. Il vertice di Erez tra 
*er Arafat e il primo ministro 

israeliano ha. Forse, permesso di 
^sgombrare il campo da alcune in
comprensioni in un momento cru
cialo delle trattative- (parole di Ra
bin) e di ribadire la comune volon
tà delle due parti di realizzare In 
tempi brevi la seconda fase degli 
accordi di Oslo (ossia la graduale 
estensione alla Cisgiordania del
l'autonomia palestinese), ma, in 
concreto, sulle due questioni cen
trali in questa fase del processo di 
pace - la colonizzazione della Ci
sgiordania, per i palestinesi, e la 
lotta al terrorismo integralista, per 
gli israeliani - sostanziali passi in 
avanti non sono stati compiuti. Da 
qui la valutazione pessimistica of
ferta. «a microfoni spenti- dalle fon

ti palestinesi, che contrastano, ma 
solo in parte, con le più possibiliste 
dichiarazioni ufficiali 

Certo. Arafat e Rabin sono con
sapevoli che il toro destino politico 
è, in gran parte, indissolubilmente 
legato all'attuazione degli accendi 
di Oslo, ma il peso dei problemi sul 
lappeto sembra ormai schiacciare 
la stessa volontà dei protagonisti 
del «miracolo di Washington» 
L'dnlifada della terra- avviata dai 
conladini palestinesi in Cisgiorda
nia contro l'esproprio delie loro 
terre ha segnato il vertice di Erez: 
Rabin ha speso buona parte delle 
due ore per convincere Arafat che 
il suo governo non ha mai autoriz
zalo la costituzione di nuovi inse
diamenti e ha ordinato il congela
mento delle spese pubbliche nei 
Territori. Le confische di terre - ha 
spiegalo il premier israeliano - so
no slate richieste dall'esercito per 
approntare quattro nuove strade di 

circonvallazione necessarie al 
transito dei coloni una volta che al
trettanti centri urbani siano stati 
evacuali. Insomma, dice Rabin. 
quei lavori sono funzionali al tanto 
invocato riassestamento dell'eser
cito israeliano fuori dai centri' arabi 
della Cisgiordania. Ma le spiega
zioni de! primo ministro convinco
no «solo a metà* il leader dell'Olp e 
ancor meno i dirigenti palestinesi 
in prima fila nella «nuova Intifada»: 
perchè, nota uno dei pio stretti col
laboratori di Arafat, -quelle di Ra
bin per il momento restano solo 
belle parole ma intanto le ruspe 

Onorio il loro lavoro e la con
terre palestinesi non accen

na ad arrestarsi». «Non serviranno 
per creare nuovi insediamenti -
aggiunge preoccupata Hanan Ash-
rawi, l'ex portavoce della delega
zione palestinese ai colloqui di 
Washington - ma certo le terre 
confiscate delineano la volontà d'I
sraele di dividere in due la Cisgior
dania». 

Le assicurazioni di Rabin strido
no, peraltro, con quanto rivelato 
nei giorni scorsi dal quotidiano di 
Tel Aviv reato; Mirano!, secondo 
cui per il '95 è prevista negli inse
diamenti israeliani la costruzione 
di 7.300 unità abitative, il che signi
fica che almeno 30.000 coloni si 
aggiungeranno ai circa 130.000 
che già vi abitano. Sì mostra più ot
timista, Abu Alaa, il «banchiere» 
dell'Olp che ha affiancato Aralai 
nel! 'incontro con Rabin e Peres, 
ma in quel -Seguiremo da vicino lo 

spostamento di ogni ruspa israelia
na» è contenuta tutta la preoccu
pazione dei palestinesi per «un'au
tonomìa bloccata- e per uno stallo 
del negoziato che ormai dura da 
troppo tempo per essere spiega» 
solo con un «incidente di percor
so». 

Ma se sugli insediamenti è Arafat 
a essere convinto «solo a meta», 
analoga formula viene usata da 
Rabin per quel che concerne ii 
problema più avvertito dagli israe
liani: il terrorismo. «Noi facciamo 
del nostro meglio - ha sottolinea» 
con elìdente nervosismo il leader 
dell'Olp -. E del resto io non pos
siedo una bacchetta magica-. Sarà, 
lo interrompe un non meno nervo
so Rabin, che porta con sé un rap
porto dello Shin Bel nel quale si so
stiene che buona parte dei proietti
li spaiati presso Gaza contro i sol
dati Israeliani provengono da fucili 
di ordinanza della polizia palesti
nese. Nei prosami giorni si conti
nuerà a negoziare; sulla liberazio
ne dei prigionieri palestinesi, sull'e
stensione dell'autonomia alla Ci
sgiordania e sulle elezioni nei Ter
ritori: -Entro due mesi - assicura il 
ministro israeliano dell'Ambiente 
Vossi Sarid - giungeremo ad un ac
cordo complessivo». Ma le sue pa
role si perdono nel fragore degli in
cidenti scoppiali anche ieri in Ci
sgiordania tra contadini palestinesi 
e i coloni israeliani: pace e insedia
menti sembrano proprio termini 
inconciliabili. 

Battaglia In Ubano 
Israeliani uccidono 
cinque palestinesi 
Una battaotoin ptena ugola 
combattuti tana coMna «Rao 30-, 
naipaaUMvilauUdlTalbab, 
tra la truppa braattaia che 
coMrolMtw la lana dì ateurasa-
nal UtoanomarMionalaa un 
eoa mando dal Franta popolara par 
(a Mnaikma nana RalearJna-
eo*Mndo««MraMFplp-Cg)d 
«•nttJM.SacaiHtoun 
«MiinkmdHfuaaaBalnitdBl 
Fptn-Cf- contrario ad ogni 
accordo con lo Stata aaraico - Il 
conmando ha attaccato un 
•«patte taraaU*w,<natraumdo 
«wcatriamMLiMMfnevijntaa 
una cannanatta. Daranta lo 

man'ora, Mnava guwrtgft 
•WiccUertiquarniRtorl 
Urtai toni *ono ritratti ratti. «Ut 
mtatra cotenna - ha procinto an 
portavocadaU'aaarcito-t Hata 
colpita ancha dal vMafgl 
drcottanbk L'attacco è «tato 
mono ai rtladaa t con line union» 
affamata domenica acor** contro 
la pia Importante baaa dal grappo 
pataathwt» noi <taJ dal Ubano, 
duroni» la quaK rinatelo ocelli 
tra gaairia-lUri. Nafta -zona di 
•kuratta. la taratomi ratta 
aHbwÌma,manriafU -hazboHa». 
•Wrantan] minacciano dì «colpirà 
Ammanto. IvHlagcl ebraici 
naMMa tonta. 

Wojtyla a Sydney invoca pari dignità tra i sessi. Ma religiose locali chiedono il sacerdozio 

«Non discriminate la donna» 
Il Papa beatìfica una suora ribelle 

ALCBSTaUUmNI 
a SYDNEY. Il problema scottarne 
del ruolo della donna nella Chiesa 
e tomaio Ieri in primo plano In oc-
castone della beatificazione della 
nuora australiana. Mary MacKillop. 
fondatrice nel secolo scorso della 
Congragailone delle Suore dì S. 
Giuseppe del Sacro Cuore. Suora 
che fu scomunicata nel IRTI dal 
vescovo di Adelaide ed espulsa 
dalia citta dal nuovo vescovo per
chè lo sue Idee erano ritenute trop
po •progressiste», dato che dedicò 
la sua vita all'educazione ed all'as
sistenza del bambini poveri ed ab
bandonali nell'Australia del secolo 
«orso, E, ieri, li Papa ha non solo 
riconosciuto il meriti straordinari» 
di questa nuova beata, ma ha affer
malo che «deve essere chiaro che 
la Chiesa e decisamente schierata 
contro ogni (orma di discrimlna-
ilonc che comprometta In qualche 
niodo la pari dignità tra uomo e 
donna», 

Ma il fatlo rilevante è che e toc
cato all'attuale Superiora generale 
delle Suore di S. Giuseppe del Sa
cro Cuore, madre Mary Cresp. 
chiedere ieri, formalmente, davanti 
al Papa, al vescovi ed a circa 20(1 
mila persone convenute nel «Rand-
vrick Racecourse», la beatificazio
ne della fondatrice del suo Ordine 
e tracciarne il profilo, compito che. 
In genere, viene tatto da un allo 
prelato postulatole della causa di 
beatificazione. Una donna «gene
rosa e determinata" - ha sottoli
neato il Papa - e -la sua storia ci ri
corda Il bisogno di accogliere la 
gente, di accostarsi a coloro che 
sono soli, che soffrono di prlvazio. 
ni. gli svanlaggiall». Il suo esemplo 
indica la strada dei valori -di fronte 
a molli deserti moderni: le terre de
solale dell'indifferenza e dell'Intol
leranza, la desolazione del razzi
smo o II disprezzo per altri esseri 
umani, l'aridità dell egoismo e lo 

scandalo del peccalo magnificato 
dai mezzi della comunicazione so
ciale», 

Con non minore determinazio
ne. l'attuale Superiora generale, 
madre Mary Cresp, nel ricordare le 
virivi della nuova beata ma anche 
•le sofferenze e le umiliazioni per 
le incomprensioni subite da parie 
della Chiesa del tempo», ha lascia
to intendere che anche oggi non 
mancano le incomprensioni. Infat
ti, il Sinodo dedicalo alla vita con
sacrata conclusosi nell'ottobre 
scorso, pur riconoscendo che te 
donne devono avere pili spazio 
nelle Chiesa, non permette alle 
suore di superare II grando di -ad
detto» negli incarichi delle Congre
gazioni valicane. 

Suor Mary Cresp nel giugno 
scorso sottoscrisse insieme ad altri 
Superiori generali la lettera al Papa 
con la quale dichiararono «sgo
mento e delusioni!» perchè aveva 
riaffermato un nello mio» all'ordi
nazione sacerdotale lei nm ini le. E 

le criliehe pei queste chiusure al 
Papa sono valute ieri da vari gior
nali Ira cui l'autorevole The Sydney 
ItfoinmgHenìtd 

Un gruppo di donne ha manife
stato ieri mattina davanti alla 
-St.Mary's Cathedra I» con striscioni 
con scritte -Il diritto al prete ora» e 
41 dolore dell'aborto per la donna-, 
Mentre per iniziativa di una delle 
sette, die proliieranoqui in Austra
lia, e stato lanciato un grande stri
scione, con le scritte polemiche 
•Time- il Papa l'uomo dell'anno-, 
-Per la Bibbia il Papa è un grande 
peccatore-, sospinto da palloncini, 
t passalo davamo all'aliare dove 
Giovanni Paolo 11 slava celebrando 
la messa di beatificazione. 

Questa mattina, dopo 11 ore di 
volò. Giovanni Paolo II anivera a 
Colombo nello Sri Lanka, ultima 
lappa di questo viaggio in Asia. La 
polizia locale è in allena pei indivi
duare Cd isolare i fondamentalisti 
buddisti che rimproverano al Papa 
di aver offeso ia sua religione 

Florida: Carne Lee Rhodes aveva colpito i figli prima di spararsi 

Giacciono feriti per 5 giorni 
accanto alla madre suicida 
• WASHINGTON L'ultimo atto di 
Carne Lee Rhodes. prima di ucci
dersi con un colpo di Magnum alla 
tempia, è stato quello di sparare, a 
bruciapelo, un colpo alla testa dei 
due figli Jessica e Adam, che dor
mivano tranquilli nei loro lettini. 
Non li ha uccisi, non ha trascinato 
via anche la vita dei suoi figli, ma i 
colpi hanno reso Impossibile ai ra
gazzi di muoversi. Paralizzali e san
guinanti. sono riusciti a sopravvive
re per cinque giorni nella loro abi
tazione di Orlando, in Florida, ten
tando invano dì attirare l'attenzio
ne dei vicini. 

Sono stati trovali vivi dalla poli
zia solo perché un collega della 
madie, insospettito pei l'assenza 
ingiustificata dal lavoro, si era rivol
to agli agenti. L'odissea di Jessica. 
13 anni, e del fratello Adam. LI an
ni, e cominciata quando la madre, 

travolta dai debiti e depressa per la 
sua infelice vita sentimentale, ha 
tentato di sterniinare l'intera fami
glia a colpi di pistola. Adam, ferito 
al collo dal proiettile, è scivolalo 
dal letto solo per cadere sul cada
vere della madre. Trascinandosi 
lentamente, si è avvicinato alla so
rella, a sua volla paralizzata sul let
to a causa del colpo di pistola. Per 
cinque giorni i due ragazzi, impos
sibilitati a raggiungere la porla ole 
finestre, hanno tentato di attirare 
l'attenzione dei vicini di casa. 
Adam ha sbattuto pili volle il tele
fono, che non funzionava, contro 
la parete. Jessica ha tentato di al
zare al massimo il \nlume della 
TV. 

Si sono falli colaggio a vicenda. 
per i cinque giorni, parlando in 
continuazione, accanto al cadave
re della madre. Sono rimasti per 

tutto il tempo senza bere e mangia
re. a causa della loro inabilìia a 
raggiungere la cucina. Quando la 
polizia, informata dal collega della 
madre, ha fatto irruzione nellap-
partamemo ha nevato i due ragaz
zi paralizzati e disidratali, ma an
cora in grado di parlare e di rac
contare cosa era successo. Sono 
stati ricoverati in un ospedale di 
Orlando, dove sono in gravi condi
zioni. 1 medici sperano di salvarli, 
anche se non sanno ancora se i 
due ragazzi torneranno mai a cam
minare. a causa dei danni inflitti 
dai proiettili. 

Prima di suicidarsi la madre ave
va lasciato una lettera, spiegando 
che aveva deciso di togliersi la vitti 
a causa dei problemi finanziari. La 
lettera terminava con la frase: «I ra
gazzi sono andali a dormire con
tenti questa sera». 

file:///nlume
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L'AGONIA DI GROZNIJ. Mosca annuncia la conquista della sede presidenziale 
Ma la tregua promessa è fallita e lo scontro continua 

La Uè-congela» 
H patto economico 
eoo la Rustia 
H Parlamento oaropse riunii* • 
ftmbtmo h i i pp i iw l i II 
osegslatnsne» osffacco—s 
economico Itolltsislapranaalo 
M H IHUUIIVO contaaltartsln 
ISIIMIOIM al corrMIo cacano. La 
dtCMMMflMltMl 
4H*aja>4aHMD> awl ÉGC-WQO 
stHtoM»alwnics*CorKir»l 
•nitr i* scorse, dewsbbasessrs 
rsWkstelinedì prossime Mae 
HuntOMi BniMllMMintaMil 
OsfBElttrtMloU'asssaiMsa 
I l sssHs dotfl olir aa ariani astori al 
«Tastant i * approvato 
sHunanviatt una rrtshztoM astia 
quta «I cMdMM miNNnt» 
sanato «sHeeerelto rasassi 
Caconi* con -meni spMponttasfl 
*mtla«sMe rtrisztaneost «ritti 
IMUMI». a* MmpMt*nwnt»l 

lMMMCWMW«n>RMallM 
CWHla H hwco hMM«M* • 
l'adMWhnMtoMpikwlpiaMMI 
san* Ose* ( w f l m Ji» i por la 
H t m S M I I CMpWHlOM ta 
I « O H . I I * 0 « M ) . H M M I M 
I H C N I desili Afrart OUMpah tàmil 
l a u m m , in irrori** alta 
•tanarii chi non M M O M dn« 
ittcmllMI luti* aHUnt* i *n* Ai* 
•art MMnftn^slw stanato la 
oMrarMprefutfostoaaa-la 
«OMO, 

Bandiera russa sul bunker ceceno 
Preso il palazzo ormai vuoto, i ribelli non disarmano 

Eltsin annuncia 
«Guerra finita» 

Ecco II testo del messaggio dHfuM tori da Borii 
Eltsin, con H quatoll praaMante ruaao annuncia la 
conclusione doHe oporattoal ramtari In Catania, 
dopo la p o t a del palazzo proaManzIala di Orami). 
Messaggio In realta f j * smentito dal fatt i: r* 
ope razioni irilHtaflmCecsflla proseguono, lacsYttaw 
dalla plecota repubblica cawcaalca non al « anaaa * 
la tealMaraa ha gU macao radici ta montagna. 
•MI rivolgo ai ctttadlni dalla Russia, aHacomuntta 
mcrtdtate, a quanti hannoMguHo con 
preoccupazione e compassione lo «viluppo degli 
avvenimenti nella Repubblica cacane. Comunico a 
tutu che lataaa mattare del «pristino dalla 
Costituzione deHa Russia ta Cocente A praticamente 
compiuta. La successiva m i n t a » di riataMHmento 
darla legartta, dell'orda» «del dhftH cMII deHa 
popolazione patta tra le competenze del Ministero 
dagli affari Intorni. 
SI creano ora lo condizioni per H passaggio dalla 
oontrappoabtone armata ad un ritomo aHa vita 
nomale nella Repubblica e ecena eh* fa parta della 
Federazione russa. Inizia la transizione alla fase di 
edmeaztone errile e di ripristino delle forme 
costituzionali di governo. I compiti prioritari II cai 
aaaoMmento spatta ta questa tappa al governo della 
Russia constatano nel riattivare le Infrastrutture 
vttaH per fa popolazlon*, nella difesa del (fritt i umani 
nella loro pianezza. Il governo adotterà tutte le 
misura per eliminare al più presto te conseguenze 

della rovina economica e per fornire alla popolazione tutto II 
necessario per la ripresa della vita normale. 
In questo giorno che ci lascia sperare In un ristabilimento della 
pace, mi inchino davanti alla memoria dal soldati porta ta questo 
conflitto, davanti alle vittime ohe ha subito la popolazione 
pacifica. Che la tragedia vissuta dalla Russia, dal russi e dal 
popolo e eceno serva da Insegnamento ai popoli e ai pomici. 

Le truppe russe hanno preso completamente la piazza 
centrale d i Groznij, La bandiera tricolore d i Mosca è fissa
ta sul tetto del palazzo presidenziale. Ma l'assalto temuto 
non c'è slato. Le guardie di Dudae'v'sònó ancora in città. È 
in pratica, l ' inizio della guèlfo partigiana. La tregua spera
la non è ma i scattala. Anzii i l Cremlino sembra deciso a 
intensificare la battaglia. Per Eltsin la fase militare è quasi 
f lnila. Cernomyrdin: non tratteremo coi banditi. 

M V W . 

• MOSCA. Il tricolore russo bian-
cc-blu-rosso sventola da Ieri sul let
to deformo del palazzo presiden
ziale di Groznl). Un'altra Casa una 
volta bianca ma ora annerita dal 
colpi di cannoni:, Il simbolo della 
resistenza del guerriglieri di Du-
daev, è ora in mano e "sotto il pie
no controllo» delle truppe federali, 
Ma non ne e seguilo nessun atto di 
capitolazione dei combattenti ce
ceri!. Anzi, la fortezza dei ribelli 
non ò stata espugnata nel senso 
classico, non c'è stato un assalto e 
dt conseguenza una strage. Lo 
stesso comunicato del centro 
starnuti del governo ha parlato 
chiaro; «I guerriglieri di Dzhokhar 
Dudacv Iranno abbandonato 11 pa
lazzo, ledlllrlo è controllato dal 
militari russi*. Poco prima delle ore 
15 I soldati del 27<U> reggimento 
del distretto militare uraliano, gui

dati dal colonnello Serghei Bunin, 
hanno fatto Irruzione nel grattacie
lo in piazza della Libertà ed hanno 
Issalo la bandiera russa. Ma il pa
lazzo era ormai vuoto. I suol 120 
difensori che ogni giorno si davano 
il turno entrando attraverso i cuni
coli l'avevano già disertalo. Non 
poteva piti servite da rifugio in 
quanto I bombardamenti aerei ri
presi mercoledì ne avevano rispar
miato Soltanto I muri. Malgrado le 
fonti militari russe abbiano ritento 
di "notevoli pentite» tra 1 mitili ec
celli durante 1'.assalto», questa ver
sione non sembra credibile. Tante 
vero che anche l'Inviato delle «Izve-
slila» che stava nel comando russo 
del gruppo nord, del generale Lev 
Rokhlin, ha letto la trascrizione di 
un colloquio Intercettato tra due 
gruppi di guerriglieri In cui a quelli 
che difendevano il palazzo si ordi-

Lo ftpftonagglo militare 
«Dudaev non ha lasciato la città" 
Il leader H p a r a t h t a co tono Glokltar Dudaev si trova ancota' 

a Otowli deve -aspo te caduta net palaaoffttWsnitolB-sl 
nasconde statane a un grappe* trenta fedehsIniL Lo 
ruma* raso noto fonti dette ajlonaggto mattare russo, 
stCMKtotawu«Brie»MiMJJto«Oiidaev*ftr^^ 
parte tudorlordela dalla ulut, non ancora conquistata daBs 
trtwsN<wallgsconrtalssta»isforra>foBe 
•scissionisti risano nubtto peiarrtl parato nell'assalto 
portatoMdsl ruti lai palazzo pmld*nd*to,**teM<tf*r^ 
«pHHrttHerl »i Hwbtmo rattorti nato parte 
noitteecldintatael QrozrftMèwqaasta psrte do l i citta. 
svsntrataaalaambaraswarm'osottopastasdMa contarne, 
vMennselnn fuo»darllgasrla posante, I gasnigReri 
coesi « f i barro ergartoando l'albina, dUpsrata 
iealitasiacontretafeTOrsiss.C«nlpieni<UBrisfBagW 
aa^sssNo al aatamareoMerassIe.hsarn sostenuto le fonti, 
si troverebbe anche I caso di stato maggiore oste forze 
e * SII» Ml*a Mlilmado», eh* aveva guidato fin» a tarila 
resistenza a la oh**» del palazzo atasMinzWe. 

nita. I focolai di resistenza e di 
guerriglia che si trovano ancora, 
numerosi, dentro la citta si sposte
ranno sicuramente verso il sud, la 

neppure bloccala «idlie uuil.i OLI 
mlnisten Dilesa e Interni di Mosca, 
verso le zoire montagnose dei [a re
pubblica. Dipenderà anche dall'a
bilità di guidare i suoi comandanti 
di campo di Dudaev che continua 
a rimanere ancora in città, in un 

quarta generale di riserva nel sud
est, attorniato da alcune decine di 
guardie personali. Sarà una guena 
partigiana, lunga o breve .che sia. 
i l i , [!',!! M U ' I 1,1 • l i , (» , ' . i ' i i . ' ; . un i i ' 

1I_"IÙW.I.ICIK: i l i lu i . h CV">£ll l t , p e r ù , 
che il Cremlino ha deciso di acce
lerare I tempi, di intensificare le 
ostilità e non punta, almeno nei 
prossimi giorni e forse settimane, 
prima di conseguire una vittoria 
militare incondizionata, sui nego-

nava di "Sgombrare, già nella notte 
ira mercoledì e giovedì, poiché i 
proiettili e i missili traforavano tutti 
i piani lino al cantinato. E non si e 
saputo nulla finora della sorte di 
una cinquantina di prigionieri russi 
che fino all'ultimo erano tenuti nei 
plani sotterranei, nel famoso «bun
ker» del palazzo. Il comunicato del 
governo diceva soltanto che si pro

cedeva nello sminamento. 
La guerra, dunque, nonostante 

la caduta di un simbolo e il passag
gio nelle mani delle truppe federali 
del resto degli edifici in piazza cen
trate di Gtoznlj (i reparti di Mosca 
si sono impossessati anche dell'al
bergo Kavkaz e dell'ex sede del 
Consiglio dei ministri, entrambi se-
midishulli) appare tutl'altro che ti-

Destituito anche il veterano dell'Afghanistan Gromov. In congedo il capo delle forze di terra 

Silurati i generali contrari al conflitto 
Eltsin silura ì generali che si erano opposti al conflitto in 
Ceceriia. Tre ì generali destituiti dal presidente: Boris 
Gromov, veterano dell'Afghanistan, Gheorghi Kondra-
tiev e Valeri Mironov. Tra i tre e il ministro della Difesa 
Graciov non correva buon sangue. Accettate anche le 
dimissioni dì Eduard Vorobiov, vice comandante delle 
forze dì terra. All'inizio della guerra aveva detto: "Non 
mi macchierò la divisa combattendo in Cecenia». 

NOSTRO StBVIZIO 

M MOSCA. Eriuani Vorobiov ave
va licito «Non voglio macchiarmi 
la divisa combattendo questa spor
ca guerra, chiedo di essere dimes
so dall'ine atico». Ieri. Eltsin 6 venu
to Inclinilo alla richiesta del vice 
comandante delle Forze di terra. 
olir nvova rifiutato di accettare 11 
cornami! > delle operazioni militari 
In Ceci'nla. 

Il congedo di Vorobiov è stato 
solo l'ultimo atto, quello più morbi
do. della gìomnta in cui sono state 
nsMTSUite la epurazioni di tutti i mi

litari che in qualche modo si sono 
opposti al conflitto con i •fratelli" 
ceceni. Una purga annunciata una 
settimana (a e messa in atto a sole 
ventiqualtr'ore dal vertice tra Kozy-
rev e Christopher. Sorprendente 
forse, perché il capo della diplo
mazia moscovita ha assicurato al 
segretario di stalo americano che 
Eltsin, per II tu [ira, tenterà di nai> 
nodare i (ili con i riformatori e che 
la Russia non abbandonerà II cam
mino della democrazia e delle ri

forme. 
Boris Eltsin ha cucinalo cosi la 

sua vendetta contro uomini che, 
per la loro (erma opposizione alla 
guerra, avevano latto traballate la 
sua leadership. Con un decreto il 
presidente russo si è sbarazzato di 
ne generali critici con l'intervento 
in Cecenia. tra cui il veterano del
l'Afghanistan Boris Gromov. Insie
me a Gromov dovranno passare ad 
altro incarico, o per meglio dire so
no stati silurali. Gheorghi Kondra-
tiev e Valeri Mironov, al momento 
tutti in ferie. Stando a quanto riferi
sce l'agenzia Inieifai allo slesso 
tempo Eltsin, sempre per decreto. 
ha nominato primi viceminlslri del-
la Difesa II capo di stato maggiore 
Mikhail Kolesnikov e lo specialista 
in armamenti Andrei Kokoscln, e 
vicemlnistti Vladimir Toporov, 
Konstantln Koblez, Anatoll Soli* 
matìn e Vladimir Clumov, elevan
do a soi il numero di viceministri 
per II dicastero della Ditesa. 

zlati di pace veri e propri. 
Lo ha testimonialo Ieri la dichia

razione di Boris Eltsin in cui il presi
dente russo inferma tutto il morr-
.1 i.l •!. ' ,. ' ••. .. , .1. I , . u' | . . 

di Groznii. che *la fase militare e 
praticamente compiuta». E' Uria ri
sposta soprattutto alle inquietudini 
e, anzi, al nervosismo dei leaders 
occidentali, Usa, Francia e Germa
nia in primo luogo, ma è anche un 
altro monito a Dudaev. Una palla 
raccolta prontamente dal premier 
Cernomyrdin che ha tuonato ieri, 
interrogato sulla possibilità dei col
loqui con il capo ceceno: «Non 
trattiamo con 1 banditi». E ha repli
cato secco all'altra curiosità sui 
tempi della guerra: «Finirà presto». 
Quella tregua che due giorni fa e 
stala discussa con gli emissari di 
Dudaev si e rivelata ancora una 
volta un sotterfugio. I due ministri 
hanno atteso invano a Nazran, in 
Ingushezia. Alla fine hanno ricevu
to un altro ultimatum sulla tesa da 
Graciov. Ieri anche Serghei Kova-
liov è arrivato a Mosca per chiede
re al premier della sua mancata 
promessa. E ha Eatto vedere un st
iantino di quelli che gli aerei russi 
spargono sulle zone del sud cece-
no: se dai vostri villaggi sarà aperto 
il fuoco spareremo a tutti, donne e 
bambini compresi. 

Soldati esito truppe spedali 
nrsse.asMitra, 11 generato 
Boris Gromov. si atto, un 
wMstocectnovkiMMCcono 

Rimozioni e promozioni che 
sembrano un tributo a Pavel Gra
ciov, ministro della Difesa che era 
entrato in rotta di collisione con i 
tre generali destituiti- Tra i tre e 
Graciov da molto tempo non cor
reva buon sangue. In particolare 
Boris Gromov - ciré, come ultimo 
comandarne, ha guidato il ritiro del 
contingente sovietico dall'Afghani
stan nel 1990-aveva apertamente 
trincalo l'intervento in Cecenia ed 
è In polemica con il ministro della 
Dilesa sulla riforma delle Forze ar

mate. Gromov ha alle spalle una 
brillanti' cai riera militare, ma non 
ha ottenuto la quarta slellclta per
che - dicono gli amici - troppo at
tivo in politica. Insignito nel 19HM 
dell onorificenza di «eroe del-
l'UisS", eletto deputalo sovietico 
nell'ASI, non ha mal rinnegalo le 
sue simpatie comuniste e duranl'-
il lallito golpe del 1991 il suo nume 
figurò nell'appello al popolo dei 
congiurali, anche te rifiuta, come 
vice ministro dell'Iremo dell'Urss 
di mandare i suoi uomini all'assal

to della Casa Bianca. Fu Graciov 
chi lo volle suo vice-mliiisln), ma 
sembra che se ne sia pentito pre
sto. 

lina rivincila vittuate sugli oppo
sitori nel giorno in cui i nissi sono 
riusciti ad entrate nel palazzo p,«-
sidcnziale eli Groznij, anche se non 
ixissono ancora diro di aver in pu-
Uno la città. Le epurazioni sono 
stale concenale con cura. Otto 
giorni la si erano riunite la commis
sione Dilesa della Duma e la Pro
cura militare, che avevano piesen-

Ap 

tato una relazione di dura condan
na dell'operato di cene frange del
l'esercito russo. Agli inizi dell'inva
sione della Cecenia cinque o sei 
persone fra generali e ufficiali si so
no rìtiulali di ordinare ai propri sol
dati di marciare su Groznij, lire ge
nerali destituiti ieri erano tra questi. 
Un quarto, ti generale Babtcev. de
ve aver cambiato opinione perché 
è tra quelli inviali a guidare le trup
pe nella espilale ceceua I tre capì 
delle truppe del Caucaso e altri uf
ficiali hanno, al contrario, tenuto 
fede al loro impegno morale e 
hanno atteso il destino, per loro, 
abbastanza segnato. 

Un crescendo quello di Eltsin, 
che nei giorni anche di a minane idi 
questa crisi eccena ita scelto di 
uscire allo scoperto sempre per as
sestare colpi ili suoi avversari Un 
assaggio delle misure prese ieri 
c'era stato nel discorso fatiti a di
versi neo ambasciatori stranieri. 
•Non abbiate paura - aveva dotto -
io controllo saldamente i poteri mi
litari e sono infermalo su lutto» 



«Vietiamo 
la cittadinanza 
al figli 
dal clandestini-

«dkMbMi< 
dafhtCoMttui lo 

n a * n * n t o 
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p n e t a m a V M H o * o ( n l b a m U n o 
n a t o m i t a s t o dagli S U t l Ua lUol 
a c q u a * * a u t o m M k M M n M la 
o t t a * * ) e r i c a » . D u * 
d * ( H r t a t l o a * r < > m l n i , a p r « o r t a * l l a 
t r a a m r t * aweralona 
daaTalatlBfato c o n t r a i l i 
h m n t c m t i M ^ a H , hanno paio 
a m w n c M e o h * k i t r a d u m n i M una 
• M a j o a u d M a u E a ki P a n a m M t o 
par a w d H o a f a la Caat l tudMVk 
• t a n U a n l a c l i a l a a o a t r a M g a i M 
r ) M M t h * a J I * d o n n * l t p a r i c l t * « 
vanlM la Uaa pat o a r t w l w • ha 
« « M * r * M I I « t o M t * t o A » l f c o n y 
a a H a n w m - 3 0 . 0 0 0 l u m a W M t l 
r ^ M p M f a J l p u M l C l l ' M M O 
* w i w * r a a e « « U < H c t a n d é t t M . . 
t a p r o p a n i d i m w M c a N la 
C a t l H M d a a a è i U m w i w a m n 
saaaato, m a è aampra M a t a 
• • o d a l a . Par modHIcar* la 
C m B U d a m « c o r r e II « a t e o , a a » 
tantoa lPar ia r rwrr lo .BaHoMor iaH 
M a ^ O a M O a f l a f A t o r a a t a n n o 
atto car te * . « a m a t a t p a h a n d o r 
a m t a a i a a 1 M M m l « n a > a a , la c o r t a 
d 'appa io dal la C a f t a n » * ha 
caatntttaJo M a t a ad aumentare la 
ra t ta anMarattaria p o r t a r t i g ì 
HtagaH. HaHa anharatta a la ta l i I 
W i f t i r r t l d i a ^ C a W b m l a I W g a w 
J L I W d o t i l i al l 'arai», n u m i * l iww 
m l d « r t l M i a a « t . e 6 4 i M i * r i . U 
daatalaaa a i e l a d a m d j t a t t o t f , 
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p a n n a t a di l a w r a d a H M n a J d n a ' 
p a M U e a a u j M r i a n . BtspueUcanolMwta in i r io l i J Davkl Ake/Alp 

Gìngrich infiamma gli animi 
Rissa al Congresso: «Newt è corrotto e maschilista» 
Rissa alla Camera sul tema Gìngrich è corrono71 demo 
aratici lo accusano per un contralto miliardario con I edi 
tore Murdoch che gli pubblicherà un libro Gli affari di 
MlWdflch sono 'n questi giorni all'esame del Congresso 
Cosi ì democratici hanno deciso di portare il caso davanti 
alla Commissione etica Intanto scopppia un altra polemi 
ca per un affermazione di Gìngrich «Le donne non posso 
no fare il soldato, è un mestiere per porcellini •> 

•AL NOSTRO CORPI I9PONDENTE 

M i n o M M S O M * T t T t 

N E W Y O R K È In iz ia lo c o n u n a L e d l t o r e al q u a l e a l lude la M e e k e 
n i e n t e m e n o c h e Rupert M u r d o c h vera e p ropr ia rissa i i e l i a u l a de l la 

Camera i l c a m m i n o de l la nuova 
magg io ranza repubblicana a l C o n 
gresso a m e r i c a n o Per d i c c i m in t i l i 
è sta la u n a bo lg ia i d e m o c r a t i c i 
accusavano i l p res idente d e l l a C a 
mera Newt G i n g n c h d i essere u n 
« m o t t o I r epubb l i can i r i sponde 
v a n o c o n al t ret tant i Insult i H a n n o 
v i n t a I repubblicani p e r o r a u n v o 
to a stretta magg io ranza h a i m p o 
sto una censura l o n l r o una d e p u 
tala democ ra t i ca I d e m o c r a t i c i 
h a n n o nsposto d e c i d e n d o d i p o r 
lare II caso -G ingncb davan t i a l la 
c o m m l s s t o n e et ica 

La "bat tagl ia»!n a u l a à s c o p p i a t a 
du ran te u n t ranqu i l l o d i sco rso de l 
Presidente su u n a ques t ione d i b i 
lanc io Lo ha In teno t to Ca rne 
Meek depu ta l a nera del la Cahfor 
n la «A n o m e d i c h i p a r l i ' D e i c i t ta 
d l n i amer i can i o d e l tuo editore?» 

i l m i l i a rdar io aus t ra l iano p a d r o n e 
d i g io rna l i t v e c d s e ed i t r ic i i n l u t to 
i l m o n d o Per una casa ed i t r i ce 
con t ro l la ta da M u r d o c h la Ha rpc r 
Co l l i ns " G m g n c h h a f i rma lo in d 
c e m b r e u n con t ra l t o l a v o l o w t n 
Cd sette m i l i a rd i d i an t i c i po p i r 
scrivere u n l ibro d i pens ier i du l ia 
d e m o c r a z i a l n e m i c i d i G i m p u h 
d i c o n o c h e ques lo è u n caso d i 
co r ruz ione Innanz i tu t to p o c h e 
sette m i l i a rd i s o n o una ci l ic i spro
posi ta la. E p o i pe r chè la pos iz ione 
( I l M u r d o c h e la legit l im i ta d i a k u 
n i suoi d i l an è ogget to d i d i » u s a o 
ne in quest i mes i a l Congresso A l la 
l i ne d i d i c e m b r e a n c h e Robert D o 
le leader de l l a la mode ra ta de l 
pan i l o r e p u b b l i c a n o a v e v a e n l n a 
t o G m g n c h C d l l o r a O i n g n c t i a Y e M 
nsposto Incassando il c o l p o L r i 
n u n c i a n d o al i an t i c i po «Prenderò 

so lo i ( imi t i d autore» aveva d i ch ia 
ra lo Ma questo n o n è bastato a i 
democ ra t i c i c h e c h i e d o n o a d i n 
g r i d i d i r inunc ia re al l i b ro e a q u a 
l u n q u e r a p p o r t o c o n M u r d o c h È 
u n a pos iz ione c h e a no i i ta l ian i 
p u ò sembrare u n p ò esagerala 
No i s i a m o ab i tua t i a ed i t on c h e 
non si l im i t ano a cond i z i ona re i l 
po le re m a lo eserc i tano di ret ta 
m e n t e da l la Presidenza de l Cons i 
g l io Ques to p e r ù | ier le regole e 
p e n i senso de l la p u b b l i c a mora l i tà 
a m e r i c a n o è asso lu tamente in to l 
lerabi lc Cinque a n n i la n e l l a u l u n 
n o del l 89 I pres idente del la Ca 
mera J in i W n g h t l u cost re t to a d i 
metters i per m o l t o n i e n o avevaac 
r e t t a l o u n an t i c ipo d i so l i 12 m i la 
do l la r i ( u n a ven t i na d i m i l i o n i ) per 
u n suo l i b ro d i scrit t i po l i t i c i 11 c o n 
gresso g iud icò eccessivo que l l a l i t i 
e rpo e c e n s u r ò W n g h t L u i s i d i m i 
se e si r i t i iò a vita pnvata Ch i e i a il 
p n m o l l r m a l a n o de l ia nch ies la d i 
censura a Wngh? Il depu ta to re 
pubblK a n o Newt Gìngr ich 

D o p o la battagl ia in au la i l c a p o 
de i depu ta l i democ ra t i c i G l i e 
p l ia rd t ha p ro tes ta lo per la censura 
con t ro la Meek. «f assurdo c h e non 
si r i conoscano a i deputa l i i d in t t i 
c h e spe t tano a tutt i i c i t tad in i Car 
rie Meek ha so lo d e l l o la venta 
perc l ie deve essere censu ra la ' " 
G tngnch ha r isposto a G h c p h a r d l 
da l suo b a n c o d i pres idente "Le 
regole n o n le ho fa l le i o le avete 
Cdltevo c h e a v e t e avuto la magg io 

ranza per tant i a n n i E i l regola 
m e n t o de l la Camera pro ib isce ai 
depu ta l i d i Insultare pe rsona lmen 
te g l i a l tn depu ta t i e in par t ico lare il 
Presidente Tu t to q u i E c o m u n q u e 

ha aggiunto Gìngr ich n o n r iesco 
a cap i re la l inea de i democ ra t i c i 
h a n n o forse dec i so d i fare d i una 
sistematica ope ra d i demo l i z i one 
de l la mia |>e<sona la lo ro un ica 
strategia non a v e n d o al t re idee 
po l i t i che su c o m e mig l iorare I A 
me l i ca '» 

Le po lem iche su G ingnch c o 
m u n q u e n o n f i n i scono qu i len e 
stato d i t luso i l lesto d i una lez ione 
c h e il ledaer r e p u b b l i c a n o ha tenu 
to sul la di f ferenza ira i sessi Dice 
c h e le d o n n e n o n possono tare be 
ne la c a m e r a mi l i tare perchè b a n 
no le mestruaz ioni e s o n o u n p ò 
schif i l tose «Mentre g l i u o m i n i s o n o 
de i porce l l in i e sanno state per u n 
mese in t r incea senza lavarsi e se 
v e d o n o de l fango c i s i bu t tano 
den t ro e si rotolano- E p o i ha a g 
g iun to «gli u o m i n i n o n sanno stare 
d ie t ro a una scr ivania Escono c o n 
u n fuci le e v a n n o a cacc ia d i g i ra i 
le E il l o ro istinto» La depu ta ta de 
mocra t ica Pat Shroeder g l i ha n 
spos to - H o u n m a n t o ne f ig l i m a 
sc i l i l and n l p o t i e z n e c u g i n i n o n 
ho ma i visto nessuno d i k » o ro to 
larsi ne l l ango né cacc iare giraffe» 
A n c h e u n por tavoce de l l eserci to 
ha protestato « N o n è v e r o c h e m o 
s in soldat i s tanno u n mese senza 
lavarsi" 

Deputato democratico 
deirfckansas 
•Torniamo 
altolnpicctfÌMÌ» 
L 'A l tana* * t o n a a l a r i n o l o 
w ^ r n m W o o t < W d g » , d * p u t a t o 
OjBiipKfaticofliUUto ttoch ha 
aottopoato * l p a r t i m a i t o d o l o 
• t a t o un dbagno di l egge per 
cambiar* la m a d a m a con cid 
vengono ooppreaai I c o n d a n n a t i a 
morta, « n a c a d i u c c W t i t l con una 
M o d a n o letale, ha dotto, pere Uè 
n o n i imp tcch la r im a r i l a pubblea 
p i a n » ? WooMr tdge , noti» t u * 
proposta, chioda cfto la s a m a r a * 
vanga eseguita a «loci g j on t ì dar la 
c o n d u a t o n o de l l ' appa io , davanti 
t r i tribunato che l'ha e m e t t a e In 
m o d o che la gante posta 
partecipar* aTovonto. -Solo cos i • 
ha a f f e r m a t o I I p a r i u M u t a r o • 
r e t t d t r w n o davvero eff icaci come 
detenente le • tocar ion l del 
condaanaU» I r c c M e r v i p r ig ion ier i 
con un 'anonbna M o z i o n e , l on tan i 
dagli o c c M del pubbneo, n e d * 
pr ivacy della pr igio*a,non e 
abbastanza t d o c c H o » , n o n servo 
a tar c a p i r o al po tenz ia l i 
d t i i n q u e n t l e h * so Infrangi la 
legge , to stato ti pun i rà . «Se 
chiedete alla gante chi e l ' i n t imo 
condanna to che ha a f f r on ta to la 
pena di m o r t e , n e t t i n o t e lo 
ricorda. Invece alcuni vecchi 
anco ra t i ricordano I * a n i m e 
I m p i c c a ^ p u M I c h f t -

Tutti in metrò incollati al fumetto anti-Aids 
A L H W O X M U I 

• N b W \ O R K «.lullo Mar ìSOl 'Che 
cosa fate qu i ' » 
M a r b o l -T i d e v o parlare» 
Rosa "E l o d e v o par lare c o n te T i 
p rego f a m m i par la re per p r i m a La 
m i a stor ia c o n Ju l io n o n ha l u n z i o 
na to N o n e s ia la c o l p a d i nessuno 
H o spera to tan lo c h e lu l io trovasse 
lu d o n n a giusto una c o m e le Ma 
r ù o l M a e e anco ra qua lcosa c h e 
devodv rh a t u t l l e d u e » 

M a r i s o l c R o s a s n n o a m i c h e Ro
sa ha scoper to c h e e s ieroposi t iva 
Marisol c l i c è f idanzata c o n Ju l io 
ha s e m p r e n f i u l a l o d i f a n I a m o r e 
c o n lu i senza preservat ivo So lo 
adesso pe rò si rende c o n t o c h e 
anche Ju l io f i o i r ebbe essere s lato 
co t i t agmto Ju l i o ha avuto u n a b n . 
ve s lor la q u a l c h e t e m p o ta c o n 
Rosa 

U v k t n t l a d l R o s a M a r l s o l e lu 
I to n o n È u n la t to p r i va lo La lo ro 
stona c o n h l t t l 1 porHco lan sta ap 
pass ionando I v iagHlatun de l la m e 
bop t i l l t ano newyorkese C u n t u 
m e t l o a punta te c h e r iscuote u n 
g rande successo Ques to seonug 
g la lo i iKx I ko -se i i t lmen ia l e r i cop re 

le paret i in terne ue i vauo i i i ti fu 
me t l o si c h i a m a »La D e c w o i i l l i e 
Dech ion» in spagno lo e inglese 
Mol ta gente c h e p rende il me t ro 
per andare e per r i to rnare d a l lavo 
r o è d i o r ig ine la t ino amer icana 
Nonos tan te il sen t imen to ami m i 
m ig raz ione c h e sta n a s r e n d o ne l 
paese New Yo rk e u n u c i t ià b i l in 
g u t II (umet to t1 scn l lo in ing les i 
i n a Rosa M a n s o l e Ju l i o s o n o evi 
d e n t e m e n l e la l inos 

(I f ume t to È u n in iz iat iva de l la 
subway d i New York. Sembra u n 
Incroc io Ira i l p r i m o L c h l e n s l e i n i 
A n d y W a r h o l DS u n ar ia Pop A l t 
u n p ò a n n i Sessanta a m n i d t l l a 
lerrovia s o t l e n a n t a F u n b i l l u 
met to d isegnato g r a n d e c h e c o 
m inc ia d. i c a p o in o g n i v i g o n c 
A l m a a togl iere u n p ò d i t c t ragg i r i t 
t ip ica de l m e t r o newyorkese 

I l l u m i n o si deve i m m a g i n a i (• 
slato inventa lo c o m e avver t imento 
c o n t r o il perk o b de l l A ids Invi la i 
v iaggiator i n i i rma lmentc svogl ial i 
a d una certa riflessione "La De i i 
s k i n / T l i e Deciston» sta pe ro rwe-

landosi la m icc ia d i u n d iba t t i l o f ra 
c o l o r o c h e v i i gg iano ne l sottosuo
lo F una stor ia p o l i n c a m c n l e c o r 
re t ta 7 O É una s f o r a ant i d o n n a e 
ant i l . i l inei" ' 

G u a r d i a m o la v icend ì c o n oc 
d u o c n t i c o Ch i è R o s a ' H a avuto 
u n a brevi stona e o n u n ragaz /o 
el le si c h i a m a tul io lu l io adesso 
ùi\ f i d i n z i l o d i M a n s o l l a m i c a da l 
c u o r e eh Rosa Rosa è una d o n n a 
g iovane e bel la B i l i a c o m e ' In 
m o d o vistoso H a u n t rucco pesa l i 
te H a 11 i p d t i l i l i en i l ungh i In 
dossa i j n vestito scol la to e re t to e 
c o i t o [ m o l t o sexy Una d o n n a i o 
l i suggenscr il f i i i i i c l l o è ovv ia 
mente p i ù esposta i l | j enen lo de l 
con tag io a m o r o s o Ch i ò MansoP 
Manso l e Ros.i s o n o a m i c h e A n 
t h e M i r r so l e g iovane e hella Ma 
veste d i i b rava ragazza u n v e s t i l i n o 
i l i t i n ( h i d i c i -pn idenza» M a n s o l 

i - | j i r b u i e H a u n l n j c c o p e r l x > 
ne Ha e i p H l i | i c f l i o n e gli o r c t 
c l u n i per t w n e u n a Ix j rsel t ina per 
b i n e M i r i s o l rnfatt n o n 6 m a l a t i 
N o n ha m a l la t to I i m o r c senza 
p recauz ion i Ch i ù J u l i o ' lu l io ò 
I u o m o meesso r io ncees iano por 
m a n d a r e a vai i l i la stor ia ina d i se

c o n d o p i a n o F o r s e è a n c h e l a v i t t i 
m a del la " t na la femmina" Rosa 

Si deve c o n c l u d e r e c h e secon 
d o 11 reaton de l f ume t to e secondo 
la ferrovia so t tenanea newyorkese 
è p robab i l e c h e u n a d o n n a c h e si 
veste c o m e Rosa sta una c h e la I a 
mo re c o n rutti d u n q u e u n a bella a 
r isch io Invece una d o n n a c h e si 
veste c o m e Mansol b ce r tamente a l 
s icuro C o n que l l aria pu l i ta n o n e 
il t i po c h e sbagl ia N o n provoca e 
d u n q u e n o n si met te ne i gua i ( c o 
m e l a m i c a u n p ò pu t tana setnbra 
suggenre i l f u m e t t o ) 

-Neanche per sogno» d ice Ste
ven A u g u s l u n o d c i c r e a l o r l d e l f u 
m e t i o «Non penso affat to c h e u n a 
ragazza solo p e n i l o po r ta u n ve 
s t i lo c o n o sia a nsch io l.a rag ione 
[>er c u i t io d isegnalo Rosa c o n u n 
m i c c o pesante e u n vest i lo sexy e 
stala per render la d iversa da M a n 
sol c h e ha i c a p e l l i cor t i e lisci u n 
t r u c c o leggero i u n vest i lo a b b o l 
t ona lo - I n s o m m a u n a necessità 
ngorosa mente g ra f i t a 

•Le la tmos spesso si vestono in 
un m o d o sfacc iato m a s o n o in 
real ta d o n n e m o l l o p ruden t i Rosa 
non è a r isch io so lo perché indos

sa u n vest i to st iet lo scol la to e c o r 
to» h a de t t o Ben i to A b m i a d i r eno 
re d i u n g r a p p o d i s tud io su II argo 
m e n t o A ids e la c o m u n i t à ispanica 
d i New York 

Il d iba t t i to ne l me t ro è appena 
i n c o m i n c i a t o Si aspetta c o n ansia 
la nuova punta ta O r m a i o g n u n o ti 
fa per i l s u o personagg io p re fen to 
Il f ume t to sot terraneo sta avendo 
u n s u c c e s s o c l a n d e s t i n o •Salutami 
Rosa» «salutami Mansol» s o n o pa 
role c h e si e tp tscono fra t v iaggia 
tor i ab i tua l i de l me t ro È u n saluto 
c h e sembra d iv idere i p rudent i d a 
gli i m p r u d e n t i nonos tan te le rassi 
cu raz i on i degl i au ton 

G io rno d o p o g io rno la gente o r 
m a i s i af fez iona a Rosa e Marisol 
M a senza d imen t i ca re 1 avverti 
m e n t o Imp l ic i to m a b e n c h i a r o ne l 
f ume t to d e d i c a t o a tre m i l i on i d i 
passeggeri a l g i o rno Manso l p ru 
d e n t e e per bene l e la sposi Rosa 
c o n q u e i b e l sorr iso e que l l a scol la 
lura c h e ral legra la su l ròay e quas i 
c e r l a m e n l e u n p e n c o l o - j r t a l e 

La cu l tu ra p o p o l a l e d i u n e p o c a 
ha t rova lo t suo i s i m b o l i 11 l ungo e 
i co r t o n o n r? p i ù u n c a i m c c i o de l 
In m o d a E u n d a t o de l la salute 

M W B U M M E N T O 

Lu lamlgtla Quaranta nngraza quanli 
compagni e amie hanno partecipalo coli 
lanto ailetroal lul iocl iel Ila colpita 

Roma 21! gennaio 1995 

Nel secondo armivereailo della «compara 
del caio 

C u r D O C O t O M M U J 
t fraielE le sorelle poreni» rum lo ncordo-
no con afletto Ricordano alt-est. CaT fle 
ililf-n 

BtCEf40MTANMl 

V A L R S W C O t « « £ l J J 

In Ioni nn-mor a solLoscnvono per / L'nttà. 
AigeilJd 20 gennaio 1995 

Rnzorre oggi il \£ anniversario della morte 
di 

di Panna moglie del nostro collaboraiofe 
QuIioZanicrtelli cheEancoidaconlalfei 
io di sempre wltottrtvendo per | Unità L 
lonoou 

Parma, 20 gem-aio 199S 

r+?tl annlversarLo delia morte di 

UH3W0BUZUV0 
i compagni di lavoro ncordano le sue 
grand» qualità umane e t impegno co&tan 
le nelle organlziazionl dei lavuraion e sol 
loscnvooo per 1 Unità 
Verona 2iJgennax> iy95 

Nel 4 annJvtTsarki della KOHIDOTSB del 
compagno 

E Z t o M W T E S O 
i familiari nel ricordarlo con alleilo a com 
[lagni ed am lek sottoscrivono per IVniià 
Genova JOgennao 1995 

Nel decima anrilvereano della Komparsa 
del caro 

REMIGIO SISTT 
la moglie Gabr ella, i figli il genero e la ni-
pmma Lisa lo ncordano con afel io a 
gitanti lo conobbero e in sua memoria sol 
lostrrflHio per / Ululò 
Praio 20 genna i 11*95 

A tJlec anm dalla scomparsa del campa 
gno 

REHGI0SIST1 
le lamelle rtl O^vafdQ Ciabain e Pieriujgi 
Magri lo ricordano con immuralo alleilo? 
in sua mqmor a sottoscrivono per i Unità 
P-aio 20 gennaio 199S 

Nel lU"ùnnlver&arodel la mone del caro 

R t N K I O S t S T I 
r compagni dell unità di base •Uliana fios
si lo ncordano con affetto a quanti lo co 
nubberotsim arono 
Pfalo 2U gennaio 1995 

E compagni e Je compagne deJJa Federa 
ZronedelPdsd Pav a r cordano con gran 
de aHetlo JI compagno 

O U S t P P t C A S T O U M 

(unzioiHjio della Fkim-Cg I miLllanledel 
lasnlslra impegnalo con coerenza e pas
sione per la dilesfl delle ragion e dej dirli 
deilavoialonedpHelavoralrici Picordano 
con nmpianio le lunghi, ed -iiipAssioiiaie 
discussioni la ÌUS generosila la dedanne 
e I lavoro per alfermare i valori della de 
mocrazia pert inaun^rappQlor leeunia 
Pavia 20 gennaio 1995 

La segreler a rtgionale della Cg I lombar 
dia partecipa il propnudurOrvimT la irrig 
ca comparsa del compagno 

PWUCOO CASTOLDI 
e ne ricorda le doli d umanità e di paut-o 
ne politica al servirlo def tavoralorl 
Sesto San Giovami Sigennalo 1̂ *95 

la CgLI di Pavia prolondamente colplia 
dalla Iraglca scomparsa deJ k-otnpagno 

CWSCPPI-W CASTOLDI 
esprime le più sincere condoglianze ai fa 
mihan e si str nge auomo alla sua compa 
gtia Con la scomparsa d GiuseppmoCa 
sioldi la Cgil dL Fi>\'U> perde u.n dirigente 
sindacale sinceramenle impegnalo nella 
òiresa della classe lavoralnce e de piUde-
bol Rcord amo il compagno ijiiiseppino 
Casloldi 'f modi)1 fralen o stcun di inter 
prelare sentimenti dei lavoralonchehfin 
no potuio apprezzare la sua opera e impo 
gno nel sindacata e nella polit ici I J Se 
gretena 
Pavia 20 gennaio l<»5 

Icompckgn electJmpagnedelLaFlom-CgiJ 
regionale Lonibard-a profondamente ad 
dolorali perla tragicd morie del loro cum 
pagno di lavoro 

GIUSEPPE CASTOLDI 
partecipano al luiio di Gmila e d l i l l a la 
lamiglia 

Seslo San Giovanni 2Ugen aio 1995 

Nel IO1* anniversario della scompare di 

GM0LENZJ 
la moglie e la (iglia ^i>n re ncordahdulo 

sOVOScrlvonoper ** tfnttò 

Milano 2li genna i l^e> 

N t l ISF" ano versano della scomparsa d 

FJMRIOPALUAM 
i can lo ricordano con immutalo alleno e 
$O"O5Crvono50n la lire per tVnM 
Pegogiaga {Mtfì 211 geniva o 1995 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO MILANESE 

P r o v i n c i a d i M i l a n o 

Estratto benda di gai* appar to a a r a U f o trasporto • co taa f fco . 

SI rende no lo c h e q u e s t a Ammims l raz tone ind ice ga ra par I appa l to 
de l serv iz io d i t raspor to sco last ico Agg iud icaz ione a m e z z o d i appa l to 
c o n c o r s o a sens i de l la d i re t t i va C o s 92^50 de l I B 6 1992 T e r m i n e 
r icev imento d o m a n d e d i par tec ipaz ione 6 3 1 9 9 5 Cop ia Integrale de l 
Dando d i ga i a o d i n t a r m a n o ™ possono esse re r ichieste al l 'uff ic io d i 
segre tena del C o m u n e d i S a n Giu l iano M i lanese net giorni e d o r e cfuf 
Rclo ( lei 02 /982071 f a i 02 /98241110) 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
R * n a t o C a s t a g n a 

C O I L A r e a D i r i t t i d i C i l l a d i n a n z a 
e Po l i r t ene d e l l o S ta to 

PARTECIPAZIONI DEMOCRATICA 
SVILUPPO E QUALITÀ URBANA 

Salone Q CU Vltlono Camera del Lavoro C so di Porta Vittoria 43 Milano 

V E H E R P I 2 0 G E N N A I O O R E S . 3 0 

Comuntcanoi» é 
L u i g i A g o s t i n i , n i n o G r a d i i , p a o l o B o r d i n i , C a r l o G h * m 

Conclusioni di A n g o l o A l r o M I 

Incontro coni sindaci dell» grandi città 
ore 9 30 Iniiodu&one di R i c c a r d o T a r l i 

Ime/venti dei Sindaci 
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Industria, Tlstat conferma la ripresa economica 
Nell'area Ocse i disoccupati sono 34 milioni 

Volano i fatturati 
Ma i senza lavoro 
sono 5 milioni 

BOOM DELLE IMPRESE E DEI SENZA LAVORO 

Secondo 1'lstat, il fatturato industriale di ottobre è cre
sciuto deH'8,2 per cento: un aumento sostenuto anche 
se a ritmo inferiore rispetto ai mesi precedenti. Tuttavia 
secondo l'Iseo, il nostro Paese, con oltre 5 milioni 200 
mila senza lavoro, è la «maglia nera» della disoccupa
zione nell'area Ocse, dove la disoccupazione è a quota 
34 milioni, un milione e mezzo in più rispetto al 1993. 
Forti variazioni in Europa rispetto agli Stati Uniti. 

• • « V A N N I 

• MILANO. Il fatturalo Industriale 
In nella crescita (dati (stai), men
ile nella classifica dell'occupazio
ne ria i sette grandi l'Italia riveste la 
maglia nera (dati Iseo). Una con
ferma autorevole, dunque, che fi
nora la ripresa non produce au
mento di posti di lavoro, o almeno 
non In misura tanto consistente da 
tur sperare in un drastico calo del 
numero dei senza lavoro. Qualche 
messaggio di fiducia viene dall'I
seo, ma riguarda l'Europa dei pros
simi anni, mentre la situazione ita
liana è ancora a rischio. 

Fatturato:* 8,2 
I rilievi Istat, riferiti all'ottobre '94 

(in (apporto all'ottobre '93 j indi 
cario un aumento dell'8,2 per cen
to del fatturato Industriale. Crescila 
sostenuta, dunque, anche se Infe
riore al dato di settembre (+ 
13,3) e dell'agosto ( + 21,2). L'in
cremento é dovuto soprattutto alla 
domanda estera ( t 12,4 percen
to) che viagga a velocita doppia ri
spetto a quella'interna (+ 6,6). 
L'Indice degli ordinativi totali ha 
fallo segnare a ottobre un incre
mento tendenziale del 23,6 per 
cento, con aumenti consisienti sia 
sul mercato inleino (+ 23.2) che 
suquelloeslero(+ 24,3). 

L'indice di fatturato deste in lut
ti I settorllranne l'industria alimen
tare;-l,6per cento). 

Film In coiteli 
Tra t meglio quotati, invece, l'In

dustria conciaria (+ 15,3). i me
talli t+ 15),lemacchìnoeappa-
recchl meccanici (+ 12,l)eiles-
sili e abbigliamento {+ l|,9).Per 
gli ordinativi, nazionali ed esteri. 
l'incremento tendenziale più lusin
ghiero spetta all'Industria dei mez
zi di trasporto (+ 72,l),dellacar-
la (+ 33.6). delle macchine e ap
parecchi meccanici 1 + 23.2) e 

LAOCMÒ 
nell'induslna dei metalli (,+ 21,5). 

Nei primi dieci mesi del 1S!M. ri-
spello alb stesso periodo del 93, il 
fatturalo industriale è aumentalo 
del 9,4 per cento, merito per il 6,5 
della domanda interna e del 17.6 
di quella estera. Nello slesso perio
do gli ordinativi han latto registrare 
un incremento complessivo del 
16,3, dunque nettamente superio
re al fatturato

l a maglia nera 
In stridente contrasto con la 

schiarita generalizzata dell'anda
mento produttivo, i dati sull'occu
pazione diramali dall'Iseo, che si 
riferiscono allo scorso mese di 
nuygi>>, rrk'Lj-tih» il inibii'i l'.i. -•• il, 
fondo alla classifica tia i paesi più 
Industrializzati. La prossima sfor
nata di statistiche dell'Iseo indiche
rò l'andamento esalto dell'occupa
zione durante i mesi nefasti del go
verno Berlusconi. 

Lo SCHISO maggio dunque i di
soccupati in Italia etano 5 milioni e 
2U0 mila. In quantità, il record ne
gativo è superato soltanto dagli 
Stati Uniii (circa 8 milioni), ma 
non bisogna dimenticare il fotte di
vario demografico tra i due Paesi, 
ragion per la quale, in percentuale, 
all'llalìa spelta il ruoto di fanalino 
di coda a considerevole disianza 
dagli altri. 

Secondo l'Iseo (Istituto per lo 
studio della congiuntura). che for
nisce dati grezzi sui senza lavoro. 
nonostante la ripresa appaia ben 
consolidata in tulle le economie 
industrializzale, il 1994 si è chiuso 
nell'area Ocse con ben 34 milioni 
di disoccupati: otlre un milione e 
mezzo in piti rispetto al '93, Sì trat
ta di dall molto generici, utili a co
gliere le linee di tendenza di un fe
nomeno. Ma uscendo anche di po
co dal contesto generale, risulla 
che l'Europa ha pochi molivi per 

Privatizzazioni 
PKMrOtM 
apientvoti 
dal Fkiandal Un»» 

U I M M «tonto promossa • bM 
novo -now onMw-. Movo 
bocciatura (automa tonda), una 
poatztono Invariata «una tot* 
-Mpul«lone>. Natia graduatoria 
amwato dal irafiRori SOO gruppi 
europei corata dal Riandai Tlmas, 
l'Italia vanta, gratto alto 
privaUnaHonl, Il maggior numero 
di nuovi ingrani rbprtM ad ogni 
altro pone, ai tetta at'R-SOO 
Sarvav, la clawlnca basata «Uw 
capKalzzazkMM dalto Ima rea», tra 
la Italiana raatanotoSanarall, g 
cotono autowatho che natta 
graduatoria auropaa guadagna S 
potWonl.paMamtedallO'atlS' 
posto, le novità MZUMO al facondo 
posto, con II debutto di Telecom 
itala, (tanta 2S* In Europa a 
Btiaconablto tato In parte al 43* 
poeto ottenuto dalla S*p ranno 
scono. E al (ano, con I totpAtto di 
HatftoaliatalnEwopadaim'al 
33 posto) tu Stat (caaiwqu* 
salta dal 65* al 49" posto), ora 
quarta delie Italiane, le -now 
entri et- sono quasi tutta frutto 
dette ptbatbiulsnh si eWamam 
Ina, San Paolo # Torino, ani, 
Credito Romagnolo, 
HruiMBMiric*, Ferrimi 
Rnamtarta, Mondadori a 
Hatoamaatt. 

esuliate, in quanto emerge un di
vario netto dell'andamento occu
pazionale tra i paesi dell'Europa 
continentale e quelli anglosassoni. 
in particolare gli Usa, I primi sono 
caratterizzali da un'evoluzione del 
mercato del lavoro che durante 
fanno passalo ha raggiunto valori 
positivi, anche se in misura assai 
contenuta. Invece gli Stati Uniti 
hanno già registralo un tasso per
centuale del 5,6 per cento a no
vembre, ossia hanno quasi rag
giunto i livelli di crescita precedenti 
alla recessione. Secondo l'Iseo, co
munque. anche in Europa la rlpre-
saawà ricadute positive sull'occu
pazione: per il 1996 è previsto che 
la percentuale dei senza lavoro 
scenda dal 10,7 per cento dello 
scenso ottobre al IO percento. 

«Contratto autoferrotranvieri ok, ma il governo sia coerente» 

Le aziende dei bus a Dini: 
«Niente tagli ai nostri fondi» 
sa ROMA. Mettono le mani avanti, 
le aziende municipalizzale del tra
sporto locale. Se 11 nuovo presiden
te del consiglio vuol realizzare una 
manovra-bis di 15.000 miliardi, 
non pensi di pescare sul fondi as
segnali al settote dopo un lungo 
braccio di ferro. Anzi, la Federira-
spottl - che associo le aziende co
munali dei bus - si darà da fare 
perche II nuovo governo .concre
tizzi gli Impegni assumi dal prece
dente governo-. Un ordine del gior
no in tal senso e stalo approvato 
dall'assemblea della federazione 
Ieri, che ha dato II via libera al nuo
vo contratto di lavoro degli autofer
rotranvieri, a condizione pero che i 
lamosl Impegni siano mantenuti, 
«al fine del conferimento di esecu
tività all'Ipotesi di accordo-: se non 
ci cono 1 soldi II contralto non si 
applica. Una posizione che li se
gretario della Cgil Walter Cerlcdn 
definisco .aweniutislica» purché 

nel prendere -strumentai mente in 
ostaggio» il contratto punta a man
darlo «in allo mare» creando «con
fusione fra i lavoratori- alla vigilia 
delle assemblee per l'approvazio
ne dell accordo. 

Ma quali sono questi impegni, 
assunti alla vigilia dell'ennesimo 
sciopero b scorso 13 dicembre? Il 
primo e la parziale copertura dei 
disavanzi pregressi per 13.1X1U mi
liardi con decreto legge che scade 
il 31) gennaio senza potor essere 
convertito il legge. Il presidente 
della Fedcrtras|>orti Kolkt- Uccelli 
Ila riferito che il neo-ministro dei 
Trasporti Gianni Caravak; ha giù 
dis|xislo la reiterazione del decre
to. che impegna 740 miliardi per 
dieci anni (660 più AH ptr Rom», 
22 per Napoli. 20 per regioni a sta
tuto speciale), Il secondo impegno 
e l'esonero dall'aumento dell'ali
quota contributiva a lini pensioni
stici. elio oggi è già al SS,?',, (al-

l'Inps è al 26.67*.). Il terzo riguarda 
il passaggio degli autoferrotranvieri 
dal loro fondo previdenziale al-
llnps; per questa operazione sono 
stanziati 400 miliardi più 240 dai 
tondi del ministero dei Trasixxtì 
(previsti dalla Finanziaria come gli 
altri sopia elencati), ma Cecchi av
verte che non basteranno e ne oc
correranno allri 350. Inline ci sono 
1.300 miliardi l'anno per gli investi
menti. 

F. il contrailo? Ha crealo qualche 
turbolenza in sede sindacale, con 
quella flessibilità introdotta nell'u
so del personale (.si pensi ai con
ducenti dei bus in città come Ro
ma) die avvicina le ore lavorate a 
quelle pagale. Per quale scopo 
questo aumento della pruduti ivìlà? 
•Lo scopo - ris|>onde il segretario 
della RH Cgil Paolo Brulli - e quello 
di rendere competitivo II trasporto 
collettivo» 

11K.W. 

Tra domani e domenica la decisione della Consob sul rilancio di Cariplo e soci 

Rolo, la svolta nel weekend 
Sì di Bankitalia all'Oca del Credit 
Fine settimana decisiva per l'Opa sul Rolo, La Consob tra 
domani e domenica dovrebbe decidere (sulla base di un 
parere del Consiglio di Stato) se autorizzare anche Cari-
pio si rilanciare. Al Rolo protestano perche i tempi per sce
gliere sono troppo stretti. Berlanda conlerma die il temi
ne ultimo per i rilanci è il 30 gennaio. Intanto il Credit ha 
avuto l'autorizzazione di Bankitalia per la sua nuova offer
ta. Cariplo e soci a quota 6%di adesioni. 

DALL4 NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONM 
• BOLOGNA Stanchezza e irrita
zione. Al Credito Romagnolo co
minciano a essere un po' stufi, so
prattutto perchè a pochi giorni dal
la scadenza dei termini per I rilanci 
sulle offerte pubbliche di acquisto 
già in corso (il 30 gennaio), non è 
ancora chiaro cosa accadrà. Il Cre
dito Italiano ha fatto sapere che 
aumenterà in prezzo e quota la 
propria offerta ma si guarda bene 
dal rendere note le cifre. D'altra 
parte la Cariplo non sa ancora se 
portò a sua volta rilanciate. Il re
sponso della Consob atteso pei ie
ri, si avrà con ogni probabilità sol
iamo nelle prossime quarantotto 
ore. -Sabato e domenica la Borsa è 
chiusa e sono giorni utili per fare 
quello che si deve fare» ha detto ie
ri il presidente della Commissione 
Enzo Berlanda. Consob sta aspet
tatilo il parere del Consiglio di Sta
lo sulla questione assai controver
sa, in quanto la legge, assai lacu

nosa su questo punto, non dice 
nulla di esplici a proposito del pos
sibile rilancio di una Opa concor
rente. Il parere del massimo orga
no della magistratura amministrati
va dovrebbe servire a scongiurare 
quelli che potrebbero essere inevi
tabili ricorsi al Tal da parte di chi si 
ritenesse colpito dall'una o dall'al
tra scelta, Con la conseguenza di 
bloccale l'operazione per chissà 
quanlo tempoe con esso l'operati
vità del Rolo. 

A dare voce alle Ioni preoccupa
zioni degli azionisti della banca 
bolognese è stato ieri Mario Lucac
e l i , leader dei «fedelissimi» di Lu-
go: «La legge È sbagliata. E ora ci 
manca solo che il prospetto del 
Ciedil venga pubblicato il 30 gen
naio e si lascino solo 3 giorni agli 
azionisti per decidere». Secondo 
Lucaccini non ci sarebbe il tempo 
materiale per consegnare le azioni. 
«È una vergogna - ha esclamato -. 

Cosa dobbiamo fate? Andate a Ro
ma con I fischietti?». I vertici del Ro
to vorrebbero essere messi nelle 
condizioni di esprimere una valu
tazione sulle offerte ed i farla cono-
s, i-ri- .il *̂x.-b l i i[ii,ili nll.ìllli i , i .mi 

nuano a preterire l'Opa Canplo: ie
ri altre 1.957 799 che portano il to
tale a 9.280257 pari al 6,06%, con
tro le 400.321 unità. 0,29%, del Cre
dit). Che il problema del tempi 
esista lo ammette anche Berlanda. 
«È faticoso applicare la legge», ma 
il termine «non e fissalo da noh. La 
scadenza è e rimane il 3 febbraio: 
•È la legge che lo dice: quando c'è 
un'offerta concorrente, il termine 
di quella originaria viene prolunga
to fino al termine della seconda 
salvo che il primo dica l a voglio 
chiudere prima". Ma questo II Cre
dit non l'ha detto». D'altra parte al
la Consob fanno notare che in tulli 
i precedenti casi di Opa preventiva 
(l'Ina sul Pala e l'ifll su Rinascen
te) olire l'Ito» delle azioni tu con
segnata negli ultimi 5 giorni utili 
prima delta scadenza del termini. 

Resta tuttavia da capire come 
potrà concludersi l'intera vicenda. 
Nell'ipotesi che Cariplo e i suoi al
leali vengano autorizzali a rilancia
re, è chiaro che entrambi i concor
renti faranno di tutto per essere gli 
urlimi a fare l'offerta agli azionisti e 
per conoscere cioè in anticipo co
sa farà l'avversario. Naturalmente 
nulla vieta a uno del due di cercare 
di spiazzare il concorrente renden
do subito nota un'offerta cosi alta 

da non potere essere rifiutata dagli 
azionisti. Ma sembra improbabile, 
dal momento che sono già state 
raggiunte quotazioni assai elevate. 
Dunque, che succederà? Ieri Ber-
I, Mlll.h I 1. h l'M VT\-.I I , ,lU ol i r l i .Ll 'H'nlt ' 

l'ipotesi di offerte in «busta chiusa» 
da rendere noie contemporanea
mente. E tuttavia sembra probabile 
che in caso di rilancio a due, verrà 
trovato un meccanismo che con
senta tanto a Credit che a Caripb 
di pubblicizzare insieme le rispetti
ve offerte. Il Credit, che ieri ha rice
vuto l'autorizzazione delta Banca 
d'Italia sul suo annunciato rilancio, 
ha depositato in Consob il prospet
to della nuova offerta. Le indiscre
zioni che circolano tra gli investito
ri sul nuovo prezzo, confermano le 
voci dei giorni scorsi: 22 mila lire 
per azione per l'80% del capitale 
(contro le 20 mila dell'offerta ini
ziale sul 63,66% e le 21.500 per 11 
70% detl'Opa concorrente di Cari-
pio. Imi, Carisbo e Reale Mutua). 
Un prezzo che naturalmente po
trebbe variare in relazione alla pos
sibilità di rilancio che venisse con
cessa alla cordata Cariplo. Il Credil 
può peraltro contare sull'appoggio 
di Cartmonte e di AIKanz che ac
quisirebbero a Opa conclusa ri-
spoetbvamento II IO e il 5% del Ro
to. Per parte sua Cariplo, che lune
di riunirà il consiglio dì ammini
strazione, per sostenere un even
tuale rilancio potrebbe fare entrare 
in campo Bank Austria. 

Polemiche per il caso Ansett I sindacati convocati per giovedì 

Alitalia, i piloti rilanciano 
Annunciati scioperi a raffica 
• ROMA. Si inasprisce la vertenza 
dei piloti Alitalia. Dopo l'astensio
ne dal lavoro di Ieri, l'Anpac, la 
maggior organizzazione di catego
ria, ha indetto un'altra raffica di 
scioperi per le prossime settimane. 
In tutto saranno 72 ore di sciopero. 
a partire da un primo pacchetto di 
24 ore. >Le modalità saranno co
municate nei prossimi giorni», in
forma una nota del sindacato pilo
ti. All'origine della protesta, che 
giunge in una lase delicatissima 
pei l'equilibrio dei conti della com
pagnia aerea nazionale, c'è la con
testazione dell'intesa raggiunta tra 
Alitalia e l'australiana Ansett per 
l'affino dì sei Boeing 767, equipag
gi inclusi. I primi di questi aerei, di 
tipo non compreso nella flotta Ali
talia. dovrebbero entrare in funzio
ne già dagli inizi di febbraio. 

L'Alitali» spiega l'operazione 
con la necessità di ridurre le spese 
sulle rotto Internazionali in cui i co

sti operativi non riescono a reggere 
il passo della concorrenza e le ne
cessità dell'equilibrio finanziario. 
Gli equipaggi dell'Anse» garanti
rebbero infatti un costo inferiore 
del 30% a quelli Alitalia con un 
coefficiente di utilizzo superiore 
del 20*.. L'Anpac, che ha chiesto 
rilevami incremenll salariali per i 
piloti, accusa Alitalia di mantenere 
•un atteggiamento di totale chiusu
ra-, In ogni caso. :•• compagnia ha 
convocalo le pari' per giovedì 
prossimo. 

«I primi aerei dovrebbero arriva
re a Fiumicino sabato prossimo: gli 
accoglieremo con una manifesta
zione - dice Paolo Bratti, segretario 
generale della Ri! Cgll - certi pro
blemi non si possono risolvere con 
la deindustrializzazione che can
cella posti di lavoro. L'amministra
tore delegato di Alitalia Roberto 
Schisano, afferma che c'è un pro

blema dì costi o di organizzazione 
del lavoro? Ebbene, affrontiamo 
apertamente il problema, avendo 
presente che il primo obiettivo è 
salvaguardare l'occupazione. Ma 
non putì agire unilateralmente 
senza nemmeno consultale!». Per 
Walter Certeda. segretario confe
derale della Cgil, anche i piloti de
vono contribuire al riranarnento di 
Alitalia lasciando da pane gli egoi
smi e dando prova dello stesso 
senso di responsabilità mostrato 
da personale di terra ed assistenti 
di volo. »L'atteggiainento del sinda
calo piloti e il riaccendeisl del con
flitto - accusa il sindacalista - mi ri
corda il ballo sul ponte del Tità
nici'. per Giuseppe Surrenti, segre
tario generale della Fit Cisl la situa
zione Alitalia -ricorda una maione
se impazzila. Tutti i soggetti 
devono modificare i propri atteg
giamenti». 
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• TEtECOM. Telecom Italia è -una 
straordinaria combinazione di crescita e 
di valore» la merchant bandi americana 
Salomon Brothers consiglia ai suoi clien
ti di mettere in portafoglio azioni del 
gruppocontrollatodaHaSlel In uno stu
dio, Salomon Brothers osserva come il 
valore reale del titoli Telecom Italia - «la 
migliore stona delle telecomunicazioni 
europee quotata in borsa» • sia di circa 
6.600-6 650 lire, contro l'attuale prezzo 
di 4100 lire Nel 1997 II prezzo do titoli 
dovrebbe raggiungere 8900 lire 

• SAN PMrUMEtCIA. Partirà il 25 
febbraio prossimo per concludersi il 31 
marzo la prima fase dell'aumento di ca
pitale della Banca San Paolo di Brescia 
Lo ha deciso il consiglio di amministra
zione dell'istituto che attua cosi la deli
bera dello scorso 17 dicembre Gltazio-
n isti potranno sottoscrivere nuove azioni 
a 2mila lire l'uria (500 di valore nomina
le e 1500 come sovrapprezzo) nel rap
porto di 3 nuove azioni ogni 10 vecchie 
possedute, per un Introito per la Banca 

di 155 miliardi 
• FOCHI. Il gruppo Fochi sta per usu 
fruire di una linea di credito di 180-200 
miliardi e una prima «tranche» del presti
to (50 miliardi) è già disponibile è la 
stessa Industria a renderlo noto a pro-
prosilo di alcune notizie apparse sulta 
stampa II gruppo Fochi - si legge nella 
nota - può contare su un ponaioolb or
dini di oltre 2 500 miliardi (Europa 33%, 
Italia 12% Medio Oriente 26% Estremo 
Oriente 14%, Americhe 15%) e questo 
conferma «il corretto posizionamenKn 
sui mercali per i quali è previsto il mag-

re sviluppo 
MA. Wconlermatl i vertici dell Asso

ciazione Italiana allevatori (Aia) il co
mitato direttivo dell organizzazione ha 
infatti rieletto il presidente Palmiro Villa 
e i quattro vicepresidenti Giovanni An-
dnollo, Carlo Bonizzi, Giancarlo Lanari e 
vanni Zannuttmi Giunto al suo terzo 
mandato. Villa rimarrà in canea, con i 
quattro vicepresidenti per il prossimo 
triennio 

Piazza Affari ancora in balìa del nervosismo 
Il Mibtel parte bene, ma poi chiude a -0,85% 
• MILANO Piazza Affari, sempre 
esposta alle incertezze politiche, ha 
archiviato l'ennesima seduta schizo
frenica. Questa volta la giornata « 
iniziala bene ed è finita in ribasso 
ma, come le precedenti, è stara 
scandita da brusche oscillazioni 
L ultimo indice Mibtel ha segnato 
una flessione delio 0*5 per cento a 
quota 10 669, un livello vicino ai mi
nimi della giornata (quota 10643 
alle ore 12,10), condizionato dal ti. 
•non di nuove difficoltà politiche per 
Il Governo Dmi Ma il oro incrociato 
delle dichiarazioni e delie polemi
che aveva già frenato e innervosito 
gii scambi (994.5 miliardi di contro. 
vakwe) L'indice Mib30, relativo ai 

30 itoli più capitalizzati del listino, 
ha registrato una flessione più am
pia (meno 139%) anche perchè i 
primi a inverine la rotta sono stati 
proprio i titoli guida Le Fiat che ave
vano sostanzialmente tenuto per 
buona parte della seduta sono arre
trate nelle ultime battute fino a 6,550 
lire (meno 1.21 per cento) le Me
diobanca hanno lascialo sul terreno 
nel finale il 2.61 a 14 150 ie Stel 
hanno ceduto l'I ,82 a 4 970 Vistosa 
controtendenza per le Credito Ro
magnolo che sul via libera della 
Banca d'naba al rilancio dell'Oca da 
parte del Credito Italiano, si sono 
portate a 18950 (più 3,30) dopo 
aver segnato una Gammata del 6 per 

cento Intensi gli scambi sulle Popo-
laredi Milano (più 2,09 a 7 335) 

Seduta in lieve rialzo con scambi 
moderati per il mercato nstrerlo. con 
l'indice Imr che ha guadagnato lo 
0.10 per cento a I 013 punii Tra i 
valori bancari sono apparse in rialzo 
le Popolare Crema a 65 200 lire (più 
2,35 per cento) e le Credttwest a 
9850 (più 149) mentre le Popola 
re Novara hanno ceduto leggermen
te a 9 040 (meno 0.22) e te Popola 
re Cremona sono apparse pili pe
santi a 10JS90 (meno 090) Tra i 
non bancari vivaci le Ferrovie Nord 
Mtlanoa)410(piu2.l7) offerteCt-
btemme Ptast (meno 238 a 50 5) e 
Condotte Roma (meno 3,03 a 32) 
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SINDACATO. Guglielmo Epifani: «Bisogna sventare questo attacco alle confederazioni» 

La Cgil sì prepara 
allo scontro 
sui referendum 
Ieri direzione della Cgil sui referendum. La confederazio
ne si prepara alla battaglia ma non esclude soluzioni legi
slative. «Dobbiamo rendere chiaro ai cittadini che l'inizia
tiva referendaria dì Pannella - dice il vicesegretario Gu
glielmo Epilani - è tutto fuorché liberale e democratica». 
Ma sui referendum sulla rappresentanza non c'è unanimi
tà a corso d'Italia. E intanto Giugni propone una soluzione 
legislativa per la delega di adesione al sindacato. 

M U t O M M Ì N J t 
• NOMA. Nonostante la situazio
ne politica, almeno lino al voto di 
fiducia sul governo, resti molto in
cetta, la CBU si prepara ad affronta
re la campagna referendaria. Su 
questo tema. Infatti, ieri a corso d'I
talia si e riunita la Direzione del 
principale sindacato italiano, E 
sebbene siano stali respinti i quesi
ti su sanità e cassa integrazione 
straordinaria che avrebbero messo 
a repentaglio la stato sociale, la si
tuazione testa molto critica. L'ap
puntamento referendario rischia. 
cioè, di trasformarsi In un plebisci
to prò o contro il sindacato. 

Anche per questa ragione a Gu
glielmo Epifani, vicesegretario del
la Cgil, preme sottolineare innanzi-
tutio li carattere generale dell'ini
ziativa referendaria di Pannella, •£ 
un'iniziativa "liberista" - dice Epi
fani - ma non certamente "liberal-
democratica", Quando la libertà di 
poler fare non viene contemperata 
da un sistema di regole che tuteli 
quelli che hanno meno possibilità 
non c*S spazio per una convivenza 
democratica-. Per il vicesegretario 
della Cgil. che ritiene utile anche 
l'apertura di una discussione sulla 
rivistomi dall'attuale istituto refe
rendario, si tratta innanzitutto di 
esperire se nel Parlamenti vi sia la 
volontà di trovare soluzioni legisla
tive capaci di evitate II confronto 
elettorale -ma soprattutto di dare 
soluzioni più Idonee da quelle at
tuali alle materie in discussione!, 
Questo per Epifani è evidente per 
quanto riguarda i referendum sulla 
rappresentanza sindacale. •L'abro
gazione dell'art.19 dello Statuto dei 
lavoratori - dice Epifani - non ri
solve 11 problema della rappresen
tanza ci vuole una nuova legge. La 
stessa cosa vale per le norme sugli 
orari del negozi». Se si arrivasse al 
referendum, tuttavia, Il sindacato 
dovrebbe dare Indicazione di vota
re no In ambedue 1 casi, perchè l'a
brogazione dell'art, 19, senza una 
nuova legge, alimenterebbe la 
peggiore frammentazione corpo
rativa. mentre la liberalizzazione 
totale degli orari di apertura e chiu
sura degli esercizi commerciali av
vantaggerebbe esclusivamente le 
grandi catene di distribuzione. 

Epifani non si nasconde che alla 

Cgil scegliete di fare campagna per 
il no sui tre referendum relativi alla 
rappresentanza qualche problema 
lo crea, avendo molti esponenti 
della minoranza intema lavorato 
per la raccolta delle firme per la 
presentazione. Ma il vicesegretario 
della Cgil non drammatizza even
tuali dissensi, sottolineando che se 
si vuole arrivare a una soluzione le
gislativa quello che importa è l'uni
tà tra Cgil, CisleUil. 

Secondo Epifani anche sul pro
blema della delega per l'adesione 
al sindacato sarebbe utile trovate 
una soluzione legislativa, non per
che il sindacalo sarebbe particotar-
menie preoccupato dall'esito del 
voto. •Abbiamo più volte tatto no
tare - dice Epifani - che la materia 
dell'adesione al sindacalo potreb
be essere risolta per via contrattua
le. Non pensiamo cioè che sia in 
pericolo il finanziamento del sin
dacalo». Ma una legge ci vuole. 
continua Epifani. almeno per due 
ragioni La prima e che la sol ino
ne contrattuale non tutelerebbe il 
diritto del lavoratore di un'azienda 
che non applica II contratto di ade
rire al sindacalo. La seconda è che 
in situazioni di conflitto particolar
mente aspro porrebbe accadere 
che la controparte potrebbe mette
re sul tavolo della trattativa la dele
ga per strappare vantaggi su altre 
voci del octitraito. «Se accadesse 
una cosa s imi le- conclude Epilani 
- sarebbe un serio colpo all'auto
nomia contrattuale del sindacato». 

Una proposta di revisione legi
slativa dell'ari.26 dello Statolo del 
lavoratori, che disciplina la materia 
della delega, è slata avanzata da 
colui che dello Statuto stesso è 
consideralo il «padre». Sull'edito
riale del numero di febbraio di Li-
berma, il mensile dello Spi-Cgil. Gi
no Gluni ha avanzato una propo
sta di modifica molto semplice ma 
che a suo parere potrebbe evitare il 
referendum. Secondo Gugni, in
fatti, basterebbe che la delega tos
se rinnovata esplicitamente ogni 
tre anni da ogni lavoratore. 

Comunque se i referendum si 
dovessero lare, Epilani si augura 
che essi siano il più tardi possibile. 
cioè a giugno. «Dobbiamo -d i ce -
avere il tempo per poter confutare 
le bugie di Pannella». 

Morto Vigilanti 
primo segretario 
della UH 
È morte IMO Viranti, ww<M 
(oncM«rl<MKlUI«C*lèM*U 
and» n ariwe Mfntart* I M M I * . 
VlfMnM)*)MOJMCh*Mn*tM* 
«MWbU*mMttniMT»#w«. 
•ConlimorMdlVWtanMl 
tcompaw uni dilla ftayrtartclw 
da) «Macatmo Hatano, un 
irtttaNtapotDceMmolTiganta 
•Macai* <** ti è nmpra battuta 
par II pragntM* •'"Ha dal 
I amatori- Coti H aaawtarla 
(•nana) «Mia UH, Batto tarma. 
ha ritardato la fluir» dal pria» 
laadar dalla ma tontadarazlana. 
VtfHanaalna«Mia Ciltatfn« 
(CataaMnal 1916. Mal 1944 
conitelo la tua aMrttiiMieata 
ntfaMacatarMcNRitel dalla 
d i . ramata artatemadaHiCflI 
(dì sul fu «neh* marni» 
daraaacott»)lMal i94>.t*H 
1 9 » fu tra Ipadrtfondatorldalla 
Di «or i ruaaratarloiwnrala 
tao al 196», q u a * al 4 M M par 
InoonipatlHHtteoarattMt* 
rM«l«&S<>riaMUautonMnfita,» 
«tatotrai tortami4» Puiapol 
dalPaat 

Alfiere Grandi: «Temo altre lacerazioni sociali» 

«Proviamo aieffle nuove leggi» 
• ROMA. «Sui referendum non dobbiamo 
avere nessuna fretta ad anticipare la nostra 
posizione, ora dovremmo concentrare i no
stri sforai per una soluzione legislativa che 
eviti II voto». Questa sottolineatura sulla ne
cessita di non arrivate al referendum che il 
segretario confederale della Cgil, Altiero 
Grandi, ieri ha portato nella discussione 
nella sua organizzazione nasce dalla 
preoccupazione di non dare per scontalo 
che - se saranno evitate le elezioni antici
pate - il voto referendario diventi l'occasio
ne del «muro contro muro» che la destra sta 
cercando nel paese. 

Oranti, dapo la «trilioni dada Carla • 
sindacata acanda dtrattamanta n cam
po pala battaci* ratorandarla. 

La situazione testa complessa perchè i re
ferendum sono più di uno e promossi da 
forze diverse. Per quello sulla legge Mam-
mi, che riguarda la regolamentazione del
l'emittenza radiotelevisiva, mi auguro (fa
cendo parte del comitato promotore) che 
molti dirigenti sindacali e molti lavoratori 
si preparino a volare si. 

EgUarW? 
Per quelli che riguardano l'orario e la rego
lamentazione degli esercizi commerciali 

penso che bisogna orientarsi a votare no. 
Poi vi sono quelli che riguardano più diret
tamente l'organizzazione sindacale... 

EqaaHaHa CaJI aaalehi pwMaraa lo 
pongono. Panaa aapnttatta a quatti aul-
la naynwaataata «ha Mao «tati aofto-
atlil miì\tt d l l W f ù data Caafuùoia 
www wwwf¥w WJWW wnwiw^ nvfvf w m v w v i v 

Anche quello sulla delega qualche proble
ma lo pone. Quando il segretario di Rifon
dazione comunista. Fausto Bertinotti, sino 
a ieri dirigente della Cgil, dice che questo 
referendum proposto da Pannella non ha 
la caratteristica di voler colpire il sindacato 
qualche problema c'è... 

Ma anora aaeaada ta eha «oaa Maagna 
fan? 

Cercare d i arrivare a una soluzione legisla
tiva per evitare il referendum. Sulla rappre
sentanza l'Iniziativa referendaria è stata 
improvvida già nel momento in cui è stata 
presa, figurarsi ora in questa nuova e con
vulsa situazione politica. Comunque non 
possiamo dimenticare che molti nostri 
iscritti hanno firmato quel referendum e 
non rispettare le ragioni che li hanno por
tati a quella scelta. Per questo prima di de
cidere come TOtare lavoriamo sul serio ad 
evitare il voto. Del resto sulla rappresen

tanza sindacale noi c'eravamo mossi con 
la legge di iniziativa popolate. Ma anche 
sulla delega sindacale si può fare molto. 
Vedo che Giugni avanza la proposta di 
una modifica all'art, 26 dello Statuto che 
preveda il rinnovo della delega ogni tre an
ni, Bene. A questo aggiungerei una norma 
che escluda con maggiore chiarezza che 
sia possibile delega senza l'esplicito as
senso Individuale del lavoratole a rinnova
re l'adesione al sindacato. 

Ma mwmma qaal è la tua praoceuiMilo-
na? Non pano «ha «in «ccàwo di pra-
danza posta euara Interpretato coma 
imaagnalaolanelazis? 

Sono preoccupato che uno scontro eletto
rale su questi temi metta in secondo piano 
l'esigenza di rinnovare noi stessi. E soprat
tutto sono preoccupato a non prestare il 
fianco alla ricerca da parte della destra 
delio scontro frontale, della lacerazione 
del paese. Agli amici della Cisl e della Uil, 
che in questa occasione mi sembrano par
ticolarmente vogliosi di scendere in cam
po, voglio dire che sarebbe meglio che ri
sulti chiaro a tutu i cittadini che se si arriva 
allo scontro noi non ne avremo avuto nes
suna colpa. 

OP.DiS. 

Orario di lavoro 

La proposta 
dei senatori 
progressisti 

•WOOCANCTTI 
• ROMA. .Organizzazione dell'orario di lavo
ro». È il titolo del disegno di legge sulla discussa 
questione della riduzione dell'orario che i sena
tori progressisti Michele De Luca, Guido De Gui
di, Enrico Pelella. Cario Smuraglia e Vito Gruos-
so hanno depositato a Palazzo Madama e che 
già è stato iscritto all'ordine del giorno della 
commissione Lavoro. 

Accoglie le indicazioni che erano contenute 
nell'accordo del luglio 1993. nel famoso Libro 
bianco di Delors e nella Carta comunitaria dei 
diritti sociali fondamentali. 

La proposta non si limita a stabilire l'orario di 
lavoro, ma spazia su diverse altre questione, pu
re oggetto, da tempo, di seriale discussioni ne
gli ambienti sindacali e politici. Il progetto dei 
progressisti è diviso in capitoli che riguardano, 
•^Itre la durata massima settimanale e giornalie
ra dell'orario di lavoro, la flessibilità dell'orario 
stesso, le incentivazioni alla riorganizzazione 
dell'orario, il governo territoriale dei tempi di la
voro e il lavoro in obbligazione solidale. Vedia
moli distintamente. 

ORARIO. La durata massima dell'orario setti
manale normale vieme fissata in 39 ore. Tutta
via viene affidata alla disciplina collettiva non 
solo la riduzione, del'oraiio normale ma anche i 
limiti riferiti all'orario medio di un periodo pluri-
settimanale, non superiore però a 18 settimane. 
In nessun caso, l'orario complessivo di lavoro. 
compreso lo straordinario, potrà superare il li
mile assoluto di 46 ore settimanale e di nove 
ore giornaliere. 

Se l'otario supera le sei ore giornaliere, il la
voratore ha diritto ad una pausa, le cui modalità 
e durata debbono essere stabilite nei contratti. 
In ogni caso, almeno dieci minuti. 

Lo straordinario non può superare 11 limite di 
due ore giornaliere e otto settimanali e non può 
essere richiesto dalle imprese che, nei sei mesi 
precedenti, siano state interessate a riduzione 
di personale o da cassa integrazione. La mag
giorazione per lo slraordinario (salvo condizio
ni migliori da contratto) è del 40%. dell'30% per 
il festivo e notturno. - - -
RIPOSI. Il lavorature ha ilimiu ad almeno I I 
ore consecutive di riposo gomatero ogni 24 ore 
e di una giornata di riposo settimanale (dome
nica generalmente o altro giorno concordato, 
secondo le esigenze). 
FERE. Durata ed epoca vengono stabilite dai 
contratti. Non possono essere inferiori a quattro 
settimane all'anno e non possono essere, di re
gola, sostituite da indennità, salvo in caso di 
cessazione dal lavoro. Infermità, ricoveri ospe
d a l i o prognosi-superiore a 5 giorni sospendo
no le ferie. 
LAVORO NOTTURNO. Dev'essere retribuito 
con una maggiorazione del 50%. Vengono defi
nite tutte le norme di tutela e sicurezza del laTO-
ro notturno e le deroghe per categorie impe
gnate in particolari lavori. 
FLESSIBIUTA. Datore e prestatore di lavoro 
possono pattuire la variabilità, in aumento e di
minuzione, dell'orario giornaliero o settimana
le. con compensazione in giornata o settimana 
diversa. Se pattuito non costituisce straordina
rio. In nessun caso si possono superare le IO 
ore giornaliere e le 48 settimanali. 
GOVÈRNO TERRITORIALE. I comuni con più 
di 10 mila abitanti sono tenuti a predisporre, en
tro un anno, un piano temtoiale degli orari di la
voro e di quello degli uffici pubblici e degli eser
cizi commerciali al fine di promuovere un mi-
gliote e più razionale conteperamento tra esi
genze dei lavoratori ed esigenze dei consuma
tori e utenti. 

Plebisciti contro la democrazia 
rappresentativa. Pannella 
spara altri 15 referendum! 

Pannala, ette ha appoggiato servilmente tutte le decisioni, compresa qualle 
•ntlamblantaliste dal governo Berlusconi dei quale e stato od e accani» aostani-
lore. Ita annunciato II lancio di una seconda 'attica (etarandaria. Al quindici già 
proposti, sai del quali sono steli bocciati dalla Corto CmUluzionale da lui qualifi
cala come 'cupola parUtocraUca". ne agfllunge ora alni quindici. Lo scopo ever
sivo è quello di frantumare la nostra democrazia che, da rappresentative. 
dovrebbe diventare plebiscitaria, guidala con oji altoparlanti e le televisioni dal 
primo Imbonitore di turno. Il pericoloso gioco di Pannella à ben rato al cittadini 
italiani che, respingendo H suo irresponsabile turpiloquio e le sue continue minac
ce e condannando le sue disinvolte, cangienti collocazioni, non solo non lo 
Hanno rialeno ina hanno deHnUMunente emarginalo II suo movimento. Tra I quin
dici referendum annunciati vi e. ancora una volta, quelo per raboliaona della 
caccia. Al riguardo, alo atrumentaksmo maniacale si aggiunga la menzogna. 'Il 
popolo deve potar esprimere le sue opinioni'; egli afferma. E Intatti n popolo 
Interpellato ha già parlato e, a suo tempo, tia respirilo II quesito di Pannella con
tro la caccia. La questione venatoria è «ala poi affidala al Parlamento ci», wrvo 
I fascini, ha approvato a larga maggioranza una legge di riforma assai posHiva 
proprio perone consente di programmare l'uso del territorio al tini della tutela 
della touna e detramblenie. Tulle le iorze polilche e pattamentari e tulle te asso
ciazioni venalcria. ambientaliste e agricole nonché lutti I democratici sono oggi 
impegnati nella battaglia per rappUcaztane del ptowe*nento. Secondo PameM 
dovrebbero Invece buttare tutta all'aria e assecondare I suoi disegni perversi. 
ContHvm, ancora oggi, solo dal lasciali e dal loro fans del quali Pannella e diven
tate ora un eppetaionato e coerente sostenitore. 

Slamo alla folla e perdo I suol conti non torneranno. Come 1 fatti dimostreranno 
rimarrà ancora più solo, Invano in cerca di un ruolo ohe gli elettori e i «ladini 
onrul non vorranno più riconoscergli. 

Roma, 18 gennaio IWS 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 
Comune di Messina 

CONVEGNO REGIONALE 

Federalismo, Regione ed End Locali. Prospettive in Sicilia 
ore 9,15 tniziolavorì 

Presiede Franco Martino Presidente della Regione 

Introducono Franco Previdenti Sindaco di Messina, 

Domenico Riso Segretario Lega Siciliana Autonomie Locali 

Relazione Generale Gaetano Silvestri Università di Messina, 

Comunicazioni: 

Vito GiancaFnne Federalismo Fiscale, Mezzogiorno. Sicilia 

Giorgio Chessari Federalismo e solidarietà nazionale 

Giuseppina Afello Federalisnto e programmazione socio-economica 

Beppe De Santis Federalismo. Economia. Mezzogiorno 

ore 12,00 Dibattilo 

ore 16,00 Conclusioni 
Maurilio Fisterò! Sindaco di Belluno. Presidente Lega Nazionale Autonomie Locali 
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TRAFFICO & S M O G . Il «Giovedì a piedi», chi boccia e chi promuove la proposta lanciata dalla Cronaca dell'Unità 

Giancarlo Abete 
«Per le aziende 
meglio lo stop 
programmato» 
ai Giancarlo Abele presidente untone industriali del Lazio 
affronta cosi la questione dello stop settimanale alle auto 
•Guardando agli effetti, il blocco della circolazione per il 
mondo dell impresa è un fattore negativo, naturalmente 
Perche qualunque interruzione determina conseguenze ne-
galtve sul plano economico II problema è invece la motiva 
zione di questa Interruzione Bisogna vedere se questo tipo 
di provvedimento è cornee un atto dovuto la cui omissione 
configura il reato di omissione d ani d ufficio In questo caso 
il problema non si pone bisogna dare la priorità alla salute 
dei cittadini Faceto un esempio un paese alluvionato che 
ha subito decine di miliardi di danni Se lo Stalo decide di 
chiedere nuove Imposte per sanare la situazione e chiaro 
chequestesonoimposledovute la motivazione è obbligata 
Quindi secèla necessità di tutelare la cittadinanza questa 
deve essere rispettata Piuttosto e è forse da lare un altra n 
flessione DI (tonte alla situazione ce una volontà da parte 
dell amministrazione di attuare un programma e stabilire 
magari un -Interruzione- fesa? Un provvedimento (isso è ac 
cellaW le La programmazione non influisce negativamente 
sul! economia La sua mancanza è invece devastante Cosa 
ne penso del blocco della circolazione tutu I giovedì7 Mi sta 
bene I Importante e che non si decida di realizzarlo In gtor 
naie come ad esempio 11 sabato dedicate allo shopping e al 
relax Martedì mercoledì o giovedì è lo stesso sono scelte 
obbligale Quanto alle soluzioni alternative non fi il mio me 
altere pensarle o suggerirle Non bisogna dividersi tra favore 
voli e contran Bisogna limitare gli eftelli E poi non dimenìi 
chiamo che adesso stiamo parlando di Inquinamento dato 
dai gas di scarico ma e è anche quello generato dagli Im 
pianti di nscaldainento-

A Codacons critica 
la giunta: «Perché 
sempre il giovedì?» 
• Il Codacons conbnua a criticare il divieto programmato 
della circolazione Carlo Rienzi responsabile dell ufficio le
gale dell organizzazione ha scritto ali assessore alla viabilità 
Walter Toccl per nbadire le osservazioni contrarie al blocco 
del giovedì I Hocchi saltuari afferma Rienzi sono inefficaci 
-ndlcoli e idonei soltanto a gettare fumo negli occhi dei citta 
dint facendoli illudere che in questo modo si risolva il prò 
blema» Rienzi npele poi due critiche fondamentali al blocco 
stabilito sempre di giovedì il fatto che fissando sempre un 
unico giorno settimanale «si penalizzano soltanto i cittadini 
che hanno obbligo di svolgere attività in quel giorno partico 
lare» invece di npardre in modo equanime tra tutti i cittadini 
il disagio come avverrebbe variando il Wocco nei diversi 
giorni della settimana la circostanza che I inquinamento del 
giovedì «è determinato soprattutto dal tralfico della pnma 
parte della mattinata del giovedì e non del pomenggio nel 
quale si ha invece una certa caduta dell inquinamento per la 
chiusura degli esercizi alimentan per accedere ai quali si 
muovonocon I auto percentuali vanabili intorno al 4(M5dei 
cittadini net giorni in cui sono aperti e funzionanti» Nella let 
tera Rienzi scrive anche di non contestare «che questa Giun 
la non lavon più e meglio delle precedenti» ma che I effica 
eia dei suoi provvedimenti deve essere ancora dimostrata 

D Mote* dal tnm» n m capitale Alberto Paia 

«Fermiamo anche le catalitiche» 
Il Campidoglio raccoglie l'idea e c'è chi rilancia 

GIOVEDÌ A PIEDI 
dite la vostra 

IDEE E PROPOSTE 
ai seguenti 

numeri telefonici 
69.99.62 83 
69.99.62.89 

lialie ore 11 OOil leoie l'i 30 
e dalle ore 15 00 alle ore 20 OO 

FAX 
69.99.62.90 

l consiglieri comunali di tutti i partiti esprimono il loro 
punto di vista sul blocco programmato del traffico privalo 
E utile7 Serve alla città? Abbiamo anche raccolto pareri 
sull'ipotesi, arronzata dal nostro giornale, di trasformare 
il giorno del «tutti a piedi» in una occasione dicrescita cul
turale RisuKato c"è chi considera il blocco della circola 
zione educativo e chi vorrebbe "fermare» anche le cataliti
che Echi dice «Facciamodi una necessità virtù» 

u m m u imvMi 
• A piedi lutti i giovedì, è un 

Sravvedimento utile o un palliativo 
rinunciabile per l emergenza 

smog' E fare della giornata del 
blocco un occasione culturale 
magari inventando, iniziative che 
Incrementano 1 passeggeri dei bus. 
abbinando ie stesse con spettacoli 
a prezzo ridotto net cinema e nei 
team potrebbe servire, er spezzare 
Io abitudini e avviare un nuovo mo
do di vivere la citta' ]| parere del 
Consiglio comunale 

E M O FotcM, Pdt: •£ sacrosanto 
il blocco programmato da mudo 
ai romani di organizzarsi Ma per 
respirare meglio tutte le auto do
vrebbero fermarsi catalitiche in 
eluse Si sono per uno stop della 

aa Intriga la possibilità di trasfor 
mate 11 divieto in una lesta Lldea 
lanciala dall Unito di volgere In po
sitivo il giovedì della mobilila nega 
la al traffico privato in una occasio
ne per tappezzare vie e piazze del 
etntto ilonco di francobolli cullu 
rall latti di musica recite spettacoli 
Iter bambini e programmi di visite 
guidate piace alla genie 

F vista come una possibilità in
teressante da molti per altri po
trebbe essere I occasione per stare 
un giorno fuori dal! aria Inquinata 
e dal rumore per alm ancora inve
ce tambleieboc poco perchè la
vorano comunque (ino a tarda se 
ra l'er lutti e È però I Ipoteca del 
trasenta pubblico 11 sistema an 
cimi non convince le Innovazioni 
Intmtlotlc dall amministrazione 
comunale non arrivano a modìfl 
tare In sfiducia di fondo sedimen
tali! ntlcoraodlr|iiesHnnnl anche 
M 6 proprio rispetto ad una mag 
giuro tlllc lenza del sisiema dei tra 
sixirrl urbani che si registrano le 

circolazione privata totale Si pò 
trebberò organizzare dei "giovedì 
culturali in tutte te Circoscrizioni 
perchè non bisogna animare sem 
pre e solo il centro stonco Le bici 
elette a noleggio devono arrivare 
anche a Torre Maura» 

Ratearlo Rampini, irta Pan-
neNa: "Le aree pedonali non ven 
gono rispeltate E una cosa gravis
sima Piazza delta Maddalena è un 
caos non un isola Per quanto ri 
guarda il blocco della circolazione 
sono del parere che occorrerebbe
ro provvedimenti più radicale tipo 
lo stop alle auto per un giorno inte
ro favorendo contemporameiile 
una mobilila sbaordinana anclie 
per dimostrare che spesso e I auto 

E Ieri II monossido 
ha avuto un crollo 
Il Hocco data ckcolazlon» privata 
In programma lai» a Roma dalla 15 
ata 21 samara aver dato insultar) 
auspicali dal comune facondo I 
da» torniti outata aera daH' 
ataesaoratoeMB moMrtà, le 
centrataedl Ammanto data 
quanta dal' aria baralo registrato 
alla oro 18 una damlnuzlona madia 
dal monouUo di carbonio pari al 
66% la mano rispetto alla stana 
oradllerl 41 tratto « uno dal 
riluttati mutoli attenuti con I 
Moceto del traffico - hanno ditto 
dal cornano - anche * • ottenuto 
con condizioni mateo favorevoli» 
Secondoltecntcl dell' 
alimento, la centrala operativa 
del «igni urbani ha segnalato una 
sttuaztona del traffico In citta 
•normale-, in quanto non sono stati 
rilevati particolari 
•appesantfeiienll-data 
cacelazlone anche se ancora non 
si conosce un bHando dell' attMta 
della polUa municipale. Intorniano 
dall'atte Monto che I iveil pw 
arti di Inquinamento al sono 
regtMratltra le I t e t e l i , subito 
dopo la pioggia-

privala che intralcia il bus» 
Ann* Teodoranl, Ani .11 blocco è 

una seccatura che non serve a nul 
la Inquina più il bus dell Alac che 
dieci automobili Lo stop tutti i gto 
vedi sconvolge la citte perchè tutti 
abbiamo impegni da sbrigare nelle 
oredeldivielo lo ad esempio sa 
rei dovuta arrivare in aula Giulio 
Cesare alle 16 invece sono stata 
costretta ad uscire di casa un ora 
prima Ho la valigetta pesanteeho 
chiesto un passaggio Ma il tragitto 
a ritroso mi tocca farlo in bus Per 
che solo in Italia si prende questo 
provvedimento Inutile7 II decreto 
smog è eccessivo» 

Adalberto BaMonl, An: -Il bloc 
co è indispensabile per via dell in 
qumamento atmosferico Non si 
tratta di essere a favore o contran 
ma occorre eliminare le cause che 
lo determinano Ritengo opporiu 
no varare al più presto il piano dei 
trasporti e realizzare tutti quei par 
cheggi privati e di scambio che la 
cittaatlendedaanni llgiovedlcul 
turale' L iniziativa de / Unita è lo 
devote ma sarebbe più logica se 
venisse spostata al sabato o alla 
domenica Giovedì e un giorno la 
voralivo a lutti gli effetti» 

Ugo Sodano, Ad. 'Anziché nscJ 

vere il problema inquinamento 
con 1 palliativi bisogna intervenire 
a monte- il sindaco deve imporre al 
governo la costruzione soltanto di 
auto catalitiche e I uso dlcarburan 
ti puliti Non ritengo giusto blocca 
re per un pomeriggio a settimana 
la città Servono atti concreti per la 
lluidiftcazione del traffico e la rea 
lizzatone di parcheggi II giovedì 
al cinema con lo sconto' Lo può 
fare chi non lavora ma chi deve 
andare in ufficio » 

Cenai San Mauri», Alleanza 
per Roma: «Il blocco e il mate mi
nore anche se sarebbe meglio far 
lo il pomeriggio di sabato Dico 
questo perchè sponsorizzo la setti 
mana corta È urgente perù dotare 
la citta di una rete di monitoraggio 
seria ad aita tecnologia, sullesem 
pio dei paesi europei» 
Goffredo Bettmt, PdK «Ce poco 
da discutere il blocco è necessa 
rio La salute dei cittadini non può 
essere considerala un optional Se 
poi accanto al giovedì program 
mato I amministrazione nesce a 
suscitare iniziative di cultura n 
creative di conoscenza e di incon 
tra con I Immenso patrimonio arti
stico di Roma questo sarebbe dav 
veto un latlo slraordmano Quindi 
la proposta avanzata da 1 Unitomi 

pare molto azzeccata Come recita 
un proverbio fa di necessità virtù» 

Enrico Owbam, Ppt, preel-
derrte del ConefcHo: «Il blocco 
per ora è utile perchè e è I emer 
genza Ma è tempo che la giunta 
avvìi misure che tacciano uscire la 
città dalla precarietà grandi intra 
strutture e quindi realizzare k> Silo 
Da amministratore poi aggiungo 
rendiamo meno drammatica I e-
mergenza amcclliamoci cultural 
mente-

Andrea Francese, lista Part
itella: «Lotario del blocco è trop
po lungo Per favorire il rientro a 
casa del leiziano bisognerebbe lo 
oliere la fascia verde alle 2l> 

Vittorio Alpa di Menna, Allean
za laica riformista "Ridurre il mi 
mero delle auto private è il vero 
obiettivo Certo bisogna fare i par 
cheggi ma nell attesa il blocco è 
utile È una misura di emergenza 
che si potrebbe introdurre per la 
domenica mattina' 

Pino Oaleota. RHondaSone 
comunista- di blocco fisso è una 
sconlilta è come mettere te mani 
avanti per star tranquilli con le noi 
me Sono per la chiusura telale del 
centro stonco meglio un impatto 
forte e la gente in piazza per due 
anni che i soliti pannicelli caldi 

Impiegati, studenti, negozianti in molti sono favorevoli a scelte coraggiose 

Dal blocco alla festa? Okay, ma dateci i bus 
maggiori atlese 

La signora Lina è una impiegati 
del Ministero dell ambiente diwu 
te concitata con il vigile urbano in 
servizio Vuole sapere se è itala 
multata oppure no Viene tassati 
rata il pencolo è scampato 11 suo 
discorso è semplice «Lideaùcan 
na mi fa pensare ad una utla piti 
umana più viva II problema è che 
In queste condizioni diventa diffu i 
le metterla in pratica lopercsem 
pio (accio i turni e arrivo da Mori 
teverde Alcuni giorni devo portar 
mi pei forza la vettura perche non 
Irò tardi E per me è un peso hi. in 
vece dalla stazione di 1 rallevi re il 
treno per Pennini partisse ORIVI i ni 
que minuti corno una metropolita 
na allora rinuncerei li ÌBUOÒLIK- il 
bus è ancora un dramma almeno 

la linea •1-1 LhedaMonlcwrdt am 
vaakciitro Adogntorat'iinibol 
già infernale e cosi ricorro ali auto
mobile clic peraltro ormai mime 
IK> ad odiare per lamia clic mi 
procura pan heggiaria t mantener 
la II vigile si chiama Giulio an 
nuisct unma dice di non ixiter 
parlare pcrclie t in K.IWK> I>OI 
espone il tuo pulo di vista -(.ertosi 
pottebbe [art Lidia di trasforma 
re uni giornata the |>er molli 
as|>etli iischia rìi diventare grilli 
tome una punizione inimaiBAa 
sioncdi lesta polrebbt convlistcre 
molli a Imi un Minitelo in pm i a 
riscoprire Iaculi 11 vorrebbe mag 
giore coraggio" 

(nuca invcci la signora Carli 

LUCAMHMMI 
cmquanl anni ben portati the lavo 
ra ali llKidù stampa di un isituto 
iviiuiiahvu "Anche io taccio i tur 
ni e quando mi tocca lavorare il 
pomeriggio finisco alle 19 Per an 
dare i casa devo prendere tre mez 
zi Mici vuole unoraedunque non 
se ne ixrla proprio di istltuzionaliz 
zara questo divietò Prima della 
pru|Kisla di trasformare il giovedì 
in una festa occorre the i mezzi 
pubblici lunzionmo perfettamente 
-linimenti non se ne parla» Il latto 
cln tanto satnlitio è solo per un 
giorno allasettnn ina nonscalfiscc 
le convinzioni della signora Carla 
<Judndo e è il bbc< o si la venire a 
prendere da un umico II bus mai 
Si In ivano su un mondo più allegro 
inviti laura e Cristiano entrambi 

venliseienm «Ottima idea esordi 
scono-1 bus vanno come r ultele 
città dtl inondo servono per spo 
starsi senza spendere troppo e 
dunque il problema non e è Piut 
tosto se il progetto decolla biso 
gnera tenere i prezzi bassi sia per i 
concerti the per I ingresso ai mo
numenti che devono essere lutti 
aperti e per lutlo il giorno- Lo stes
so discorso lo la Donatella una 
studentessa lavoratrice -Vivere a 
Roma con il traffico che e è è or 
mai impossibile Dunque 1 idea del 
vostro giornale mi va bene lo perù 
la estenden a tutti i giorni" 

Più riflessivo il parete del signor 
Pino Sclulli direttore del negozio 
di calzature Peroni -Per garantire 
la riuscita dell iniziativa occorre in 

centrarla corredarla di varie op 
portumta L ipotesi del cinema a 
prezzi ndotti è buona quella dei 
taxi .i prezzi stracciati ottima Per 
quanto riguarda gli altari non ere 
do che ne risentiremmo più di tan 
to Secondo me quando la gente 
ha tempo di camminare ha anche 
più voglia di comprare Non mi 
piace invece I ipotesi di spostare al 
giovedì la chiusura dei negozi Per 
chi lavora nel commercio e per le 
donne in particolare che sono la 
stragrande maggioranza è meglio 
avere libero II lunedi mattina» Ma 
ria Letizia aspetta al varco i clienti 
nel negozio di oreficeria New Fan 
las) ed ba opinioni nette "Per le 
vendite è uguale non cambia nul 
la Cambieicbbe invece e in me
glio per la mia salute L ipotesi di 
istituzionalizzare il blocco del gio-

Bisogna incentivare il mezzo pub 
blico ben vengano inziative spet 
tacolan che sponsanzzano il Me 
trebus" 

Maura Cubalo, Ppk -Positiva la 
proposta de I Unità. Si potrebbe 
utilizzare lo spazio culturale per 
spiegare ai cittadini perchè il traili 
co è un problema serio fornendo 
ctlre, grafici dati numeri 2 milioni 
enea di auto sono tante e compli
carlo la mobilita Mi ricordano tan
te la parabola di Sant Agostino che 
incontra un bimbo che cerca di 
mettere in un secchiello tutto il ma 
re II problema va nsolto insieme 
amministratori e romani fi blocco 
in se è una vicenda poco politica e 
mollo giundica O sono delle nor 
me che obbligano il sindaco a so
spendere il traffico quando le cen
traline stnllano' Servono taxi col 
letlm corsie preferenziali e par 
cheggi» 

Salvatore Aitano, Verde: «Sono 
favorevole il blocco programmato 
èeducativo Penso anche che biso
gnerebbe bloccare la circolazione 
al centro storico escluso i residen 
ti Se non durante la settimana al 
meno le domeniche e i giorni testi 
vi Dico anche si aigiovedlcullura 
li la chiusura dei Fon è un esem
pio da npetere* 

vedi per far largo alle feste mi piace 
e secondo me alla line procurerà 
grandi piaceri anche alla cassa del 
negozio» 

Più perplesso Stefano uno dei 
commessi del negozio di Hi fi e te
levisioni Eldo «Personal manie so 
no d accordo cvoterei questa pro
posta perù per gli affari sarebbero 
problemi I nostn articoli non pos 
sono essere portati via dentro una 
busta serve un mezzo e quando 
ce il blocco gli incassi dim in uisto-
no edibilmente Però sarebbs 
bello" l'er Margherita di professici. 
ne insegnante e in attesa del sospt 
rato bus 95 per andare a <asa -Va 
bene tutto quello che vivacizza la 
citta anche se a ine non cambie-
rebbe nulla visto che finisco di la 
vorare ogni sera molto lardi. Laura 
impiegala ministeriale «Condivido 
e approvo Si I idea di vedere In gì 
ni genie die suona sentire delle 
note musicali invece di questo ni 
more internale la voto E poi a me 
non camberebbe nulla lo ho la 
calai itila* 

http://14.70g.000


una 24 l'Unità Roma 
A violento vortice ha sradicato alberi e fatto volare una roulotte per venti metri 

Per 01 esperti 
«É un fenomeno 
della zona Est» 
U M a t a d'aita eh* he provocato 
danai ta H M asuatt materni di 
RamaamaaWaaHjMMtadar 
Oiliwaterig maHirglogioadel 
CDMftoPNMN«dall'«Mch) 
aNtoaaWawoaartedICMNapIna. 
Ha aarlmtlatnMalM»*) batta 
al un cu» ma aula taqaaateta 
Mmba •wia aaaaoaa nwenaa 
a—he t i «ai aaiui aelmitatae 
t*KnwWa,al«luwl latra «al» 
ma al tarmo danni, «ha al torta 
var^taaraatniaiMfMaetfc 
pit taMi » t t » i nnogaalooliBi 
Iwpriwan iettata) di meteo ararla 
frttaae tarda, Hl>n abbi tate avuto 
eegntliaMaltttttoilartterlclio 
«««a^lWMaaalafatodaU' 
uffktometeoaW aeroporto <• 
dannino, ataanrow In lata 
JarlaaaaaWddMaialTlaaTar 
•oH>Miiiaea.^aaaMatrwaaBtl 
nel hMMM (s^tfiTMft vento w t v 
rial cwttiaellepavi-todetto teleria 
Calti et •a lami , antaiwlada dal 
Colla» Rimani -oleati aita 
vanita reajtuarrinai Inferliita 
aaaMdatglaMlpÉMati, UaaMdl 
ttaaiteetettataoelaKaeeerielri 
teeaetodttnelidMt 

•ria «leni geo» 
iter 

latta aaptlalaal»Ma1ttiate[w6 
tapraaoan di araa atlantica 
eMtaMto, dovuta atta varia*»* 
teHe «aratati dal vanti. Uecu»r»olTertoliMi>riar*la^^ Boizurdl/NuOVll Crormca 

«Tornado» a Tor Bella Monaca 
Canna fumaria crolla sull'asilo: bimba ferita 
Alle 13,10 di ieri una tromba d'aria si è abbattuta su Tor 
Bella Monaca, danneggiando la scuola materna di via 

iMlleUÌ, dove è«K#9i3 ^ " ^ ^ ' H f t T f a ? 1 ' 1 * 
'vetitf hanno ftm#legB*Hiiftntewia batnbfnwfli'Sannt 
AviaS RjladaCasctaunafputoUfeèstataalzatadtpeso 
e scaraventata su di un'auto a 20 metri di distanza Al
beri sradicati, cartelloni abbattuti, box scoperchiati, 
danni anche ad un Luna Park della zona 

MoaniToajraimMMiTs 
• «Avevamo quasi finito di man
giare ed i bambini era tutti con noi 
nel refettorio, quando Improwlsa-
mente saranno state le 13 IO dalle 
vetrate abbiamo vis» e sentito U 
mulinello di un vento foltissimo 
Poi 1] boato e contemporanea 
metile ì vetri sono come esplosi ed 
ì frammenti si sono sparsi per tutta 
la sala- Anna Maria Agostini una 
delle tre insegnanti della scuola 
materna di via Agostino Mitelli a 
Tor Bella Monaca investita dalia 
tromba dana, ripercorre quel mo 
meni! da Incubo «Lo spavento è 
stato Ionissimo ma dopo qualche 
attimo di panico abbiamo cercalo 
di iranquiluzzare 140 bambini che 
restano a scuola II pomeriggio e 
subito 11 abbiamo fatti spostare nel 
la sala delle segreteria, che è più ri
parata* «Quando pero abbiamo vi
sto la canna fumana per terra e 
sentilo odore di nafta aggiunge 
un'altra insegnante Mafalda Rai
mondo- abbiamo pensato ad 
un esplosione della caldaia, 1 ter 

moslfoni erano ancora accesi e al 
fora abbiamo portato i bambini 
nell aula più distante dal reietto 
rio* «Abbiamo telefonato m circo
scrizione e poi alla polizia e In po
chi minuti sono arrivali tutti vigili 
urbani polizia carabinien e vigili 
del fuoco-racconta la bidella Ma 
na Assunta» Per fortuna non vi so
no stali lenti solo qualche escoria 
zione e qualche contusione pei le 
schegge di vetro e qualche Iram 
mento della canna fumaria che è 
piovuto ali Interno del reteltono 1 
vigili del fuoco e i tecnici della dilla 
che cura la manutenzione della 
caldaia hanno escluso (esplosio
ne Il boato è stato causato dalla 
cadula della canna fumana aita 

Suattro metri e in eternit divella 
alla violenza del «tornado- come 

due alben ed un palo della Sip 
Soltanto Soma una bambina di 5 
anni ha dovuto far ricorso allecu 
re dei sanitari che in autombulan 
za I hanno portata ali ospedale Le 

figlie di San Camillo dove dopo la 
medicazione ed una prognosi di 3 
giorni è siala dimessa Altri cinque 
bambini Nicolò Alessia Ilenia 
Matteo e Veronica sono stali medi 
cati per leggere escora'ten come 
la cuoca e una collaboratrice Se 
per i piccoli il glande spavento è 
stato preslo assorbito perigemton 
e per il personale deila scuola lo 
shockè durato più a lungo 

La scuola resterò chiusa per due 
giorni come ha comunicato il pre 
sidente della Vili circoscrizione 
Francesco Smedile il tempo ne 

cessano per effettuare le nparazio 
ne alle finestre e alla canna fuma 
na 
Ma il mulinello di venlo non si è 
abbattuto soltanto sulta scuola ma 
tema E una signora che si è trovata 
nel vortice a via Milelli mentre tor 
nava a casa dalla spesa ricorda • 
Pioveva di tulio ] box scoperchia 
ti Improvvisamente mi sono ri
trovala, fortunatamente incolume 
in un portone ma per lo spavento 
mi 6 venuto un atlacco d asma 
Anche altre persone si sono sentite 
male- Secondo la ricostruzione 

fatta dal vigile uibano Oscai Ma 
stroianni che era casualmente nel 
la zona «La tromba d ana si è ab
battuta improvvisa sul palazzo al 
numero 30 di via Mltelh Prima 
splendeva il sole faceva un caldo 
Strano poi il cielo si e fatto nero ed 
eamvatoquestovorticedivento il 
cono rovesciato era alto oltre 40 
metri 11 vortice ha risucchiato di 
tutto Le tettoie in eternit dei posti 
macchina sono volate come men 
te insieme alle tapparelle delle fi 
nestre ad alcuni cornicioni e og 
getti di ogni tipo danneggiando al 
cune macchine Poi ilmulmello 
bianco si è duetto sulla scuola ma 
terna che si trova sulla stessa stra 
da Per un minuto e mezzo conti 
nua il vigile urbano- si è accanilo 
sulla scuola poi siè diretto verso la 
campagna raggiungendo un altra 
zona di del quartiere via Santa lòia 
da Cascia, dove si è abbattalo con 
violenza e creando maggiori dan 
ni Sulle finestre è nmasta una pati 
na di ghiaccio» 

Oltre a muretti divelti a na S Rita 
da Cascia una roulotte alzata di 
peso e trasanata per 25 metn dalla 
forza del vento è precipitata su di 
una Fiesta rossa distruggendola e 
danneggiando anche altre due au 
to Danni anche alle strutture di un 
Luna Park un tgazetxwe stato tra 
semaio pei 600 mein unprefabbi 
calo di lamiera con denlro 15 vi 
deogiochi e una roulotte di 12 me 
tn sono state sollevale da lena e 
spostate di alcuni metn Devastato 
anche il mercato rionale del giove
dì 

Sabato 28 al Grand Hotel il ballo delle debuttanti per aiutare la ricerca contro la fibrosi cistica 

Valzer e «Imperiai torte» per solidarietà 
Un valzer di Strauss per diventare «grandi» ma anche 
per aiutare i malati di fibrosi cistica Ed ecco allora, le 
venti debuttanti e gli altri seicento partecipanti pronti 
ad animare il gran ballo di beneficenza che si terra sa
bato 28 al «Grand Hotel» proprio per raccogliere fondi 
per la ricerca ormai in dirittura di arrivo di una cura 
per la terribile malattia Sarà anche l'occasione per sa
lutare l'ingresso dell'Austria nell Unione Europea 

ai La solidarietà può anche voi 
leggiere sulle note di un valzer La 
raccolta di fondi per corcare di lare 
urterton passi avanti nella ricerca 
per sconfiggere un male tenibile 
come la fibrosi cistica ancora una 
volta, si affMa al sogno diventi fan 
clulle di debutare hi società con 
I abito bianco (dello stilista Flore) 
con la coronclna sulla testa (le 
pettinature saranno di Sergio Va 
lente) e un impellilo cavaliere al 
braccio sotto glUguardl cotnmos 
si di mamma e papa Toma cimi-

a iA I IN ILU 
que il gran ballo -Vienna sul leve 
re» che la sera del 28 gennaio por 
terà nei saloni del "Grand Hotel» ra 
gazze In fiore e signore della buo 
na società die hannooimal debut 
lato da tempo nobili e 
gentiluomini un Irnpreclsato nu 
mero di esponenti deila seconda 
repubblica ina anche lanla gente 
•comune- generosa e basta tutti 
uniti per una festa ma anche |>er 
contribuire con un gesto di solida 
rielà concreta alla conclusione di 
una ricerca che imlrebbe portare 

ior« addirittura entro due anni a 
sconfiggere il tenibile mate 

L iniziativa e siala presentala len 
da Inge Saxon Miles vice presi 
dente della Lega italiana per la bt 
ta contro la fibrosi cisto cui tocca 
lonere dell organizzazione del 
ballo a cui è prevista la partecipa 
zione di circa seicento persone 
tutte pagani! (25(1000 lire) poche 
i biglietti omaggio sono stali bandi 
ti data la natura benefica dell mi 
zialrva LaSaxon Mlles ha illustralo 
il ricco programma che prevede 
(esibizione delle 20 coppie scetle 
tra i migliori allievi della scuola di 
ballo su coreografie originali del 
lOpemball per poi proseguire con 
le danze di tulli i convenuti accom 
pagnati dalle noie eseguite dall or 
chestra dell Opera di Venna Non 
mancherà «Il valzer del Danubio-
di Strauss. IJI cena preparata dai 
cuochi del Grand Hotel coadiuvati 
dai loro colleglli dell Hotel Imnc 
rial e dell Hotel Bnstol di Vienna si 
concluderò con una imponente 
«Impcrmltoilc» la LUI "cotta t tenu 
la accuratamente segrela Ma |»r 

gli appassionali tridizionalisti non 
mancherà la Sachertorle Le note 
di una orchestra iazz faranno da 
sottofondo alternandosi a quella 
classica e alle voci del soprano 
Marcelo Cerno e del controlenore 
Didier Haggei mentre le belle saie 
dell albergo saranno addobbate 
per (occasioni: da quattro giardi 
meri Inviati espressamente dalla 
capitale auslnara 

Quesla volla Vienna sul Tevere 
ci e scesa alla grande anche per te 
steggiare I ingresso dal pnmo di 
gennaio deJIAusrna nell Unione 
Diropea È anche pei questo che 
alla lesta oltre al sindaco di Vien 
na Michael Haupl saranno presen
ti numerose personalità Ausimene 
a cominciare dai due ambasr ..lori 
accreditati in Italia e presso la Jan 
ta Sede e numerosi diplomatici di 
altre nazioni 

Ma non bisogna dimenticare le 
ragioni di questa sera di tasta Ecco 
allora die il professor Manano An 
tonelli responsabile del servizio di 
Fibrosi cistica del Policlinico di Ro
ma ha fallo il punto della situazio

ne «Siamo in hallo ha detto per 
una maialila grave genetica fami 
Ilare Una malattia che al inomen 
to si può curare ma dalla quale 
non si guarisce Venll anni fa la 
speranza di vita era interiore agli 
otto anni Ora coloro che ne sono 
affetti superano i i ntcmque È 
evidente che bisoi, ia ancora lavo 
rare molto fino a trovare una cura 
ellicace anche perchè la fibrosi ci 
stica è una malattia molto diffusa 
Ogni duemila nuovi nati in Italia 
uno è maialo 11 che significa 300 
malati in più ogni anno I portatori 
sani sono circa tre milioni La ma 
lattla è stata individuata quaranta 
anni la anche se sicuramente e era 
già da diecimila anni Neil 88 e sta 
to localizzato il gene ed è stalo 
possibile cominciare a nulnie la 
speranza di trovare una cura Quel 
lo che è indispensabile fare è acce
lerare i tempi de ta ricerca Ma 
questo costa e perciò diventa indi 
spensabile ti supporto solidale del 
mondo civile Solo cosi in breve 
tempo saremo in grado di dire co
sa e è dietro 1 angolo» 

O P E R A . Rutelli: «Una nuova stagione» 

Dimissioni rinviate 
Vidusso resta 
Accordo coi sindacati 
Il sovrintendente del Teatro dell Opera Giorgio Vidus
so, ha ritirato le dimissioni, dando la propria disponibi
lità a rimanere nel suo incarico fino al 15 marzo Lo ha 
annunciato ieri il sindaco Francesco Rutelli, durante la 
conferenza stampa convocata per illustrare i raggiunti 
accordi con i sindacati Non si sa ancora, invece dove 
si terrà la prossima stagione estiva L'Ente lineo sta pen
sando ad una stagione alternativa m tre posti diversi 

BUONO** 
ai Rimane in canea ed al lavoro 
Tino al 15 marzo il sovrintendente 
del Teatro dell Opera Giorgio Vi 
dusso il quale aveva dato le dimis
sioni dal suo incarico a neppure 
un anno dal suo insediamento 
nella primavera scorsa e a due 
giorni dalla -mega poma del Ben-
venuto Celimi Causa occasionale 
delle dimissioni di una settimana 
fa la mobilitazione dei sindacati 
che minacciavano di boicottare 
I apertura della stagione lirica Ma 
Vidusso se ne voleva andate già a 
novembre quando aveva preso al 
to dell atmosfera di esasperata 
conflittualità nel quale si trovava il 
Teatro dell Opera di Roma e per la 
quale non vedeva via d uscita E 
già allora aveva rinunciato a tor 
narsene nella sua Tneste (nman 
dando le dimissioni a data da sta 
biliist) in nome dell mietesse del 
Teatro È stato dunque un gesto 
queUo di len sera che non è npen 
samento ma puro e semplice fair 
play 

-Il sindaco Rutelli - ha spiegato il 
sovrintendente mi ha pregato di 
nmanere per ullimare il progetto 
che avevo iniziato Non ho adatto 
rivisto la mia porzione perchè 
nella lettera spedita a (ditelli una 
settimana fa mi ero reso disponibi
le a nmanere al Teatro dell Opera 
nel caso le mie dimissioni avessero 
creato problemi all'Ente lineo» E 
già allora dimettendosi Vidusso 
aveva commentato il proprio gesto 
-come un allo dovuto perche ledi 
missioni erano seguite alla maw 
eia dei sindacati di uno sciopero in 
coincidenza con la pnma del Ben 
i^/iuto Celimi" uno spettacolo al 
quale aveva dedicato tutte le sue 
energie 

Dunque Vidusso nmane Alme 
no fino al 15marzo Lasuadecisio 
ne è stala resa pubblica ieri pome 
nggio dal sindaco Francesco Rutel 
li nel corso di una conferenza 
slampa seguita alla fine delle (rat 
tattve ha il Comune e le set rappre 
sentanze sindacali dell Ente lineo 
Cgtl Osi Uil e Libersmd Cisnal 
FialsOsal 

Anche sugli incollili con t stnda 
cali Rutelli che è anche commis 
sano straordinario del Teatro del 
lOpera sièdettosoddisfafto spie 
gando che in seguito ali esito post 
livo della trattativa si -possa spera 
re in segni di schiarita e ripresa del 
Teatro- Dopo aver annunciato che 
ali inizio della prossima settimana 
verrò presentato -il bilancio pre 
venltvodell Entereìativoal 1995in 
paregglocon quello del 19M" ha 
illustrato i cinque punti della tratta 
uva appena conclusa -Abbiamo 
confermalo 1 impegno - ha detto -
ad integrare t cinquantun dtpen 
denudi cui era siala chiesta I as
sunzione Presenteremo la fon ale 
richiesta al governo» E quesla de
cisone dell assunzione dei cm 
quantuno era snto un punro già 
chtanto con i sindacati durante il 
braccio di ferro nei giorni che han 
no preceduto la pnma -inoltre as 
sumeremo a tempo determinato 
sedici addetti al servizio sicurezza 
- ha continualo Rutelli e con 
contratto a prestazione allre novo 

a u u t n u j 
unita" Il sindaco ha precisato che 
-entro febbraio vena data alle rap
presentanze sindacali la nuova 
pianta organica che sarò dettaglia 
ta e comprenderò un vero e prò 
prio mansionano specificando t 
compiti di ogni dipenderne» 

Un ricorso intanto è stato an 
nu ne iato contro la decisione della 
Corte dei Conti che ha scagionato 
l ex sovrintendente Giampaolo 
Cresci Passando a parlare del prò 
getti per la stagione estiva Rutelli 
ha detto che «per la fine dell estate 
del 95con motta probabililA ci sa 
rè 1 inaugurazione della nuova se
de che ospiterà la stagione estiva 
romana a Villa Pepoh spazio nel 
quale si sta procedendo ai primi la 
ron« Perquestanno mognicaso 
1 ente lirico sta pensando a una sta 
gtone estiva alternativa dislocata 
in tre posti diversi Ma per ora non 
edalosapernedlprù Dove noma 
ni potranno godersi I opera nei 
mesicakhèperoratop secret 

Cto e S. Eugenio 
«Umanlzzaztoite» 
per patti e visito 
Mcemartmkuloin in due ospedali 
romani dalla IMaHandaCII 
CentroTraumatotogico 
MperMlera<Cto)el 
Sant'Eugenio. Balle pmalma 
saturnale «ranno attuata una 
sarte <• mlwte 01 •tmanUiaz'ona 
dal trattamento dal ricoverati-: 
modIAca dagli orari di entrata par 
le vWtaadel patti aarlricmaratl, 
atHvailonaélun tarvlitool 
MomaAinl, Inora prattaMOta, 
curata da un ««dico l i ogni 
reparto, cai aotar chtadm «ottla 
urla cura praticata; Maado, al 
monalito dadadanbulonl, di u n 
-ntutont clinici- con la «ori* dal 
ricavar» (cura ad esami fatti) urli 
nwNmar!lM«fanilgaa.Lo hareao 
noto, un comunicato daHa 
ContnerriaSarirtariaCrn^dhw. 
l'organiamo promano dal Comune 
di Roma che avav* cMaato quatta 
mlwra di -umanbiatlaM» di t t i 
oasadaH lo atorao 20 dkambra a 
tutu I «rettori cenerari daHa Vt a 
a^lo*padaU-aiiartdadlftoma.A 
darà risposta poatttw, Invece, 
secondo II comunicato, è ttato 
solo H «rattor» gananria dUM Hai 
RMC, Andrai Alealnl, che ha 
adottato II protocollo stipulato, In 
marito, dal Comune a daMe 
assocla^IptrlidlraaadaldHRI 
del crttadkiL Cosi, dal 18 renatalo, 
si poua entrare nel dua oapsdaU 
darle 12 MM M a dalla IT al» 
2130, arniche asn dalle 18 aha 
16. Dal 1S aprila, la cena tara 
seivira*ltel9B(uichétralel7ele 
18. A Orto htvaca, al tonnina <H una 
concitata giornata a di ina notte 
put i ta tra Incontri a riunioni a 
culminata con un vertice tenuto 
nel locati dalla procura della 
repubblica, * stato dad*» « non 
direi awloaltMshHlrMntoln 
altre strutture upedalten dal 
degenti «l'ospedale di Oria, 
trasferimento ordinato l'altro Ieri 
daldlrattoresanHartodl quaUa 
struttura otre aveva constatato 
l'ettatm» « crepa sul aotlhio t i 
un locale 
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TRASTEVERE. Troppo sonnifero a un anziano 
Il colpo delle false assistenti diventa delitto 

Tniffatrici 
assassine 
per errore 
Sembrava addormentato: sdraiato sul divano, in pigiama 
e gli occhiali ancora sulla fronte. Ma Alessandro Pieri, 79 
anni, ex giocatore della Roma, era invece morto per arre
sto cardiocircolatorio. Ad ucciderlo è stata forse una dose 
eccessiva di sonnifero versalo nel liquore da due false as
sistenti sociali. Accanto a lui le tracce lasciate dalle miste
riose ospiti: un vassoio di paste e due bicchieri sporchi di 
rossetto. Rossetto anche su due mozziconi di sigarette. 

ANPJATMQUMI 
• Una porta socchiusa e tracce 
di rossetto sui mozziconi di sigaret
ta dimenticati nel posacenere. 
Alessandra Pieri, 79 anni, era 
sdraiata sul divano, con Indosso il 

Clglama. non respirava più. Accan-
i, sul tavolo, un vassoio di paste 

mangiucchiate e due bicchierini 
da liquore: uno era mezzo pieno, 
macchiato anche questo dal ras-
tutto, l'alno ormai vuoto. Da ieri 
pomeriggio la squadra omicidi del
la mobile ha per le mani un altro 
rompicapo e qualcosa di allar
mante. Alessandro Pieri, almeno 
da un primo esame medico, S 
morto per arresto cardiocircolato
rio. Ma il suo cuore potrebbe esser
si fermato per una dose eccessiva 
di sonnifero versato nel bicchiere 
da due misteriose ospiti. Due don
ne che hanno suonato al campa
nello del modesto appartamento 
di via Morosini. a Trastevere fin
gendosi assistenti sociali, per poi 
derubare 11 vecchietto del pochi ri
sparmi, 

È su questa ipotesi che la polizia 
sta concentrando l'attività investi-
saliva. Dall'appartamento manca
no Intatti ori e oggetti personali di 
valore, non invece i soni e c'è una 
testimone ciilaue, una donna, an
ch'essa anziana clic abita nello 
slesso stabile e d » qualche tempo 
la ricevette la visita di due signore 
di circa trenfanni che si sono spac
ciale per Impiegate deirinps. Alle 
giovani donne che da diversi mesi 
prendono di mira l vecchietti della 
capitale, le nuove Imitatrici, po
trebbe dunque essere scappato il 
morto. Al momento, la poifaia ha 
solo pachi Indili e contrastanti, ma 
Il quadro e abbastanza chiaro. Il 
cadavere di Pieri, un vecchietto ar
zillo e ancora autonomo che nel 
40 aveva giocato nella Roma e poi 
si era guadagnato la vita lavorando 
come autista del direttore del servi
zio affissioni e pubblicità, è stato 
trovato nel primo pomeriggio di ie
ri. A dare l'allarme è stato il suo 
amico Salvatore. Lo aspettava co
me tutti I giorni a pranzo, In un ri
storante vicino Porta Portese. Sal
vatore, non vedendolo arrivare ha 
provalo a chiamarlo. Ma II telefono 
a squillalo a vuoto e allora si è di
retto verso casa dell'amico, Prima 
di entrate nell'appartamento ha 
chiamato il nipote di Pieri, Bruno, 

che abila al piano superiore, nello 
stesso palazzo. Il parente non ha 
avuto bisogno di usare le chiavi: la 
porta del pensionato era socchiu
sa, Nel soggiorno, steso sul divano 
con indosso ancora gli occhiali, il 
cadavere del vecchio. 1 due hanno 
provato a rianimarlo, ma Pieri -co
me dira poi il medico legale che 
non ha travato alcun segno di vio
lenza sul corpo - era morto da pili 
di dodici ore. 

Intorno tutto appariva normale: 
l'appartamento in ordine, 1 cassetti 
a posto segno che nessuno aveva 
rovistato in cerca di soldi: il milione 
della pensione era ancora dove 
Beri teneva nascosto il denaro. Po
co dopo, quando è arrivata la poli
zia, qualcuno ha notato quelle pa
ste sul tavolo comprate in una fa
mosa pasticceria della zona, i bic
chieri di liquore e quel due mozzi
coni di sigaretta macchiati di ros
setto. Ma a che ora Alessandro 
Pieri aveva potuto ricevere la visita 
di una donna? Il mistero e tutto qui 
Alle 19 e 30dl mercoledì, Il pensio
nato, era vivo e stava bene. Lo ha 
potuto riferire Bruno che proprio a 
quell'ora era sceso dallo zio per 
Donatoli la cena. Il medico legale 
ha stabilito come ora approssima
tiva della morte tra le 20,30 e le 24 
e le false assistenti sociali, di solito, 
hanno sempre colpito di giorno. 
Forse ha i ha invitato una donna 
conosciuta quel pomeriggio stesso 
al bar? GII inquilini, i parenti, io 
escludono, E poi i ladri hanno ru
balo solo gli oggetti personali che 
l'uomo aveva indosso. È dunque 
presumibile che le due donne, do
po aver somministrato la dose di 
sonnifero, si siano accorte che 
l'uomo non respirava più e siano 
raggile via di corsa. C'è poi la testi
monianza, inquietante, della si. 
gnora Elettra. «Sono venute anche 
da me. Avevano circa 30 anni. 
molto ben vestite. Sono entrate in 
casa chiedendo del libretto della 

Bustone, lo gliel'ho mostrato, ma 
romi hanno detto che non era 

quello giusto e mi hanno chiesto di 
guardare nel cassetto. Sono anda
ta In camera da letto, mi hanno se
guito. Ma quando ho detto e he mio 
marito era maresciallo dei carabi
nieri. e lavorava proprio nella ca
serma di fronte alla nostra abita
zione. sono scappate». 

«Signora se ha una banconota 
con lo stesso numero di questa 

avrà un aumento della pensione...» 
Una«iew|anliBila da talea aatMeattMcMI 
al «tanni di Butani eh* virano da art tono 
atmpra ptt Int imit i tati» eh» la pelMa ha 
lanciato plavarM appaM a non fan! Incanta™ 
daH'oaMt» 4 quatte tigna», qua! N a a n 
cwattttlmo. Sono tftvtn), la faceta da m a n * 
per beat, eorpitcoM eopnttutto hi «stata e 
durante la rotta aatalUt, • usar» attnpro la 
«latta tosine». « fanno aprir* la porta, 
eMedono un caffi con (a «cuu di *n* r * 
atmcha • pai adttonmntano la maleapHata 
vittima eh* danriMao di ogni itapamrio. I 
fenomeno non * toh) ramano; aneh* In altri 
grandi centri urbani t tono itati segnatali «ati 
aaatefM. Secondo g* awettlgatorl, sono dheisl 
1 modi di approcci» che l e i * * mu tu i t i 
todaH utilizano sei twtchtara lo lem vittime, 
ma una costatte temerà aiuta l 'ut i l i» di 
bevamledtomita.UtnrKaMd,ln»nere,«l 
presentati» «rettamente presto le eMtatfonl 
degli armeni • dopo estoni ascoltate che In 
casa non d Ma nettar* altro, e) fanno apre* la 
pera* dktndo di tttsra addetto alla prtvMean 
•Ktate-Aquel punto h*Hri> fa tede di 
•corteggltineM, astuzie e ragglrt- peraWnm 

l'anatano o perfergN bere tjtvende t i tonrteifo. 
A volte gli stratagenunl intesi In atto dava talat 
siti mai l tectal tono tacht (urtoitati, ma 
pocociidWIli W 9 2 netto amatati due 
donne eoa l'teeutidl u n i i HtjltaablMfll 
una terital nata* al dannisi andari. Facevano 
«eden atto «Urna di turno una keaconota da 
cinquanta o contorna* Me dtondotf'aMtaao 
che ee M M I posseduto « t t bansonita tale 
«tettatane twabbefBbtìi attenete «« 
aumento i t i la pelatone. Unavotta «capetto 
dove «taollattcondaltodilaol* «cattava la 
tecond* parta del alano * con attMta dfcarth*. 
tornitelo oanche con la vletoiu*, le doaa* ri 
impostissevano*>l*n«e,S*tttenelM*> 
criminali detto bendati falte attutimi aoclal 
tono «tate (coperto grattoaHa pronta rtadone 
di qeegl tarimi che scoperto I Infame bamo 
•eagltocMarnar^ le torto elearora^e, «tre 
volte ttvHlnue dsHe fatat ntelttontJ etnea 
tono state scolto pai la «bada e ai questo etto, 
evtntarstotn«a,»pl*«ffcn>.Manriaal 
vengono i ape itti rire ttarnenteopputo, eoe una 
te u n quaWaal, vengono acconpagnti nana 
loro casa a eul derubati. 

Roma e il presidente dello scudetto 

Il sindaco Rutelli inaugura 
a Trigona piazza Dino Viola 
• "Piazzate Dino Viola, strada numero 
ZXXVk Su uno stondo, il cenno sportivo 
•Fulvio Bernardini-, sull'altro, una trattoria. 
Al cenlro, un tappetane di asfalto, che da 
febbraio accoglierà II capolinea del nascitu
ro 077 {l'altra -base» sarà a Piazzale Fermi, 
all'Euri. 

Da Ieri, Dino Viola non è più solo il presi
dente dei secondo scudeno dell'AC Roma. 
!)a ieri, quarto anniversario della morte, Di
no Viola è anche un nome di un pezzetto di 
questa citta. Hanno scelto una strada di Tri
gona, dove sorge la sede della Roma. Hanno 
anticipato i tempi (per legge, per intitolare 
una irta devono trascorrere dieci anni dalla 
sua morte), grazie all'interessamento di un 
club di Illesi, H -XXI aprile- e del Corriere del
lo Spori-Stadio.. 

Ieri, giorno della grande Inaugurazione. 
c'è stata una piccola testa. C'era la Roma po
litica. rappresentata dal sindaco Rutelli e 
dall'wt-iirlmo cittadino. Vetere; c'era la Ro
ma calcistica, rappresentata da alcuni gioca
tori ( Pruzzo, Bruno Conti, Maidera, Tancre
di. Nela) della Roma delloscudettoe dall'ai-
tunlf Roma al completo; c'erano vecchi e 
nuovi dirigenti (il presidente Sensi e II diret-
inre generale Agrtolln) ; c'ora la (amigli» Vio

la al completo; la vedova. Plora; i figlioli. Et
tore, Riccardo e Federica; i nipoti: c'erano i 
tifosi e c'era qualche tifoso Vip, come Anto
nello Vendita abbronzatissimmo e con i ca
pelli tinti di rosso. C'era la banda dei vigili ur
bani. che al termine della manifestazione ha 
eseguilo •Grazie Roma., la canzone scritta 
da Venditti per celebrare il secondo scudetto 
della Roma, e qualche buontempone ha 
commentalo »Emo' Rutelli li licenzia tutti». 

Ma Rutelli, sindaco di provata fede laziale. 
ha saputo dribblare bene i problemi del tifo. 
Qualche battuta (ivi ringrazio per la sciarpa. 
ma la regalerò a mia moglie, e romani
sta...»), sorrisi, ricordi (.il nonnodi mia mo
glie contribuì alla fondazione di campo Te-
staccio») e un piccolo discorso: .Questa ce
rimonia è un riconosci memo giusto e appro
priato pei un dirigente che ha dalo lustro a 
Roma e alla Roma». Flora Viola ha ringrazia
to il sindaco per «aver aniicipato i tempi», Il 
presidente Sensi ha ricordato Viola come 
«un grande uomo e un grandissimo presi
dente». Sullo schermo gigante, erano appe
na scorse le Immagini delia Roma che fu. 
Po\. dopo le parole e i filmati. I funi. L'inau
gurazione. Erano lo 11.58. Iota del battesi
mo di Piazzale Dino Viola. 

Sfera luminosa avvistata in centro 

«C'è un Ufo su San Pietro» 
Ma era una stella cadente 
m Un oggeno incandescente, che molli ro
mani ed anche turisti stranieri, telefonando 
ad alcuni organi di informazione, hanno de
finito "Ulo», e stato avvistato ieri pomeriggio, 
alle 17,55. sul cielo della Capitale. Lo stesso 
avvistamento è slato latto dalla torre di con
trol b dell'aeroporto di Fiumicino i cui tecni
ci hanno parlato di -una larga scia luminosa 
con traiettoria inclinata verso il basso e rapi
dissima». L'oggetto luminoso è stalo avvista
lo anche da alcuni piloti die a queir ora sor
volavano il «Leonardo da Vinci». Secondo i 
tecnici della torre si tratterebbe di u.ia siella 
cadente particolarmente vicina alla terra 
che, per il tipo di illuminazione del cielo al
l'Imbrunire, avrebbe provocalo un effetto ot
tico amplificalo. Nessuna rilevazione del-
l'oggelto è stala registrata dagli apparecchi 
radar aeroportuali. Una tesimomanza del fe
nomeno è stata resa all' Ansa da una guida 
turistica romana, Giorgio Fontani, che verso 
le 17,55 si trovava in piazza San Pieno insie
me a 41 studentesse giapponesi. «In quel 
momento eravamo rivolli, spalle alla basili
ca, verso via della Conciliazione. All'improv
viso è apparso nel cielo, ad un altezza di non 

più di ' J0/600 metri, una gorssa palla incan
descente che con traiettoria obliqua è scesa 
rapidamente verso terra. Dopo elica un se
condo e mezzo, e scomparsa, Almeno ne tu
riste, tra cui il capogruppo, Ava, hanno nota
to l'oggetto luminoso». 

Da novembre ad oggi alcune regioni ita
liane sono stale interessate da numerosi av
vistamenti di oggetti volanti non identificali, 
che tanno parlare di "ondata ufologica» al 
Cenno ufologico nazionale (Cun), che ha il 
proprio coordinamento a Bologna. Le regio
ni toccate «con particolare intensità e fre
quenza» sono Sardegna, Puglia. Romagna e 
Pianura Padana in generale. Secondo il Cun 
la tipologia di oggetti e [orme luminose avvi
stati e pressoché identica nella quasi totalità 
delle segnalazioni: globi e sfere brillanti, og
getti volanti luminosi dall'aspetto "solido», al
cuni appartenenti all'iconografia classica 
ufologica. Al momento la zona con maggior 
numero di segnalazioni - secondo il Centro 
ufologico - è Rimini, dove globi e sfere lumi
nose dal bianco al giallo-verde, «compreso 
un ogjetlo a forma dì disco grande come la 
luna piena», sono stati avvistati tra l'I I e II 16 
gennaio. 

TECN0FENTf\s.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 
• Stampanti laser 
• Materiali per ogni macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

32232353 O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

Cfp O Telefoni cellulari 
O Segreterie telefoniche 

Telefax 

Via Bauétmr Crect, I9/B-2I 
TiL S4I.23M • 594.92J7 • Fai S40.5IM • WI41 ROMA EVR 

Sicom 
Concessionario: 

W$3fà£ Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
SociStà d i servizi 

Divistomi Forniture ufficio 
Sede legale: VIA ALATRL19 - 00*71 ROM* 
Deposito: VUTERUOL16-00133 NOMA 

TEL (06]ÌM63M90 - FAX (0») 30(30591 

SU. POS FAMOU - vta Scotani 9 

OGGI VENERE» 20 GENNAIO ALLE ORE 20.30 

USTA DEI TESSERAMENTO 
CON CENA IN SEZIONE 

tnlerwnàù^Ttdts<&, presidente ddConsigfc) Nazionale del Pds 

POS Untone Comunale AIBANO • CKCMNA . MVONA 
OGGI VENERDÌ 20 Gennaio 1995 ore 17/20 

DOMANI SABATO 21 Gennaio 1995 ore 16.30/19.30 
c/o sala dibattiti Via S. Francesco (ex Ospedale) 

CONFERENZA PROGRAMMATICA 
DELL'UNIONE COMUNALE 

/ / / / 

L'Associazione culturale 

L'ISOLA CHE NON C'È 
VI invita 

domenica 22 gennaio ora 18 a partecipare al: 

POMERIGGIO MUSICALE 
CON I O STORMKKEN CONSORT 

Quota di partecipazione lire 10.000 
Sez. Pds Marino - Via Diego Angeli, 143 

Per Intormazloaito/efonare ai n. 41730651 dalle ora 19.00 alle 20.30. 

CGIL 

SPI-CGIL 

PIPER90 

TEMPI MODERNI 

MmtJaJi 25 gwmnio I995,ore 21.00 

TÈMPI 
ntaifern ì 

Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 
Festa di beneficenza a favore dell'iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper '90 - Via Taglia mento, 9 - Roma 
Tel. (06) 84144459 - 8555398 

Ingresso lire 10.000 
<compnsa tfwsumflzkme) 

Per Informazioni Tempi moderni - Tel. 18793255 

t 



(Via della Penitenza 33 TeL 

Mie 71 16 Como Europe 2000pnunu M 
Ino* nocMo * k l a t a laeoisiB Inno d i 
tuioSvevoconA Batìc v pone e Desi 
dtr l nenie ci OR Boroneseno aeri Bugi 

IMJkJL i 
l rvuSSaoe.24 TelS750827| 

A.alle2100UCornoeonlBTeS(oe 
Pretesto presenta Tina» 01 5 Moroiet 
conp Manno»! E Tofani S Stamigna F 
Tuzi M Marzi P FonolMin Ragia di Qol 
IredoToleni 

MOUUTO (F.zzi MoMevecc» 5 Tel 

AHB2I.QQ La Scolala par Allori presema 
K M • ( • • « • di sibilla eerr/eri con 
Alessendra Acciai a Manna Tagliaferri 
Rasa ai Sibilìi Barbieri e Massimo Costa 

M M f (Via Maiale dei sonde 21 Tei 

Alla 21 00 M I tutu di Randello Baldini 
con ivano Marasco"! neoiadj Marco fcler 
linoni 

J M M * n U H IVIa Houle del Brande 71 
I t i S M O T I I I 
Alla I I 00 O C M M M * Tom di Lue, 
Qannon seri Toni Bertorelll Gianna Piai 
Mataimllleno Troiani Regia di Messimi 
Ilario Troiani 

• U U I R I a z z a S Apollonia 11« Tel 

Al le19»esl le210(IZI i i iene>unl l lmdl 
Antonio Sallnos Sceneggiatura di flooet 
U Urici 

t e U f f l t . j p la Medaglie n'Oro 44- Tei 

Alla 21 l ì Fra» a n a e M f unii l o » con 
la J a n Cormecllon Selle!» e lo vod di 
Francesca Sonino a Riccardo Mal Arran
giamenti Gianni Ferrlo Line Quaollero 
Ragli di Giorgio CaLabreae 

O U M M M Ì M M TlATHOOflOOl (VlaLa-
~ furia, <2 Tal Tormnsi 

Domani alla 21 OD UMki di F venlurim 
cenf Venturini e FeaBtKB Devila Begla 
dlFrencoventurlni 
Giovedì alle 21 DO Aaeniennene ai Escili 
10 Odo Federica Do Vira e Franco VenlLrrJ 
ni Ragia 01F vemurlnl 

f t n o n w i v u c i c o d AMca&e) 
•11021M Onó*>aucMnd inod lWoo 
dyAHenconLI Kovaaevic P Cigllano.M 
LalBIa E Cattaneo A Mattioli A C'olii 
ne negiaoi Panino C'oliano 

O M O ! » (Via Galvani et Tel 3703502) 
Alla 21 (S La Premiata Olila pressila Un 
« • a » • t t o t l i a i a r W o a dirai» da Fran
cate* DraghaRJ con Robert Oraanettl 
Pappe Quintale Antonella Voce 

M t H (Via di Groraclnie 19 Tal 

Alla 20 jo La nuo t i «Ma mot» di Moll i 
re con a u l e , L Tanl F Morino R «m 
mandola, a AralnL N Anzelmo $ Mao 
sana U Cardinali Paola di Luigi Tanl 

M a M n r a r n (pìeiiadiaroitaiiinta is 

Alle » 30 A ta t t o a l t a rana di R De 
Giorgi I R A Mandimi con E Slravo 3 
MoMrWC Saltilo T 0 Aquino U L B i 
riandò O Haclard! G Tucolmal M Casa 
Ino P Ricci Ragia di Anna Lezzi 

tnumwmiiluom ip,a«e di Grana 
ptaU. 1» Tal 0ST16» 
A|ia i l 00 laiwaar scrino e dneiu da 
Cianaio Instana con Maselmlheno Bruno 
NetnMIe Suoni, Sergio Zecca Annarita 
Piriti C Integro Paolo Bonannl Stelano 
Miceli 

MLCCNTlM IVIoolodegli Amalrlolanl! Tel 
0N7010J 
AlleSljH La Compagnia di Emanuele Gì 
glrJ In Mette»! di aiifteipaera con E Gl-
glIoeVBIentlna Pesame Ragia di E Gi
glio 

BtUACtaJnA (Via Teatro MercoOo. 4 Tel 
Or t t ì tO .SAÌ j l A alla 11 00 l e M t l * di 
Vincenzo Cerami e hlcola Piovani con 
LeUO Arena Nicole01 Plntoe lOrctiesIra 
Arameli Scene di Emanuele Lunati 

o r t f W t i v i a d e i M o n a r o 22 Tel «rssiaoj 
Alle 21-00. Le Gomp Comica Romana 
Chacco Durame prasenle A flaaosBa H 

•ariate ar g r tMK tre ani di A Alller e S 
Jovane con Afflerò AMeri Renaio Merli 
no Alfredo Berchl Monica Palloni Regia 
di A Altieri 

«ELLE Min Olla Sicilia 59 Tel 4743584 

M i e i ! * ) Peewoaeaieleeidip KOIKUI 
con Renerò Campeea Anna Menlcnetu 
ÉnzoFtrjouttl Regia di Marco Lucchesi 

DELIE MISE IVI» Forlì 43 Tel 41231300-
8440T49) 
Alle 21 00 l a BfteaHMM» con Baroara 
BOUQIML Gigi Roder Bega di Geppi DI 
Sualo 

D M [vicolo Due Macelli 37 Tei 6IM259] 
Alle 21 00 CoUequInotturni sonali assas 
•Ira di f Durrenman traduzione di naie 
Alighiero Cnlusano con Puro Nuli R cer 
do Fune Adatlamenlo e reg a di R cardo 
Futa 

I L f n M (Via Ceno dAIrlca. 32 Tel 
I220B01T) 
Alle 21 OD II atacoaaraeiwdo doli A M O 
elezione Sipario Apeno dramme comico 
e nithcommedla di Eugone lonosco con 
G Blaol M Blaglnl D Codoni G Flabon 
C LiQanorl D Quapliorl E Reggerne MJ 
Teodori L Teodorl Begla di Laura Teodo-
rl 
IPrenoter oni lei 7180SB97 Dollegh no 
ore!9-21 injrOBSOL 15000) 

•UMorviaNaionaie 103 Tel 'affilia) 
Alle ÌÒIS (Abe VJ) LeBbl lWlBa. scrii 
IBedlrenadaLinaVfertmulleT con L De 
Filippo A Cenci u Scerpelta, G Calan 
dra BegiadlL Wenrmjlter 

EUCUDE IP s i Euclide M a lei 80ff i6l l | 
AIIO2I00 LaComp Slaoile Teetrogruppo 
preaenle Man evanate t can con erte aor 
no divenissemenl inoueanidiViioBolto 
Il ReolodlV Sorteli 

FUMMO ,viaS SHIano del Cacoo l ì Tel 
tirxjm 
Alle SI 00 Le Como LB Parole e w Cose 
presenta i Poli In Sanila d t laM di 5 
Donni u errili L Poli L Bavera con Pelrl 
zlaLorell 

FOUlSTWIIOWI»Fra^alpana4I) 
Alle 2i 30 li teatro di figura di u * r e K H I 
con pupar i , mani pwol e voce presenta 
IsP^OarMCoHmeW 

SHaWE (Via delle Fornaci 37 Tel 03722M) 
Alle 21 00 La Comp GHwanl del Teetro 
Gtuone con Gastone Pascucci presenta 
Sogno s) ano nana al matta t t w t di w 
Snareepeere Ragia di Wallar MantrO Ul 
limi quadro giorni 

O0UIFMCHCUM (PlarnaMlaPcanrola) 
Alle21 00 Europe2O00prsH.il! LotMre 
Uau di A Jarrv con G. Bisogno P Uuslo 
F Parenti A Biechi Regia di W Waas 
scene di Dellendo Randone luci di P Far 
rari 

H. IWFWJ1Q l a n i n o . 4 Tel 5810721 / 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta CAI SI 
sa*», t paraUa di Claudio Mi l l i Sihre 
arrlLongo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Soma De Micheli 
Musiche di Luigi De Angolis Regia di Leo 
do Fiorini 

•OTASUDELLiaWMIM Wiaroio 11 Tel 
O41ODE7-S54S950) 
Alla 10 30 IraMto e « a l a n i lato con Da
niela Granale Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Allell-30 H mitre» aurio di Darlo Fo con 
Mario Pirouano 
(Spettacoli con orenolazione obbligalo 
ria) 
Alle 21 30 La comp Sculurch presenta 
I r j M al ara* oaM onere cMnaMfM U 
WW a. « W o l con Daniela Granila 
Cario Conte alle taslieie Regie di Blndo 
Toscani 
ISpettacoll con prenotBIIone obbligalo 
ila) 

« I aMMCI l M CW.IUU (Via Vincila Co
lonna 1 Tel 6WW73SÌ 
Alle201S Tamara,lattmmad'ardi Uirle 
Morelli con Gllavla Fusco e Federica Psu 
mio fleglo di Dan Lurio costumi di Bonn 

IACHIHHN (Largo Brancaccio B2fA Tel 
4873164) 
Alle ZI 30 F i n a Italia di Castellarci con 
LucloCalF-ll Pier Maria Cecchini e le 10 
Bellegambe 10 del Danai» Lo Chansoaal 
Iss Ccreogrotle Evelyn Hanoth 

•lUscOBllVIsMonleZeblo 14 Tel 3!23t34) 
Alle 21 00 Ala Teatro & Teano Nuova Edl-
£ione presentano l a tersa ésl negra di 
Duccio Camerini con Clnria Leone e Sai 
vatoraMerlno Begledl Valter Lupo 
Deneghino lei 3223104 

MtaOHAll (via det viminale il Tei 
U54MI 
Alle 21 00 (Abt. l ' ven) Marma Mallatti 
inLavMebat ld laatd lL Pirandello Be-
giad Luigi Squarilna 

OROLOORl (Vis de F lipomi 17'a Tel 
M309735) 
SALA GRANDE Manata 24 alle 21 00 la 
Compagnia Teano II in Uuavc ai» ta ra t i 
spettacolo Innerante di M Moretti con 
Maurilio Merglne Serena Mlchelonl 
CleudLa Belboni Pieno Bontempc Cn 
allena Lionello Beala di Riccardo Cavai 
lo scene e costumi di SanUMIgnsco 
SALA CAFFÉ Blposo 
SALA OHFEO- Riposo 

PAMU rvioGioeueBersi, 20 Tel tomai 
Al le21» (Abb V2JITC presenlaSala-
neMaravIglIBdlF Freyrie conA Aleane-
se T Ruggerl evito Buggeri Regledl Da
niela Sala 

PUZZAMOMUN IRIiloranteinv.aSrla 11 
Tel 7836953) 
Marledl alle 211S UNslaHllodiL Plran-
dslio Regia di AlbertoUaccM 

raUTECMCO IVIa G B TlepoH 13fA Tel 
3611401) 
Alle 21 00 Un uone m a » aunaa di G 
Prosperi con Giuseppe Marini Maurizio 
Caste Paola Lotenzon Fiammelle Cere 
ne Massimiliano Csrrlsi Mano Prosperi 
Danilo DI Gianvlnorto Michele Fenalerl 
Reg ad Mano Prosperi 

«•JtnDWtViaMIngneltii T. ierMSMl 
Alle 21 no. ir piuolo Teatro di MI lene ore 
asoli I giganti data moaleene di Luigi PI 
rsndetio-Regie di Giorgio Strenier 

& U F f l M U M IVaRomoloGest! e Tel 
5757480) 
Alle 21 00 MarbuapapadIG DeCNara 
e F Florendn con Patrizia Pellegrino 
F Oronzo FrorenUnl e LB Compegnla Mu-
sIcKe di P Dani a A Zanga 

JJUJJIalMAIWHEimA (Via Due Macelli 75-
Tel S7gt43t) 
Alle 21 30 Saoaaoailnla RBU di Cantei 
lacci e Pingltore con Oreste Lionello 
VMndv Mertulello Begla di PierTrancesco 
Pingltore 

•MIMA IViBSISllna 129 Tel 48?o<4l| 
Alle21 DO (Abb VE4) GarinelaGlovannl-
m presenleno AUalirJa, arava ganla con 
Massimo Ghki! Rodolfo Lagsna Sabrina 
Fermi 
PrenotaiKmi telefoniche lei «WMS13 
eoiteghinooreio t3>iSMig 

I W U U W (Vicolo dal Panieri 3 Tel 
5361814) 
Alle S'OO-Jetreidl Paul Rudnlcli Regia 
di Piero Baldini 
inrormozlonl te! S8M971 (ore 17-20 30) 

SPERONI (VleLSpsronl 13 Tal 1112287) 
Blovad) 20 alle 20 41 PRIMA Un tari a 
dna piene di RavCoonevoon Oomemco 
Micheli Enzo De Marco Simone Calne! 
lo Antonella Oe Rosa Cedila Cslorrl Pie
tro Lo Plano Pino Villano Stelano Slmo-
netn Regia di Gienni Caivieiio musicne 
A Laurilano 

S t t t M I D t i a i A L U I (Via Cassia 071 Tel 
30311338-30311078) 
Al» 2130. oeMe esitane di Frederick 
Knottcon Sandra Romagnoli. Stetti» Op-
pedlseno Oiencario Slsn PLaraldo Fer 
rante Turi Catanzaro Regie di Gtencar» 
SBtl 
Prenotazioni telefoniche 
303113381303)1079 

T E M M M. M M O (Via G Ramazzlnl 31 
Tel 01005075) 
Alle 20 30 I Tncustars^lullarl di D» in 
T n o t i M i „ la ectUM con Antonio B i» 
Csnella Valerla Ciro. Massimo Romagno
li Coordinameli» anlstico Antonio mio 
Cannelle 
Per prenotazioni e Informazioni Tel 

TEATRO DAFNI [Vie Mar Rosso 399 Cena 
Udo Tel SuaìE3t) 
Alla 21 00 La Giocosa Accademia presen-
t a U v l l e c l i e » « e e 1 d l l Pirandello Re
gia di Antonio DI F ranceeen 

H I X V 0 T n T M * . I I U f * t U (VieVernimi 
olla Tel 6 5 » W ) 
SALA GRANDE Sila 10 00 La compagnia 
ir Cilindro In Oatssaa di Pino Cormani 

TEAITO U WMUMTA (VlaZanasso 1 Tel 
5017413) 
Alle 21 00 Cenlro Cem presente Mirande 
al TaneUo diRodolloSanianaconLinibef 
10 Cerlanl Fortuna» Cerllno. Massimo 
Zordan e i amichevole pertecnezione di 
Aioido neri e Giuliane LolodJce Regie di 
Francesce Romena Vitale 

I tM I tO OUMMM (Piazza G da Fabrleno 
17 Tel 3234N0) 
Alle 21 oo. N r amen e aer (Usuo con a t 
el Prole») 

TUfUO 0WONI (Via Tortona. 7 Tel 
7720(860) 
Domani alte 2100 Silvio Spaccasi in Far. 
i l vanne OeMe Bottegninoosnen elle 
13edellel7alla)9 

TUTMI IMrT IW FAHTMK n TMIIEVERE 
(VlaS Donnea 6 Tel 3701881] 
Domenica alle 1900 Musical comico Li
m i ? flfiaeeufsllls voaVa di teserà con 
Elene Bonelll Ragia dlMasslmo Cingue 
Spenacolo cena e dopocena comico mu 
sleale 

VALLI (Via dal Teatro Valle Ola Tel 
68803794) 
Alle 21 00 La Compegnla Cele Luna In 
Centi al tceae conceno di parole e musica 
di Cerami e Piovani Con Vincenzo Cerami 
e Norma Martelli 

VUCEUO (Via Giacinto Carini 72178 Tel 
seenni) 
Alle 21 00 II Teetro Due Roma presenta 
Satsrkan 1 La can* da Petronio ArDibo 
traduzIonedlE SsfigulnebconT Branca 
A Ciancia. R Diamanti P Garleoth M 
Glaramwaro I Grazioli C Liberati E 
Uerconclm L Mazzi Z Veicova. Regie di 
Merco Lucchesi 

V m O M [Piata S Merle uberetrKs 8 Tel 
5740S9Ì SJ40170I 
A l len ino Le Guatuor quanro v ol nlstl 
pazzi In Le maele aulr ceraH 

ONIaUOEimCOU 
iViadeiiaPmeis.io.Tei nssatasi 
Alle 17 00 TkinaMInalPaBctatl canoni 
animai 

lemiMLEDELTHUIMIM 
(VlaTarol l Tel 8118867-980980) 
Alle 10 30 La compagnie Scuttercti pre
senta -kiHnlfo- e -Salat t i lece- con De 
nleleGranalaeBindoToscenl BegladlB 
Toscani 
Alle 1130 Misuro auto di Dar» Fo con 
MenoPIrovano 
(Tutte le melane con prenotazione ai nu
meri Mfeionicj del teetro) 

f W M I T M M M 
(Vie di Gronaplnla P zza del Sauri Tel 
5S96201) 
Domenica elle 17 00 SpenecoUdl buretn 
rH per adulh e bambini 

TEMPaNO DB CLOWN n U M O V U * . 
IVIaGlasgo» 32 Ladlspoli Tel 9949110) 
Tude le domanlche alleerò 11 00 ITultele 
manine elle lOOOper le scuole) (Tata di 
r>Mada presentano HaateW la taaM con 
avventura n campagna con Papere etere 
ale r is isene la partecipejioce dei bem 
bini 

l U n O D O N W t C O (Via dei Salesiani 11 
Tel 7101021) 
Alle 10 00 LaComp M Q A-UflabaiaM-
a) fameaei (U Ceppucoaao tessao con Ma
riane Saggia Gnvarmi S gnorl Begla di 
G Signori 

t t t lM tMhWOlAa t t 
(Vie G Genocehl 15 Tel BS0171» 
È13fi405) 
Alle in DO Oli anlaieaai legno che perla 
nocon le marlonene degli Accettella 

TEATKOVWDt 
(Circonvallazione Glenlcolenae in Tel 
seaam-snenasi 
Alle 1000 La Camp Spagnole Eccetera 
presenta frarrt-1 segno Regia di Enrlque 
Lanz 

cine 

tS ̂ t'iniaii) - M aprili1 

C1NTANWQ1 CINEHA 

cBimairnmmt»u 
Ol GIHEMATOCMAr iA 
C IHET IC* H U H M U L E 
Orgv izmons Offe m FINcSjb 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO. 

Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 

Francesca Archibugi 

C L A S S I C A 

ACCACOtainLlJriMMCAIIMIIlMA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel32»S») 
Qiovedl alle 21 00 e ore 21 30 (In caso 
blocco Iratlrco) Concerto degli P a ó n e » 
celebre gruppo di percussiomsrt giappo
nesi 
Bighenial Teetro ore 11 19 

M M W S . 
IPiatzas Agostino 20/a Tel 67975*5} 
Domani alle 19 30 Al Ponnlldo JSDIUIO -
piazzeS AgosllnoWA -concertodalCa
ro l a r d a i ulnari diretto da Petra tntenle 
OsHmoal Musiche di Laglon DaVlctona 
psleslrlna. Monteverdi Gsbrlell GaHus 
Gardos Jeeggl Oisson 

AMOCtAZMWi MUflCALE 
l» IWFja .UM0E<a 

Alle Si 00 e r t e n e Msnlsesralaai - Au-
le Magne Ltniversiie La Sapienze - con il 
Con FJH tarata!» degli unhrersrtari di 
Roma GfuseBpe AastfiU Idlrenorel Pe
nto Agoelris (organista). In programma. 
Seshna ti lamento di Arianna 3 Salmi 

USOCaUWNt M U M 9 U M U H A M 
(Plesso Accademia di Romania Piazza 
JOSOOeSanMartlnl Tel 88802976) 
Mercoledì 25 elle 19.30 Le musica nel sa
lo!» ilellano nel secondo 800 Interpreti 
B U i e « (soprano) d . nere» e 0 ttMo-
aaecl (planoiorle) Musiche di Messa. 
Fronunl Cilea Sgambali TosUsdalIrl 

AsIOCaUlrJNEPIflieu 
(vleAurelia 352 Tel 6638200) 
Martedì 24 alle 20-30 Presse la Scuola 
Germanica - via Aurella Amica 397 -
Concerto del Tasga EtaWe O M r (Corea 
del Sud) diretto daltae CMCnuas 

AUHTOIMIM CAVOUR 
(Piazza Adriana 3 Tel 8519051) 
Alle 21 09 L Assoclazrone La Mota Azzur 
ra fesenia Concerto per clarkietto e 
guerral» d archi Inwrpren Oaharne 
atetpare Musiche 01 Mozart e Bratima 
Ingresso utero 

aulaMflariftiirr 
(Lungotevere Flamino 50 lei 3610051'2I 
Domani alle 17 30 MoaraayFaurCotton 
ClubSlsv 
Glglieui si Boi otllce tal 62200342ealbot 
leghino dell Aula Msgna un ora prima del 
concerto 

C L f « * m M M » 
(V a d Trasonee Tel 8620678!) 
Alla 21 30 Presso Teano Spazio Paesi 
Nuovi P zza Menico torlo 60 ClesRArte 
presenta 1» Rassegna Altea viva vaca dal 
dlnqjua continenti Letture scenirne e mu 
sica della Nueva ZeMHa. Regia di C 
Mono 

• H M M 
(Vie delle Fornaci 37 Tal 63722911 
Domenico elle 21 DO Euromuslca e Ma
ster Serles presentano Dana Maura Lsin-
Bafiv el planolorte II plnnlsmo della 

Sonde tradizione une vere leonessa-
uslctie di Havdn Desthoven Ravet 

Scnoenbsrg Bechmanlnov 
• .nMneno 

(Piana CamWKiu s Prenota:»ni teWo-
nlche 4814809) 
Doman alle 2100 ehislca «tue Francia) 
Sola M manaa- S U * tatna: FISI! I l i 
atrtoene Intarpren aetvdtere MattHaa 
I l u r l (Haute) Lulat epa» (prenorone) 
Musiche di Deoussy Poulenc tue Duni-
leui Saint Saens 

TEATRO UB11) PERA 
IPIezzaB Gigli Tel 4817093-191007) 
Domenica alle 16 39 Beiivaiiaej Cosar* di 
Bettoi Beriioz DiretloredorchesusJSM 
Nelson Regia di Glal FHIMH scene e co-
slumidiGuIrlneCeiril 
Il boneghlno del Teatro a aperto tunl I 
g»m Iranno II lunedi dalle 1030 sue 
te 16 Per Lnlomìasonl lele»nere al nu 
mero verde 167-016665 

irumonaiiMMO 
(Vias Dorotea 6 Tei STOIOJI) 
L Associazione culturale selezione nuovi 
talenll eihslicl Lncsmpomialcaieacaba-
renisuco oaslarmlBn muslosn per spet
tacolo teatrale Tel sminai denegai elle 
1700 

C M U V M W O 
ViaPaislello 24/B Tel 8554!t0 

L ' A t j e l M M O 
«100) 

M L L E P f H I V I N C i 
Viale delle Province 41 Tel 4423SC21 

M l i n l M r r t r 

S r a w t d M 
(170CI-194E) (1700-1945-ÌS30) L 

H B U I t 
v a dagli Elruschi 10 Tel 496776 

•nsailatiinmai 
(16.1o-!2JTJ) L 

TlZUW 
Vie Reni 1 Tel 3236666 

I . 
(1B90-20.M-22MI 

C I N E C L U B 

uzuitmztaiwM 
Via degli Scipionica Tel J9737161 
SALA LUMIERE 
MumaiiF»uU(!B«! 
HoHanai ti «mptr* (M 00) 
Tata. (22 001 
SALACUAflIU 
SantapailatiiAlairi(1700) 
Lalanl « alino di Champion (leso 
2130) 

uxuKMmutt 
v a E Faa di Bruno e Tel 3721640 
SALA FELUUI7SALA MEUES 
Ensueta d eia r r cane anaaltasn di Bu-
nuBMMM) 
Serata letteraria Quaaiml n a t i di Paso-
liniconU OeVita(2l00| 
U rietxia i U ama i ts t * dalla dina di Pa
solini (22 009 

BELLI CLUB ONC 
P I K U S . Apollonia I l a Tal S894S75 

Se. V i a l i dlAnnnlnSallnes 
(1B00-S1 00) L 7000/601» 

C * . C . C * S * i e D C L B O D C K H O M 
Via Diego Fabbri Tel 8271545 

Per la rassegna - i coni di Hart iey AmW-
ztona(21l») 
Per la restegria -Jarmans Portralt-
ta *« r»J l (J1S0 l 

rngreserj libero 

CtNeTTECA r a U I O t U L E 
CIO il Cinema Dei Piccoli In Viale della Pi
neta 16 Tel 6553465 
l a d *M i i « tassai di Chaplm ( t i 30} 
C / o r a t a * un eie*™ di ArHonlomm 30) 

L I O 000 (S speli) 

H a mu. CKCOU N L CMEIM 
Vii anno dello Beila 46 Tel 442357M 
Rinnso 

F1LM*TU WO BO 
Piazza Grazioli 4 . Tel «710342J 

Hiposo 

QIUUCO 
VlaPemgla 34 Tel 7821107 

Minerari nazionali cinema Italiano 
Meato non trapper di B Bozzetto |19 00) 
Incontro con il regista Pasquale Mksuraca 
(2100) 
I t o M i u n t e d l Misuraci (2)30) 

I L U M m i T O 
Via Porarn» Magno 27 Tel 3216283 

SALA A l u t i l i M i e phiejalifllManvtievs-
kl 
(1630-2030-2230) 
SALAB In i a la l i n i n i di Marnine 
(t9 00-2045-22 30) 

L 6 0 0 0 

pOLtrecNtco 
ViaGB.TIeoolol&a Tal 32275» 
LasmclEa di Gianni Amelio 
(1600-20.15-2230) L 7 0 0 0 

T H E S t t r i I M C O U M C I L 
Via Quattro Fortune 26 Tel 482*647 
Ralf osoBTIrva Kenneth Branagh 
Lunedi Hanf iVdiBianagM1630) 

KMWGMECLIiB 
ViaCattara 10 Te161»273 
Cui da t i c di PoianEhy (22 00) 

(1600-1310-2020-2230) 

OD PICCOLI se HA 
Me Della Pineta 15 Tel 6553486 

< M i n A ( f t i « t < s H D 4 M M ) 
|21 00-22 3() LIOOO 

RJWfAEUO 
Vie Terni 84 Tel 7012718 

O G G I GRANDE PRIMA Al CINEMA 

COLA M RIENZO - EURCINE 
EUROPA e al 

MAESTOSO NELLO SPLENDORE IrMtrTAME DEL 

Hvwo&smiioouitmnoumM. 
UNA MERAVK3UOSA AWENTWA, HECOTD n SPEnMOLO 

rCLUSTOfllAOCLCtNEIiiA 

STARGATE 
VI TRASPORTERÀ' AD UN MILIONE DI ANNI LUCE 
DALLA TERRA - POTRAI TORNARE INDIETRO? 

Om i» spettaci* 
COLAHfllBlIO-BiiKME 1600 1740 20,06-51,30 

EUtWA.1630 18,40 20,35 22.30 - tUE$TOSO:1e45 17^0 1S.55 2230 

LUNEDI' 23 «I cinema COLA DI RIENZO 
Il film varrà proiettato In versione originale 

imiiGUAiiumiiiaiDu. 
Entrare al •UNII 
o al Brunici; grazie 
a l'Unita, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 20 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'CGREBNHCH 

sala 2 * 3 

^JjJJUJJ**"" CENT'ANNI PI CiNtH*. 

I 

http://teUfflt.jp
http://2O00prsH.il
http://iViadeiiaPmeis.io.Tei


Soettacoli di Roma ,27 

P R I M E 

Acooainy IMI 
v Sbimira 5 
le i 442377 79 
Or KOO 16 SO 

1910 2030 

M a t * 
p VBtDano, & 
Tel 954 n i l 
» ieo9 1&20 

» 2 o a a o 

L , 1 * 4 M 

MlMO 

S Cavour.23 
e i b i i t e 

Or I I49 1110 

zo si a.M 

JUOHW 
• H Del v i l 11 
Tel 691.0099 
Of u « i g n 

» 1 6 2200 

A r a l 
rtWDnn!y(W.i3)J 
II ̂ ccolo leonano erede al Bono viene COSTFMID all eellro 
dal pBflhla ilo che he uoclsolleovrano In caries flv,r«n 

* * • " lurodianeyawplOcupedMsolrto BMisslmo two 
Cartoon * * * 

A C ffliosfl rati./ Oner C K ^ a i l U a JSWJ 
L impltgalo Irustrato Innamoraro dMIa ballerina ha Ira 
vara u iu masclwa E ha cambiato la sua vrta Sotto I I se 
onodell eltoltoedell ateiuepwiala TSverlenie 

CommrHlla * * 

* f jF r t *as i tonOCB»«gto^ flfflmSitolSiMJ 
AitiblantalBnBllltaliadMprlrrildelSecolo la stona dl wi 
ragazro e una ragazza a d t l tore amore mpossiblle Dei 
romanzodlTo22i pensanrjoaVerpaeVlsoonil 

Commedia * * 

• Aocadamie ArJaU 57 
t « 6406901 
Of 1600.1810 

a a 2230 
L, 1*400 

• N del Stance, 6 
Tap a i g i n 
Or 10-45 IB to 

2020 a » 
L 10,000 

fliCfdoffHran/Qn^ p «eew (Usi 19MJ 
L Implegato Iruetralo innamorato dalla ballerina hairo-
vaio una mascrrara Ehacamblatoia sua Vila Soooil se
gno dMle09ttoedallalM<roapeclak) DrvartenW 

Conwiedla * * 

v dcorone IB 
T« 321 ISO 
Or 16.00 1620 

2030 2230 

MOW 
Mm 
v»Jonlo,226 

Or 1M0-16.10 
2020 2230 

MIMte 
v Tmcolana, 746 
T« 7611MS8 
Ot !§ .« 16.10 

2020 2230 

L 1 * 4 * * 

hajnatwl 

wear* 
Or 1145.1790 

I t 10 20-49 2230 

AKMtwa 
c v Emanutu an 

2010 2 1 V 

M M * 

fcMJL M M * K aaalfa 
I(I C Kmarig, ™ « OeSia K flfouiWF [Iwta im> 
L anVca Roma come Fa nuDva. lUlia Paralraeanda il pas-
9Mo I Varum* pwtendeno dl lare aaVra pollfica eul pre-
eonie MalolempotacijrriJtil«i»heBl cinema 

Commedia * 

at C RmxH ran J Com, P Ol&H f Um /SIM) 
I ImplegaW IrualrHo kinamorato OXIa ballerina tia tto 
vato una maBchBra t~ ha camhiata la sua vlia Botto Jl se-
Viodall airatloarJall alMlaapWale Olvanwiie 

^ormnedla ** 

L a t a t a v t a h t i H 
tliB.lana.conM Hoy ODom™ *f ft*nto(SBs™w; 
Sella lulla bdllarlna to'II raflazro cha ama sagrure ed « 
oaaaeelofiako faJ eano tommlnlla Poleva euere una 
ctunmMla twieale lnve« e »ao una commeJIa InutiH 

Cprnmedie • * 

• M M l 
dl« UUI aw a JTKIWU. « ClnMne (GB 19*1) 
JohnnyTl HMdo inwro. una vtla V matglnl Ma anctia In 
u[uLoMFada«nKUU«o'rii B(n*om8ieg|i8«miyanti 
aHrapocowiio ctepaUoparunpo dlpaesla 

DrammadDD *** 

a moi> ieM 
raw-Mi*' 

12 

nkfwi 

was* -

& » • i r ~ 
2J)20'^1n 

aW*JWaW«»H^^ •# 

P BartwInl.Si! 
Tel 4U TTO) 
0> 1145 11(0 

21120 ttW 

fWlttHl 
w Q-Suconl 32 
Tal399 2t» 
Oi IJLM 1I.1S 

2 0 » 2230 

! n » W 

CUMHllM 

t Curanlca 101 
M SW4M 

O' 16«M*50 
t 8 « 2030 2230 

a t > « J L BOOB • » I N M I to 
lii C Wmiirra (on a DeJm N ftmW f flo/ro WW; 
L anVu Bona come B ino<a iWla Paiaftaaando II p«s-
!«». I Vanzliu ptotendono dl laie letlta pcJIUca aul pr»-
»nw MalaumpMciaignt >n:i>aalcn»ma 

Caramacjla i r 

dtRtettg«,ain!lB«ltyii,1 Rmxlu(IKt'FK!l'»l} 
& lul o non «lul II menuicD eHauala ncvtalo dalla po'l 
zli?Wntlul AncneporcnlliilHaaallantad«9anla(ip» 
lillgauwl! DenlgnlcolpluoBncoia Elasclillisano 

Cammadla** 

t i f i n H » H » i l i i l > y 

U r a i H w t * 

II piccolo taonclnotieiKall'onovMiiacisRallLi all auILD 
dal parnuzta. cne ha ucclaoll aavrano in caiku Awan 
turedlenafanepHJCUFWdalaolLtc Balll»1niD 1h30 

Canoon * * * 

o uontaum, i a 
in mmt 
ot n « i a » 

20 I t i ! 30 

C M 1 
' C H H I L O 
re l332l l« Tel 332lioD7 
Or 16-00 16.10 

20 20 -2 ! 30 
V 10.000 

CU*2 
v Oaiefa 604 
Tel 33261607 
OF 1630 1630 

2030 2230 
l ,10.0t f . 

CtHdHMnia 
B &»tHHia i io ,8S 
T« 323SW3 
Ol ISM 1740 

2006 K M 

OctPlwoU 
na Oain Pirnu is 
T e U B W S 
0> 1700 

D l W M t r t * 
waPwwone mn 
TV 209606 
Ot 16 IS 12 20 

20J6 2930 

M M * 

• bHa dl Rlanio M 
Tel M iO iMI 
Or 16.46 1600 

2016 2230 

En*M*v 

tftttt' 
Or 16W 1710 

200E ZtX 

MMIfJHBTVa l a i r a r 
d(Al«<on(.iMJCrufn|Toittaiil9SJ) 
Sforla dl cloo sesao a aanUmend nofla comunlU dno-
amerlcana. L ippatllo vlen manglando La lensazicoa di 
dlapana puraDairiliBiadiflBnchamuNDiia 

pBTr^a ja** 

rVr C ftiae/J anJ Cant P «esw (V* ISM) 
L ImolBBalD fniBlralo innamoralo deha ballerina natro-
vatounamaechvra rihacamblarDlaaua^ia EntlDllaa 
gnotfeileHelloeiJollallellospeclale DIverKmio 

Commodla** 

OcMW aMlto MMt l f f * ) 

C l n l f l w 
» ( .H Mugharlla,20 
TM 64I771J 
Oi 1B00 10 10 

2020 2290 

M t v a j M a 

( P o M a l u ) 

Plccole donna non ctescono Deh» loro VOTA perO i prLn-
olpj al innanutano comumiue Succeoe u i o nehe Bate 
Ma o u n l i 6 unaiiaba cH kndaraan 

A m m a z l o n e * * 

l l w i i f c i 
r*K Bmsm nm» flen«nr N Bmsdu (Hn f « rawj 
E Kll 0 non « lul II manlaca seaauHle rlcercato dalla poll 
£a?rioneioi Ancneperch6Fuknaaoltanrodalsanrappe 
h l iamual l Binlgracolplfceancota E lascia II segno 

CornmarJLa • * 

rtVUiWiBsr nmD CapatilaA r W r t ( / W I * M | 
Amtleniata nell llalla dal prlml dal Sacolo la slorla Hi un 
rafiazro a una ragana s del loro amoro tmposelblF4 Dal 
romanzortiToz^ panaandoavergaevisconh 

Q o m m ^ d l a * * 

l n t a n W a m l v a M l r i n 
r l « Avdon. ran I" CWsf fl no ( I S : fWWl 
Leeim arrlva dal PUBUID Can • HUDI Incubl a la aue vmi 
ma Oal romanzo di Anne flier* una rdleetlone aul mal d 
nonAveradelvamolrr AHacoirianw solo I doa 

Horror * f 

AJ& '§&&*. t U t e A 

CiwHoar* 
uono 

otHms) 

C R I T I C A 

* 

iltr<eo)oH«ttoiw 
iftfOWoirr ™ r t f i f t ™ m j ( « r f « W j 
Solrro c ne panerrone a eplsod auira lalsariga dl -Annl 
novanla- a consimdl Un cctfiro aria seconda tapubblica 
OuslcnodopDrosen&oaaBsualeeunalracciatlnaaldrwtrv 

Canlto* 
• > a t t | > P l o l l M I 
<*9 Timmuramn; rmunfloflta W j 
Tra atone cbe si rncrocrano neNe vie d Loa Angelas 
gangster lonh pugill suonarl Pupe d sponlb II vtolenTae 
nsauimasempreiisanguel VM 16 !h2S 

Sallrroo * * 

• t o r t a l a 

flrl a w i w w i r l S l i rnmHiasf D DeVsotUsaM) 
V aolllo scienzlah>ilBi<e lata llsol ro eaHrimento It ram 
rato quBsta volia a rnsoirto Nienle di grawo per6 rl pro-
lastoretinclnio II him Invect eeolso 

Comrnedla * 

tUQ Tamwrfto atrrl r t o to f l o r ; ^ 3Jf 
T<e stone one al Incroclano neNe ve * tos Angeln 
sanflsteriDnn poyiireuonan pope dlaponlb h violenfae 
rlsal04'naaornoreal5anguB> VM 162b2S 

Satlnco # * 

taajln •Ma 

Empire 2 
w Je Eserc lo 44 
Tal 501086! 
Or 16 00 1830 

3J 20 22 30 
L l t . W 
EtOltS 

tr InLuclna 11 
Tel 6B76126 
Or 1600 

19 30 22 30 
L lOOOOIarlBCBldJ 

Ewdne 
v 1511 32 
Tel 59109B6 
Or 1500 17J0 

2006 22X1 

L 10.000 

Eurapa 
c naia nj7 
Te "2197W 
Or IS45 1610 

20 20 22 30 

L 10.000 

EjMtalorl ID* Mart 
B VerBneCarmeB 2 rlrC «>™»cwJ Coney PBrejtrii'UwySiMj 
Te 3292296 L Imciegalo hiBlralo Innamorata dalla ballerina hahr> 
Or 1510 1705 vato una maaehera rl ha cambialo Ja sua vila Soda d 58-

1655 2050 22J5 gnocelleltelloedell alleltospaciala DIvarlanH) 
I 10000 CortimoUra * * 

ExcalBtor2 
B varo ne Cerme a 2 
TSI saaSe 
Or 1520 

19 20 22 20 
I 16000 

EnceWorS 
B veroine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 17 30 

2000 2230 
L 10OU 

FarnaM 
Campo da F on 56 
Tel 08643M 
Or 1610 IB 15 

20 20-22 30 

L 1 M M 

FlarmnaUM 

i eitsoiall 47 
Tel 4627100 
Or 1130 1710 

19 50 22 30 
L I S 000 

RammaDue 
v Blssoall 47 
Tel 1M7IO0 
Or 1130 1710 

19 50 22 30 
I. 10.000 

Oardan 
v le Traswvere 246 
Tel 0912348 
Or 16 30 IB 10 

2035 2230 

L 10000 

GMsHo 
v Homenlona 43 
la 412S0299 
Or 1530 1600 

30.15 2230 
L 10 OOO 

GruMo C t t f M 1 
v e G Ceaaro 259 
tal 3973079S 
0 . u 1 . 1 JO 

9 55 22 30 

L. 10.000 

(Mulh>Csun2 
\ la Q Ceaara 259 
Tel 39720795 
Ot 1116 17 20 

1955 2230 

1 ma* 

Uul loCMaraS 
v la O Casare 259 
Tel 39720796 
Or 1145 17 20 

1955 5230 
L10.000 

drffVitn amFUm C Cnw/S (Itata IS«J 
II hglio d Gappatto si e Irulerlto a Huston Lndgnolo al 
chiams Lucy Light llrealoeHte&contadlunarrbalurazlo-
nesenirnoiitale Oatm dead NuElrivistaiadaCollodl 

Commadia ** 

• • • M i I I w a i t w i i n l * xt> taaarata 
d i l l « w 0 mriH Craa iHd)artl(GBI994) 
MarhasnanaAla l ia Echoshanoeiamoro Luielelsi 
nconlranosempreesoFlamoacorlericonerae Unglor 

nosl conleuannol amnrearerno 
ConimBdia * * * 

totto •aipiamiaiwmiB 
flrP N o ™ tor h Fad W ftrfoe tardier (lfcol»9J) 
I tonorlah atabl rapprasentarw un cluaro od Imminemo 
pergl SlatlUnlU Terzaprmiala-iasecondaconPotd del 
la sags dIJacfc Ryan scrllta da Tom Clancy F4V2h20 

Sp ipnagg lo* * 

Fa rnc taa tnaa 
di H lemedis, (OFF T Hrafe ((fM SVJ 
kUota di oenlo diwenta una alar nell Amarlca degll annl 
Sessanta/Saitanla kicarnandollaognodiogni slatunltan-
se vlaggJonellacoaclenzaWriiadfripaeao 2h16 NV 

Dramrnatlco * * * 

dtl nwfpn.mrrH (5tm E Mflrfflerson S AferlfUio'MJ 
Eaiblzioni od inlMzioni II plttorea le modeile da una pat 
lo II glovarie parroco nibllo dall sllra AllaNno II curalo 
cunbleriidoa f^r-colpadi-Elle- Inohle 

Conimodia * 

drMBMJDnfM Frost nrnlf Jioia P «ojrrj(/w94J 
AvaraunatMciclellapuocambiaie IdeaUno Maconoaca 
rounoiandaooelacanibasKuramentelaylia Owero la 
atrmadiNerudaadalsuopoflalellerepeiaonBle 

Orarnmatlco * * 

•Uka • • aaava <• p * * * W a 

* 1 Tarrtotlw, ron/i Owen TMomvin(N2e} ISS4) 
Imamo dL lamtglia naoralandaH Un Interna Ua per la 
moglla senza cartezze e senza presente arrive I era del 
tiscatto Unll(mcFurJo,cmdaie anascinaiHa 

Drarnmatloo • * * 

fli» Jorator (wi T Ctaiss a Pi« (Usa 1994) 
Lostal arrive dal oaasato con I suol Incubl e le auo vim-
me Dal rotnanze dl Anne flrce una nllesslone BUI mal dl 
nonvrvoredeivamplrl AHascinainfisolol Idea 

H o r r o r * * 

U r a l 
drlt 'Di iwi ' i 'UioWJ 

aoMen 
V Taranto.35 
Tel 70191602 
Or 1630 17 25 

19 OS 22 30 

L 10000 

G ieenwtd i l 
v Bodon 69 
TM 5745825 
O 1515 1600 

2015 2230 
L 10 000 

Greemttali2 
v Bodoni 50 
Tel 5745625 
Or 16 00 1610 

20 20 22 3D 

U. 10,000 

GraemrishS 
V BDOOO 59 
7al 5745B35 
Or 1545 16 00 

2015 2330 
L. 10-000 

Gieioiy 
v QregoroVI 169 
Tel 690600 
Or 1500 1650 

16 40 20 30 22 30 
L 10 000 lar a com) ) 
Holiday 
i on a Marcoin i 
TM B54632S 
Or 1600 

1930 3230 
L irj,OOOjariaco(id] 

iMkan 
v O Induno 1 
Tel 1812195 II WxololeonclnoeVerHalnoilai>iene<»gtretteaNesllio 

r K S™* « oaiperhoorlo dwPuuccraoileovrawIncarlca Av»an 
1640 2030 3230 nirodisreyaneoiilcupa aalaolilo Benlasimo In30 

I 10 000 C a r t o o n * * * 

diJ fbi&n OMH Cnm EMaftteisoa.lI^(tJai $4) 
Eslbuoii wJ ni&fHni iipinorealen»otf#i*i*da unapai 
te M glovana pairoco Initnio oat\ a i l ' i AH Ihe it tu iVc 
camblirA Idea. P« colpad.-EI"- inuhte 

CommedJa # 

Mne 
v ftnllano 37 
TM A306733 
Or 1615 1630 

3030 3230 
L 10.0M 

MMMonl 
v Chlabreta 121 
Tel 5417926 
Or IS20 1740 

2000 2230 

L.IM«O 

Ii«adiian2 
v Ctilabrera 121 
Tel 5417926 
Or 11.55 1720 

19 50 22.30 
L 10000 

MMMW3 
v Chrabrera. 121 
Tel 5117926 
Or 1645 1600 

20.15 2230 
L 10.00* 

M a o a H N l 4 
• CNaOrera 121 i f l ffWi™ o » J .Vfriiorzmeafi O&VlBf 'JsuMJ 
7«i 5417936 lEsontoscHMifiatodavetaroirflolltoeaperlnienlo BnsuL-
a ! § 9 ! I ! 5 0 lah> ooealavelta ainsWfki Nlente di grove pert dpro-

1640 2030 2230 l > s „ „ tmc i r t o l lU lm . r«eceeoo l>o 
t_ i a . N 0 Commedia * 

Maaatowl 
w Apple Nuova 176 
TelTKOM 
Or 11.4E 1720 

19 55 2230 
L 10.000 

die WvraraojrtCi ftSta^ ftv™«Fi"r7oto/SWj 
L arnica Roma oome la nuova IWla Parajrasendo i i pas-
salo iVanzinapralanironodllarasatirepolihcasulpre-
senle Mala tempore cununLAncheal cinema 

Commedia* 

drPAonerortrVfiFia W Daftx AtarWr(!(iO/SSJJ 
I rfaroos sonouncNaroedlnvnlnenni pericolo per glr 8a 
ii umii Ergo prima si iniemrne megr a a Delia sarie 
Jart Ryancolplsoe ancora W2h30 

SphJnajBBio * * 

O a a o a n o m a H i m ! m two l u a i r a l o 
* « HenrH am H Grom A WcWueO CCfl ISW) 
Macnastranaaiavlta Echealrano«iamoro Lkrleieiv 
irtconlranosamproesollanloecerHncorrena Unglor 
no al conlossanno I amore elerm. 

Oommedia * * * 

maaato*B2 
v Apple Huo*a 176 
Tel 766086 
Or 114S 1730 

19-55 3338 
L lO.Oti 

Mat t t iMo3 
v ApptaNucMi 176 
TelTStOeO 
Ot 1630 

1930 2230 

i it-tao 

Uatttatot 
v Apple Nuova 176 
TOI won 
Or IS 00 1730 

2000 2230 
L IfcMW 
tlajmtlc 
V S Aposnll 20 
TaieSSoa 
Or 1600 1730 

2000 2230 
L 10.000 
r^tooaottan 
v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or WOO 1820 

2036 2230 
L 10000 

Mttnon 
v VUerbO 11 
TW 6559193 
Or 15 30 I 45 

20.10-2230 

W a n t o n • U n a w a n * a n 
dl i TiimaFiori con B Omen. T Mormon ( M r f 1)34) 
Irrlerrio 01 lamigl a nemelamlese Un kilorno Ua PC la 
mogllo senza oarte&e e aanca presente arrive I OF* OAI 
rincatto UntllFticrude crudeio alMsclnanM 

Orarnmatlco*** 

dtFHtvoi <mH FotlWDakx A MlierfLiaUM) 
Inarcoaaonouricharoed rrnmlnBrrle pencnlo fter oli 81a-
h Unlh Ergo pnma el mleFtflene mogikO 0 OeNa serle 
j#cKPyancolpiaceancora NV2b20 

Sp iooaog io* * 

dlC Knurnu ranCrr fleScarViWloMrf/inrMISM; 
I anoce Roma come la nuova llalia. ParalFasando II paa-
tate Vanzlna pratendono dl lata saHra politico sul pte-
sflnle Uala tempera curroni Ancheal cinema 

Commedia * 

O B B h l a p l a a a a l a - B 
at f Nurr <on F Mid C Caiellr flmfei 1991) 
II hglio dl Geppallo el a traslerito a Huston Lucignolo si 
chlama Lucy Light II rflstoailroscomodLunamaturaiio. 
naaenllmanialeDaunideadlhtulrrlvlErtaladaColkidi 

Commedia * * 

• L a M M L S O C M a K t n u l f a 
dC Vunflmi.oN>C7i DeSro N Wnoltfi F/Foto J9WJ 
L anlrca Roma come la nuova Holla Paralrasando il paa-
Sfllo I Vanzlna ptelandono dL tare aalira oolllna sul pra-
sflrne Male BniporacuminLArichaal cinema 

Commedia * 

rlVIVH^tottoitrariW«ii*iTittOfj[ffua« WJ 
Oua tratell un conlro allro armall non Un onaSovietica 
ae 3C 5ullo»lonco LoinDidO Slaiinadallepuirjhe Dai 
reglsiadi-Oblomov- N V J t s 

Drammalico * * 

Martlptu Savoy 1 
v Bergamo 17F26 
Tal 691496 
Or 1530 1745 

2030 2230 
L 1 « * » 

M<IHale«Sar«y2 
v Gorgamo 17726 
TM 6541198 
Or 15 30 17.15 

2020 2230 
L 1 M 0 0 

M k a am • • •«•> I n p r a a W a 

a l a — f a i a l a 

U r a l 
•Ir* Dmy (ViO M) 
il piccolo leonclnooreod allronovianecostretHi all «Mlo 
dal rjertido z» che ha ucclao 11 sovrano In carlca Awven 
turedlsnayanoplOcLrpodelsolllo Belllsslmo Ih30 

rjanoon * * * 

M a t a i l a ' a i • a ' a i a io ia ta i • a a a n a 
dJAtHTOrrt KoU OmnlTtmiinlMI) 
Stotla dl elbo sosso e senlimenii nMia comunlta cirto-
amencsna L appMito *ien niangianoo. La sensailone d 
diapova puFO Dalregsud Banchenodirlozze 

Comnvsdle * * 

Laguerra n Macedon a in OB epcsali d^la v la dl unloia 
grsfo Amors nwiiB s paestci Lepne d ore alta Mn(ra di 
Venftzia UMbMlA^ipfeBa 

I X a m m a h d o * * * 

arvaj|P^R^PaTaV ^ v aaTPB^ra^^a^BfifJaayajpi 

dtTGanen&AlBieJCTatHotGibaW} 
Code noi cinema di Cuba In •XMUS della r v o t w l a BIH-
ranra Hsauale Anchfjun milllanlecoiriunlsiae unomo-
6»sual«r>ot£onodlvenraie->rnicJ NV 1h4D 

Comrr>edia * • 

l l r * l * d t t i * 

I pccolo eoncino erede al Item) vlene cDairetia All «gillo 
flflfpsrlirJorlo che^uceispiieo^aflo.ncsvica A w * v 
iufe(iiBneyarie&Jucijp&iJef90<lL> Qeimsfmo IhSO" 

Cartoon * * * 

rfiJU Newell mnfiQwiAMdmeBlGBtSH) 
Ma trie ^ranaflipt vlia Ecrnjiirancftlamor*! Luialeigi 
|ftConlfapiOMmpra*MtotoaMiterkofreinze Untfor 
no i' confeasanrw I aFFiort eternO-

Comirwdia * * -# 

HtaW|Ha>Stwy3 W a w t o t a l a a t i M a i T a 
diRAKBiFmoiFBt nmfl H«*r rsD Wnjn(( i t . 3 ) ) 
Toccama love atory tra un maturo scririore irtglesao una 
poauHsaamerwana plena d leOlpflramemo Sulloatondo 
laOiclordanobeingeasaladagl arm 50 NV 

Set ihmon la le** 

HtwVarh 
v Cave 36 
Tel 7610271 
Or 1630 19.10 

2020 2230 

L .1O0M 

WOVOlSaCMf 
looAsdanghi 1 
T * 66161IS 
Or 15 30 17 50 

2010 2230 

L 10400 

Pari* 
v M Breda. 112 
TM 75965a 
Or 16.00 1820 

2020 2230 
L. 10.000 

PMojakw 
vlcole dM Plede 19 
T0L5*B«aS 
Or 1600 16.15 

2030 3230 

L.10.0M 

QiMwt* 
v Natlonaie 190 
Tel 1812653 
Or 16.00 1810 

2020 22 30 

L 10400 far laeondj 

V a a r k « a a 4 H t 4 t * a a r a « 1 a 
0iLU(tk.cmACreguyWSKm(Vsil9M) 
Roatdaulutino r o u spMndlda < Irtttl L ImposalbUna 
oal eoniLmerm non oonoaot ttonHara Owaro Chacov a 
NewVork Un piccolo grandahlRi Oanonperdare 

D r a n v n a t l c o * * * 

OeaMt taMal 

QNMMtta 
v Hlnuwltij 1 
TM 67W113 
Or 1545 1610 

1920 2230 
L i t . H O 

• h a n HfaM 
<1,T folw (ltot$m 
Naliaciia di halloween, mrsW Jactal t n u n Inttunte 
dloonrurilarelavlclnac<tnidltatlioMaUle DatmidH 
diTmBurlonunfl lm viaianarloo ataKlnanta 

Ar*jmii^lnn« * * * 

S Srmnino 7 
al 6610211 

Or am 1610 
3020 3330 

L 1O000 

Malta 
v IVNownbre 156 
TBI 6790763 
Or 15 50 1600 

20-15 2230 
I 1*400 

Mb 
v le Somalia. 109 
TM (62D5C&3 
Or 1546 19.10 

2020 3330 
L.10.OM 

Bvofl 
V Lombardia.23 
Tel 1660999 
Or tft30 1090 

2030 2230 
L 10.000 

Ron* 

SlarraSormino 37 
M 5912861 

Or 1600 1930 
2030 2230 

L. 1*400 

RovB**tNalr R ia l 
« Saana 31 ^WDary(lHa3i) 
Tel 6561305 HplMolalarKmoBrtrHa|rninoviaracoalraltoBl*alllo 
0 1 ! ? S ! I?5 « M dalperndoila choluiucciBollaoi'ranolncirlH Avwr-

1900 2045 2230 oirodlanayanaplCiaipadBlwIllo BoHBalmo i h W 
LIO.OOOWnaKKitu C a r t o o n * * * 

R a t a l 
• E Fiibeno 175 T a a f l a a l a n i o n • ) • 
To 701745TO • 
Oi 16 00 16 '^ 

2020 2230 

V t a * j a * * t a l a i a * m a r n 
diK l»n»omi^i atnA Hwkm.D.Vtotl'fGb. S4) 
Toccante love story Ira un maluroBCrHiora inglBHB una 
poetesaa amerlcana plana di tarnpBremenlo. suloalondo 
la OitOrd inolie I n g n i a u degll ami M N V 

San l lm fn l jM f l * * 

nMttaak 
dr C FttseH eon 1 Cam P AajeF (ISO 19911 
L ImpMgatP Iruslrato. iFnamorato dalla MUartna. f a iro-
vatounamncdeu-Elujcamblalolaiuavlla Sonotlta-
siiodallMIMioedMiallMloioaolglt Dlvartoma 

9 o m m « l ) ^ * * 

0i4.r%FFUfHrrlr(orr4 AonieiirrFF E R0btnilB094) 
Appgrlamenloconcuglnl MaeamBalranelavllatiijando 
^im°altrea1ormainunBHiai. CoBararo?Acce1tar*ctiara 
cmtcamblaiK) EconleooaaainMlB*nlliiwr» Curlmo 

C o m m s d i a * * 

SlowaaMana 

v Bergamo. 17̂ 25 
Tel «Sl498 
Or 15.10 1735 

19 50 2230 
UIO.ODO 

t , 10.00* {aria O H W 

SahiUnbarto 
v dalla UsrcadB 50 diN (OrJulFOtininiV HMld* f lo( f t i™. S4J 
Tal 87M7M DuelratelriiunconlnJIallroarmiulnellUFiloFiaSovlellrja 

SS 5,$. 0M 36 Sulloalondo InnHadlSialinodMlapuroliB Dal 
3 1 1 0 " M ™rtl ldl-.Cti l<imov.NV2n!T 

L 10490 „ Drammaflico * * 

VBarl I I r ( rC« ls^ iOTVOj™Pf tOJB l ( Iao lSWI 
TM 6631216 L imptegalo iFualfBto kinamrjrato - M i l oalwlna ha Ira 

5$. «U va logranaH*aTa-Eracantb laB»>u»* i S o » ( l » -
2020 2290 ojurlBllMIMIoedMlalrMtoapatValeOlvarMnk) 

L 1*400 Commadia * • 

Iflp f^iaaMolaltoplaojajla 
v Gal a e Sidama 30 i t l f -Mwdmsi i .nui lJ iuaMU OCOtTrfMond S4) 
Tel 96208*06 LaguarramMacwtonleintneti laiHIMIivludlontolo-
Oi 1636 1630 grjto-Amore merit a poasia Leone d"oro alia Moatradl 

Venezla UnabMUBOrpraaB 
20.30 2230 

L 10.00* Drfimmabco*** 

diQ TarantmoconJ Tiavottn(Usi **>) 
Tra stone che si Incrociano nelle vie dl Los Angeles 
gangster Fond pugin suonatl oupe dspon b Ii vlolanzae 
risate(masemproalaanrjuel VM 16 2h25 

Satirioo * * 

CtMERU 
it 

BELL0 
so 

CftWOf 
scHsm 

VOIR Rl 
mm 

F U O R I 

A l k a n o 
FUHflMVaCavour 13 Tsi 9M1339 
SoaoHaagnoaalsaMoolo (io.30-»30) 

BrattedaHfeo 
VIROHJOVIBS Nsgralll M Tel 9967996 

L 10000 
(1600-18 10-!O 20-22 30) S » O R 

C a w a y w a a a a 
SPlSHCOIt 
SJ>0.R (1546-1715-1946-3146) 

O o l l a t o r r a 
MHSTOH UNO via Consoiara Lalma Tel 
9700586 t-6000 
SalaCorbucci Themailt M545-18-20-22TI 
SalaOaSca Tar r r tn lw lo t i t v fl545-18-20-22l 

Fol Inr chiuso 
Sa la Leone CongliKPhlcl i l i iel 
Salaflosselhni Junior 
EsiaTognazzI SbugaW 
SalaViaconh B a H n l M r 

IS IS-18-20-32 
IS 16-1B-20-2? 
1545-19.20 22 
15 46-18-20-32 

VITTORtO VENEIO via Arngianato 47 Tel 
9781015 L 10000 
SaiaUno «*«unoorfOlnr)™nlBi(1S-20-S?is; 
SaiaDueSIWH I8-2IW2.6 
SalaTraapQ.n |lS-20-32l< 

F r a a o a H 
POLmvmULaraiiPaniza 5 Tsi 9420479 

L 10000 

SalaUnoSbtnaM 116-1810-20-20-2290) 
Sa laDueSPJ lR 16-1610.20^0-2230 
S a i a T r e l r a t M n a (16-1610-20 20-22 31| 

SUPEIrCa.EMA.pja del Gesii 9 Tel 9420193 
L 10000 

T h t U M l (16-18 10-20 2Q-K30| 

<»NT>MUWMVialeMaziiFii 5 TM 9364484 
L 100X 

Si i lH>l l i tanodalp*r iUlo (1S-17 30-3>2280) 

M a m M r o t o n t f o 
lUNCHIVlaG Mattsottl 53 Tel 9001810 

L 10000 
BoMollaagnsMlptHeol* (16-1915-22) 

WJOWCHalMonlerotondo Scale Tel 9060882 
L 10.300 

Kfcauitcorpoln pttaWs j 16-18-20-22) 

O a t l a 
SKTOV1aan.R0ma0.noll Tel 6610750 L 10 000 
Ttollaali (16-1005-20 10-3230) 

SUPEDUVIe dalla Marina M TBI 5673528 
L 10000 

6.0 OB (16.90-1030-20 30-3230) 

T t w o l l 
OIUScTPETTIPjzaMlcodiiml 5 Tel 0774f2CW7 

L 100O0 
Kltjyncotpoltirjin**) (16-18-20-22) 

V a l m a M t t o i w 
CINEFWViUlEVIaa UaHeoni 2 Tel 95O0523 

L500C 
•nttrvtilecslvanplro (18-M-2!) 

.vJtVP* 
liiTrtn* 

a 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERAT1 - N. 6 FILMS L 12.000 

I film deCUtn&dl 

16geniraioNikiu 
Luc BessOilFmncia 1990) 

23 genitoio Cvmr̂ uper uoorariito 
Alfonso / i l l (Messico 1991) 

3 0 gennaio Dersu Uzala 
A Kurosawa (1975) 

6 febbroio Scusate i l ritaido 
Massimo Trow lllalia 1982) 

13 febbraio Pomodori veidi frith 
/ Amel (Uia 1992) 

2 0 febbraio An™ di piomba 
M V Trotl«tGirimiiml992) 

77 febbraio i protagonisti 
e /Mirri i.nlUsal992} 

t* protmztoni ivranno inblo 
am on 20,90 

I film deCgiovedi 

19 gennaio Talk Radio 
O Stone (Use 1989) 

2 6 gennaio Quinto Potere 
S Lumtt (Uso 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa in due 
S So.dmii7ffl!wI993> 

9 febbraio Jungle Fever 
S In (Use 1990) 

16 febbraio Miâ Mi*!)! 
Mira Wnfr (Usallnim 193DJ 

23 febbraio Un mondo a parte 
C Manges ( C B 1988) 
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Roma 
L'INTERVISTA. Don Lurio debutta stasera nella regia di «Tamara, la femme d'or» all'Istituto polacco di cultura 

«Mina, Studio Uno.. 
Ma sono un pittore 
prestato alla danza» 
Debutta stasera all'Istituto polacco di cultura Tamara, la 
femme d'or scritto da Mario Moretti. Sul palco a ripercor
rere la vita di questa artista stravagante e irrequieta, Otta
via Fusco e Federica Paulillo. La regia? Di Don Lurio, sì 
proprio lui, ilcoreografo degli anni 60 in Tv, di Studio Uno 
e di tante altre trasmissioni di successo. Gli esordi, l'amici
zia con Mina, gli spettacoli con la Piaf. 'Nessuno io sa, ma 
la mia vera passione è sempre stata la pittura». 

A M I M U T H I Z O 
• Quanto tempo Spassalo da 
quando in Tv e era studio Uno 
con Don Lurio? Trentaclnque an
ni, Don, americano del Bronx 
con nessuna parentela italiana 
era un giovanotlo sulla trentina e 
veniva da Parigi. Guardarlo oggi 
la uno strano effetto, e come se 
non fosse cambiato nulla. Poi lo 
senti parlare e rivedi le Kessler, 
lui cosi piccolo e loro cosi lun
ghe, ripensi a tutto quel periodo. 
a Mina, Walter Chiari, «Quartetto 
Cetra, Lelio Lultazzi, Da trenta
cinque anni Don Lurio vive in un 
luminoso attico e superatlico alla 
Balduina. 

Daa Urlo, hi m i proso ladani * 
rtahmT 

No. Me lo chiede per questo mio 
accento ancora cosi americano? 
(risata). Guardi però che se un 
attore stona una battuta, mio 
orecchio subito la "o, o". Posso 
stare anche ore a lavorare su ac
cento che io non credo sia giu
sto. Conosco diverse lingue, Il 
francese, il tedesca, lo spagnolo, 

l'olandese e un po' d'arabo, ma 
parlo tutto malissimo. E genetl-

É la prima volto «ht H «ceupa di 
raela pai uno tpatbtol» oTtoa-
tnrtaatn. abMao la Itala. Clio 
ottono lata? 

Ho fatlo sempre coreografie e 
regie teatrali di commedie musi
cali e operette. Quando me l'ha 
chiesto Moretti, una sera a un 
cocktail, ho fatto salti di gioia. Al 
monologo originale recitato da 
Ottavia Fusco, ho suggerito di 
aggiungere una interlocutrice. 
ovvero sua figlia Kizette, nella 
scena Federica Paulillo. Le due 
donne si odiavano, nella vita. 
Abbiamo presentato il testo 
quattro anni fa all'Orologio ma 
solo per dieci giorni. Speriamo 
ora di farlo girare di più. 

CafMteinMatoT 
Molli non lo sanno, ma io sono 
prima di tulio plllore e cerami
sta. Ho fallo l'accademia a New 
York, ho studialo arte. Contem
poraneamente ballavo, ho co-

OM Ludo rrel tuo laooratoritdl eowntfea • accano con la pMUgantati dal M » spettacolo 

minciato prima in America, poi 
sono andato a Parigi. Mo lavora
lo con Edith Piaf. Una sera, sulla 
scena, ho interrotto lo spettaco
lo per pochi secondi, rivolgen
domi al pubblico, e ho detto 
'Tutti noi siamo qui stasera per 
lei, per Edith'. La Piaf era al setti
mo cielo e quando gli spettatori 
si alzarono tutli in piedi batten
do le mani, iniziò a piangere. 

Piansi lanio anche 
io. quella sera. Oggi 
dipingo ancora mol
to, ho un negozio a 
Porto Ercole con og
getti tutti creati e di
pinti da me. Piatti, 
vasi.tavoli, sculture, 

PolanMkiHaHa. 
Si, arrivai e mi fer
mai. Mi piaceva la 
calma di Roma, que
st'aria rilassata che 
amo ancora oggi. La 
Rai? Era il Sì. mi 
chiamarono per fare 

Il giardino d'Inverno, accettai. 
Seuil poi la domanda e** avrà 
Matto centlMladl voto: di quel 
periodo, CON lo è rimario? 

E vero, rm chiedete sempre que
sta cosa qui. Ma la risposia è: 
poco, mollo poco. Mi mancano 

le passeggiate in via Veneto, si 
slava fino alle tre, alle quattro a 
parlare. 

Cab» quanto avrà guadagna

to-
Non molto, assolutamente. La 
Rai mi pagava 180 mila lire a 
puntala, e Studio Uno durava 
dodici puntate. Era poco per vi
vere e non mi è mai stalo offerto 
un contralto fisso, 

Ma aknen» * sodoMatto dada 
tua canterai 

Cosi e così. Il successo, gli ap
plausi, io non me ne sono mai 
accorto. Perché sono diventato 
un ballerino? Grazie a mio pa
dre. Lui faceva un lavoro che 
odiava, era assicuratore, tornava 
a casa la sera sempre arrabbia
lo. annoiato, E allora io ho detto 
no, io farò il ballerino, non vo-

Slio fare questa fine. Ma e stata 
ura, si lavorava tanto. 
Con cM * rimatto In contatto, da 
aUon? 

Con Mina. Ci sentiamo ogni due, 
tre settimane, é meravigliosa, 
parliamo fitto fitto di tutto. Chi 
sento molto vicine sono anche 

Caterina Valente e Raffaella Car
ia. 

Com'è, oggi, Don Ludo? 
Molti mi dicono che sono sim
patico, divertente, umano. Ma io 
non sono innamorato di Don 
Lurio. Abito nella slessa casa da 
35 anni, spesso rimango chiuso 
dentro per giorni e giorni senza 
uscire. Leggo, studio, ho i miei 
quadri, la sera gli amici mi chia
mano e organizziamo insieme la 
cena. Come sono? Ci sono due 
aggettivi che mi piacciono mol
to. onesto e pulito. Ecco, io mi 
sento cosi. 

H prossimo knjMgao? 
Sarò docente di movimento sce
nico alla Scuola Sperimentale di 
Cinemalografia. 

Vuole asghaieere ancora ouat-
«uà? 

SI, vorrei chiedere al proprieta
rio di un cavallo che corre a Tor 
Di Valle perché gli ha messo no
me Don Lurio senza chiedermi il 
permesso. 

MOSTRA. Si inaugura oggi «Il tavolo del re» 

Le metamorfosi surreali 
nei disegni di Pericoli 

NATalMUMMIUM 
• Dalle intricate vie di una om
brosa metropoli vegetale appare, 
reduce da chissà quale viaggio, un 
cavaliere eternamente impegnato 
in una battaglia, che sia nobile o 
no insegue un ideale o, con la stes
sa convinzione, un cinghiale. Ga
loppa instancabile fino a trovarsi 
sull orlo di un precipizio mortale' il 
bordo del tavolo, Paesaggi e avven
ture tornano ad essere oggetto tan
gibile dopo una metamorfosi sur
reale, negli acquerelli che Tullio 
Pericoli presenta da oggi alla Galle
ria Giulia, nella mostra II tavolo del 
re. Olite trenta grandi tavole a colo
ri. dalle quali si assapora il piacere 
del materiale più classico che c'è: 
la porosa e corposa carta avorio, le 
rapide e lente Insieme velature del
l'acquerello e poi, come per conte
nere tutto, una rete di tratteggi a 
china che definisce i contorni, i ri
tagli di luce, cedendo all'irresistibi
le tentazione dei disegno, 

Tutto avviene sul tavolo, appun
to. il lavoro del pittore e quello che 
vi rappresenta .omeglioquellocbe 

Knera. Il disegnatomeli re, il tavo-
e il suo regno: "Qui egli - dice Pe

ricoli nella presentazione al picco

lo catalogo - traccia i confini per
chè siano di riparo alle invasioni. E 
può accidentale gli orti, i limiti del 
suo territorio con foreste impercor
ribili. con intrighi vegetali, con spa
zi bianchì senza vita nel quali nes
suno ardirebbe inoltrarsi». E co
manda ai suoi sudditi gli strumenti 
del fare: matite, pennini e pennelli, 
fogli Inafferrabili in eterno svolaz
zo. 

Ogni oggetto è un personaggio, 
ognuno ha evidentemente un si
gnificato simbolico per ranista. Tra 
te colline dolci dell'origine marchi
giana, dominano minuscole e re
gali le cattedrali gotiche, aichitettu-
re nordiche escono dai cassetti del 
Paesaggio agitato, un treno viaggia 
per sempre, asciutti iceberg (gli 
spazi bianchi senza vita), sono i 
deserti interiori come gli Oggetti 
nella nulle solitaria I personaggi vi
vi. che siano umani o animali, si in
seguono, nel gioco invertito di Cac
cia in riserva, o dialogano, sono in
dispensabili l'uno allaltro come // 
pillole e la modella. Una volta tan
to le Natine morte sono decisa
mente vive, un concerto di fruiti 
esuberanti, foglie, nuvole, uccelli, 

che occupano quasi 
tutto lo spazio del di
pinto. Le tavole, data
te tra il 1939 e il '94, 
sono state già presen
tate in alcune città te
desche e pubblicate 
dall'editore Preste! di 
Monaco nel volume 
Ber Talel desKonigs. 

Un altro libro è pre
sente in galleria, ap
pena edito da Mon
dadori: Colti nel se
gno, ritratti di letterati 
e artisti, i cui originali 
sono esposti nella 
mostra. Con la matita 
Tullio Pericoli, dise
gnatore da sempre e munito della 
attenta lente della satira politica, 
•coglie» veramente nel segno, e 
sembra egli stesso finalmente libe
ro da quel gioioso ma anche rumo
roso corteo di icone personali che 
troviamo nei dipinti. Per carpire 
meglio il carattere profondo di chi 
ritrae usa diversi tipi di segno: più 
marcata la matita nello sguardo 
tempestoso di Oison Welles. pochi 
essenziali segni tracciano l'orec-

Ua acgimltoacMaiaTiriloMeoI 

chio diabolico di Thomas Mann, la 
sagoma di Testori, suo sostenitore, 
il genio di Joyce- E poi Kafka e an
cora Kafka, come nella ricerca di 
un toga che lo rappresenti, tanto 
da rendergli omaggio citando le 
sue esili figurine in uno degli ac
querelli. 

GaMeria Oh*a, via Gialla 148. 
Faro al 28 febbraio, ore 10-13, 
16-20. C N U M («atM a hnadi 
mattina. 

Arte & donne: tre giorni al Palaexpo 

La creatività femminile 
Confronti su linguaggi 
poesia, teatro e fumetti 
• Una ne giorni per la creatività 
femminile: libri e linguaggi vi-
deoan e poesia, teatro e fumetti. F-
tanto altro ancora. Realizzata al 
Palaexpo dall'Ufficio Progetti Don
na del Comune - insieme agli Enti 
Colesorieri. Banca nazionale dei 
Lavoro, Banca di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena - l'iniziativa si inau-

Sina oggi e si conclude domenica. 
panorama espositivo, dedicato 

interamente ad artiste italiane, è 
ampio. Ampio, si potrebbe dire, 
come il titolo scello per questo an
no. nLa paiola e lo sguardo», den
tro e intomo al quale si dispongo
no i diversi contributi. Impossibile 
elencare tutte le occasioni in pro
gramma: venerdì 20. l'apertura è 
alle 16, e la giornata prosegue con 
poesia, teatro, vtd'.o art. Alle 17, 
studiose, politiche e artiste si inter
rogano su un tema inquietante: ili 
linguaggio è innocente?». Doman
da troppo "innocente», appunto. 
per non essere retorica. Intanto, in 
sala 2. la mostra «Strisce e fumetti-
offre una panoramica della satira 
di mano e gusto femminile: sulle 
donne, e non solo. Tra le tante, un 
riconto particolare pei le pungen-
tissime figurine di Pai Carta e per 
l'indimenticabile Steli di Grazia Ni-

dasio, che ha accompagnato argu
tamente alcune di noi fin dati in
fanzia. Fine serata alle 20,30 con 
«La Vedova Goldoni» di M. Luisa 
Spaziani, interpretata dall'autrice 
con Francesca Benedetti. Sabato 
invece i battetti si aprono alle 11, e 
le diverse attività si susseguono fi
no alle 19,30, ora delle Polarità 
convergenti di Ida Gerosa, perfor
mance multimediale. Alle 12,30, 
segnaliamo "Suggestioni elettroni
che: donne a confronto con le 
nuove tecnologie dell'arte». Dome
nica 22 gennaio, apertura alle dieci 
con proiezioni video. Alle 17,30. 
nel quadro di un incontro con le 
autrici di testi teatrali, sarà presente 
al palazzo delle Esposizioni la 
grande Ranca Valeri. Ultimo ap
puntamento alle 20,30: Drama Stu
dio presentò Veleno di Ellen Green 
e Paola Lorenzonl. Tutte e tre le 
giornate offrono un particolarissi
mo approccio alla poesia e alla 
scrittura femminile, grandi autrici 
Ielle da autrici contemporanee: la 
serie -Gemellaggi ideali», propone 
dieci appuntamenti: ecco alcuni 
dgli accostamenti. Biancamaria 
FÌabotta-Luisa Giacosa; Elena Mi-
lesi-Saffo; Toni Marain i-Joyce Man-
sour. E tante altre. [Rinaldi Carati] 

RITAGLI 

Al Roma 
Debutta «Strane storte" 
diBatdoni 
Il cinema di Carlo Verdone ospita 
questa sera, al suo debutto roma
no, il film del giovane Sandro Bai-
doni 'Strane storie» tre episodi con 
Ivano Marescotli e Silvia Cohen. In 
piazza Sennino. 

fgBSÉSML 
Licei, in piedi: 
entra Superman 
Storia, italiano, matematica e... fu
metto. Proprio cosi, da oggi c'è an
che l'ora di fumetto. È un'iniziativa 
della casa editrice Playpress (edi
tore di Superman. Lobo, Ttirok e 
altri eroi di carta) che organizza 
una serie di seminari sul fumetto 
nei licei romani. Si comincia oggi, 
alle ore 15, al IV Liceo artistico di 
via Crescenzo, con un incontro dal 
titolo «Nuove professioni: il dise
gnatore di fumetti». Prossimo in
contro, l'g febbraio, coi Vf Liceo ar
tistico; Il 21 con il Liceo classico 
Mamiani e il 1 marzo col Dame. I 
seminari, che saranno tenuti dai 
redattori delia casa editrice Ales
sandro Borierò e Andrea Materia, e 
analizzeranno i vari aspetti del fu
metto (linguaggio, temi e perso
na l i ) , vedranno la partecipazio
ne dì disegnatori, autori e critici. 

Fun»ttì/2 
Cinque mesi 
da sceneggiatori 
Ancora scuola di fumetti, ma que
sta volta con un vero e proprio cor
so di sceneggiatura, organizzato 
dalla Scuola Romana dei Fumetti, 
Il corso inizia il 2 febbraio e andrà 
avanti (ino al 26 giugno; la frequen
za è bisettimanale (lunedi e giove-
di) dalle 18.30 alle 20.30 e la sede 
presso la libreria «Invito alla lettu
ra», Corso Vittorio Emanuele II, 
283. Tra i docenti, Stefano Santa
relli e Massimo Vincenti. Il corso 
prevede un costo di Iscrizione di li
re 200.000 ed una identica quota 
mensile per la durata di cinque 
mesi. Per informazioni ed iscrizio
ni: Scuola Romana dei Fumetti, via 
Valtravaglla, 42-44 - 0014! Roma, 
tei. e iax8126274. 

BraakOut _ 

Vìdeo originali 
del «surf, anni 60 
Stasera, alfe 21. Bikini night 100% 
surf, musica (con il dj Lùzzy L ai 
controlli) e video originali del mo
vimento surf anni 60, in una serata 
di finanziamento per il centro so
ciale Pirateria al momento senza 
sede. Va B. da Bibbiena a Prima-
valle. 

In concerto 
al Big Marna 
Gli appassionati di rock se lo ricor
dano nelle fila di uno dei migliori 
aruppi italiani di questi anni. i Roc-
king Chairs. La band si è sciolta 
tempo fa, e Romani ha intrapreso 
la carriera solista allontanandosi 
un poco dai sentieri del «roots 
rock.: ora è dalle parli di Ligabue, 
della sanguigna «scuola emiliana», 
testi in italiano e buone dosi di 
energia. Siasela è in concerto al 
Big Marna, vicolo S. Francesco a Ri
pa 18. 

Ricomincio dal Fara 
-La strategia 
della lumaca' 
Al centro sociale di via del Trullo 
33U, stasera, alle 21, verrà proietta
to su uno schermo gigante (sei 
metri per quattro] il film La strate
gia della lumaca di C. Cabrerà. 

Dall'oblio, la Necropoli Ostiense 
aa Costrette e soffocate sotto una 
tettoia, quel cumulo di sepolture 
della via Ostiense gridano vendet
ta. Dietro le grate scure, come tanti 
prigionieri dell'Arie e dell'oblio 
cercano un riscatto; e a poco gli 
giovano gli del Mani, con tutti i toro 
rituali e ié loro formule apotropat-
che. per un recupero di rango e di
gnità. 

Eppure annoverano colombari e 
tombe gentilizie di tutto rispetto, 
non di rado affrescate e decorate 
con glande raffinatezza e elegan
za: piccoli frontonclnl in cotto su 
esili prospetti che talvolta lasciano 
Il nome di chi II abitò nella diparti
ta, E apprendiamo cosi che furono 
persone di modesta condizione: 
per lo pia liberti o schiavi liberati. 

Figurine leggiadre o levitanti ne 

Intessono le Immagini dipinte in 
una danza gaia e festosa, preludio 
di quella beatitudine divina, di 
quella dimensione sovrannaturale. 
scevra dagli affanni della vita. Nes
suna passione agita la toro mente. 
nessun fremito umano ne trapassa 
i corpi. Esse transitano cosi, sulle 
pareti Intonacale, come visioni di 
pace, a rallegrare l'anima entrata 
nel novero della corte celeste, An
che la vile con i suol Italicci ne in
vade gli spazi, e rislora le anime as
setate, elevandole ad una sfera di 
dionisiaca alterila. 

Vedi schiere di uccelli librarsi in 
riquadri campiti di bianco come 
navigassero spazi siderali: ira grili e 

•VANA B C I U POUTU-L* 
pegasi, solo l'aquila sul globo sem
bra sovrana dell'Immensa inlinita 
dei percorsi, di quei regni preclusi 
all'uomo. 

Scorgi poi una gazzella sbranala 
da due leonesse suggerire un me-
saggio dai toni edificanti: io scon
tro del più debole con il più torte, 
la torta eterna dell'esistenza che 
nella vita merita di essere tenuta a 
monito e sprone allo stesso tempo. 

Tra i racconti mitici infine, non ti 
pu6 sfuggire un giovane e atletico 
Ercole che con sicumera riporta 
Alcesti fuori dall'Ade. Nella affan
nosa ricerca di immagini non 
scampi tuttavia all'affastellamento 
di sarcofagi e casse, e incorri di 

continuo fra i loculi, come se non 
potessi sfuggire alla morsa di un 
continuo e martellante memento 
mori. Raccogli le idee e cerchi sal
vezza nei Mani. Rammenti lutti 
quei precedi che servivano a scon
giurarne l'ira e a propiziarne l'im
pelo sovrannaturale. E li ripercorri 
nella mente nel pudico e solitario 
alveo di un rito interiore. «A mezza 
nolte quando al sonno ci invita il 
silenzio.,' e voi tacele, o cani e ite
celi variopinti. chiiicordal'antlco 
rito e timor ha dei numi / balza dal 
lelto senza calzar sandali ai piedi / 
e fa schioccar le dita unendo col 
pollice II medio . per non incon
trar ombra vana, se resti mulo. / 

Poiché purifico le mani nell'onda 
di fonte, / si volge e prima prende 
in bocca nere fave: / poi se le gitla 
dietro le spalle dicendo in quell'at
to: / «Le gitlo e me redimo e i miei 
con queste fave!» /Move volte lo di
ce, né volgesì indietro, Si crede ' 
che l'ombra le raccolga e lo segua 
non vista. / Dì nuovo egli si bagna. 
batte di Tèmesa i bronzi, / e prega 
che quell'ombra esca dalla sua ca
sa. ' "Ombre degli avi uscite» per 
nove volte ripete; ' si volta e erède 
il rìio compiuto con purezza» (Ovi
dio. Fasti. V. «130). 

Appuntamento, Domenica, ore 
l i , natia plana antistante la 
baaMca di S. Paolo fuori la Mu
ra, davanti agli soavi situati sot
to la tettola. 

Scuole di danza 
sul palco del Palaeur 
m Scuole di danza alla ribalta: 
stasera e domani al Tendasttisce i 
giovanissimi potranno cimentarsi 
con il palcoscenico e verificare le 
loro abitila li concorso, al quale 
hanno partecipalo una sessantina 
circa di scuole di Roma e del Lazio, 
prevede cinque categorie: jazz, 
funky ( i cui partecipanti debuttano 
stasera), moderno e contempora
neo, classico, carattere (domani 
sera). La finaie di Danzare '95 si 
svolgere venerdì 27 gennaio al Pa
laeur e ai vincitori di ciascuna cale-
gai ia verrà assegnalo un premio di 
due milioni. La serata finale sarà 
inaugurata, inoltre, dall'anteprima 
di un brano del musical Satolli 
d'arte - Quel /ilo immaginario di 
Marcello Sindici (coreografie) e 

Renato Capitani (testo e regìa), 
che debutterà a giugno al Teatro 
Sistina, mentre fuori concorso ver
ranno presentate estratti dalle co
reografie dì Renato Greco. Franca 
Bartolomei, Ricky Bonavita e Mar
co Slopponi. La maratona di dan
za verta presentala da Gabriella 
Scalise. L'ingresso e alle 21, il bl-
gliettocoslal2mil»lirc. 

L'iniziativa, curala dalla D.P.PTQ-
mouon. intende scuotere l'apatia 
della capitale noi confronti della 
danza. Un'apatiche ha permesso 
la chiusura per strallo dì due del 
più importatili cenivi dì danza: 
quello -Graham» di Elsa Pipemo e 
Joseph Fùnlano e. recentemente, 
del Cid di Francesca Astaldi. 
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Viaggio in AUSTRAUA 
partenza 26 marzo e 4 agosto 

Poveri genitori 
giudicati 
col cronometro 

U M M W I t O M M 

D
UNQUE, e è un signore, a Reg
gio Calabria, che na chiesto al 
tribunale del minori d i essere 
privato della potestà genltorla-
le sul figli avuti con la ex rno-

rmi^^ Rde La motivazione la donna 
che dopo il divorzio ha avuto I affidamen
to dei bambini, /• stata autorizzata a Cam-
blarecitta di residenza la qualcosa rende 
di latto Impossibile per lui un coniano 
col tigli che mantenga un carettere di con
tinuila Un gesto disperato si usa dire In 
questi casi, che ha sortito l'effetto di far (i 
nlre la vicenda sui giornali mentre mi
gliala d i altri casi analoghi rimangono ge
neralmente seppelliti nel disinteresse gè 
nerale Ma c'è qualcosa di realmente 
drammatico. In questa disperazione, che 
va oltre l'angusta, tutto sommalo econo
mia delle risonanze giornalistiche, e inve 
sic In pieno quel cuore nero al quale gli 
uomini affidano la propna «ir te quando 
avvertono di non esseme più nemmeno 
In parte, padroni Ricordate I appello del 
sindaco d i Bthac alle forze ONU, ormai 
più di un anno e mezzo fa - mio Dio - , af
finché mandassero I caccia a radere al 
suolo la citta, per darle almeno una fine 
rapida, se proprio non si decidevano a far 
qualcosa per strapparla allo stillicidio det-
I assedio serbo' La stessa invocazione. 
pari pari, con cui 11 colonnello Kurtz chie
de Il bombardamento a tappeto del suol 
adoratori nella giungla, alla fine di «Apo-
calypse now. da palle dell aviazione 
americana E II senso d impotenza di fru
strazione, di sconfitta totale che spinge 
all'autolesionismo, e in ultima battuta al 
suicidio unici atteggiamenti che in certe 
situazioni risultino liberatori La richiesta 
dell 'anonimo signore di Reggio Calabria 
appartiene a questa stirpe di gesti estremi 

!
seralmente mutili (nulla cambia dopo 
l essi), ma spettacolari cosi che la toro 

esplosione sui mezzi d'Informazione pro
vochi almeno un'acquazzone di com-
menll riflessioni e sensi di colpa durerà 
poco aneti esso, certo, ma almeno qual
cuno si bagnerà Questo per dire che nel
la loro essenza, le pubbliche "dimissioni» 
presentate da quel padre sono un fatto in
timo. e hanno innanzitutto <> che fare con 
un Infelicità privala, sorda devastante, 
della quale ta pubblica opinione si disin
teressa beatamente fino a quando non 
provoca qualcosa di Insolito 

M
A NELLA sua peculiarità i l 
fatto Investe un argomento 
sul quale ogni occasione e 
buona per riflettere, perché 
alimenta una delle radici più 

M ^ ^ — profonde attraverso cuh l ma
le si incora a tutti noi il rapporto genilon-
itgll. o In questo caso, In particolare, il rap
porto padri-figli Ed ecco allora che prò 
p i l lo , appare su «La Stampa» d i ieri e ca
sualmente nella stessa pagina In cui si ri 
porta del padre dimissionano il nsviliato 
di uno studio condotto in 11 paesi da una 
fantomatica ancorché di certo degnissi
ma - c i mancherebbe altro - ^ssocio^tone 
Intemazionale per la Valutazione dei nsiil 
Ioli educativi ( lea l «Il padre' È sempre 
più assente» ft il titolo dell'articolo e lo 
studio, sebbene la cosa possa sembrare 
stupefacente (e a me personalmente per
fino oscena) si sofferma solo sul tempo 
che I padn trascorrono insieme ai propri 
ilgh Apprendiamo cosi che un pana cine
se passa mediamente 54 minuti al giorno 
t o n la prole, mentre uno di Hong Kong 
soltanto b minuti Quello americano 42 
come quello nigeriano quello spagnolo 
solo 18 II minutaggio del papà italiano 
chissà perché visto che I Italia figura tra gli 
ondici paesicamplone none disponibile 
Stop 

Ancora una volta, dunque, si riduce tut 
to a una faccenda quantitativa ancora 
una volta la qualità rimane sovranamente 
luon dall analisi scientifica C'osa tutela
no di preciso i padn con i propri ligh 
non interessa ad allarmare e la scarsa 
quantità de l tempo foia statistica ancora 
una volta e nessun riguardo per tulio ciò 
che resta fuori dal grafici Perciò mi sento 
di dire al signore di Reggio Calabria che 
ha sbagliato strada, e che più dirigerà la 
propria disperazione verso i mezzi di co
municazione più essa verrà inesorabil
mente trasformala In numcn ritiri la sua 
richiesta di dimissioni, rientri nell ombra 
sopporti 1 ingiustizia si laccia assurde tira
te di macchina ogni week-end ma tenga 
duro conlru chi vorrebbe impedirgli di di 
illustrare che si può essere dei padri me
ravigliosi anche solo per un quarto d ora 
alla settimana menlre colui che ci nassa 
Inslemu per scelta altrui 6. 18 *'£ ")4 mi 
nuli ugni giorno può rimanere un grandls 
situo stronzo I bambini se ne accorgono 
stia tranquillo non leggono le statistiche 

Intervento choc a New York: prelevato sperma da un uomo morto, servirà a inseminare la moglie 

Usa, ecco il padre post mortem 
M M I O U t M L I 

• Un giovane gioca con un pallone nel Bronx 
Lancia e calcia il pallone finisce contro un auto
mobi le della polizia Un incidente banale una 
sciocchezza da ragazzi che si rivelerà una vera tra 
gedia Nasce infatti, un alterco che termina quan
do il giovane AnlhouyBaezdi29anni cade a [erra 
cianotico Morirà quasi immediatamente La fami
glia parla d i "omicidio» e costringe le autorità ad 
aprire un inchiesta 

Ma menlre il corpo del rdgazzo si sia raffreddan
do in una cella dc l iob i lonoe le sue dieci sorelle si 
disperano nell aslantena compare la giovane mo-

Chi risponderà 
alle domande 

dì questi bimbi? 
PAowtmmrr 
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glie di Anthony, Mirabel Parla con il medico legale 
e gli chiede di lare qualsiasi cosa per permetterle di 
concepire un figlio con il «suo» Anthony II medico 
legale ha nnlraccwto Peter Schlegel urologo dell'o
spedale Cornell d i New York che è arrivato sei ore 
dopo Utilizzando una tecnica mai spenmentata su 
una salma, ha praticalo un incisane nel canale se
minale ed estratto lo sperma con un tubicino Lo 
sperma è slato portalo in un centro speciale e con
gelalo Fra qualche mese se l'operazione del dot
tor Schlegel ha avulo davvero successo, Mirabel 
progetta di farsi inseminare 

SEGUE A PAGINA 4 

Intervista a Paola Capriolo 

«Il mio teatro» 
Una scrittrice 
sul palcoscenico 
I «pencoli» dello sguardo e della finzione sono 
al centro del nuovo romanzo di Paola Capriolo, 
intitolato »La spettatrice» che la Bompiani sta 
per mandare in librena È una storia teatrale 
che parla del complesso rapporto fra un attore 
eil suo pubblico 

ANTONELLA n o i » 

«Marines» e vietcong, a pallone 
A

LTRI) CHE NICOLÒ Caro 
sio Vorrei essere io il tele 
cromila dell incontro di 
ca l i lo pm carico di sim 

boti che si svolgerà qucslai tno 
Sari tra anicnuini e viclnamili 
organizzalo per il prossimo ol io 
tire dd un in l i l ia le americano 
che vuol passare alla stona cer
cando di cambiare un immagine 
non più le 1101111)0 non pio ta 
giungla non pm i l one i nui uno 
stadio < ni ivarii.i mimil i di tifo 
Magari con unni si* i l di pu l ib ic i 
tft d interrompere i mo rd i del 
prt iMIfi e la i un f t ' v iHm di vec 
chi senlimenli un pò e (infusi e 
sbiaditi dalla luri iai ir i i iM E mi 
possibile irniiiaiiiiiiirc cosa sdrù 
quell incul imi Ma ci sarà lo stcs 
so mollo d,i d in Pi re liì> non e la 
•diplomati l i d i 1 pmij-uong-
qualldo un qua l i " it i setolo In il 
muro tra gli Stali ( l iut i i la Cina 
maoista venni lo l la ila due squa 
dro sportive che si misurando da 
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una parte e dall altra del tavolo 
verde Quando cioè si disinnesco 
IdLilmeilte - grazie ad un duello 
sportivo - uno stereotipo ideolo
gico e politico racchette e pallina 
bianca furono le supplenti di una 
diplomazia che non aveva nel 
suo dizionario parole e argomcn 
ti capaci di cancellal i gli odi e li 
diffidenze accumulate in una lun 
ga «guerra fredda» Non sarà nep 
pure come la lamosa partita di 
hokey su ghiaccici ira cecoslovac
chi e sovietici dopo 1 invasione di 
Praga n e l l % 8 quando la f i l ino
ne dello sport (oncevse la gloria 
della nvlncitd agli scorili!! nella 
cruda realtà Questa partila di 
e die lo sarà un altra tosa 

Certo nessuno ruorda pm un 
conflitto tremendo che ò sfumato 
nelle nebbie d i un dllra opra a e 
t he resta nilido solo nel l i lm di 
Fra nus Ford Coppola o di Oliver 

Slont e poi trai meriti subno di 
monticali di Bill Clinton e e slato 
un anno (a anche quello d i avei 
rotto il muro che si ergeva Ira Wa 
shington e Hanoi e di aver -lailo 
pace' 

Èvero èpassaiotanlotempo i 
rapporti diplomatici -come si di
ce in gergo sonosldli nonnaliz 
zali e soprattutto in Vietnam il 
dollaro conia ben più dell indi 
pendenza (non solo ora ma 
contava di più gin nel I97b cioè 
ali indomani della vittoria,) Fp 
pure ancora ogni penant i la raf 
ìiKuraziuni dei nemici resla quel 
lo di-I «manne- e del victiong II 
marine- t o n 1 elmetto con il fu 

elione e la bandoliera scarponi 
pesami su una strali i sterrala in 
mezzo a una risaia e il viei iong 
i o l i la sua ana leggera il casco 
voi rie coloniale il mi t rac i lamosi 
sandali «Ho Chi Minh- quelli di 
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«Scontro» con Chiambretti 

Il prof. Eco 
mette alla porta 
il «Laureato» 
Umberto Eco bacchetta Pienno «il laureato". E 
lo lascia fuori della porta a fare un'intervista, 
raccontaiostessoChiambretti,«radiofonica Mi 
sembra il massimo della tv» Il maltatore del 
programma di Raitre, con Paolo Rossi, è a Bolo
gna per la puntata di domenica 
AÌHMuuauimwuni' APA&NMÌ 

Festival di Berlino 

«Quiz»diRedford 
in concorso 
per l'Orso d'oro 
Ventisette film, di cui sette targali Usa e cinque 
provenienti dall'Asia, concorreranno al 45u Fe
stival dì Berlino che si apre il 9 febbraio. Atteso 
Q(H2s/rou>di Robert Redford Per l'Italia Colpo 
di luna, dì Alberto Simone Fuon concorso Ar
chibugi, Guglielmi, Battiato 

MWUtTACMn A PAGINA T 

gomma In questa mela del seco
lo i "grandi duellanti- sono stati 
loro Assai pmdiquelhche li han
no preceduti nella seconda guer 
ra mondiale allontanata nel tem
po e nell orrore essenzialmente 
per la mancanza delld tv. e anche 
assai più nonostante le immagini 
quotidiane dì quelli di ogg1 t i u è i 
serbi e i bosnian gli hutu e i lutsi 
i RISSI ed i ceccni 

Non potrà quindi essere una 
partita normale Ird la nazionale 
di un paese-gliStati Un i l i -dove 
i l «soccer è un acquisizione re
cente e la nazionale di un paese 
tornano dove il gioco del calcio 
imporralo dai francesi e diventato 
liopolare ma<>staloa lungocan 
iel lato da un ulna passioni- quel 
la delta guerra Sara una partila 
eccezionale I ultima Ira -man 
nes-e vietcong Epo i se il calcio 
vuole essere meglio della politica 
i della diplomazia spenamoi l ie 
serva an i l i c a I ir riaprire losladio 
di baratevi) 

Ti regaliamo 
l'album e anche 
le figurine. 1MHI2J 

innati su runttà 
un TOUBon, Compilalo 
e consegnilo al Ino 
edicola™ riceversi 
aralu Kamame l'album 
Panini 1994-95 
Emi giorni 

", : • » 
coni Unni gratis 
le bustina por iniziate 
la nuova canalone 
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Italiani 
L'attività 
dell'occhio 
Leggete un pò qui -Questo ro 
manzo ha pei protagonista uno 
sguardo gli occhi d icu i esso abbi
sogna per esistete sono neri fem
minili Incastonali nella cavila om 
brosadiunpalco- lntanlo sul pai 
coscemco illu muialo ha luogo lo 
spettacolo Quante attività posso
no svolgete gli occhl'« ftopno co
si con "esclamativo alla fine Non 
temete è soio l lnc ip i td iun risvolto 
di copertina Aprireste la prima pfl 
Bina di un romanzo tos i presenta 
KP Per sfida, ma pensate al nsctito 
rinviamo il nome doli autore clic 
probabilmente non ha colpe Ma 
tra le prime novità del 1995 ci sarà 
anche lui. Veronesi (Virale tienile 
8 5 2 Fellnnelli)' Onotn (Colpa di 
nessuno Thoona) ' Capriolo [La 
spettarne? Bompiani)? Mannuzzu 
ili terzo uomo kinaudi)'1 Malerba 
{Le maschere Mondadori) ' Mag 
giani (molo rgnolo potrebbe an 
che essere ftmtrosso quasi qual-
trocento pagine per Fellnnelli)1 

Che dirà Guglielmi mentre Rizzati 
sta per pubblicale il beneagurantc 
Trentanni di intolleranza (mia) 
Confidiamo anclie in loro Per un 
anno dignitosamente meno crude 
le del precedente 

Selezione 
naturale 
•Se alla selezione naturale fosse 
stato permesso dt andate Tino in 
(ondo - sostiene Bill Unwm - noi 
saremmo stati spazzati via da mol 
10 tempo» Parafe sante cheleagia 
mo In un romanzo di Graham 
Swllt,chepubblicaoraEinaudi Ti
tolo Ffcr sempre Swifl o un guatali 
tenne che ha già ottenuto un di 
screto successo con altri romanzi, 
Ira i quali II paese dell acqua e Via 
di questo mondo pubblicati da 
Garzanti Nel ricordare 1 possibili 
esili di una selezione naturale poli 
tlcamente corretta Swiltsinlensce 
al protessoii universitari ritratti co 
me ivecchi fossili" Perchè tanta 
acrimonia nei confronti degli acca 
dentici bntannicP E gli italiani' Che 
sarebbe di loro' Tutti accademici 
e no commercianti e musicanti 
nani e ballenne governanti e fot 
zuh Darwin, un secolo 6 mozzo fa 
non poteva Immaginici 1 casieri 
za di Previll e Meluzzi Perù una 
teoria insegnano non va In crisi 
ner cosi poco 

qgBjfJL 
Giovani 
metropolitani 
«Senza licita ho raggiunto la strada 
intasala dal traffico, ecco I universo 
infimlo I Insieme delie cose viveri 
11 Ma lo mlsenlivo disperatamente 
solo cosi artgosi iato eia non avere 
nemmeno voglia di bere ancor 
menodiubriacauni • Eaggtunge 
questa raccolta di poesie the min 
fezza piena di «io sono tosi io so. 
no cola° "assommilo a q u o t o e a 
quello" Imp i lo t ulne noi attravei 
sando I1a/7n del Popolo o asiicl 
laudo al scmaloro di torso XXII 
Marzo Ma il iirotagoiiLsla e un gio 
v*nc> i l luso che l i t u i la proprio 
identità e suona il propno oesluio 
nel tramaglio d i Ila nuova Cina lori 
latitami i In Risoluzioni ciillurak 
o lontanissimi puri i caniamiali di 
pia/za Tietianuicii l'i r questo pò 
Irebbe divagali pei puzza del Po 
polo o pi r corso Xicìl Mar/o Rollì i 
e Milano F i l m i i o lV i l uno (Jml 
the min è •'«> t (orsi il pnuio rei 
manzo cinesi ,• giungere in Italia 
(lo [ insulta 1 tuona) [ f u pa l i 
dell ultimissimi l « n quella dt>l 
•menalo- tiri la nuova pmspcrii i r 
ili quell invi i i / ioni lorss lolle loi 
« mtiilltrabili f i l ici diabolica <li 
tm re un ni luminasi i < In ahbrai 

t la il tapitalisiivi rt il izz indo I in 
lesa ti 11 v i i chi bini» rati «puree 
son i i ninni i ipilalisti sfruttali>ri 
Lauloic tipi mininoci e Xu Xini^ 
ignara nlci mi ili I t i limo iliegi<>-
vauissimo ILI lonnsut i ln i k m l i 
della prigioni i i l i l lar iod lKa/ i i in i 
uclk lamp.igni l o m i % bri l l i 
Ma al ( entrano ili i\i [uni i s i U 
sualoall i spi l l i la lezioni mur i l i 
d i l l i lampaimi i s i i i ltrivtrsan 
ilo la p.mr H 11 solitudini ili II i t il 
l \ 

Maorl 
Srutta genie 
cH città 
Nuoi i h 1,111(11 Li-* l an in i ilio 
spill i k loinili passioni ili / ' ioni 
i l i imi i io in t imi l i I i m i * ampl imi 
il.iik l inei l i l i , il li ili d i l l i [ i m i » 
| lu 11 ili.) 11 liti inh ima in litui.) 
serv i illus i Kl"'lh spogli e aridi 
i pota, rosi don si deci impili l i 
un noi i i i i i iH.tdi i i i . i l n 1 il ( ima di 
hnn i wfntt>i rum niz" di Alni 
bul l [un to t i i hi issim Hit i l u n i i 
sialo II. ino i i i i l i lm in |iii>«w li miri 
/ lo i iiui-.li giorni M iu ton la i l 
i miai i/o in dissimo 7soIsi di I su 
i l itin ino Alimi I ni; uri (( osi i A 
Nolani uinfi l i l i r i d i a l i i Min n i 
[ H i l l sooiavMW n/a mi la sli--s,i 
solini Hill polvi n toh min slaiti; 
unn i 11 Nili 11 A land i I «Un 
mi l'i i l t l inondo non iomisi< > 

Imi i ni |i|inn li iliswn/t l'i i 
qui sto si polii l'In . i m i " strivi n 
di l i t i . l i , i 

L'INTERVISTA. Teatro e illusioni: esce «La spettatrice», romanzo di Paola Capriolo 

.UteBtpostaraSaaltesaeew. Mila celebre eoMor*^ 

Carta d'Identità 
Paola Capriolo, trontatreenne, ha 
eeardttt In letteratura tette and la 
con A» grande EutaK», un Boro 
e h * eaecttfr «tolto kitaMue (fa I 
crttkL Interesse che i l è rinnovato 
anche (noce astone dMTufClta 
* ( H altri u n i HM-41 «ocoManl", 
41 doppio re»». • «Vini d'amor». 
Rttad'ariedl Padre, Ettore 
C o p i l e angusta, studioso<fl 
teatre e traduttore-la versione 
rt*«a*edWVenl aatamct-dl 
•turato gHècoetato un ansatalo 
etoparteAIrrtepaHililstamki, 
alcuni anni fa), R a i » Capriolo* 
anca* (redattrice dal tedesco: hi 
particolare. Ematiti ha pabbllcato 
una aaa versione di-Morte a 
Vernila- «Thomas Man*. 

La dannazione dello sguardo 
Si intitola «La spettatrice» il nuovo romanzo di 
Paola Capriolo che la Bompiani sta per manda
re in libreria. È la storia del rapporto «diffìcile» 
fra chi recita e chi assiste allo spettacolo: una 
storia di perturbamenti e ironia. 

ANTOfMUA «Ott i 
• MILANO Ve la ricordale la gio 
vaneCapnolo esordiente prodigio 
a venlisel anni con una raccolta di 
racconti premiali e lodati' Sempre 
lei la scnlroce in ritiro spmtuale a 
tasa sua diwiltata solo per que 
sto un personaggio nell asfittico 
mondo delle lellcrale italiane At 
lenzionc a Paola Capnolo ora 
trentatreenne La trappola d ie lon 
de esortile Come trattenersi infat 
ti vislo le alle ambizioni dei suoi 
romana dal descrivere ironn a 
mente la stanza dove riceve gli 
ospiti con ille pareti i misteriosi 
quadri ' I t i la madre in cui figure 
femminili appaiono come ombri 
da un londo ose uro' Eia galla dio 
tasta quindicenne mina dal lungo 
pelo d inijora un vero |« louctii 
ITO ntp t i l t non si si osta mai dalla 
11ihn:>n,i di Ila sua |>ailn>iK u n ' 

La sovinta dislaccila di Paola 
l apnolo <ln non SI l a r d i l i m u r i 
m i r i con un boa di struzzo inno 
dato l im i l o mai l ie ni Ila sua lolo 
pai famosa | ios.noi i il li Imo ado 
r(no in minio scducinlp servi in 
dalla un lini, p imso loi i l i rmart 
u}li alni t a M sti ssa anno dn|io 
inno lomi l iz i i do|Mi roiiiarizo l i 

persistenza reale del mondo nel 
quale vive e respira ma soprattutto 
vive e respira la sua letteratura 

Scrive romanzi sulla messa in 
Scena sulla Unzione nei quali l u 
nico senso lo troviamo nelle vite m 
tensione verso un Ime assoluto 
preludio di tragedia Ha ietto molta 
letteratura tedesca in particolare 
ThomasMann dicmhacuraloper 
Einaudi la traduzione di La mone a 
Venezia La ricerca della venta che 
conduce ali ali nulla menlo alla 
morte per lei insomma è pane 
quotidiano fi lesto come si dice 
Tono chiacchiere Chiacchiere elle 
la signonna finita per sbaglio da 
Marinilo - -non guardo la tv non 
sapevo neanche i hi fosse • - abor 
risei1 («Ma quanto ha amato lei si 
ijìiora Capriolo» le ihiesc I mtervi 
statore più banale della tv e lei 
scieata nsposecornePolanski-Mi 
stui i se sono lalti mici.) 

Perscnvere senve a mano la pn 
ma ilesura che deriva da un idea 
chi" sviluppa ali inizio in cinque sei 
i. indie "inolio distintive nassun 
live- Uopo aver i opiato a macchi 
na lavora mollbsuno sul dattilo 
scrino e agRiom i ogni versioni 

con grande precisione Conserva 
tutte le minime variazioni tutte le 
stesure Se dovesse passare al 
computer stamperebbe di conti 
nuo >Non sopporto che non testi 
traccia di qualcosa e il computer 
mghiottetutto»dice Eperquesiosi 
definisce somdendo un animo 
nostalgico "Sono una che non bui 
lerebtje via mai niente «inselverei 
tulio- Un animo che inorridisce 
davanti alla volqartl3 alla tv spaz 
zatura soprattutto e dunque non 
si capacita di come «in Italia sia ac 
caduto quello che è accaduto» Il 
nferimenlo ovviamente è ali asce 
sa di Berlusconi 

Tanto per non smentirsi il suo 
nuovo romanzo La spellatine 
(Bompiani p !69 lire 26 000) e la 
storia di un ossessione La vicenda 
d i un attore che perde se stesso per 
lo sguardo di una spettatrice miste 
riosa 

Paola Capriolo, come sta «voV 
vendo tatua scrittura, b u i a let
teratura? n quoto IRMO, i l av-
verte wi (alto di toao_. 

L elemento nuovo è la chiave irò 
mea In questoromanzoceinfatt i 
un maggiore interesse per i i gioco 
per i meccanismi della sentitila 

Uba novità è (Ingombrante II 
Vira del narratore che ci »pì»g« 
oddhittara i cambiamenti di 
punti di vista. Chi sono stati I 
suol mode»? 

I topno non ci ho pensalo Se a 
tutti ì costi si vogliono trovare an 
tei edemi diciamo Calvino 11 mio 
perù e un narratore neutro e I irò 
ma sia nel rapporto tra il narratore 
i la suo narrazione 

C e un alilo «littore, Tabacchi, 
che ita fatto dal narratore un 
punto di «lata tortissimo In -So

stiene Parato», l a I lo «ansate 
poteva essere una persona at-
soltrtamente estranea, qal a 
tratti sembra che sia la tpetta-
trlce stessa, appena accennata 
come figura nel romanzo. 

Non era intenzionale ma molti di 
quelli che avevano letto il libro 
hanno pensato la stessa cosa 

Ancora II tema del vuoto, dal luo
go «Muto protettivo e mortale. 
La sua è una speda di estetica 
catacombale.^ 

In realta quello che mi premeva iti 
questo libro era sottolineare il te 
ma della finzione II rinchiudersi 
in questa dimensione del teatro 
vissuta come assoluto 

Sin darle prime righe lei annun
cia la rovina rJ Vulphn, Il prota
gonista. Un personaggio negati
vo, di cui tei non sembra coadM-
dere, stavolta, H .cupio dtasoM-

Non si tratta di un giudizio negati 
vo certamente e e una maggiore 
ironia 11 percorsodiVulpius altra 
verso fa linzione e la ncerca della 
venta unanceicachesiconclude 
con una sconlitta o con una vitto-
na mollo paradossale Senvendo 
il libro mi sono sentita di prendere 
soprattutto [e pa l l id i Dora lasca 
innamorala una figura più legata 
alla vita Dora e Imprima vittima di 
Vulpiu^ che la mene in un atmo-
slera nella quale non puù respira 
re 

Perché ha utilizzato la metafora 
deHo sguardo per scrivere un li
bro sul teatro? 

Perche il teatro e I ossessione ilei 
I essere guardati Concepire ion ie 
unica resila la finzione richiede 
uno sguardo 11 teatro e sempre 
I ilio pc r uno spettatore unospet 

latore che pero non e è Per que 
sto richiama sempre più un assen 
za che una presenza Allo stato 
puro lo spettacolo non è per gli 
spettatori È uno spettacolo asso 
luto per uno spettatore assoluto 
che alla fine coincide con il palco 
vuoto Con la spettatnee appun 
lo 

Ita -41 doppio regno» a "Vraal d'a-
nwre> twn sembra vi sia per tet 
altra scelta oltre a questa ten
sione verso reMsM, o H ruoto 
cto dirai vegga. 

In questo libro insisto e 6 la co
scienza della paradossalità di una 
scelta del genere una scelta che 
puù condune a qualche cosa che 
non e più solo tragedia ma un mi 
sto di tragedia e farsa L altra via 
che io indico non perché la nten 
ga praticabile come via del pen 
siero ma perché e quella percor 
sa dai più é quella del buon seti 
so quella ch£> seguono gli atton 
municipali 

Me - U spettatrice- lei ha ut i i i 
iato un registro barocco. Per
ché? 

Mi interessava soprattutto la sce 
nograficità del barocco volevo 
che si nfìettesje non soto nel tea 
tra ma che la tonalità barocca 
contagiasse tutto il mondo intorno 
alla vicenda 

Il protagonista e un attore, si di
ceva. Che cosa 6 per lei un'atto
re? 

Un attore è comunque una creatu 
ra che vive sempre in bilico tra 
due mondi U n o é i t m o n d o w r o c 
I altro é un mondo che non é leale 
ma che in ogni caso nvesle per lui 
una couereteiza schiacciante Ho 
frequentato il teatro sin da picco 

Le politiche del Vecchio Continente in una raccolta di saggi curata da Gustavo Zagrebelsky 

L'Europa e il federalismo intermittente 
OlANFRABieO PASQUINO 

• ì L funaioli disti Iniino Mnipii 
titillili] i I" fossi s Etili li Mi ili li 
g in I in i tH I i too|H r i / i ni i 
ile II intuii i ' i "ne n o n i min i io 
t i ili | x r | n rvt nin prilli i n j a i i il 
lai nazioni dion; inisim n n ula 
luah di li|i> lonfedcr ili oppurt 
iddìi Mura k i l t tuli Hall umi l ino 

1 fi I t t ihsl i t inumano 1 n u l i it 
i In SI nulli] u n i . il,ili l i t i v s i i n t 
ili poltr i [minuti t di sovriuil i 11 
; irli i l ig l i i l iti a qui II ori; iinsiiui 
m i n s i i i i i i l t i l i e m l i e r t i l i J I i b i i 
in in fi di ia/LI>Lit oppun ultimi 
un i unioni 11 r lumi izicni i pi r 
i imi |n i f nzi | roli ssiini ili i Limosiì 
M ni ili i lui nr ad i vii ri pi i 11 ini 
il I t t l t r t l i i l l t h t il l i i l l / i " i i liuti in 

s|H t ia l modo i|u nulo t u di mo 
t In it l i islt min nlo ili p .Ito i ili 
I n,' t in i ILJIISj in i l l i nu l l i ili li 
i l n i/iont dt l jha r i f i l i l i usi ilira 
n iso ini . in ur i t i t l t t i in/ i i ut ili I 
u ìiipiti di i tonimi di igeili r uo l i 
divisi t u illusivi ih Ih divi u t mio 
ut H I I I Ì I IV I nin I t i» hi 1 n iM r i z i n 
IH i iin>|n i i t i l i t 11 uno i l i qu i i 
p imi ssi m i toK t i l i t i qii ili Imi 

zionalisti li inno potuto fare molla 
strada lino a t h i hanno incontralo 
ili uni osi no l i msomiiuoinaliili e 1 

federalisti b in i lo avuto succisil i 
u n salti di qui l i ta ma <M>I>I sono 
UH fi issi installo di idei t di usui 
t iti i l tui i i Riuniti l l jn t io pensalo 
di rif i l i t i ri sui li dcralisnn esistenti 
in d i r up i |nr trami quali he insi 
lumin i l i » nubi [ u n i futuro |ms 
ubili di II l imi ut t i im |na I loto 
i i i i i lnbul i sono i t i l i presentili iti 
n i tonvt 141101 [ 01 r.Rtolti indolir 

un ni o[n'ra ili diist ivo/ i^reb- Li 
t,S II / i i t mftsnlo t In iti inoiT riti 
1 IUI'IKII 1 L i Niiin 1 It ili 1 St 11 utifi 
1 1 | i i«s - I " Im U lu l i l i 

L i pnimssa di / ig rc l i i lsk\ u 
goioiaint liti ari^oiiiinl i l i appio 
i l i ìlla 1 uni il uiollt i t i i L Furi > 
|M ogiji 1 li ' un 1 (.oslitu/ioni 
ili 1 si inplmstrumentit | ILI I ILO|K 
1 itivi i omuni Ir 1 Siali- In parinol i 
n il d i r itole n inni i b i il p ro i is 
v> t i l t ninnale tu rop i i , non possa 
l i a s j n sul poni inio di si militarli 
1,1 t In p i io tu in i .n l in ]espropria 
/ ioni d ili allo i k i |m im ili 111 i o 

munita p i l l i l i Ix i l i n 11 dibl ia 1 sst 
re sostituito d 1 una m i n binazioni 
I n pniessi nciaiclmi e pnnessi 
looidinatia seconda dell, decisiti 
ni dri picndcn Ouali principi see 
iiliere t]itak stnimniti unlizzarc 
quale inordm iinimoelft ' l luarc t 
Illa Imi qu ile I linone iietsoiiuirt 

1 11 nsiuuin sono tutte sv i le ehi 
IHHMino l i se l i fatte meglio e i la 
lo loilenulo digl i illslislii [iiiiriiti 
1 hi hanno pntoi ipato al u n n i 

glltl ^OltlllllU ll l l lo II IS|H.IH 1171 
n i / l im i l i " M i proprio qui sia |iro-
fiabiliinnlt il punto più i l ibolc 
t l t l l ! irgiai 11 nla?nini lorinul ik 1 
i l t l l t Kinsiiliid/HHii svolli n t i v i r i 
1 ipitoli Infalti li ( sp in inz i k i l t 
1 ili i t ini |ns sono dui rsissnm I n 
ili loro lnisi ntppim atlcguala 
i iKi i l t usi mi labili 1 tonipirrtbili 
Si 11 d a l l n i m i i 1 ; 1 piti misiit 11 
pili ippiotouiln i quella ik'tl.i Kt 
l iu l ihk- i l i s l t d l i i is l tMa anali/ 
/ il 11111 partii 1 ihn 11W li r Habt i 
li i l lesi* n i u / 1 n i t i io f u k i ih 111 
umil i lo qui III dell Susina pn 

si 1 itala d i Bini (l iusiian FunK 
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lissima vivendolo anche dietro le 
quinte Quello che mi ha sempre 
affascinato è questa sorta di lace 
razione di non perfetta acclimata 
zione al mondo reale nel quale 
pure si continua a vivere perche 
e è quest altro mondo che conti 
nua a richiamare a sé Avete altri 
mondi permette di guardare con 
occhio più lucido la realtà quoti 
diana 

Ma Questo accade a (taaMasi 
artista... 

SI ma 1 attore è una persona che 
usa ti proprio corpo come stru 
mento espressivo Questa è un al 
tra cosa se ci si pensa spavento
sa Tul loquel loc t iepernoi none-
riflesso per un attore è medialo 
L attore e come un bambino che 
abbia imparato di nuovo di nuovo 
aparlare acammiuare a sorride 
re 

Chi * la spettatrice, » Il senso 
della scrittila? 

Innanzitutto è tutto quello che al 
trae Vulpius 111 un labirinto che lo 
porta dritto veiso il Minotauro Se 
fosse il senso della scrittura allora 
sarebbe un grande punto interro 
gativo sulla s in venta peiehi^ la 
spettatrice e sopiattuilo quulihe 
cosa che non e e 
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Il nostro passato, la vita, il rapporto con Dio, il destino degli uomini 
In una lettera inedita il sogno di uno scrittore tra i più amati e discussi del secolo 

E
D ECCO IN che mo
do ho annotato un 
altro sogno e una 
serie di pensieri in 
un mio giornale dal 

« M — titolo «Rain and Ri-
vers» (unitamente al terzo rac
conto "The Myth ol the Rainy 
Night.). 

La notte dell'eclissi di luna. 
alle 23 del 12 aprile 1949. ho 
fallo un sogno e sono andato in 
trance nella mia biz
zarra casa di Ozone 
Park... iniendo dire 
che mi sono ritrova
to d'Improvviso In 
quella medesima 
ambigua casa dei 
miei sogni, con mol
ti significati ed esi
stenze, in tutto simi
le ad una parola 
perfetta e messa al 
posto giusio i " t r i 
verso di poesia... o 
In una riga di prosa, 
Era quella slessa ca
sa che a volle sba
tacchia.,. e che si 
trova sul limitare dei 
mondo invece di 
Crossbay Boule
vard, con tulle le fi
nestre aperte ed 
ogni cosa a portata 
di mano. Giù per la 
strada: Interi conti
nenti e II mare di 
notte; su per la stra
da: strane città, e la 
pioggia, e grida, e 
un gran baccano di 
lolle, e luci - e tutti I 
volti familiari di tutti 
gli uomini e di tutte 
Te donne. Gesù, in precedenza 
quello stesso giorno, comun
que (per approfondire) colui 
che è conosciuto per nome, Al
ien Glnsbetg ed io avevamo di
scusso dello «sconosciuto av
volto nel sudario.. E un concet
to questo che scaturisce da un 
sogno che ho fatto molto tempo 
la su Gcrusalem me e l'Ara hia... 

Viaggiando su una istrada 
polverosa, nel bianco deserto 
{dove alcuni uomini cammina
no compiaciuti e bevono la poi-
vere mentre io barcollo e cerco 
morbidi alberi, l'Oasi), viag
giando dall'Arabia alla Citte 
Protettrice, m'accorsi di essere 
inesorabilmente seguito da un 
Viandante Incappuccialo Sen
za Nome che aveva un Bastone. 
e lentamente occupava e attra
versava la piana alle mie spalle, 
sollevando lentamente una col
tre di polvere. Non so come sa
pevo che mi stava seguendo, 
ma pensai che se fossi riuscito 
ad arrivare nella Città Protettrice 
prima di essere raggiunto, sarei 
stalo al sicuro. Per quanlo mi af
frettassi, mi sforzassi e corressi. 
egli procedendo con calma. 
continuava ad avvicinarsi lenta-
mente... o meglio, più che pro
cedere con calma, era come se 
si muovesse sul pianoro in ma-

L
E LETTERE INEDITE 
di Jack Kerouac al 
suo amico di gioven
tù Ed White - di cui 
Piero Sansonelti ci 

^ • M ha dato notizia do
menica scorsa su questo giornale 
- sono certamente non solo di 
straordinario interesse, ma anche 
molto belle, umanamente, lette
rariamente. Scritte in un arco di 
tempo fra il 1947 e il 1968. esse 
comprendono dunque gli anni 
più Intensi e creativi di una vìia 
consumala e vissuta con febbrile 
intensità, quelli degli esordi nel
l'America dell'Immediato dopo
guerra e infine quelli tormentati, 
disillusi, fin dentro i primi anni 
sessanta, dopo il successo e la 
grande notorietà che coinciselo 
con il tramonto e la dispersione 
della rivolta beai nella grande 
corrente della controcultura e del 
mavement. 

A giudicare dal gruppo di lette
re pubblicate in anteprima dalla 
Missouri Kevietu. (una cinquanti
na di fittissime pagine di cu. qui 
sopra e pubblicalo un significati
vo stralcio) la leggenda maggiore 
creata intorno alla scrittura spon
tanea, tutta di getlo e program
maticamente amilelteraria, di On 
the Road. costruito sul ritmo o il 
beai della libata Irase musicale 
del jazz uscirà forse, e finalmen
te, ridimensionata, ricondotta al
la suo verità testuale, alla sua ef
fettiva qualità di tessitura metafo
rica e stilistica tutt'altro che inge-

sudario » 
Jack Kerouac, l'autore di "On the road», il padre della 
«beat generation" riserva ancora sorprese ai suoi tanti 
ammiratori. L'ultima scoperta (l'avevamo annunciata 
qualche giorno fa) è il ritrovamento di un nutrito grup
po di lettere indirizzate a Ed White e pubblicate dalla 
«Missouri Reviewx Quello che pubblichiamo è una par
te della lunga e bellissima missiva spedita all'amico che 
viveva a Parigi. La data è: lunedi, 9 maggio 1949, 

J M H M M H M 

E cosa sbircia? Sbircia gli Usa, 
tutti gli Usa... Quali segreti ha il 
neonato? Cosa intende? Cosa 
vuole? Cosa sa? Cosa ammette
rà? Solo una lingua celestiale 
può dirlo, qualcuno che indossi 
una Morbida Veste Bianca e 
scriva con una Penna d'Oro di 
Fuoco. Nella trance che ha fatto 
seguilo ai sogno dello «Scono
sciuto avvoll^ npl sudario". 
menue me ne slavo sedulo nel 

niera avvolgente. Una casa era 
luori discussione: sapevo di 
non avere scampo. Pensai di 
tendergli un agguato in una ca
sa sul lato della strada con un 
fucile che, non appena egli si 
avvicinò, si trasformò in un gio
cattolo di gomma. E la Citta Pro
tettrice era appena oltre la colli
na. 

Alien Ginseberg era molto in
teressalo e voleva sapere chi 
era costui e cosa significava. 

Avanzai l'ipotesi che potesse 
essere 1 nostro io con indosso 
solo un sudario. Infaili da dove 
veniamo? Non è forse tragica -
menle vero che veniamo dal 
buio che precede la nascita, da 
un luogo che per il solo fatto di 
essere "buio» è l'inferno - e arri
viamo qui alla vita nella LUCE 
della terra, un luogo che per il 

solo fatto di essere «ILLUMINA
TO» è il paradiso? Quali sono al' 
lora, nel caso di ciascuno di 
noi. le nostre ambigue intenzio
ni per essere vivi? Per quale ra
gione dovremmo comunque 
degnarci di vivere? Non è forse 
vero che ogni neonato è una 
nuova ambiguità per questo 
strano mondo? Immediatamen
te, a pochi mesi di vita, si co
mincia a notare in che modo il 
piccolo è capace di ottenere ciò 
che vuole... il modo in cui pian
ge o tiene il broncio o si mostra 
avvilito o si schermisce o si ra-
nicchia. Si osserva stupefatti la 
maturità della sua «anima», an
cor prima che il cervello sia svi
luppato... (cosa è mai persino 
un Beethoven se non un'anima 
che sbircia dalle possenti tene
bre della sua slessa creazione?) 

Uno scrittore in fiaga 
con nostalgia di casa 

viro «notturno 
nua, semplice, diretta. 

Non mi riferisco solo alla ger
minazione e al fungo processo di 
varie stesure e revisioni del ro
manzo, la cui prima formulazio
ne risale al 1948-'50 poi «inclu
dersi nel 1957, in una versione fi
nale pubblicala dopo un non fa
cile rapporto di Kciouac col suo 
illustre editor. MaIcolrn Conwlcy 

È. questa lunga (lutata della 
composizione, qualcosa proprio 
d'ogni scrittura e una iJWia venta: 
non c'ù mai nulla di semplice, o 
di spontaneo, nel momento in 
cui vita vissuta o realtà vengono 
rovesciale nella parola strilla, 
che non solo e sempre elabora
zione, consapevole artificio, ma, 
semine, «finzione» di renila. 

In queste ledere cedi pici, spe
cialmente in due lunghe, torren
ziali. della fine del '4<l e del '50. 
c'è la dimostrazione e coinè il di
spiegarsi lucido - nella lebbre 
della treazione, del tu imi Ilo (Ielle 
associazioni, del senti meni i e 
jiersino della lénerii; resa esplici

ta dallo slesso Kerouac - di una 
consapevole poetica, iscritta, pur 
nella sua forte in nevati vita, in una 
tradizione americana precisa, di 
cui sono indicali alcuni «esem
pla», da Melville e London, a Tho
mas Wolfe, a Hemingway. 

Tulio questo, occorre dire, era 
ben nolo e lo conferma anche la 
bella Guida allo beai generatimi 
(Thenria, 19*1) di Emanuele Be
vilacqua. là dove con precisione 
descrive l'ideale -scaffale di Ke
rouac-. anche a; sembra propen
dere ancora, sia pure con caulela 
ed equilibrio, sugli elementi «sor
givi» della scrittura di On the 
Hoad. 

Meno nota e [orse Vaccenlua-
zione espressiva fortemente no
vecentesca e modernista del ro
manzo: in lai senso la consape
volezza che Kerouac aveva, del 
suo iniziare ex nova, reinventan
do spazi, ideali, visioni e immagi
nario alternativi, e essa stessa la 
continuazione di una ricerca tipi

camente americana di una re in
venzione totale non solo del lin
guaggio, ma del mondo. 

A volle. Il legame con questa 
tradizione è cosi profondo da ac
cendere assonanze inaspettate, 
di fronte alle quali davvero si sob
balza come dinanzi al corto cir
cuito di affinità elellive: là dove 
Kerouac afferma clic uno scritto
re «è un pescatore del profondo, 
con reti vecchie, solo in parte uti
li", che si traila di -tuffarsi" nel 
mare profondo delta realta per ri
portare poi alla superficie, "alla 
luce del meriggio", lutto ciò. che 
di una imperaciulabile realtà gia
ce sommerso, e infine che. a que
sto modo, forse. si potrà "vedere 
la metafisica dal proprio scrit
toio», ebbene queste parole, per
sino letteralmente, sembrano ri
prendere certe celebri frasi di 
Melville in un saggio su Hawthor-
ne o in certi passaggi onirici di 
GìatclKlto bianca. 

La connaturata lelferariela di 

dormiveglia in questa bizzarra 
casa, m'avvidi che c'è chiara
mente un altro mondo... il mon
do che ci appare dal di fuori 
della nostra ammantata esisten
za che ci fu data nel buio prima 
che arrivasse la luce della vita. 
Ma sebbene nasciamo nel buio 
del ventre (del tempo ecc.). è 
vero che moriamo nella luce. 
Ho qualche dnhhio sulla porta
ta di tutto questo, cioè a dire; il 
buio da dove veniamo è l'infer
no? E la terra è il paradiso? O 
forse il purgatorio? Cosa è, do
po tutto, il Sogno del Sudario? È 
forse la visione dell'inferno da 
cui veniamo e da dove tendia
mo al paradiso, qui e ora? Il tut
to necessita di ulteriori spiega
zioni ed è la questione più seria 
cui riesco a pensare. O vi è un 
paradiso celestiale incarnato 
nel cielo? (solo misticismo?). 

Ma basta con tutto questo. Le 
ultime 2.000 parole altro non 
sono stato che il tentativo di 
ammassare materiale a suffi
cienza per farti conoscere alcu
ne mie recenti considerazioni. 
È tutto un disordinato guazza
buglio. Vediamo di mettere or
dine. Semi trovassi a Parigi con 
te avrei lutto il tempo di spiega
re, Vedresti allora che non è tut
to esolico o esoterìc o. ma mera-

queste libere divagazioni è asso
lutamente evidente; è una classi
ca «lolla con Proteo», o, se si vuo
le, quella agonistica «angoscia 
dell'influenza», di cui parla Ha-
roldBloom. 

In quella lettera del 49, Ke
rouac lascia scorrere un flusso 
nanativo in cui, senza soluzione 
di continuila, si alternano sogni e 
fantasticherie romantiche, incubi 
verio immaginari, misti a progetti 
di scrittura o visioni dell'amico 
White sedulo a un tavolino di cal
le di Parigi mentre legge la sua 
Mtera. È la Parigi sognata, dove 
progetta continuamente di anda
re. sempre tuttavia rinviando. 
quasi che la rinnovata nostalgia 
di un altrove sia più importante 
del la sua realtà, 

Quel che più conia, é pero 
quell'ossessivo sottolineare la ne
cessità di calare la propria tumul
tuante. e tutta intrinsecamente 
onirica, immaginazione, questa 
partenogenesi dì realtà e di so
gno, nello stampo freddo e chia
ro di una forma o, come Kerouac 
dice, di un «artworit». e cioè non 
tanto di un'opera d'arte, quanto 
di un prodotto dallo e coeso arti
ficio. 

Qui davvero, molto novecente-
scamente, vila e letteratura sono 
tuu'uno. E convivono perfetta
mente anche con un bisogno 
soggettivo di pace e tranquillità, 
mollo borghese e domestica, che 
percorre queste lettere e spiega 
bene l'altalenante oscillazione 

mente ciò che lutti sentiamo -
non appena conoscessi il modo 
di universalizzare il mio pensie
ro. Non posso descrivere queste 
cose logicamente o in una dia
lettica purchessia (e in molle di 
più). [Isolo modo possibile per 
far intuire ciò che intendo con
siste nel ricompone la vila in 
un'opera d'arte che dimoslri ciò 
che iniendo e ciò che penso 
che tulli intendiamo. (Viene da 
sorridere a pensare che < critici 
diranno che non mi rendo con
to di quello che dico.... sebbene 
sia vero e sta vero, in particolar 
modo, per quegli stupidi bastar
di, cioè a dire per i critici). Per 
me la verità non è formulabile, 
sempre che questa parola esi
sta. Per me la verità corre da un 
momento all'altro incomprensi
bile, inafferrabile, ma terribil
mente "Chiara». Talvolta corre 
cosi veloce nel mio disordinato 
cervello che capisco d'essere 
nuli'altro che un operaio con 
indosso un vecchio maglione 
mangialo dalle tarme che si la
menta, suda, si sforza d'atterra
re un sogno fresco, un pensiero 
fresco -uno scrittore è un pesca
tore degli abissi, munito di reti 
vecchie e solo parzialmente uti
li. 

Traduzione: 
Carlo Antonio Biscotto 

fra la spinta al movimento, alla 
rottura, alla fuga on l/ieroode la 
nostalgia di casa, di certezze, di 
norma e, anche, di una religiosità 
effusa, che mescola eredità catto
liche e misticismo orientaleggian
te. 

Forse 6 troppo dire che qui vi 
sia ia traccia di una scoperta di 
Dio o del trascendente, perché, al 
contrario, la paura del buio e del 
nulla esalta ii paradiso che èqui, 
nel breve segmento di tempo :he 
Kerouac avverte oscuramente .o-
mesuo. 

La vera autenticità di Kerouac. 
l'impronta in qualche modo du
ratura della sua opera, e di On the 
Road in particolare, risiedono in 
questa contraddizione Irrisolta, In 
questa riceica di un armonico 
«compimento- che dalla felicità 
della parola scritta si riversi sulla 
vita, a sanarne solitudine, lacera
zione, spreco. 

Del resto, a dire che l'avventura 
sulla strada ha un termine fatale 
nella reallà e che essa, al contra
rio, continua ed è viva solo nella 
memoria che letterariamente vi 
ritorna nella pagina scritta, è lo 
stesso Kerouac: nel finale del ro
manzo. il narratole Sai-Jack si ri
fiuta di seguire Dean Moriartv in 
un altro viaggio, volta le spalle al
l'avventura, 

Non è forse questa line, cièche 
consente, in un altro spazio, in un 
tempo diverso, l'inizio vero della 
narrazione, la ragione nostalgica 
e primadi Ornile Rootf? 

ARCHIVI 

Qnt|wroa^,l 
Ottanta metri 
in tre settimane 
Tre settimane. Questo il tempo im-
piegato da Jack Kerouac per seri. 
vere il suo capolavoro generazio' 
naie, On the iood. Non ci doveva-
no essere inteiruztoni, bisognava 
catturare all'istante il rilmo di un'e
sperienza frenetica, spontanea. 
Cosi Jack buttò via i vecchi fogli « 
mise nella macchina da scrivere 
un rotolo di carta giapponese. Alla 
fine il dattiloscritto dì On the road 
era composto di un unico lunghis
simo paragrafo che occupava mol
ti rulli di carta uniti con il nastro 
adesivo. Il papiro era lungo ottanta 
metri. 

Voglio una guida 
spericolata 
•Musa ispiratrice» di Jack per Sullo 
sfnMafuNealCassadycon il quale 
compi molti dei viaggi descrìtti nel 
romanzo. E fu proprio osservando 
la lolle guida di Neal, che lo portò 
più volte a un passo dalla fine, che 
Kerouac pensò a una scrittura -a 
rotta di collo", di getto. Come i ja?-
zisti che non avrebbero potuto tor
nare indietro se una nota non è ve
nuta come vogliono loro, cosi Cas-
sady rischiava ogni volta lo scontro 
mortale ma evitandolo per un sof
fio. All'inizio per Kerouac è solo 
un'intuizione: che arriverà ad ave
re consistenza teorica a partile dal 
'51, 

pnttwroa^S u> 

Mangiare, bere 
per 39.344 km 
«Le uniche cose che coniano sono 
il cibo e il bere, lo scrivo per cele
brarli", era una delle massime pre
ferite di Jack. Attenzione però a se
guire i suoi gusti alimentari. La die
ta dei due pioiagonisti di On the 
road potrebbe stroncare lo stoma
co di uno smino. Sai e Dean man
giano polpette, panini al salame, 
panini al burro, a capodanno stu
falo di rognoni, il tutto annaffiato 
'•on moltissima birra Vanno su e 
giù per gli Stati Uniti e poi a sud fi
no a Città del Messico. Emanuele 
Bevilacqua nella sua "Guida alla 
Beat generation» ha proposto una 
trascrizione degli itinerari con una 
stima dei percorsi. Per chi volesse 
fare un viaggio da quelle parti dia
mo le stime approssimative dei 
chilometraggio: 39,344 chilometri, 
per un totaledi 413 ore e 28 minuti. 
Se guidate ininterrottamente ve la 
cavate In 18 giorni. 

lyrtfdÌJack/1 
Lo chiamavamo 
Cario Marx 
Nei suoi libn Kerouac si è divertilo 
a presentare i suoi compagni di av
venture sotto alili nomi. In Sulla 
Strada Neal Cassidy prima di di
ventare. per quattro romanzi a se
guire, Cody Pomeray, è Dean Mo-
riarty. Alien Ginzberg è Carlo Marx, 
William Burroghs è Old Bull Lee, 
mentre Sai Paradise è Kerouac 
stesso. Sotto le mentite spoglie di 
Jack Duluoz fo ritroviamo poi in 
Big sur. Angeli delia desolazione. 
Vanità di Duluoz, Burroughs è ben 
due volte Bull Hubbanf. Gregoiy 
Corso diventa Raphael Ursu. Law
rence Ferlinghetti Lorenzo Mon
santo. Alien Girabeig compare in
vece in quattro libn come liwin 
Garden. 

lyWdlJ«cjk/2.__ 
Pentito 
di S/natra 
Kerouac ha lasciato la hil parade 
dei suoi dischi preferiti scrivendola 
a un suo amico giornalista del io-
uiell Sun, un quotidiano della sua 
città natale, Lowell apiwnto. Il me
glio della musica secondo Jack sa
rebbe racchiuso in questi quattro 
brani: lloveyoudi In/in Berlin, £m-
breaceubk you. Lost night cantata 
da Sinatra. lady oleuenmgdì Duke 
Ellington. In sèguito si penti della 
scella di Last night e la soslitui con 
l'altrettanto romantica Mooil Riuer. 

lyiildlJack/3 
te parolacce 
dei beat 
Beat signiiica stanco, battulo. ma 
anche beato, beatificato. Chi vuol 
intendere inlenda. In linguaggio 
boat, bread. pane, significa denaro. 
cooi freddo, sotto controllo. I.e abi
tazioni dei beat sono pads, pochi 
mobili molte dccorazkmi. Fall in si
gnilica cadete dentro. Sii/o»l esse
re andati oltre, magari con una do
se eccessiva, lar aut, essere andari 
lontano. Ftip vuol dire perdere il 
conlrollo di sé, vig lavoro e limi pu
nizione. E nxni non e lavoto, ma 
una scopala. 
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'FIGLI NEL TEMPO, IL GIOCO Discar iche d a tavolo 

Urtatoci» 
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S ULLA scia di quel curiosissimo genere 
letterario chiamato Limerik, consistente 
in brevi nonsense e giochi verbali di cui 

fu massimo esponente Edward Lear, il nostro 
Gianni Rodari racconto la storia curiosa di un ti
po di Scandicci che. buttate le castagne, con
servava i ricci... Certamente si trattava di un tipo 
assai bizzarro, ma purtroppo non raro. Oggi vi
viamo nella cosiddetta «rViMà dei consumk 
Ogni cosa e un bene commerciale e persino i 

vatori. quelli che un tempo venivano detiniti 
•prìncipi», oggi hanno un costo e un prezzo, più 
o meno evidente, l'immancabile etichetta di 
turno. Tutto è marchio, conlezione, immagine. 
mercato, consiglio per l'acquisto, pubblicità. 

Ed ecco allora che il valore delie cose (e del
le idee) diviene relativo; un oggetto e bello per
ché è venduto, una cosa è di moda perché 
•passa» in televisione. Pullulano cosi quei tizi 
che. come il malcapitato di Scandicci. buttano 

la polpa per conservare ed esibire la buccia. 
inutile quanto visibile e, perciò, forzatamente 
preziosa. Una società che consuma è anche e 
soprattutto una società che spreca, e dietro 
ogni oggetto, dai più semplice al più sofisticato 
e raffinato, dietro ogni tipo di merce vi sono 
centinaia di materiali di contomo e di imballag
gio Più che il contenuto pesa il contenutole. 
(aspetto esteriore, le torme e gli stili che esso ri
chiama. Per ogni imballaggio ecco montagne di 
scarti, rifugio. Ogni metropoli produce enormi 
discariche che aloro volta producono centinaia 
di altre metropoli, gabbia e rifiuto di tutti coloro 
che nella società del consumo nulla hanno da 
consumare se non i rifiuti che la società stessa 

produce. Un quadro apocalittico, che evidenzia 
l'urgenza e l'improrogabilita di cambiare i mo
delli di sviluppo del Nord del mondo in un mag
gior equilibrio tra risorse e spreco. Cominciamo 
subito, dai piccoli che saranno gli uomini di do
mani: «Mastro Geppetto» presenta -Ricicla lidia» 
(lire 32.500). un gioco da tavolo sulla raccolta 
dei rifiuti realizzato da Walter Wolf Windsch e 
rivolto ai bimbi dai 5 agli 8 anni. Sempre sugli 
stessi temi, le «Edizioni Gruppo Abele» presen
tano. per i ragazzi più grandi, "I Rifiuti» (lire 
18.000), un gioco di ruoto sullo smaltimento 
dei rifiuti, realizzalo dal Gruppo Ambiente 
Fnism. Pre crescere giocare ora. per il mondo di 
domani. (•mito viga] 

ANIMALI & POTERg/2. Tra gli elefanti chi comanda è un'anziana matriarca. E la solidarietà è un valore 

Il buon governo 
delle vecchie zie 
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Nella società degli elefanti vige ii matriarcato. I maschi, 
probabilmente, sono stati spodestati a causa della discon
tinuità del loro equilibrio psicofìsico; l'eccitazione sessua
le Il rende incontrollabili. Vìvono cosi al di fuori del bran
co, a partire, più o meno, dal tredicesimo anno d'età. Fino 
ad allora è il gruppo delle madri e delle «zie» che governa 
su di loro. Ma sia ira i maschi che Ira le femmine la solleci
tudine verso i congeneri in difficoltà è mollo forte. 

W M l U N i n M 
• L'antica abitudine di chiamare 
re degli animali il leone è sbagliata. 
Pigro, sfruttatore di femmine e un 
po' vigliacco, il leone dovrebbe ce
dere la corona al vera sovrano, l'e
lefante, 0 meglio all'elefantessa, 
perchè quella che •detiene il pote
re» e lei. Chissi, forse tra questi ani
mali si e realizzato 11 migliore del 
governi possibili; chi comanda, in
tatti, È una maestósa matriarca ca
rica d'anni e di saggezza, forte, sa
gace e mite nello stesso tempo. Del 
resto, secondo Johann Jakob Ba-
Choren e la sua teoria soclplogica 
del matriarcato (Diritto materno, 
1861) non sarebbe cosa nuova, 
Anche Ira gli uomini, ai primordi, 
sarebbe estolta una fase caratteriz
zata dal potere economico e politi
co della Madre, basato sul comuni-
amo, e la Dea-Madre sarebbe all'o
rigine di tutte le religioni. Ma poi 
l'umanità avrebbe scoperto la pro-
prtofa individuale e, corrompendo
si, religione, società e politica 
avrebbero virato al maschile. 

Porse oli elefanti maschi non so
no mai riusciti a prendere II soprav
vento, oppure a un certo momento 
sono stati ricacciati in minoranza. 
D'altra parte se lo sono meritato, 
perche il loro equilibrio psicofisico 
manca di continuità, anzi sballa 
del tutto quando vengono presi dal 
vortice delle passioni. Allora anche 
gli Individui che vivono in cattività 
possono diventare incontrollabili e 
arrivare perfino a uccidere 1 guar
diani del parchi. In hindi si dice 
che hanno II musiti ossia l'intosst-
caztone, ma In realtà si tratta solo 
di eccitazione sessuale, 

Quando entrano In quello stato. 
dalle ghiandole temporali che si 
trovano tra gli occhi e le orecchie -
In tutti gli altri mammiferi ghiando
le simili mancano-fluisce un liqui
do. e sembra proprio che gli si 
sciolga il cervello. Cosi i maschi 
forse sono siati banditi e si sono 

rassegnati, oramai da milioni di 
anni, a vivere fuori del gruppo con 
qualche compagno e a ripresen
tarsi per fare l'amore solo di tanto 
In tanto, quando le femmine sono 
disponibili. 

lina caratteristica particolare di 
lutti gli elefanti è la sollecitudine 
che dimostrano per i congeneri in 
difficolta, sia giovani che vecchi. 
GII animali appesantili dagli anni e 
dalle zanne cresciute oramai a di
smisura. sono sempre accompa
gnati da due o tre individui in pie
na forma, pronti ad aiutarli. E 
quartdo una femmina partorisce 
ha sempre intorno alcune izle» che 
si staccano dal branco e fanno da 
levatrici o da protettrici. Una trenti
na di anni fa il capitano Frank Pop-
pleton, nel parco del Ruvvenzori. 
ha visto una di queste scene e l'ha 
descritta nel racconto -/Vasete di 
un elefante*: «Sentii nella boscaglia 
confusione e tumori... al cenno si 
vedeva un elefantino appena na
to... Il pano era avvenuto proprio in 
quel momento, perché la madre e 
un'altra elefantessa stavano to
gliendo la membrana che avvolge
va Il neonato... C'erano cinque 
femmine adulte e cinque giovani, 
mentre un giovane maschio osser
vava la scena da una quindicina di 
metri. Alcune sorvegliavano il pic
colo e lo aiutavano dandogli col
petti e spingendolo con la probo
scide e con le zampe per farlo al
zare in piedi,.. Due ore dopo la na
scita l'elefantino fece i suoi primi 
passi barcollanti...». 

La madre e le >zie» continuano a 
proteggere i piccoli per anni, fin
che, verso 11 13° anno, diventano 
autonomi e si allontanano con gli 
altri maschi. Intanto la matriarca 
guida il branco alla ricerca del ci
bo. e solo nei periodi di siccità i 
componenti si sparpagliano per 
avere maggiori possibilità di trova
re acqua e pascoli. Sono sempre te 

più anziane che comandano, e tut
ti obbediscono- Con le piogge, 
quando toma la vegetazione, a vòl
te il branco si riunisce ed è una ve
ra festa, alla quale l'etologa ameri
cana Cynthia Moss ha assistito 
spesso. 

11 cerimoniale di saluto è lungo e 
vibrante di sommessi barriti. G so
no anche molti suoni a bassa fre
quenza che l'orecchio umano non 
pud percepire, e che toro sentono 
benissimo anche da un chilometro 
o due di distanza. Quando final
mente si incontrano, le malriarche 
sventolano le grandi orecchie co
me bandiere, intrecciano le zanne 
con le amiche ritrovate e infine si 
baciano, o meglio infilano la punta 
della proboscide l'una nella bocca 
dell'altra. Poi ricomincia una vita 
serena, in pieno accordo e assolu
ta obbedienza alla più anziana. 
Tutti, compresi 1 piccoli, sono mol
to affettuosi e (kimono vicini stro
finandosi l'uno all'altro. 

La matriarca riprende a insegna
re. a comandare, e ogni vice che 
fungeva da caposquadra nei grup
pi spaisi cede democraticamente 1 
suoi gradi senza dare segno di vo
lersi ribellare. Nel mondo degli ele
fanti nessuna femmina può essere 
accusata di «ragionare con l'utero». 
Possiede, è vero, un clitoride lungo 
40 cm e ben sviluppalo, ma II suo 
cervello, che pesa circa 6 chili ed è 
molto complesso, ha sempre 11 so
pravvento sull'emotività 

Una vita lunga fino a 200 anni 
• Le speda viventi degli ele
fanti (ordine Probosàdea sono 
due sole, l'africana e l'asiatica. 
L'elefante africano può pesare 
anche 6/7 tonnellate ed essere 
allo 4 metri, mentre quello asiati
co ne pesa 3/4. non supera i 3 
metri di altezza e ha le orecchie 
più piccole. Le orecchie non so
no, come molli credono, dei 
•ventagli., ma veri dispositivi di 
raffreddamento: vi scorrono mot 
ti vasi sanguigni che cedono ca
lore durante lo sventolio e porta
no refrigerio a tutto il corpo. 

L* zanne dell'elefante africano 
possono essere lunghe più di 3 
metri, ma negli ultimi decenni si 
sono ridotte di un terzo. Qualche 

studioso ha fatto l'Ipotesi che sia 
una trovata della natura per sal
vare la specie, sempre minaccia
ta dai trafficanti d'avorio. Gli ele
fanti asiatici invece hanno zanne 
piccole, e la maggior parte delle 
femmine non le possiede affatto, 
quindi corrono meno rischi e 
possono trascorrere in pace la lo
ro lunga vita (qualcuno raggiun
ge! 200 anni). 

• problema nutrimento occu
pa circa 18 ore della giornata de
gli elefanti, che devono bere da 
100 a 200 litri d'acqua e mangia
re da 75 a 150chili di vegetali. 

Mumduitone: Per l'amore non 
c'è una stagione precisa, ma le 
femmine ci si dedicano solo ogni 

quattro anni, partorendo un solo 
pìccolo. La gestazione dura 
18/22 mesi. Tutte le femmine del 
gruppo fanno da nurse ai nuovi 
nati. 

Cwportamento! Si spostano 
continuamente per cercare cibo, 
ma pur essendo animali gregari, i 
maschi stanno per conto pro
prio, mentre le femml.ie e i pic
coli formano gruppi di 5/10 indi
vidui che spesso si fondono e di
ventano un branco. Lo guida l'e
lefantessa più anziana, la ma
triarca, intelligente e saggia, che 
memorizza ogni esperienza fatta 
nel corso della vita, e se ne serve 
per decidere ciò che è più utile 
alta comunità. OM.D. 

Latticini e uova 
salveranno 
I pachidermi? 
FwteitatttcMete eowlfeeche 
potranno salvare motti atotmM. hi 
fitaspoMwignppodlstaalMldll 
laboratori <H ricerca saketee 
travato U moda d fabbrica» avorio 
artNktale appunta con lette • 
nove, ki commercio t i trovano 
morH «ostruiti Bell'avorio, me 
nessune Meerbe l a n u t i «ente 
quello vera. La mancami di 
cepttrttWatioiMmeataeM 
problema, spade quando * tutta 
di fabbricare tastiere per 
el»noforttqoeH»elre»lne 
slmeUche, o polimeri, se utitea 
tanto debutano ectvotose perche 
non assorbono R nidore dcrle dKa 
dreni suona. Elo Steno eccede 
per le «arti deci etrumentl a liete 
che itanmi a contatto con la 
bocce- La ti Dove sostanza Invece 
sentirà avere turni requiem 
richiesti, a potrebbe essere usata 
pergno m alcuni tipi di protesi 
dentaria. Questo finto avorio si 
ottiene, anche ee può sembrare 
•*c!e***,rrt*t*l*»do»tw>v* 
(compresa R guecrol con • ratte e 
a f f i ungendo tre «pi di spasi, ossia 
« e n t M cenaddelrrilnarell 
grasso, «aspetta che* tutto 
eoegul e a questo pento II gioco è 
quasi tatto: baste un po' « oeeWo 
di «tante che db al compoeto H 
peto desiderato, e forse le tenne 
d'elefante «ararne Hrialrnente 
tastiate in becca al proprietario. 
Presto II nuovo avorio giapponese 
sari meteo hi fabbri* ottone su 
larga scali La richiesta travortoe 
sempre stata altissima: prima efte 
Il governo, nel settembre rMI'89, 
vietasse l'knportaitone di zanne, H 
paese ne acquistava ekca 130 
tonnellata ranno. Solo per 
fabbricare tasti per pianoforti e 
timbri con R nome inciso, ne 
cotwtimavanoBOtonneRate.se 
pensi amo che le zanne d'elefante 
pesano In meato un centinaio f» 
ehm, significa * * • °V* a n l » 
almeno l ^ o o d questi ItiMWientJ 
e sensUHsnrelanlmsR venivano 
sacrificati. E purtroppo la storie 
non* fMta,percMtbraccetrtorl 
continuano a ucoroerR d nascosto. 
C i so lo de sperare che con tutte 
queste difficoltà, e con un mercato 
«he non compera più lame perché 
R nuovo avorio <R uova e latte 
runtUna, 01 elefanti stiano 
finalmente tranquIRi. Uro 
comunqee, etanno fila correndo al 
ripari per conto proprio; vieto eie le 
tarine finiscono per metterti nel 
guai, da un po' * anni se te fanno 
crescere sempre pia piccole e 
s o m t;|mbaMe che tra enne' 
riescano a nascere senza, 
MJ>. 

Atena: 100 morti 
ogni anno 
por Inqulnamonto 

Almeno cento abitanti di Atene 
muoiono ogni anno a seguito di 
complicazioni polmonari e cardia
che, causate dai gas tossici emessi 
dalla cosidetta «nuvola della mor
te». k> strato di inquinamento che 
sovrasta periodicamente la capita
le. £ questo il referto emesso dalla 
facoltà di medicina dell' università 
di Atene, dopo anni di studi sul 
•nefos». come gli ateniesi chiama
no la «nuvola delta morie-, ricca di 
sostanze cancerogene, misurate in 
alte percentuali nella capitale «più 
inquinata d'Europa». Lo studio ha 
rilevato un tasso di benzolo dodici 
volte superiore al massimo dei 120 
microgrammi per metro cubo, fis
sati dall'Ile. A sua volta, il livello di 
ozono, altra sostanza canceroge
na, eccede di 65 microgrammi il li
vello di 200, indicato dalla Com
missione europea per I" ambiente. 
Nel giro di un anno è aumentata la 
mortalità del 5 - 10 per cerno nel 
giorni di allo inquinamento da •ne
fos», mentre il numero di persone 
ospedalizzate nei giorni di punta è 
salito del 10 - 1S per cento, lo ha 
detto il presidente del comitato di 
controllo, Yannls Zumas. I ricove
rati si aggirano, nei giorni di punta. 
fino a 300 al giorno, 

UM,duafoaMlll 
partoriti a 3 moti 
di intervallo 
Due gemelli sono siati messi al 
mondo a New Orleans, Louisiana, 
a 95 giorni di distanza, un interval
lo recoid per delle nascite multi
ple. Timothy e nato 11 15 ottobre 
scorso, 15 settimane prima del ter
mine. ma l'equipe medica dell'o
spedale Ochsner Foundation è riu
scito a trattenere Celeste nel ventre 
della madre sino a mercoledì scor
so affinché potesse nascere al mo
mento stabilito. -Immaginate uno 
dei due bambini all'età di 10 anni 
dire: è mio fratello gemello, ma è 
nato nel fH mentre io sono nato 
nel '05. tre mesi più tardi». a sottoli
neato uno dei dottori, JayGokfcmi-
lh. Timothy pesava alla nascita 845 
grammes e ha dovuto essere mes
so in incubatrice. Sua sorella Cele
ste 2,63 chili.«Sono al settimo cie
lo». si è rallegralo il papà dei ge
melli, il reverendo Thomas Keys 
che giovedì. In compagnia del pri
mo figlio, ammirava i due bebé 
nelle braccia della moglie Simone. 
L'intervallo di 95 giorni è una cifra 
record per dei bambini nati vlvi.ll 
precedente data 1953. quando una 
madie dotata di doppio utero mise 
al mondo due gemelli a 5G giorni 
di distanza. 

MEDICINA. Record realizzato in Francia 

Cinquanta minuti 
a bagno nel ghiaccio 
• Un maestro francese di yoga di 
64 anni, Marcel Daubard, è riuscito 
a restare 50 minuti immerso Uno al 
collo In un blocco di ghiaccio, ve
stilo solo di uno slip da bagno. Si 
tratta di un vero record sportivo. 
Ma anche di una impresa di Inte
resse medico, 1 proventi dell'im
presa. alla quale ha assistito un nu
meroso pubblico, andranno all'as
sociazione Kandlsport, che si oc
cupa delle ricerche sull'adatta
mento al treddo. 

Secondo I medici che l'assiste
vano, la preparazione fisica e men
tale e l'uso di tecniche respiratorie 
(Iperventllazionc) dello yoga sono 
I* chiave del successo di Marcel 
Daubard. Lo yogi non ha peraltro 
realizzato II suo obiettivo, che era 

di restare nel ghiaccio per un'ora 
Intera. D'accordo con I medici I' 
esperimento sarebbe slato fermato 
quando la temperatura intema del 
corpo avesse raggiunto i 35 gradi. 
La temperatura, rilevata con una 
sonda anale, è arrivata alla soglia 
fissata dopo 50 minuti, che rappre
senta già un tempo considerevole 
rispetto alle osservazioni fané negli 
Incidenti in alta montagna. 

La caduta della temperatura è 
continuata dopo l'estrazione di 
Daubard dal ghiaccio, per raggiun
gere Il valore più basso. 33,3 gradi. 
meno di una mezz'ora dopo la fine 
dell'esperimento, L'eietlroencola-
togramma non ha messo in evi
denza anomalie e non sono state 
osservale lesioni cutanee. 

Il vero genitore è l'egoismo 
• Il corpo del futuro padre è di
sleso sul tavolo di marmo freddo, il 
capo leggermente reclinato in 
avanti- È morto già da qualche ora 
ma non ha ancora linilo di vivere. 
Non può acconsentire, né rifiutarsi 
di collaborare al programma già 
stabilito' un chirurgo si appresta ad 
estrarre dai suoi testicoli le cellule 
spermatiche che serviranno ad in
seminare, dopo l'opportuno con
gelamento e trattamento «vitaliz
zante", le ovaie di sua moglie. È del 
tutto probabile che si tratti di un 
programma dettagliatamente pre
visto quando il futuro padre era an
cora in vita, cosi come è del tutto 
verosimile che la volontà delta mo
glie rispecchi quella del defunto. 
Almeno ce lo auguriamo. 

Eppure c'è qualcosa di straordi
nariamente mostruoso in questa 
vicenda, come se fosse sortita da 
una officina per apprendisti strego
ni cui la scienza moderna È stala 
ben conlenta di collaborare. 

1 -a vita e la motte sembrano es
sere diventate sempre più materie 

M O L O CSMSIBTT 

da plasmare, da correggere, da as
soggettare al nostro trionfante 
egoismo. Viviamo un grossolano 
paradosso: da una parte ci acca
niamo nel perseguire progetti iper-
tecnologici di inseminazione artifi
ciale, dall'altra ci disinteressiamo 
cinicamente del futuro dei nostri 
bambini e dei nostri adolescenti. 
Abbiamo distrutto i loro parchi, li 
abbiamo ricoperti di anafettivita, li 
abbiamo abbandonati a babysitter 
distratte o davanti alla televisione, 
abbiamo accettato che la scuola si 
degradasse fino a non essere più 
un luogo dove si Insegna a vivere 
ma solo dove si giudica. Gli adulti 
gli propongono miti sviliti dal de
naro, dove nessun principio eticoé 
salvato. E poi attoniti li osserviamo 
perdersi, dannarsi per costruire 
uno scampolo d'identità possibile; 
rimaniamo indifferenti o incapaci 
a migliorare la loro condizione esi
stenziale se non offrendo loro an

cora denaro, ancora le merci che 
avidamente abbiamo prodotto. In 
mezzo a questo scenario degrada
to, progettiamo nascite a suon di 
bisturi, le parcheggiamo in celle fri
gorifere. le ordiniamo secondo te 
ultime scopate della biologìa mo
lecolare: non esiliamo a far venire 
al mondo un essere umano pur di 
soddisfare il nostro più cieco ego-
centriscmo. la nostra più stupida 
vanità di uomini e di donne che si 
illudono di aver cosi piegato le leg
gi della natura. Ma davvero non ci 
interessa sapere cosa penserà 
quella creatura quando la ragione 
gli permetterà di porsi le domande 
più imbarazzanti: chi mi ha voluto 
qui, perche l'avete latto in questo 
modo, a chi mi devo rivolgere se 
voglio un padre? 

E mai possìbile che la vita possa 
essere progettata solo ed esclusiva
mente da un bisogno cosi gretta
mente autarchico di conferme e 
dell'auloaHermazione più egoista 
o narcisista? 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il padre post mortem 
1 tempi per la verità rischiano di 
essere un po' lunghi: la listad'atte-
sa del centro di inseminazione ar
tificiale a cui la ragazza si è rivolta 
prevede almeno un anno e mezzo 
di tempo. L'altro problema è il pa
gamento dei I2mila dollari neces
sari (circa 19 milioni di lire), per 
l'operazione. «La donazione post 
morlem di gameti è vietala quasi 
ovunque nel mondo - spiega Gio
vani Melandri, responsabile del
l'intergruppo sulla bioetica e le 
adozioni della Camera - Dove non 
lo è, come negli Usa. possiamo es
sere certi che l'horror vacui trove
rà modo di adattarsi alle aspira
zioni di medici spregiudicati e di 
mercati in espansione. A prezzi 
crescenti». 

Ma c'è qualcosa che pud far da 
calmiere' Come no. E il «kit pitale» 
utilizzato dalla lesbica inglese per 
fecondarsi artìlicialmente con il 
seme di un omosessuale. Ieri, Giu
lia Crippa. segretaria nazionale 
del ['Arcigay-Arcilesbica ha an
nuncialo «che presto resteremo 
disponibili anche in Italia» gli stru
menti necessari all'inseminazione 
•casalinga». Ma c'è anche l'augu
rio che »presto l'uso del kit diven

ga inutile, divenendo invece effet
tivo l'accesso alle struttile ospeda
liere! per lesbiche e donne single 
che desiderano avere un figlio. 

Chi certo non si complimenta 
per questa decisione è il presiden
te del Comitato nazionale per la 
bioetica. Francesco D'Agostino. 
Per lui questi casi «destano come 
sempre una grande perplessità 
perché non tengono conto degli 
Interessi del nascituro», Quest'ulti
mo infatti, per D'Agostino, sarà 
certamente un bambino «a ri
schio" dal punto di vista psicologi
co e sociale molto di più del suoi 
coetanei. L'anomalìa- del caso 
inglese -aggiunge - nasce fra l'al
tro dalla complessità dei ruoli dei 
componenti della famiglia In cui e 
natala bambina. 

Cinicamente, potremmo regi-
strare l'ennesimo giro dì commen
ti allibiti, preoccupati, indignati 
(come l'ennesimo dell'Osservato
re Romano). Peccato che, finora. 
benché esistano alcune proposte 
di legge siano state presentate al 
Parlamento e che, finora, non ne 
sia stala discussa nessuna. 

{Ronvasflauetl] 
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CINEMA. Negli Usa il film di Polanski «La morte e la fanciulla» con Kingsley e la Weaver 

L'ultimo Sbratfa 
Mila pièce 
di Ariel Doifman 
L'unrm «pattaci* al (Mancarlo 
Itotela. Vana rtcoriata anca* par 
quatto,-ta morta a la tancfciia-di 
Mal Darftraa Mila varalaaa 
tamm «liana, aaramo«Mt>a 
date «tatto attor*. EraMRobarte 
Mkana^aalgmatkoadalagaato 
ahnwa M pattata di tortwatora. 
MtauraèialnalfwabH* quanto» 
comptMMaaraaaaggloal 
Dortman rtcMadaiu, par con f «acni 
0tt atrldamf dalla malattia eh* lo 
«ava contamando. tmmto a 

SteaaMttaacariaZMMUiiel 
pVMl «MI MÉnlv BaHpBMSO è) 
an'MMM Catta amtna lo qiwHI 
raearanttdl Patritoa. Uapattacoto, 
Motta la 4Sihi«ut* 
lanari untata M tutta II mando, 
ara aaprMtata k> «cono * • £ * * 
Roma, accaajpafAtatada DofflMn 
la partorii.-Saao parla non 
vMau», dJM*. -Ma latMaatadl 
una donna-adi an aaiM-cht ha 
tatto ina ataproaan è tatuala a 
ajialtaiMaBetortaratota.Ch1 
•ottlaaa quatto aaeaaot la •tarla, 
EUatortarwnoomtacladaHa 
violano dicnl na t i *» , ara da 
quatta aWa*w*aMf». U M MeMiwruttmw WmdlftonwiPotaiitW, «tatti andito MaUea-

Sigoumey, dannata del Cile 
È uscito negli Stali Uniti Death and tìieMaiden (La mol
te e la fanciulla), I ultima fatica del regista polacco Ro
man Polanski Tratto dall omontna opera teatrale del 
cileno Ariel Dorfman ( i l titolo a sua volta è ripreso da 
un quartetto d'archi di Schubert) il film è un giallo in
centrato sulla terribile vicenda di una prigioniera politi
ca sopravvissuta alla detenzione e alla tortura Con i 
bravi SigourneyWeaver Ben Kingsley e Stuart Wilson 

• SAN FRANCISCO L ultimo film 
del regista polacco Roman polans 
ki trailo dall omonimo dramma 
tallitale Death and llie Montoni con
ferma la straordlnana potenza del 
1 Intreccio originale che mette a 
nudo I accostamento fra la wolen 
za pia solvasela di cui I essere 
umano è capace e la coskletta «al 
la cultura* rappresentata in questo 
casotto un branodl Schubert Sun 
accostamento che nitri autori e re
gisti hanno esplorato con opere 
che hanno causato anche un certo 
.scandalo In Saio Pasolini installa 
un pianoforte In una villa dove del 
maestri di tortura Infliggono atroci 
la su un gruppo di giovani Ne // 
paniere di notte la Cavanl glustap 
pone 11 distinto colto comporta 

ALMO M a m AMI 
mento del roHtieijjp a quello del 
lortu raion. 

DaHa comrnerJa al film 
In entrambi i casi e e una chiara 

Ictlura politica sostenuta dalla con 
sapevolezza storica basala sin fatti 
di una cinquantina d anni la quan 
do una cultura -alla, si dimostro 
capace dello sterminio nei cinipi 
di concentramento E e era anche 
della musico Polanski e rimasto vi 
tirassimo ali originale teatrale del 
cileno Ariel Dorlman sul quale scn 
vemmo al momento della prima 
rappresentazione mondiate al 
Rovai Court Thealre di Londra In 
falli la sceneggiatura cinematogra 
fica è firmata dallo stesso Dori man 
coadiuvalo do Rafael Vglesias 
Sembra che ad un certo punto Po

lanski abbia anche pensato di affi 
dare le parli allo slesso tno che in 
terpreto I opera a Broailway -
Glenn Cbse Gene Hackman e Ri 
e hard Dreyfuss - ma la scelta è poi 
caduta su Sigoumey Weaver Ben 
Kingsley e Smart Wilson Sono gli 
unici interpoli che si vedono dall i 
nino alla fine Polanski ne ha tratto 
in multilo isptoswi Isieo con 
studiato uso di primi piani dai qi»li 
le mascelle della Weaver e I insoli 
la angolatura del viso di Kingsley 
emergono come pezzi d acciaio 
con pertinenti allusioni agli stru 
menti della tortura Inflitta subita 
Non bisogna però dimenticare che 
Death and ttie Matdeii è anche un 
giallo e che alla fine 1 enigma sull i 
dentila del torturatore umane im 
solto Un lavoro particolarmente 
difficoltoso attende I altere che 
doppiere la parte di Kingsley dato 
che ginn parte di ciò che offusca la 
venta che lo concerne è affidalo a 
delle complesse intonazioni di vo
ce La stona è Incentrata sulla figu 
radi Paulina Dopounrolpodista 
to che ricorda evidentemente quel 
lo di Pmochel del 1973 (anche se il 
Cile non viene mai menzionato per 
mantenere ti concetto il più possi 
bile universale) Paulina é stata ar 
restata e torturata per farle rivelare i 
nomi dei suol contarti pollici Per 

impedirle di morire sotto i lem vie
ne chiamato un medico Roberto 
Miranda Èincancatodiverlficareil 
grado di sopportatone delle loitu 
re ma ne approfitta anche per vlo 
tentare ripetutamente la donna Le 
fa pure ascollare un brano favonio 
di musica classica un Quartetto 
donili in Re tninoie di Schubert 
in t > ippiinlo mlii iol ripulitami 
theMuiden 

Ufotta dopo la tortura 
Pinna la dittatura tomaia in li 

berta e sposala ad un avvocalo che 
ora deve indagare propno sulle re
sponsabilità politiche e morali die
tro il fenomeno dei desaparecidos. 
una sera Pauline crede di ricono
scere in un buon samaritano che 
presta aiuto a suo manto dopo un 
guasto automobilistico propno il 
medico In questione Lo lega ad 
una sedia e cerca di estorceteli una 
confessione Siccome II medico 
nega tutto il manto di Pauline si 
trova intrappolato dal dilemma 
supplementare sulto slato mentale 
di una donna che è effettivamente 
stata torturata ma che potrebbe 
sbagliarsi sull identità del medico 
che non ha mai potuto vedere in 
faccia visto che le avevano benda 
to gli occhi Polanski ha un ceno 
pendimi per le situazioni scabro 

se indubbia capacita di portare al 
la superficie forti con liuti interni ed 
in questo caso condensa il dram 
ma in un attanagliante crescendo 
ottimamente assetilo non solo da 
gli interpreti ma anche dalla foto
grafia di Tonino Del II Colli La tra 
ma si svolge quasi interamente nel 
la casa di Paulina ed è quindi pnn 
( pfllnscnlc ! NTIIT, di dindio Ma ri 
sono alcuni esterni di grande elfi 
cacia visiva che permettono di in 
corporate il dramma in unam 
bienle di simbolico tumulto atmo
sferico La casa, completamente 
isolala è situata sul bordo di un 
precipizio che da sull oceano È 
una notte di tempesta Un guaste 
elettrico e alle comunicazioni tele
foniche contnbuisce a creare con 
siderevole suspense In questo 
quadro il regista di Rosemary s Ba
by Repti&tonee Chinatown svilup 
pa il suo particolare votabotano di 
minaccia il peno di pollo che 
Paulina ha tagliato con un singola
re gesto della mano finisce sul lelto 
dove poi fa ali amore col manlo 
un crudo ma efficace nfenmento 
al tempo in cui trattata lei stessa 
come un animale in irappola la 
sua carne e stata usala e fredda 
mente consumata La fenta che 
appare sul cranio rasato del medi 
co eroca un mappame ido sul 

TENDENZE. Aids, handicap e malattia nelle ultime novità in scena a Roma 

Forrest Gump ha scoperto il teatro 
rWAMtAOHHUAm 

• HOM A Come Sta il teatro? Si pe. 
irebbe rispondere come Albertone 
in Un gtoino In pretura quando 
piagnucolava «Vostro onore a me 
m ho rovinato a malattia" Citazio
ne faceta per introdurre un argo 
mento serissimo Come teatro e 
maialila maiilmonlo nobile cele
brato In queste settimane a Roma 
dove brulicano gli spettacoli ispira 
li al dolore psicologico e fisico 
Aids maialila mentale epilessia e 
handicap si rincorrono In testi dai 
Ioni diversissimi a volte divergenti 
Spettacoli mediti e nuovi se si 
escludono I down feriti e senza 
tempodlfim* ili partltache Carlo 
CecchNapartandoln tournée Pa
gine di diario commedie ironiche 
spietati ribalti di famiglia dramma 
I t i rapporti di odio-amore dlpen 
dotila e reciproco supporto Coln 
cldenze di cartellone o I inizio di 
una moda' 1) altronde t è Holly 
wmd a far da nave faro Non sono 
finiti 1 Icmpi di Raln man dell auti
stico Dnstln Hoffmon nò quelli del 
Icmelallte letargica della coppia 
William.! De Nini Ultimamente so
no due emarginati promossi a prò 
Ioli del nuovo credo americano a 
farla da padroni bi i hiamano For
iera! e Neil e I due allori che II mlcr-
iwcunin Tom Hanks e Jodic Po
me* già aataporannl Ostar comi 

d altronde i vari Hoflman Day Le 
wis (Il mio pteile sinistro) ancora 
Hanks (Phtla<.h!i>hta) o Marlee 
Mailm (Figlidi un Dio minute) 

Ci fosse I Oscar teatrale della 
stagione andrebbe ex acquo a To 
ni Bertorelli e Mano Podes hi pa 
drc e figlio dell emozionarne tesis
simo spettacolo che in questi gior 
medi scena ali Algol Occupando
ti di Tom Strillo dall inglese Lucy 
Guitton tx infermiera die il sue 
tesso di questo primo Icalo ha de 
finilivamenle promosso autrice 
Occupandosi di Toni incile in cam 
pò una famiglia alle prese i on la 
presenza di Toni pnmoaenito gra 
veniente handu appaio F sulla 
carrozzella scosso dagli sjiasmi 
umiliato dal sacchetto e pratica 
mente mulo retila infatti Mano Po 
dischi per 1 urterà durila della p t 
ce Una scella brinale e coraggio
samente realistici coltratami) 
perielio alt approfondilo ritrailo 
psicologico della si riluta e al par 
leopalo eccellentelavnrodenìial 
lori (Gianna l'tazcflarbaraChiesa 
senio la madre i limonila il regista 
Massimiliano Troiani e anclie I as
salitile sonale) Vedere (eeom 
muoversi) ptren de re 

Sette allori «Miniente sordomuti 
snnnmvm IH li mi dille \otilmn 
di Giusy L itiklo In nlatrcrniit al 

tnce figlia di genitori non udenti È 
la sua infamia quella che ci de
scrive in palcoscenico i difficili 
passi verso la «normalità» dopo 
aver resistito alla calamita illusona 
e rassicurante del silenzio Uno 
spettacolo piano e lineare niente a 
che vedere con le provocatone a 
volte insostenibili performance di 
Dano f> Ambrosi capostipite - se 
vogliamo cercarne uno - dell intri
gante intreccio Ira teatro e mala! 
Ila Mentale nel caso delle sue pro
ve estreme e in quello di Mori di 
profilo di Sibilla Barbieri di cui di 
ciamo qui a fianco 

E non poteva mancare I Aids 
Era di qualche mese fa II sudameri
cano L ultimo brundi de decennio 
adesso arriva da New York ieikey 
diPauIRudnik ospitato sempre a 
Roma al Teano Spazio Uno diret 
to da Piero Baldini Non solo dram 
ma eilmoModiRudmk chegioea 
le carte dell ironia e del stincate 
per raccontate I America baciata 
dalla psicosi del sesso sicuro e I in 
contro di Jeffrey con 11 mondo tra 
guarnente a termine dei sieroposi 
irvi Da Bnghion Inghillerra amve 
ranno invece a Bologna in febbraio 
gli Aids Positive Underground 
1 lieatre Company un gruppo di 
atton sieropositivi appena premiati 
al foslival di Edimburgo Agguerriii 
provuoiitun Impegnatami neve 
dremo delle belle 

«MORI M PROFILO» 

Due donne 
oltre Torlo 
della crisi 

AmMOMvieu 
aa ROMA Una donna giovane e 
una ragazza a colloquio in una 
stanza disadorna Brevi incontri 
quotidiani oquasi equasisempre 
di mattina Rapide pause di bùio 
segnano il trascorrere dei giorni 
Siamo in una clinica pstchialnca 
qui la dottoressa Adialoga ocetea 
di dialogare con la madia B una 
depressa dalle radicate tendenze 
autodistruttive ma capace anche 
di ironizzare sul propno stato e di 
mettere nel contempo tu tmbaraz 
zo quella che per lei e un avversa 
na Una schermaglia sottile e cru 
dele s instaura Ira le due sino a 
che un evenlo dramntalico (il sui 
CKÌIO di un altra inferma previsto 
da B e che A non Ita potuto o sa 
puto impedire} le spinge a un mo
to di solidaneia reciproca un ten 
tativo di darsi finalmente aiuto 
(giaci he A non ne h i meno biso 

gno di B) 
Testo belbeloccante nella sua 

concisione questo Mori di profilo 
(il molo ci nesce un tantino misle-
noso md suona bene) che retila 
iirma per noi nuova di un autrice 
in età verde *5 Lilla Baibien (attiva 
pcrallro t i informino in campo 
cinematografico) Unascnlturaso-
brio che esclude dalla vicenda 
qualsiasi (licite patetismo (come 
pure tiene a tieno I ardita del lui 
guaggio specialistici ) illumman 
do in un ealzante crescendo lo so 
slanci limali,! di un rapporto dilli 
tilc quanto necessario Non e è 
qui volontà di «andato e nemme 
no di denuncia in senso stretto 
seppure si colga di scorcio più 
d un attenuo ad aspetti niquietan 
ti di un i M Inazione a ogni modo 
eostntliv i e pun tiva Nella quale si 

quale è marcato un paese nel qua 
le scorre il sangue Ce poi quello 
the tutti s aspettano da Polanski 
vale a dire la componente sado
masochista Pur se è contenuta 
solto controllo Polanski dee «Es 
sendo nato in Poloni» da bambi
no ho ben conosciuto sia I arresto 
che la lortura Era la realtà La tor
tura t ro più temuta della morte E 
se uno viene torturato come Paulit 
na che cosa diventa come conti
nua a vivere' Il dramma in Dediti 
and the Maiden sta iteli intenso 
sforzo di ottenere giustizia o ven 
detta o nconciliazione-

E l'enigma rimana Irrtaoito 
Fedele al testo originale il regi 

sia insiste di non aver permesso 
nessuna facile soluzione ali enig
ma elle oscura la venta lino all'ulti
ma scena anche se a noi pare che 
una scelta motto chiara alla line 
labbia fatta «Ho chiesto a Kingsley 
dt giocare su un imerpreiazione 
cosi sincera che la sua confessione 
sembra vera o falsa alto stesso tem
po» E non ci sono dubbi che la 
Weaver e Kingsley offrano il meglio 
della loro camera come non ci so
no dubbi che Death and the Mai 
den è destinato ad essere uno dei 
più interessanti tran dell attuate an
nata cinematografica 

Mario hdncM 
protagonista 
oWtaMtacolo 
•OccapantNldiTtm-

GwHptieLelV» 

schiudono tuttavia spiragli di stia 
na delicata poesia Poco ci viene 
detto certo econ pudore del qua
dro (familiare e altro) in cui sé 
manifestata la nevrosi di 6, ma me-
gliocosl Nelmaledlviveiecisilm 
balte ormai dovunque comunque 
E la sovrabbondanza di spiegazio
ni annulla i problemi senza nsol 
vedi 

Alla felice economia delle paro
le e ilei gesti in cui si articola sulla 
pagina lattounicocomspondeun 
allestimento asciutto e puntuale a 
cura della stessa Barbieri, con il 
contributo di Massimo Costa per la 
regiaedi vari collaboratori (amici 
si suppone) per scenografia co 
sunti fonica luci Alla bontà del 
multato complessivo concorrono 
poi in misura decisiva le due in
terpreti Alessandra Acciai (la pa 
ziente) e Manna Tagliaferri (la 
dottoressa) senza eccessi d iden 
libazione ma con un adesione 
intensa e convinta ai rispettivi moli 

Lo spettacolo (giusto un ora fi 
lata) si rappresenta tutte le sere 
tiranne il lunedi) alle 21 precise 
fino al 5 febbraio nella piccola sa 
la dell Arcihuto ricavata nei seller 
rotici di un antico palazzo in pie
no centro stòrico Un altro fra i luo
ghi (numerosi per fortuna) che 
tengono desta la vita teatrale roma 
na al di fuon delle maggiori istau 
zumi 

LAT™ 
DIENRICOVAIME 

I falsi 
«sconti» 

Fininvest 

V ORREI PARTECIPARVI al 
cune mie recenti insoffe
renze can letton per con 

(ramarle con le voslre e fare così il 
punto sul procedere e I evolversi 
delle comuni idiosincrasie di uten 
-b La pnma è I insopportabile pro
vocazione che le rea Fininresl im 
pongono ai telespettatori quella 
scritta di •pubblicità per la pubbli 
cita- assolutamente falsa che com 
pare come uno spot È un grotte
sco inviro a pagare il canone Rai 
allo scopodi ricordare che alcon 
frano delle ren di Slato quelle ber 
luscomane sono gratuite grazie al 
le sponsorizzazioni In molli hanno 
spiegato che non è vero la pubbli 
cita la paghiamo e come (non ci 
regala niente nessuno) lacendo 
questa lievitare di almeno il 30% il 
prezzo di tutti i prodotli che si pro
muovono sullo schermo Noi leg
giamo quel messaggio subdoto e 
ingannatone ma non possiamo 
fare niente se non dissentire e pen 
sare che ci sarebbero gli estremi 
per un intervento del garante del-
leditoria Questa è un insofferenza 
diciamo colposa di fondo Poi ci 
sono i fastidi lievi 1 ineluttabilità di 
certi argomenti di slagiotie come 
quello del Napoli che perse inspit 
gabilmente lo scudetto dell 88 e a 
sette anni lo si commemora npor 
landò le stesse chiacchiere di allo
ra, obbligatoriamente condite con 
immagini di Maradona dei eamor 
nsfi e di Feriamo che nvete di 
tranquillizzare la lifosena circa la 
sua estraneità a vicende poco chia 
re elice sorprendentemente «Lo 
scudetto non Ilio certo venduto 
Se mal I avrei compralo E cioè ri 
mette in gioco la propria credibilità 
ipriti?? indo uno a. imliio di niiiln 
venditore-compratore che non 
cambia il sospetto sul comporta 
mento caporotge solo le funzioni 

E poi seguire le dichiarazioni di 
Bertinotti spesso cosi logiche Tal 
mente logiche da diventare mac 
cettabili e quasi aberranti "Voterà 
per il governo Dini?» Risposta (lo 
giea) "EassurdochiedercidiTOta 
re per un governo come questo» 

P ERCIÒ BERTINOTn il cui 
procedere mentale non la 
una piega come t capelli di 

Letta, voterà come An e Forzitalia 
E io (e voi') aggiungo alla perples
sità un certo malessere E ancora 
vedere Pannella continuare a dare 
di se in tv un immagine segnaletica 
apponendosi ogni volta sullo ster 
no carenalo un numero di conto 
corrente o di telefono come fosse 
una televendita umana Che palle. 
E Jocelyn turista "faldate» appena 
sceso dall Intercity proveniente da 
Marsiglia tutte le sete ci prende in 
giro giocando (Raidue) con amici 
e parenti per gratificarli con picco 
le somme e una peraltro pencolo 
sa popolatila vedere consangul 
nee coUaboraton amici del giro e 
qualche figurante di basso cachet, 
guadagnarsi un premio fa ragio
nare positivamente Limcono-
scenza non è poi cosi diffusa For 
se è giusto darsi a volte una mano 
o almeno aiutare gli altri a dilen 
dersi dalle insidie della vita anche 
a costo di passare per giusrnierr 
seppure a fin di bene Si può anche 
sbagliare però certo 

Mercoledì scorso un noto quoti 
diano della capitale ha dedicato 
ad uria sene televisiva ancora non 
trasmessa una perfida attenzione i 
telefilm di Monlesano lineva I arti 
cottsla giusuziere più volle rinviali 
verranno proposti nonostante la 
carenza qualitativa In un mare di 
«si dice» "sostengono i bene mlur 
man» fbzza famiglia, «desi inala ad 
una collocazione in periodo estivo 
quando il livello tende al basso» 
(urea') andrà svelava il giornale 
in onda a febbraki anche se Non 
e certo una iniziativa promozione 
le ma almeno nelle intenzioni puù 
passare come un opera di giusti
zia Purtroppo (e spero cn-diale 
nella mia buonafede nonostante 
sia con alrn due colleglli ni ma 
mera a»ai marginale coinvolto 
nell operazione la mia vita comi 
mia comunque e lofien e enu 
nentemenleegiustamtiiu altnbui-
bileuJemmat Monltsuru) none 
vero senza gli ambigui -si dite-
possiamo affermare avendo visto 
mollo materiale girato t he si Imito 
di una serie di ottimo livello l-a iic 
tion Rai ha già difflcolt 1 produttive 
se si mettono anche a fare imbo
scale 
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L1NTERVISTA. Hero e il professore 

II «Laureato» 
bacchettato da Eco 

DALLA HOSrHA HEQiZIONE 

ANMMU W U M M U I M 

• BOLOGNA. Infastldito il profes-
sore k> prende per un orecchio e b 
porta fuotl dallaula cosl come si 
la con i soman patentali Masubito 
dopo I incursore delle unrrersiti si 
prende una rMncita quasi in pnva 
lo- dlbaltono uilatli, a qoatlro roa-
nl sul lema delia parala G della 
scriitura, col professore che ha 
sempresonnaiodiincontrare Pol 
pei6 Umberto Eco inlierisce nuo-
vamente ed esamina Chtambreth 
sul congiuntM Cade Plenno co
me g/i fece un suo illustre predc-
ccssote I ex ministro OnoMo sulla 
costruxione grammaticale Nelto 
specifico sul verbo dubltare alia 
vocepresente 

Siamo a Bologna university de 
gli studi SI ceicano spunn per / / 
tanwato (domenica ore 22 45) 
TVa sopraHuoshl prove e regratra-
zlone finale (saradomani sera dal 
le 20 in poi all aula magna di Foi 
ca) Qiiambreth raole Till II som 
mo docente di comunicazione II 
vlagalo a fiotogna e slalo quasi co 
slrultoappositamenle Elniam 

•Era un dlsegno preparalo da 
aimi-dlceChlambretti- lo ecrii 
10 al Dams non era mai nuscito a 
aegube una lezione di Eco Era 
glunto il momenio ma lui lul 6 
troppo professore" Chiambrelli 
aniva non annuncialo durante una 
teztone e si becca subtle i locaz 
zalura globule del prof «Vadafuon 
dl qui suamoiacendolezraneii Ma 
11 coro deflli studenti lo fa deslslere 
dal propositi) Anzt adesso anche 
II professorone vuole dtvertlrsl e 
prende il pnvero Pienno per un 
orecchio -Ok pud entrare, ma 
senza telecamens La lezione pro-
segue, piu o meno I due insegna 
no al poven student! II lapporto 
che eslste Ira la paroto e la scnftu 
ra Sulk) stondo naturalmcnle la 
televtsione 

•Sara una curiosa lezione quella 
cMmUbbKi&e domenica sera. 
dS*TWe*e degli alenel -Sense 
letefcamere vedrete alia tv un pro 
gramma radiofonfco Mi sembra il 
masslmo della tv> 

Se Chiambretti parla a ruota li
bera come sempre II professor 
Eco non si lascla sfuggire nemme-
no una vlrgola di quello che si so 
no deHi in pubblico e in private SI 
rlnchlude nellaula per una nuova 
lezione pomerldtana col tradizlo 
nale no comment Qulndl accon 
tentlamoci dell ex sludenle 

C M M M M W , * M * VMO cm hi) 
eWwto • Em M mm* ra • oc-
CNpanl di CDMimlcMtawflM*-
vtaloM M mm fnanli n r i la tv? 

Si e vero E lul mi ha nsposto che 
ha delle spie Ma » so che non e 
cos! Eco guatda la tv ma non lo 
dice Snobba la tv anche se 1 ha 
dentro Ad esempio mi ha ncorda 
to che negli anm Trenta si inna 
moro perdutamenle del primo 
mezzo di comunicazione che gli 
regalarono isuol gemton una ra 
dioTelefunken 

G pot woablM Mlw Benfkmo. 
Prima di Mike si mnamoro di Enza 
Sampo E dopo scnsse "La feno 
menologia di Mike Bongiomo» 

E pot • pol. M M ml raenMI d 
E M T 

Che non parla plfi di tv per una 
sorta di distacco mtelleltuale pet 
distinguersi da quelli che parfano 
dlAmbraeFiorelk) 

EtuterbMSnlfUrMlttnppato 
qvatcotiT 

SI qualcosa sulla videocrazia Ha 
detio che abbiamo avuto un go 
verno Telelunken e poi gli ho 
chiesto giudizi sul governo det 
prolesson deila saprenza Sapien 
za intesa come universita e come 
saplenzasapienza 

Zi«o Non ha nemmeno confer 
mato tie smenfto I ofierta di un 
mmisleio Lui e un piofessote e 
val bene un minisleio Almeno in 
questo governo 

Pol set amMt) a Manl t lan 
BOULPMCWt 

Ero cunoso Lui e il vincilore del 
muroconlro muro e percio pensa 
vo dr trovarilo losto pronto all ag 
gressmne Invece I ho trovato solo 
epacato 

Ma cwa a'antn con I'unlvanl-

Nulla Lui dice rnentendo di esse 
re laurealo in mediclna a Pavta 
Ddamo che 6 un laureando E 
che cl serviva per parlare del pro-
fcsson II governo del professor! 
In hndeiconti passa.«Hraveisela 
balloglwdiBossi. 

U armi MMPMM 41 domaarBaT 
La lezione di Francesco Gucclni 
su Gluda e quella dIJulio Velasco 
tecnlco della pallavolo, sulla vitlo 
na Velasco p w o possa essere 
la versions? pallavollstica di Dlnl 
Sonoenlrambitecnici 

E Paate Rmal? Swnbra efct vo-
gla fan ^ualcoM avHa Hnu]a 
«CaaaMccMo. 

Non so cl dobbiamo vedere do 
mamCoggiperchlleffie ndf) 

E nw et dovova n w i ancko 
Romano Prodi? 

Lo recupereremo in un allra pun 
lata che registreremo a Bologna 

TOURNEE. Canzoni e teatro. A Milano «E pensare che c'era il pensiero» 

Quel «mal 
di mondo» 
alia Gaber 

fM««M>p«MraiHi 

QtorgloQabM FlotJirSctiffer 

m MIU\NO Apocalypse Gaber It 
•Signor G» accusac punta il dito sui 
malt della societa contempoianea 
E denuncia quella che lui ctiiama 
•mancanza lotate di sense colletti-
vo> nlraendo unumanita sullorlo 
del baratro schiava del propno 
egoismo e alia frenetica ncerca del 
vantaggHj 

E un <ecilal sull assenza questo 
EpensatpchecetQttfteitst&o sent 
to col solito Sandro Luponnl as
senza di vita coliettlva di obierOvi 
morali di aztone di comumcazro 
ne di godlmento dl idee E, ap 
punto di penstero Gaber desenve 
il suo punto di vtsla alia fottissima 
platea del teatro Lmco dove teste 
ra fino al 5 febbrao nprendendo 
I amato schema del Mealro-canzo-
ne Sfilano allora lunghi monoio-
ghi e canzoni vere e ptoptte nella 
tipica altemanza fia dram mo e no
ma dove vengono passati in tasse 
gna tulti gli aspelti deli esistenza 
contemporanea Tutli degradali 
lutlt da butlare L amoie la solida 
nela i l sesso i sentirtienti la pohti-
ca I mformazione il lavoro II qua 
dro e dunssimo nichllisla ag-
ghiaccianle Apocalitnco Etospet 
tacoto non decolla Nontantoper) 
conlenuti quanta per la tesa fina 
le cheviaBgiafratroppialtiebassi 

Gaber ^ lucido e pungente 
quando gioca con lironia e lo 
sberieflo mtelligenle come in La 
diiem si rtimova e Oeslro •estm&tra 
o nel monologo sulla masturtiazio 
ne Colptsce nel segno con La can
zone detta non appanenenza dedi
cate al finto umanitansmo e per 
questo qualche tempo fa al centre 
dl polemiehe ma sclvola ad esem 
pto sui torn didascahci di E pensare 
dtecera itpensieroe sull enfasi de 
damatona di II mirucofo banaie 
enhea dellonmpotenza della tele-
visrone Dal punto di vista stsetta 
mente muslcale pot, non si esce 
dalla medtocnta con anangia 
menti scolastici e melodie risapule 
saltabeccando fra rock, ballata 

funky e blues. 

Le canzoni nmangono quindi 
Funzionali alio spetlacolo assolu 
tamente Incapaci di reggersi at di 
fuon deila scend dove la straordt-
nana mascheia di Gaber domina 
incontiastara. La sua gestualila e la 
sua mimtca facciale la maturita 
d attore e la grande capacrta dl 
coinvolgere tl pubbllco conquista 
nosempre Anche laddove la cnli 
ca e meno precisa e ai conlini del 
qualunquismo Come nel monoto-
go che chiude lo spettacolo e ne 
riassume i significati e le ptese di 
posiztone Mi fa male xl monda. 
Troviamo un Gaber runbondo e 
iroso che spara a zero su lutto e 
tulti in Breda a un raptus d mtolle 
rania E un stogo d indignaznine e 
tabbia che altema immagmi efli 
caci a Urate populisle che sembra 
no latte apposta per scatenate 
lentusiasmo della platea G u 
quindi con le mazzate contra ar 
chilehl medicL awocati funzrona 
n commeiciahsli pubbliclta fax 
telefonmi televisione giudici pen-
uti Un tratlamenlo parttcolate v ie 
ne nservato at politic i che «per con 
tarediplu peraverpiflpolere fa 
rebbero qualsiasi cosa, vendeteb-
bero i colieghi gli amici i figti> 
Senza dimenticare i giomalistl -Mi 
(anno male le b i o facce presun 
tuose e spudorale Mi fa male che 
possano scrivere liberantenle e in 
disturtsatt tutte lestronzatechevo 
gliono1 E questa libeiU di stampa 
che mi favomttarei- Applausiaraf 
fica e con di -6ravo'» dalla platea 
Anche se a volte it tono non va ol 
tie la discussione da bar e il htogo 
comune pill abusato E dopo il 
lunghisamo sfogo amva la «moia 
lina» finale tB sogna assolutamen-
le trovare il coraggio di abbando 
naie i nosln meschim egoismi e 
cercare un nuovo slancio colletti 
w> Milioni di uomim che gndano 
lo slesso no avrebbeio la possibih 
ta di cambiare veramente il mon-
do» Mah1 

Sinatra vuol* 
•matlara 
dlcaatare 

A quasi 60 anm non si pub preten 
deie la perfez»ne anche Sinatra 
sbaglia si dimenttca le parole sal 
ta qualche bamita Elui «TheVm 
ce» ha deciso che adesso e tempo 
di smettere Dopo il concerto in 
G»ppone il mese scorso il can-
tanle ha dato ordine di canceliare 
qualsiasi futura esibizione Lo n 
porta il Newsday sempre setondo 
il quale favraevoli a questa dec! 
sione satebbero le figlte Nancy e 
Tina imbarazzate da performance 
non allatlezza della camera del 
padre mentre la moghe Barbard e 
i) figlio Frank |r pensano che un ri 
uro dalla scena lo potiebbe depn-
mere. Negh ulnmi venl anni, per la 
vertta Sinatra ha mamfeslato spes 
so I uitenzione di nlirarsi ma non 
Ihamailat lo 

Oalosla hrformallca 
La vadova dl Cobaln 
• I «foga *H Intarnat 

Coottney Love vedova del leader 
del Nirvana KurtCobam comuni-
ca ormai soltanto tramite Internet 
E per via informatica Joga la sua 
getosia conlm Maty Lou Lord 
un ex ragazza di Cobain Courtney 
sostlene che Mary Lou avrebbe 
partaio del suo rapporto con Co
bain soltanto per fare pubbkcita nl 
suo pnmo disco che e^ce in quest) 
giomi negh Stat Uniti E Mary Lou 
non e da meno nel suo disco la 
canzone Tnathndofgirt parla dei
la vedova Cobain in torn altreltanlo 
pocoslmpatici 

Salta II concerto 
diPolllnl 
aftantaCoellHi 

L influenza colptsce ancora e Mail 
nzio Polbn] £ state cosuelto ad an-
iiullaie il concerto di staseia a San
ta Cecilia a Roma dopo aver n 
nuncialo luned) scorso anche a 
quel to della Scala 

• U . M 1-1 l .U. 

Jack Iron* •> 
N nuovo batterteta 
dalPoariJam 

Sara jack Irons ex batterisla del 
Red Hot Chili Peppers a sostituire 
Dave Abruzzese nelta band dei 
Pearl Jam II kxo nuovo album Vi 
labgy ha gia venduto 5 miliooi di 
copte negli Usa e 2 milioni nel 
mondo nonostante I assenza dl 
promozione Un bel successo per 
la band che iniziera la sua toumfe 
mondial e il prossimo 19 tebbialo 
inGiapporie 

L'OPERA. A La Fenice successo per il Gluck filologico 

«Orfeo» torna alle origini 
e David conquista Venezia 

S A L V A G E N T E | * Q ' A B B O N A M E N T I 

M i m U M T I O I M H I 

• VENbZIA Nato a Tel Aviv Yo-
ram David e in Italia una felice 
scoperta del Teaho La Fenice dove 
si e imposlo dirfiendo con vivo 
successo i due lavon dl Berg Woz 
2£d> e tu/u ollre al Cauoliere della 
Rosa di Strauss Ora con Orfeo ed 
EaridKe di Gluck tl maestro israe-
llano riscopre le ongini dell opera 
Hmodernan lonlane e conlroverse 
Fu Intatli nel 17fi2 che Gluck in 
colUborazioiie o i l llbrettista Ra 
nlen d i Calzabigi offrl ai rilullanti 
i icnnesl I opera della •rlformax II 
niilando la stoma suptemazia di 
caslrali c primedonne per reslituire 
itprlmatoal "dramma» Inaltrepa 
role il regno dei gorgheggi dei lnl 
|i delle venlglnose fionturc vocali 
cedeva II posto a lb irazionalc-
espresstone del sentlmento Csem 
p u sommo II lOLcntile Che lard 
senza Eundicc con cul il vedovo 
(Weo lamcnla la scump.ir\a della 
sposa sliop|Hita alia inoite e nun 
vaniente perdutn ima pol nscalta 
l.i) |ier sentenza degli D t i Nella 
IIIKJVW tonrtz ionc la musici non 
dove™ limiteirsi a ttllcttare lo icc 
t l i i o K M esnnmcre i suntunenti 

V e r o o n o ' L i d l s t i r a o n e ape' 
la IK I sex.ok) prccuitenle dn un at 
tm Ortea quello dl Monterverdi 
wirpbbc tonlinuata sitio ugh anm 
nmtrl dlmostrantlo, se non allro 
(hci lsemcconl inuai idurfmlt i Lo 
conlermo knte*M>Glutkcolrilacl 
mcnloik ' lpropnoi l r leo jirest-nta 
lo a Pang! nel 1774 con I agglnnia 

di btatii d i grande efletlo come la 
panlomima delle furie la pitlura 
dei Campi Eltsi il nsvegllo di Euri 
diceevtadicendo Da allora in poi 
I opera e doppia croce e dehzia di 
mustcologi e diretton impegnati a 
discutcre i pregt delle due edizioni 
o magan a mescoiarle per ncavar 
ne il meglio 

Nella conlesa si insensce ora Vo-
ram David tonvinto che la partitu 
ra Viennese del 1762 sia per sem 
plcila ed eleganza Itinica legitti 
ma in confronto alia successiva 
oisequienle alia moda pangind 
Ancora una volta e lecito chiedersi 
se questo sia vero o no Con afire! 
tanta londatezza si puO vedeie nel 
secondo Orfeii il logico sviluppo 
del <lramma« sulla via perseguilu 
dal musicista con \Alaxte, \Kse-
ma e gti aitrl tapolavon della -nfor 
ma" F Infatli I espenenza oltre al 
motlelb Irancese a guidare Gluck 
sulla slrada che sbocca nel com 
liletamento del capolavoro Rifiu 
laie il frullo ntaturo per gustare 
quello ancora acerbo ia parte del 
gusto "lilologicQ" del noslro tempo 
al pan del recupero di alcunl slru 
menu d epoca che lo slesso Davkl 
reintroduce in orcheslra acteltan 
do I rise hi dell imertezza nell inlo-
nd7ioneencglialtacchi Rlschiche 
neppure la sua sltaordmana abilila 
rlesci od evliare e che nentrano 
del reslo nella vislonc ngorosa 
menie perscguita dl un (Mm ar 
cak.0 ResocomunqucmeiTiorabi 

le dalla pradigiosa intemretazione 
della protagonisla Bemadette 
MancadiNissacuiaaggiunne nel 
tcrzoalto lEundicedlPaula Alme 
rares 

Qui nessuna nserva e possibile 
llleggendanocantoreappare nel 
la realizzazione della Manca di 
Nissa in tutta la sua classtca nobil 
la La perfella dizwne assiemealla 
ntchezza vocale illummanolesal 
lazione della parola voluta da 
Cluck c Calzabigi il ndiamma> so-
lenntevibranle emei^edallamu 
sica dl un crescendo culminanle 
nel celebre "Che laro» vertice del 
1 opera c porta aperta sul luluro 
Actanlo alia protagomsta Paula Al 
merares (pnvala dell ana pangi 
na) compare soltantoalla line ma 
sostient eon grande aulorltA il con 
Ironto Huesile Mana Rosa Moon 
wsle i paiinl di un Amore Itoppo 
evancsceme 

Nell altestimento d ie npiendt 
I im|>idnto neoclassico idealo con 
(nie;;a da Alberto Fassmi e Pa 
squ.ile Grossi ia noviia t rappro 
sentala dalle darue dl Joseph Rus-
sillo e ildlla sua com]>agnld Russil 
In cht. in diini lonlani realiz^o un 
suo Iwlictlo sul milo dt Orfeo rl 
prende qui il lema mescokndo 
ilanza accidemlca e modemrt 
^enza grande onginallta ma anche 
sciizocidiino Amhegh quindi as 
sieme all orchestra al com islruilo 
diGiovanniAndreoli aldirettorec 
ai (.(inland ha nsxisso la sua pa le 
diappl.iusi ( j i ldi per tulti c menla 
laliicnle tnonfall per BernndetU 
MaiitadiNissa 

IL SALVAGENTE Tl SALYA LA V im? 
NOR pfopf i0f niQot» fcA^ 
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MKRCATO 

E lltalia 
sbarca 
a Las Vegas 

• ROMA. Quale il futuro dell'au
diovisivo italiano? La «materia pri
ma- da immettere sulle tanto attese 
autostrade etetuonkhdt MoMo en
tusiasmo, ma poca concretezza, 
causata in primo luogo da una 
scarsa attenzione al problema dei 
vertici Rai e Rninvest, troppo impe
gnati alle spartizioni politiche del
l'etere» (termine ormai antidilu
viano) piuttosto che all'investi' 
mento che. almeno nell'ambite 
della Nclion, già si sarebbe potuto 
avvalere della direttiva Cee dell'89 
(quella retativa, ira i tanti punti, al-
I impegno di trasmettere in tv quo
te di fiction e film nazionali), inve
ce rimasta completamente disatte
sa. Portando cosi, nel '94, a risultali 
ancora più dnielicii del '93, quan
do il totale complessivo delle ore di 
fiction Italiana trasmessa dalla Rai 
è statoselo del 14%. Il I OS europeo 
«miro il 75* di provenienza statu
nitense. Per non parlare della Fi-
ninvest che di fiction italiana ha 
mandato in onda solo il 5% contro 
II 95% di produzione extra-euro
pea, 

Pero, tra gli addetti ai lavori c'è 
fermento. E molle speranze, E l'oc
casione per dimostrarlo sarà il Nat-
pe di Las Vegas (in corso dal 23 al 
26 gennaio), il pK) Importante 
mercato intemazionale dell'audio
visivo dove, per la prima volta, l'Ita
lia si presenterà in forma unitaria 
con un proprio sland, battezzato 
•Welcome lo piazza Italia». Tra 
parmigiano, vino, caffè e una Fer
rari, si riuniranno, in rappresentan
za del nostro paese, l'Associazione 
dei produttori televisivi (quella 
messa in piedi da Sergio Silva, pa
na de Co Piovra), Rai, Sacis, SlMo 
Berlusconi communkialion, Rtì-df-
vfslone marketing (gruppo Rnin
vest), Cinecittà intemational, Edi-
lei-editoria elettronica e Telecom. 
che proprio recentemente ha lan
cialo Alm. una nuova rete pilota. a 
larga banda. A sottolineare l'Im
portanza dell'iniziativa è stalo so
prattutto Giampaolo Sodano, diret
tore della Sacis. che In pruno luogo 
ha reso merito all'impegno del go
verno (quello uscente s'Intende) 
che. attraverso II ministero del 
commercio estero, ha stanziato 80 
milioni, -Questo significa - ha del
lo l'ex direttore di Raidue - che 
l'audiovisivo viene Inteso non solo 
dal punto di vista culturale, ma an
che economico, di prodotto e di 
merce, Una merce che deve avete 
una sua identità culturale europea 
da salvaguardare", 

IL FESTIVAL. I titoli della 45* edizione. Molti gli Usa, quattro gli italiani 

Jote Turtwrotarfhili ato» al Atbart Potori 

A «Quiz» sopra Berlino 
Americani al ribasso? 
Su ventisette film, sono sette gli americani e cinque glj 
asiatici, in gara per l'Orso d'oro al 45° festival di Berlino 
che si apre il 9 febbraio con La promessa di Margarethe 
von Trotta. Fra i più attesi Quiz show di Robert Redford e 
77ie addktìon di Abel Ferrara. Ancora, un Tavemier e il ri
torno di Robbe-Grillel. Fuori concorso, accanto a Colpo di 
luna dell'esordiente Alberto Simone che compete per l'I
talia, i film della Archibugi, Guglielmi eBattiato. 

NOMRTACHfn 
• TOMA. Si intitola Colpo di luna, 
e l'opera primu ili Alberto Simone 
- trentotto anni, romano di origini 
siciliane, attivo finora nel campo 
pubblicitario - ed è prodotto dal
l'indipendente Dauphlne di Rober
ta Manfredi l'unico film italiano in 
concorso al 45" festival di Berlino. 
in programma dal 9 al 20 febbraio. 
Un bel colpo, per il regista debut
tante che alfronta con un cast mi
sto (accanto a Nitro Manfredi che 
recita in un piccolo molo tutt'altro 
che comico, Tcheky Karioe Isabel
le Pasco) la storia dì un astrofisico 
che. tomaio alla casa natia in Sici
lia. si trova a rimettere in discussio
ne tutta la propria vita. I! colpo, in
vece, è un po' meno «bello» per la 

cinematografia italiana che vede 
ridotta all'osso la propria rappre
sentanza alla Berlinale almeno per 
quanto riguarda il concorso. AHri 
Ire Italiani li troviamo invece nella 
sezione •Panorama»: gli inediti 
Cronaca di un amore violalo di 
Giacomo Battlato e Vestale di Bob-
by Charìton di Massimo Guglielmi, 
accanivo a Con gli occhi chiusi di 
Francesca Archibugi. 

Del resto, non siamo soli in 
quanto a scarsità di film prescelti 
per competizione. L'Europa si ve
de davvero pochino nel menu ber
linese. e toma quindi puntuale la 
polemica contro la politica «filoa
mericana» del festival. Che infatti, 
per non smentirsi, presenta sette 

Caro Stato Italiano, 
poiché della pubblicità 
conosci solo i costi, 
ora ti spieghiamo 
i benefici. 

Predisporre un servizio pub

bl ico è utile. Predisporre un 

servizio e non informarne i l 

cit tadino è uno spreco. Far 

conoscere le oppor tun i tà , 

rendere nol i i servizi e dar 

conto delle spese contribui

sce a creare un rapporto mi

gliore tra lo Stato e la gente. 

U n ' A m m i n i s t r a z i o n e che 

non c omun i c a non si fa 

comprendere e non dà f idu

cia degli elettori. Più comu

nicazione vuol dire accesso. 

trasparenza e partecipazio

ne; un investimento che ha i l 

f ine di creare una vera de

mocrazia. 1 giornali sono i l 

veicolo d' informazione più 

e f f icace e immed ia to per 

stabi l i re un d ia logo tra le 

istituzioni e i cittadini. 

Annunc io p u b b l i c a t o a cura della F t d e r n i l n n e I ta l luau Edi tor i Giornal i 

pellicole americane. Magari film 
sulla cui qualità la critica non è 
pronta a scommettere granché. Ma 
pur sempre presenti in gran nume
ro, e anche se i titoli non sono tali 
da destare allarme nella corsa al
l'orso d'oro. 

Ecco la squadra americana al 
gran completo. Le attese si con
centrano su Quiz Show di Robert 
Redford, con John Turtmto, storia 
quanto mai attuale anche per l'Ita
lia (ispirato a un latto realmente 
accaduto) su un caso di quiz tele
visivo truccato che finisce in tribu
nale. Ancora, sono Usa S'fenf fhll 
di Brute Beresfard con. Richard 
Dreyfuss, Snohe di Wayne Warìe 
con William Hurt e Harvey tette!, 
Nobody's tool di Robert Benfari 
con Paul Newman, Belare sunrise 
di Richard Linkialer, l'atteso JTre 
addiction di Abel Ferrara e Blue in 
the face ancora di Wayne Wang 
che stavolta codirìge Insieme a 
Paul Asler, con Madonna e Jim tór
ni use h. 

Per rimanere nei confini occi
dentali, due soli film per la Francia 
(t'wWdirtertrandTavemiereie 
centi et une nuils di Agnes Vania 
con la coppia d'assi Michel Piccoli 
e Marcello Mastroianni), un film 
inglese (Bulterny Kss di Michael 

NOVITÀ 

Spielberg 
Bibbia 
in cartoon 
• Steven Spielberg si appresta a 
fare concorrenza alla Wall Disney. 
il colosso del canoni animati? Se
condo quanto afferma il Daily 
news, infatti, il «mago» del cinema 
americano starebbe preparando 
una versione animata dei Dieci co
mandamenti, messi a punto con to 
studio «Dreamworks Skg>. costitui
to di recente con David Geflen e 
Jellrey Katzenberg. Iter cui, a quan
to rivela il quotidiano. Spielberg 
starebbe già -corteggiando, i più 
quotati artisti dell'animazione alla 
dipendenza Disney. 

Ma Spielberg non è l'unico grat
tacapo per l'impero dei cartoon. 
Anche la Warner, sempre secondo 
il Daily news, ha in cantiere un 
nuovo film animato sulla vita del re 
Tutankhamon. Gli impegni per il 
regista americano però non Uni
scono qui. Sempre affiancato dal-
l'ormai inseparabile Katzenberg, 
Spielberg starebbe per lanciarsi in 
una nuova impresa: il giro dei po
polarissimi ristoranti a tema. 1 due, 
infatti, aggiungeranno all*«Hard 
rock caie», -Planet Hollywood» e 
•Harly Davidson cale» di New York 
anche un «Dive», sul tema del sot
tomarino. La catena «Dive» ha già 
aperto del locali a Los Angeles e 
Las Vegas. E secondo le voci dito-
lami ad Hollywood, proprio la pas
sione e soprattutto II lempo dedi
cati da Katzenberg al «Ohe» di Los 
Angeles avrebbe provocato 11 suo 
licenzia menlo da Ila Disney. 

Winterbotlom). un canadese 
(Wheiì night s latling di Patricia 
Rozema, regista del visionario Ho 
sentito le sitene coniare), quattro 
tedeschi (La promessa di Margare-
the von Trotta. La none dei regaliti 
Edgar Reta, Transattantis di Chri
stian Wagner. Hades di Herbert 
Achtembusch). 

Ancora, toma al cinema l'ex 
nouveau roman Alain Robbe-Gril-
let che Arma insieme a Dimitri de 
Clerq Un bmil qui rend tou. triplice 
produzione (belga-franco-eWi-
co). E poi lo spagnolo B rey Del 
ria, di Manuel Aragon. il norvegese 
Ti kniverlttjerlel di Marius Hofcl. Il 
russo Pyesa Pia Passashim di Va-
dim Abdrashitov. Israeleè presente 
con Sh'chvr di Shmuel Hasfari, il 
Messico con El catlejon de fas Mila-
grosdi Jorge Fons, Dall'oriente, cin
que film asiatici, particolarmente 
attesi per quel che riguarda le pro
duzioni di Hong Kong e Taiwan la 
nuova «terra dì cinema». 

Non solo concorso, naturalmen
te. Da Detiltoin pienosoteinaoi, la 
retrospettiva è dedicala quest'anno 
ad Alain Delon cui andrà anche 
l'Orso d'oro speciale alla carriera. 
In ogni caso, primo appuntamento 
il 9 febbraio: inaugura Ùconcorso il 
film della von Trotta. 

INDIPENDENTI 

Sundance 
Dall'Asta 
al Canada 
• Sempre più lanciato il Sundan
ce Film (estivai, la rassegna di film 
indipendenti - è stata fondata 
neli'81 da Robert Redford-che si è 
inauguralo ieri nello Utah. Pia gli 
altri, sono particolarmente attesi il 
film di Cregg Araki Thedoomgene-
lation, di Tom Noonan Tire mite, di 
Mike Newell An awàilly ojg aduen-
ture, di Gregory Nava The tàmify. E 
ancora. Ira le opere in concorso, il 
nuovo film di NickGomez/veu> Jer
sey drive e Coldbladed di Wallace 
Wotodarsky In realtà il Sundance 
si caratterizza non tanto per il con
corso quanto per le rassegna colla
terali, sempre mollo attente alle ci
nematografie commercialmente 
meno forti. Anche quest'anno ver
rà dedicato spazio alle produzioni 
asiatiche, a quelle canadesi e. co
me sempre, ai film dei nativi d'A
merica. Per l'Italia, è stato scelto 
Anime fiammeggianti di Davide 
Fcnario. Giunto al suo 15" anno di 
vita, il festival si fa sempre pili ricco 
di star e pellicole che arrivano al 
Sundance già con una garanzia di 
distribuzione. E proprio per mante
nere Invece le caraiterisliche di «fe
stival indipendente», la rassegna 
seleziona per il concorso le opere 
meno •lotti*. D'altra parte è noto 
che quello dei film indipendenti 
sta diventando un mercato succu
lento, tanto die il mondo delle ma
jor sta da lempo stringendo accor
di e effettuando acquisizioni in 
questo campo, 

A cura di ENRICO LIVRMM 

Autoanalisi del «beat» 

E UN FILM sostanzialmente autobiografico Chappaqua, Conrad 
Rooks, poeta, scrittore e allievo dell' Actor Studio, non ha mai ne
gato che in questa sua -opera prima- ci fosse molto di se slesso. 

Del resto, bastino queste sue illuminanti parole: «Direi che Chappaqua 
può essere considerato la più riuscita e costosa autoanalisi che sia mai 
stata fatta... Ne è valsa la pena: finalmente io sono di nuovo in giro... Noi 
dobbiamo lasciare una parte di noi stessi. In altri termini, non possiamo 
uscire totalmente indenni da queste esperienze. C'è sempre una parte di 
noi che cerca di tirarci fumi di senno-, 

In verità il film è la storia di un uomo, prossimo all'ultimo stadio dell'e
roina. che lenta una cura disintossicante. Un film allucinato, lacerante, e 
insieme tenero e coinvolgente. Chappaqua non è altro che un fantasma 
interiore, un mito privato di quest'uomo, che finisce per rovesciarsi all'e
sterno. accendendo l'immagine di una civiltà occidentale avvelenata dal
le proprie droghe. VI appaiono Alien Ginsberg, William Burroughs. Jean-
Louis Barrault. Omette Coleman, Peter Orlovsky e Ravi Shankar, quest'ul
timo anche autore delle musiche. Gente di un qualche peso. 

Certo è anche per la loro presenza che il film è diventato rapidamente 
un cult della residua tradizione beat e ddl'allora emergente contro-cultu
ra presessantottina. Girato nel 1967 (ha avuto anche una distribuzione 
italiana). è diretto, appunto, da Conrad Rooks, ma per la verità deve la 
sua forza espressiva soprattutto alle splendide immagini del grande foto
grafo e film-maker Robert Frank (di cui parliamo qui sorto). Il protagoni
sta è Hatvrich, uno scrittore-simbolo delle culture alternative degli anni 
sessanta, imbottito di spirito beat di esperienze psichedeliche, e soprat
tutto di droga pesante. E per questo che se ne va da New York per appro
dare a Parigi («Ho incontrato William Burroughs per la prima volta nel 
1959 in un locale di Parigi che si chiamava Beat Hotel»). dove ha deciso 
di disintossicarsi. Prima di entrare in clinica si mette a vagare per le strade 
della «Ville lumière» accompagnato dalle sue allucinazioni che proietta
no ossessivamente la sua coscienza al di là di se stessa, per lasciarla poi 
ricadere nella più angoscianteeordinaria realtà. 

È in questa zona sospesa tra la sfera onirica e il mondo sensibile che il 
film trova la sua chiave stilistica: proprio nella varietà dell'approccio tec
nico-visivo, dove il colore si alterna al bianco e nero, le immagini sfuma
no, si sovrappongono, si confondono, si allontanano e poi ritornano, co
me a suggerire un esemplo della linea di confine tra l'astrazione della psi
che e la concretezza del senso. Straordinaria la musica di Ravi Shankar. 
che sembra quasi fondersi, compenerrarsl con le i mmagini. 
CHAPPAQUA di Conrad Rooks (Usa. 1967). con William Burroughs. Al
ien Ginsberg. Polygram. 29.900. 

IL PERSONAGGIO 

Robert Frank 
fotografo 
e regista 
Rotori Frank • nata h Suttzwa 

va^nS&sejsr5*' 
o"Am arici deva ht-prattCAflMAtv 
MriMtotMMtMIt 
pnhulonata. E M I 1947 d u i 
••ventato «n ritorcala IM*Mporni 
don* Il plaNnaortMta dalla 
MtlttfiMrhrta-Utol 
fuadàenadotl ki pocottrapo la 
nMa òTuno dal taaaaM daNa 
toWanamoaaMa. 
Natfrtnwifara darla boat 
MoMStìon è naturato * M M 
coma daaarta. t aaa primo M M t 
•Poli Mv Daraj» «* un* commwla 
di Jack Katouaenoti andata la 
•tona. 

E DEL LONTANO 1958 ormai 
la pubblicazione del libro 
fotografico più famoso di 

Robert Frank, Les Ameiicains (poi 
The Americani: in Italia, di ameri
cani, ed. Il Saggiatore), ancor oggi 
un modello ineludibile del linguag
gio fotografico. Accolto male da 
una critica ottusa e un po' maccar
tista, giudicato irriverente e antia
mericano (forse perché il giovane 
fotografo aveva raccontato dei po
liziotti del Sud che l'avevano arte-
stato per vagabondaggio), era il ri
sultato di un attraversamento del
l'America, propiziato da una borsa 
di studio della fondazione Gugge-
nheim. il cui impulso profondo ve
niva però dall'influenza di Jack Ke-
rouac, di Alien Ginsberg, di Wil
liam Burroughs, dei quali era ami
co. È nell'atmosfera delta beat ge
neration, infatti, che matura il suo 
primo film, PullMyDaisy (1959), 
da una commedia mai andai, in 
scena di Keiouac, che fornisce uri
che la voce del narratore. È il vero 
film manilesto dell'avanguardia 
newyorkese, della cui cultura e vi
sione della vita è intriso, tanto che 
Jonas Mekas ne parla come di 
un'opera fondamentale per la 

HMamBurroaght 

•nuova sensibilità beata. 
Gira in seguito The sin or Jesus 

(1961), da un racconto di Isaac 
Rabel, un film quasi nichilista, ve
nato di una cruda amarezza esi
stenziale. Poi Oh andHere (1963), 
ritratto di una coppia qualunque in 
una domenica newyorkese, tra 
prolungati silenzi e slanci di tene
rezza. E poi altri film ancora, che si 
inseriscono di prepotenza in quel
la storica esperienza d'avanguar
dia che è stato il «New American 
Cinema». 

Robert Frank è diventato alla fi
ne uno dei maggiori autori di corti 
e mediometraggl, che ha continua
to a girare fino ad oggi, non senza 
aver nobilitato con le sue splendi
de immagini un lungometraggio 
squisitamente antlnarrativo come 
Chappaqua, appunto. Nel 19S3 ha 
terminato This song /òr you, Jack, 
un film a lungo trascinato, in me
moria di Jack Kerouac. Suo, tra 
l'altro, quell'Invisibile CncteucWier 
Blues, girato al seguito della tour
nee americana dei Rolling Stones, 
del 1972. Invisibile perché interdet
to dai Rolling stessi, dato che in 
quella tournée, come è noto, c'era 
stato un morto accoltellato. 

Da prendere 
LAMERICA di Gianni Amelio (Italia, 1994), con Enrico Lo Verso. Mi

chele Placido. Cecchi Gorl Hv, noleggio, 
APPUNTI PER Uff ORESTI*»! AFRICANA di Pier Paolo Pasolini (Ita

lia, 1975) Columbia TriSlar, 24.900. 
JOE IL PILOTA di Victor Fleming (Usa, 1944), con Spencer Tracy. (rene 

Dunne. Pantmedia. 29.900 
COSÌ VICINO COSÌ LONTANOdi Wìm Wenders (Germania. 1993), con 

Peter Falk, Nalassia Kinski. Pentavideo, noleggio. 

Da evitare 
TROPPI GUAI PER WILBURdi Flavio Moratti (Italia, 1991), conV, To

relli, G Raso, R, Cernili. Researches Video, noleggio. 
FANTASMA INNAMORATO di Anthony Minghella (Gb, 1991 ] , con Ju-

liet Stevenson, Alan Rickman. Pentavideo. noleggio. 
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I t i * 161. (4121339) 
t U t Sa Coppe delMiirrfc. Discutati. 
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IU0 T61-IUSH. (91136) 
11» 1A SHNOM M «A110. Telefilm 

Con Angela Lmbury. («SlSSe] 
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ci BruMVMpa. (82573»! 

N O T T E 

I M I 101. («4M) 
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TG1 •NOTTE. (7.49H1) 
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(2613011) 
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US NB.K6MDOUNATURA. Dwu-

montaiio (7B06001| 
TJH EUnWWS. (62631) 
T.H QUANTESTORC 137679521 
7 » DOOaiMOWSOI. TI. (36114691 
M LASSE. Teleiilm.(360S9») 
US LAFAUGUADROMBUSM. Telefilm 

C« Hans Pelei forti (6370676) 
US BEAUTfUL (Replica) (8710469) 

lUO TO1-33. (6232661) 
t1.« TGI-MATTMA. I4O07469I 
I M I I FATTI VOSTRI Varietà. Conduce 

Giancarlo Magali!. (42661) 
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IMS MAH WE-SOIMOU ANTIMO-

GA. Telefilm. (1453825) 
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lto di seta". Conduce Giancarlo Ma
gmi. (9248661) 
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ta. (92023341 

US SOM) S119-SQUADRA SFECIAIE. 
Telefilm. (6744529) 

111 OONCBtTOOAlUWO. (16962471 
IX HFUKII UMIVEilSITAM A (H5TMI-

ZA. Attuali». (74124666) 

MS «DEOSAFERE. (238O5730I 
7JN EIMDNEWS - TG OMlWJtW*. 

Con aggiornamenti alle «e: 845. 
626.9.10,10.00,11.00. (66043401 

120 FUSORA. (3629486) 
MO ARTJflAOOrNOOMESU. (1457196) 
US EVENTI. (4036665) 

U.15 FANTAST1CAETA'. (5964776) 
11.16 FANTASTICAHEHTE. (3983240) 
11» TG1-OKDODKI. (49778) 
12,10 TOM. AOiuIrti. 12(56372) 
IMS TQR'IEONAUDO. (26532651 
1121 SO. Coppa del Mondo Discesa ma

schile. (6489556) 

I M I TCttTaaFCWmOO». OT00136) 
1U0 TGRIKTAIU. (715310) 
tì.16 TGS-WIKM^SFMTIW. Ru-

Micasporltvs. All'interno: SCI. Disce
sa lemmine e disusa maschile. 
I2622223| 

1630 HEOSAFtRE-l.'OKHIO DE FA
RAONE - PARLATO SEHFUCE 
(16440) 

I M I GEO-VlAaSIOiaFlAWTATER. 
FU. Documentario. (7911) 

16.30 T03-SW1T. (13198) 
1135 KSOtE. Attualità (4370643) 
rt.M TG3fTGII.Telegiomali.(13372) 
I M I BLOBSOUF. (887136) 

21.10 BLOB. DI TUTTO DtPW. Vldeotfam-
menh. (4864914) 

20» OMKBDALUaROSSE. Filmthril-
ler (USA. 1964|. Con Craig Hauon, 
Ciegg Henry. Regia di Brian De Pal
ma. I9S)10) 

IMO 18 3 • WNTIDUE E TRENTA. Tere-
Qjornale. (264201 

2246 SFECIAIE 1 Adualrtà. Conduce An
drea Bardato. (483399) 

23.S0 FUBBUMANIA. "Sognoamericane". 
(125933) 

W TOl-ltUOVOGIORNO-L'EDXOU-
TOTERU. Telegiornale. |271478l| 

1JJ5 FUORI OrURIO. Cose (mal) viste 
presente; ADvISE AND CONSENT. 
Film. (415136061 

131 OW4B4JS. (Re«lloa) 16433112) 
A » DICK tRACT CONTRO CUÉBAIL 

Film poliziesco (USA. 1946 - Un). 
(4193044) 

4 3 lOia iNIAOi DKK TRACT. Film 
poliziesco (USA. 1947 - b!n|. 
I64492599I 

TJI TRECWnMAFFrrTO. (7399) 
TJI IJEFRmSOM. Telefilm. (3556) 
U0 OnTTOOINASCfFC. Teteiovela. 

Con Veronica Castro. (4265) 
t S FANTANAL Telenovela. |9087M3| 
US BUONA GIORNATA. Contenlore. 

Conducono Parrixla Rossetti e Cesa
re Cadeo. (5397865) 

UH GUADALUFE. Tn (622231 
1U0 CATENEDMIOflE. Tn.(2602759) 
IMO FEBBREOMIORL Tn.{5942556) 
115) HAWELA. Telenovela. (4974339) 
1143 TRE CUORI M AFFITTO. Telefilm. 

ConJohnflmer (5562B46) 

UJ» T01 (6204) 
l i » NATURALMENTE BELLA. Rubri» 

Conduce Daniela Rosali. (98440) 
1119 SENTERI. Teleromanzo. (5219331 
«,10 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

Con Edilti Cornate, Eduardo Palo
ne. (5670407) 

16.M LADONNADELIHSTERO. Telenove
la. CmUirsi Mol i . (765431 

TUO FERDONIW. Show. Conduce Dan
de Mengsttì. (64643) 

U N lENEWSDtFlINARI. Atlualiti. Con
duce Gianlianco Funeri All'interno: 
1900TG4. (33815575) 

2031 FERIA NERA, Telenovela Con An
drea Del Bota, Gabriel Corrado 
(5949117) 

IMO LA LUNGA ESTATE CALDA. F,|m 
oYammalko (USA, 1958). Con Paul 
Hewman, Joinne Hooduard. Regia 
di Marlin Riti All'interno: 23.30TG4-
NQTTE-(9304440) 

14S TG 4-RASSEGNA STAMPA. Attuali-
là (5663Q1S5I 

1.10 mfflCWACOWWNTO. Rubrica 
(Replica). (6030112) 

US I JEFFERSON. Telefilm Con Mike 
Evans, IsabelSanlord (6371624) 

UO TRE CUORI M AFFITTO. Telefilm. 
Con John Riiter, Priscilla Barnes. 
(5651957) 

MS COFtCTTIALUCREIIA. Filmimi-
co (Italia. 19B1). Con Lino Banfi. Edwi
ge Fenedi. Regia di Sergio Martino. 

U l CtAO CUO MATTINA. Programma 
p r ragazzi. (88426407) 

120 CHPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
LarrvWIcoi. (9662001) 

A2S UltOOKfJL Telefilm. Con William 
Steiner (9966962) 

11JSVUAGE. Attualità. (2017317) 
11.30 MACGttEIL Telefilm. Con Richard 

Dean Anderson. (2966049) 
I l a STUDIOAPERTO. 17107952) 
11» FATTI E MISFATTI Attualità. A cura 

di Paolo Liguori. (42372) 
1141 STMHOSPOAT. (73070491 

14» STUUOIKHTO. (74372) 
11» VtUAGE. Attualità (4746488) 
11» NONrLARAJ.Show.|6B9407| 
lUO SAUL Contenitore. (65869) 
(MS STAR TREK: THE NEH GENERA-

TMfl Telefilm. (565043(1 
IT.» TALK RADH. Rubrica. |262I98| 
17JS IHOAHCORICKV. (3204013) 
A » LMJ0ANKOU.TRAMAN. (644117) 
U4S VUAGE. AmalUi. (8174776) 
U S BATSDt SCHOOL- UN ANNO DO

PO. Telelilm. (1628759) 
11» STUOrOAPERTO. (28933) 
11» STWOSPORT. 16674643) 

21» KARAOKE. Musicale. (35020) 
20.41 DELITTI PEAFETTL Film thriller 

(USA. 1986) Con James Spader, Cin
thia Gibb Regia di flo«dy Herringten 
(prima visione tv). (379627) 

I M I FATTIEMSFATIL 15662556) 
IMS SPEOALE-STARGATE". (9870469) 
a» AMERICAN COLLEGE. Filmcomme-

dia (USA. 1983). Con Matlnew Medi
ne. RegiidiNoei Black. (770933) 

M0 ITAUA1SPORT. 
1<H $GAUIOUDTOtAM. Atlualità (Re-

plics). (72429571 
1 » STAR TttKi TNE NET GENERA-

TKIN. Telefilm (Replica). (9421957) 
3J0 TJ.HOOKER, Telelilm. Con William 

Shalner (Replica) (9425773) 
1 » MACGWER. Telelilm. Con Richard 

Dean AMersonlFWpUca). (9434421) 
SA -GHK-Telerlbn.- C m » EaUau 

(Reptica). (96322995) 

136 TGS-PRIMA PAGINA. Programma 
di attuatila. (7966662) 

I H MAURO» COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipali™ di Franco Bra
car* Regia * Paolo Pietrenoeli (Re
plica). (46173952) 

IMS FORUM. Rubrica. Conduce Rila Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni. (5182407) 

UDO TGl Noliziario. (28759) 
B U SGAMOVOTUAtt. (2703001) 
IMO BEAUTRIL, Telerontamo (6245941 
W S COMPLOTTO DI FAMBLIA, Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (4432001) 
1U0 AOtNWMATWMOIIUiLE. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (1159710) 
17.00 SUPERWIIIANSAIIWAL Tf (37204| 
ITX SOfifflOt CE' FJN BUM BAU Pro

gramma per ragazzi (485488) 
1TJB FLASHTGS. Nobzrario. (402850952) 

I M I OK, IL PREZZO E GRISTOI Gioco. 
Conduce IvaZanrechi (200O63662I 

HiB LA RUOTA UQUFORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiomo I2575) 

21» TGS. Notiziario. (710491 
»S STRBCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DEUtBISIENZA. (5150372) 
2MI PAPEn$HA. Sho*. Con Lorella 

Cuccarini e Marco Columbro. 
1562074) 

2230 TARGr-HETROLOSCHERMO. At
tualità Conduce Gaia De Laurentus. 
AcuradiGregorioPaolini. (5827) 

13X0 MAUROrO COSTANZO SHOW, Al
l'interno: 24.00TG 5. [8914776) 

1.» SGAflSI CHJOTDUW. Attualità (Re
plica). (2928745) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
K L l W S B T t m (R) (2670711) 

1 « TG 5 EDICOLA, Con aggiornamenti 
3110:300.41)0,5.1)0.6.00.(6156353) 

230 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Repli-
-• •ca|.'(9424044) -
130 L'ANGELO, (Replica) (9426660) 
430 eflACCK>SIFEHI».Atiiiaiita(Fiepl>-

ca). (460703141 

731 BUONGIORNO MONTECARLO. AL 
lualità. (1556776) 

9.» 1 SEGRETI DEL MONDO AMNAIE. 
Documentario. 'CavaMe O grilli". 
(3285) 

UJ» CWAMALATV. Contenitore Condu-
ceCartaUrton. (2537391) 

USO SCL CoppadelMondo.Discosalem-
minile. (7201575) 

11» SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis (954691 

1230 SCI. Coppa dei Mondo. Discesa ma
schile. (3732440I 

1330 TVCSPORT. (9627) 
H00 TELEGKMNALE-FIASH. 190310) 
14.10 SUMARIOIIUCIIA. Film amen-

tura (USA, 1935 - bfn). Con Clark Ca
ble. Jean Hartw. Regia di Tav Gar-
netl.|1679li27| 

11» TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
ducono Luciano Pispoli. Rita Forte e 
MerbaRutlo. (3599020) 

t7M CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (4965575) 

1MS TELEGIORNALE. (2568931) 

20» THE UON TROPHV SHOW. Gioco. 
Conduce Emily DeCesare. (66117) 

nX TELEGIORNALE-LA VOCE DI MON
TANELLI (3670196) 

H3S HOICFRONT-LAGUERRAACASA. 
Minisene Con Kyle Cnandler, Die* 
Anthony Williams. 12596391) 

2131 FACCIAAFACCUCOLDEIITTO. Te
lefilm. 'L'amica di Julre" I26H7I 

2230 nLEGKHWALE. (3223) 

23» LE MUEEUNANOTTEDEL TAPPE. 
IO VOLANTE". Vaitela. Conducono 
Luciano Rispoh. Fila Forte e Melba 
Rullo. (19240) 

24.N MONTECARIONUOVOGIOIIHO. Ru
brica sportiva Conducono Marina 
Sardella e Jacopo Savelli Ail'mtei-
no:NBACTION.(8210155) 

MS CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (1813745) 

MS EURONEW1 (30967060) 

tMI TNNI. (Stomi 
HMimiHuMFIIIIO.Be. 

UnlMDM) 

HM immutimi 
H» WntUP. «76130 
i r» QAOMHI. mm 
tMHm«i(Knimi4) 
U t PWMTl IBBSO) 
TI» VHeKWHAU. tMIIHr 

nysiUtT) 
M I THtW. M111T) 
tW MIA. ISNSW 
a» HUAMOK. Hagul-

H |>31l17) 
PI» WaWNttlt tWia-

rttJtMBJI 
atS wm Llrtwmz» 

mnarwprliriatcìirtdl 
"SffMietuidf. OicJle 
<Mi* MUUnnc Claudio 

(ftopta)-

n » MNKA E KTTH»-

14» i t S a o i i » » -
<mmm 

*» Kmmaomtm. 
(4B1407) 

ir» Down, mai) 
IT,* CAVAUMi m 

dwmato-197739*21 
i l» mmum uà» 

HALL (5315») 

*u> raariotA. Ma) , m» u n unni*, FÉ. 
uon.ItlSUO) 

ais w w i i à o é MOU-
HHU1»(773»H 

H » CUOK « « m 
(SNHJI 

at t «ITONHMI. 
lemmi 

uà l'wm ttOMM. 
FìlmllWffiSS 

nm MUNCA E WITTIWJ. 
LO. VeMU.pStMSl 

H » V M N L B9M7M 
1IH niiàìÒMALI FfOM-

HAU. (SS8J3SI) 
i r a oi r j u t s t autfica. 

(SSttMl 
MJ» 1KGT «OSA. SHwa 

qwlldlaiu d'nWmEio-
i' IHepiicaì 

M) CONUTIULLEII-ZWll 
WOBETTIWII1NU, 
Fllm(Srj379E5) 

OM Tesàmtu KOB. 
uupnio) 

2U0 i m Mepwt di 
mula, spettacolo a U n 
quello die la Kndonu. 
S41657S) 

I t M C O K H E K F U R W 
l ' IHOK variale. 

14M tWIBAUBWItraO-
•ULE.mr») 

H3i nmm KSUK. 
(416011) 

HM NEH t W W . 
B34KT) 

111S ITAIHM0U. rjgmem-
tore Contus MW*a 
itaBS9(7M4S) 

I71S 0 CUSK, PuBia 
CcndiBom Uarla Gn-
wna Elmi e Corrado Te-
dsidii.(7165SCI 

a» «w «twin. 
(5Z790TI 

It .H tRAHADONEREG». 
« U E , p 3 9 l | 

1031 CWAIM A CCUZD-
«L Film-Tv (USAI- Ce* 
AmtiiV4Andrews.r>eirie-
18 Betimod (8455561 

SS» WOn>UMEt«IO-
KUittonw) 

USO Of U H * W S » M 
DUE. Film AaramaUco 
(traili, 1»3) (347175971 

U N CUOMBIUOI». Fltm 
thnnei.(l95t8!7| 

1 4 * t H W ) . H161JW) 
1US HTNIOU i -WI IAK 

nGVAL Filni commedia 
IUSA,lM2f| l"* ') 

17.* TCLEW H H H , 
(62165!) 

U » PALLEMCAIWA- Film 
comico (USA. t393|. 

tuo Hom-uinoo«t-
FWSOt Film Ciograllco 
lUSA.rwKseow) 

a a Atmo mi conci» 
HA Film drwimtìco 
Ipmiftw WnsTai-
n™,lf«3KM5IS556) 

U l COMUTTO, Fihidrm-
itstìa (Francia. 19% -
feto) Coi Cormw Lu-
maire, Ktja DuBnu». 
AegiaillLSiinidoilog^. 
|Ìt609l4l 

11M IXfÌFIJTTO. rum dram 
nuik». (Wisessi 

13M CONFITTICI, Filmorm-
irato. UT15W) 

lim COWUTTO. Rka dram-
mali» 111345$) 

I7JI U * W . | I « 9 S ! | 
I T » COWLinO. F4mdrim-

iralico [1(«4!5K) 

wn «Kfuno. niudum 
rnaHM-MSffii] 

» « COWm*. Fllmdiarn-
matco-(1̂ 7652) 

8 * 1 (muto- Flhniranv-

1 » «NRITTIl FÌlndian-
™ito.(3W60T65l 

A L N D A S M O W V I E W 
r*er reolBirartì II Vtìairt. 
proeramma Tv dlQIEBre I 
numeri ShmrVHI* Slam-
pari Bccanu> al program
ma che volale reetatra-
re. sul programniGiiore 
9h4wVla»- Lasciale l'uni
ta thHrVIaiH sul VvSlrO 
vldeDreolsIralore e 11 pro-
Oramma verrà aulamall-
camenw rauIsrrBIO eiro-
ra Indicala. Per mloima-
2I0N. Il "Serviilo clianri 
ShonVlew' al HHalono 
Oìll\ 07 30 70 Sj txnnnH 
è un marchio Palla C i — 
Star IMre loMaM Gcm»-
lalhm I O 1«M - a a M U r 
DawaonnentCnrp Tuni I 
dirmi sono nservaU. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Ramno: 007 - Pal-
due.003-r1ailre:004-Re-
» *, OOS - Cariala E; 006 -
Italia 1,007-Tmc: 009-VI-
doomuuc; O l i - Clnqua-
sielle: 01? - Otfeon. 013 -
Tele"-1. 015 • Tele* 3: 
026-Tvltaln 

Radkuno 
• to rna l i radio: E.OO: 700, 7.20, 
8.00: 9.00; 10.O0, 1100: 1200: 
13.00; 14.00; 15.00; 16.00; 17.00: 
18.00; 19.00: 21.00. 22.00; 23 00: 
SJ.DO: 0-33; ÌOO. 4.00; 5.00. 5.30. 
7 300ueat io« i di soldi. B.49 Boi-
neve: 9.06 Radio anch'io; 10.30 
Radio Zorro; 1T.30 Spazio aper-
lo, 11.45 Previsioni week-end.--
- Pomerldiaria. Il pomeriggio 

di Aadlounq, 1^.32 Buongiorno 
dottore: 1325 Che s i la stase
ra?: 1415 Una risposta la gior
no: 15.30 Grr - Sommano- 15 32 
Galassia Gutenberg: le 30 Gr' -
Sommarlo, le 32 ftansoloVer-
de, I7.30 Grr • Sommarlo. 17.32 
Uomini e carillon. — Ooni se
ra Un mondodi musica. iG-07 1 
mercati: 18.30 Grr - Sommario; 
1S-32 Radio Helpi II mondo del 
volontarlalo: 1 9 5 5 G r r - Mondo 
Motori. 19 40 Ascolta, si la sera, 
13-45 2applnn; 21 De Radiouno 
l a » , 9 5 7 2 2 . « Oooi al Parla
mento. 23.10 La teTelonata. -- . -
Ooni notte La musica di ogni 

hoiie: 2 05 Paiole nella ncite 

R a d l o d u e 
Giornali radio 530: 7.30: 0.30; 
12.10, 12 30; 13.30. 19.30. 22.30; 
5.30 S-00 il buongiorno di Ra
dlodue:5 OC Gnocchi esclamali-
vi-, e 15 Chidovecomequando; 
«52 Dancing Esperla; 9.14 Go
lem Idoli e televisioni. 9.39 I 
lempl che corrono, 10.30 3131: 
12 54 Tilt1:14.00 II Hgho del «oo-
doo: Jlmy Hendrlx; 14.36 L'opo-
tetta in Ironia minuti: v.a casa in
namorala: 15-05 Girl di boa... nel 
mare d'Inverno: 13.30 Titoli an
teprima Grr. 19.18 Bolneve. 
30!06 Radlostarship; 22 16 Pa
norama parlamenlare: 22.40 
Guglielmo 95; 24 00 Ralnotte; 
0 30Notlurno Italieno. 

RadJotn 
Giornali radio-8.45,13.45:15.45. 
800 Flactiolre matUna. 6.45 Grr -
Titoli. 7.30 Prima pagina, 9.01 
MaHinoTre; 10.30 Segue dalla 

Prima; i o 45 MartlnoTre. Novità 
in compaat, 11 05 i l piacere de l 
lesto: 11.10 MalllnoTre; 11-30 
Novelle dal Decameron, 12 05 
Scatola sonora. 14 45 Nate az. 
zurre: Il tema dei giorno. 1545 
Teresa DI Neera: 16 15 A r g i v i 
del suono: 16.45 Duemila. 17 45 
Hollywood parly; 19.15 Denlro la 
aera: 20 15 Padiotrs sulle. Z0 30 
SalomO di Oscar Wllde secondo 
Carmelo Bene. 23 30 Teresa. DI 
Neera (Replica), 24.00 Radlolre 
notte classica 

I t B j l a R a d l o 
Giornali radio 7:8:9. IO; t i : 12, 
13, 14, 15, 16. 17. 18: 19, fO 8 . $ 
Ullìmora: 9.10 Voltapaglna, 
10 IO Filo direno. 12.30 consu
mando; 1310 Radioboh, 13 30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a slrlsce. 
15.45 Diario di bordo, 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera, 18.15 
Punto e a capo, 20 10 Saranno 
radiosi-

Raffili torna e vince 
con < Jona» di Faenza 
VINCENTI : 

SlrUcialanptlzIa (Canale 5, ora 20.33) 0.67S-000 

PIAZZATI: 

Jona otiBvisao nella balena (Rallino, ore 20.53) 5.072.100 
In amore nesaunoedta l la l ,o re 20.49) 4.0M.00O 
Beautiful (Canale 6. ore 13.44) 4A43.000 
La ruota, della fortuna (Canale 5, ore 1B.S9) 4.S94.OO0 
MtMU»3'iMrteiRaldUB.O'e20.3S)...„.M. 4-570.000 

I Pei una volta anche l'Auditel «evita» i soliti p io-
1 grammini omologat i e sceglie il cinema. Un ci-
I nema che. seppure affiancamo alla formula te

levisiva del film-dossier, punta l'allenatone su 
un tema che sicuramente non è solito per la «pensleralez-
za> della prima serata: I campi d i sterminio nazisti visti at
traverso gli occhi d i un bambino, ritrovatosi insieme alla 
sua famiglia a vivete gli orrori e la follia del nazismo. Stia
m o parlando d i Jona che visse nella balena d i Roberto 
Faenza. In onda l'altra sera su Raiuno e che è stalo seguito 
da quasi sei mil ioni di telespettatori. Un risultato record se 
si considera l'abituale panorama televisivo in cui ascolli si
mil i sono riportati quotidianamente da programmi come 
Papertssimo o Numero uno d i Pippo Baudo. C'è da aggiun
gere, certamente, che l'anenzlone verso II f i lm è stata an
che sollevala dalla sua collocazione, e cioè all ' interno del 
nuovo programma-dibattito condotto da Donatella Rallai, 
tornata in tv dopo una lunga assenza dal video caratterizza
ta da polemiche e ritardi. Ma vale comunque la pena sotto
lineare Il risultato di una scelta «diversa". 

WEEKEND FAUNO. 14 
! ricordi di Alberto Sordi e della sua giovinezza: i solili rac
conti e gli aneddoti del glande attore sui line settimana di 
un tempo e l'archeologia industriale della Maremma 
gnjsseiana. In scalena anche un servizio di Melo Freni a 
Gavorrano, Ira le miniere di pirite ferrosa e le teleteriche 
in disuso. 

PAPOMSSWA CANALE 5.30.40 
Ultima puntala della tasmisskme con Marco Columbro e 
Lorella Cuccartni: numero speciale con una giuria d'ec
cezione che assegnerà 50 milioni al vincitore del video 
amatoriale più bello. Tta i membri, Gillo Pontecoivo. Va
leria Marini. Jim Storm. Francesca Reggiani, F'aolo Brosio 
e Guido Carnato. Vedremo dunque i migliori video ira-
smessi nelle puntate di quest'anno. 

CHIARO E TONDO RAIUNO 20.40 
Prima uscita tv pei l'ex ministro Francesco De Lorenzo, 
che racconta a Bruno Vespa della sua detenzione nel car
cere di Foggioreale. L'intervista è stata realizzala nella 
stanza del Policlinico dove De Lorenzo è ricoverato e lui 
racconta la sua versione a proposito delle accuse che gli 
vengono rivolle. La trasmissione si occuperà di carcera
zione prevenllva. ascoltando in diretta alcuni detenuti di 
Poggioreole Segue un dibattito con il procuratore della 
Repubblica di Firenze Feriuigl Vigna, il presidente della 
commissione giustizia della Camera Tiziana Maiolo, il vi
cepresidente Grimaldi e l'avvocato Flick. 

FUORIORMKI RAITRE LOS 
Oggi e domani noltó un omaggia a Otto Premlnger, uno 
dei grandi autori classici del cinema Usa. uno dei prola-
gonisli della migrazione di intellettuali milleleurupoi da 
Vienna e Berlino verso Hollywood, durante gli anni dell'a
scesa di Hitler Inonda 7'empesMsu IVairtmoron del 1H62 
e domani sera Primi uìltoruie Ambra 

CARTELLONE RAOlOTBE 20.15 
I.a .Sitarti? di Oscar Wikle secondo Carmelo Bene. È una 
registrazione degli unni Settanta, in cui fattore si serve del 
celebre lesto come pietoslo per la sperimentazione, imel-
letluale e goliardica al tempo slesso. 

Doppio Dick Tracy 
per la notte di Rattre 
4.00 04CKTRACVCOHT1IOCU1BAI.L 

tuia di DirtM H. I m i * m Meri» ùi i^.hesJi i r t r ialTlaLrWI 
U»|19t7|.tfi*MI. 

RAITRE 

Nella loto qui sopro vedete una scena dell'ultimo versione cinemato
grafica del lumetto, quello inlerprelalo e rtiretlo da Wanen Bedity 
fctie Intani e nella Iole). Raiire (in ora da scempio, daccordo) pro
pone imece due pellicole, entrambe del 1*17. spirale olle storie dise
gnate da Chester Qould. La prima vede il prode invetfjijatore Dick «Ile 
lirese LOD un misterioso assassino di banditi. LI secondo film è previsto 
alle '1.50. /) (#fcr»Hia di" Dir* JVucy, diretto da John Rowlins e interpre
talo Ralph Byid. Kay Christopher, lari Keilhe (oncorii) LyfeLalell, lo 
incontrare l'investigatore con-The Clawn. un uomo che ai poste delia 
mano destra ha un uncino. 1 film naturalmente sono in biancoe nero. 

2 0 . » OMlCtOIOAiUCI ROSSE 
Itila di BrUa le Finn, cw b i l i W i t m Meta* ( > m Ito (1W). 
IliUaML 
Un Horror difficile da girare, un appartamento prestalo, la 
vicina di casa Impegnata in oaanisilci piaceri, il clan dQ-
gli attori, l'Impero del porno, ia musica dei » Frank le goas 
to Hollywood». Brian De Palma gira un giallo denlro e 
fuori il mondo del cinema, ledale alla propria passione 
per te somiglianza gioca sui doppi, fa il gigione con gli 
sguardi, slorna un doppio complotto a sorpresa.. 
R A i T M 

20.45 OEUTTI PERFETTI 
•njli * A»*| lanl i tM, tei Marn Set**, Critau GM. h< l f « . Uu 
IIWH.I7MMI. 
Los Angeles, l< rrore Ira le prostitute. Molte di loro, specie 
le più giovani, vengono trovate assassinale II giallo e to
tale, la polzia, come si dice, brancola nel buio E poi, c'è 
quella slrana coincidenza: è giusto giusto il centenario 
del -.periodo d'oro» di Jack lo sguartalore.. 
ITALIA 1 

22.40 LA LUNGA ESTATE CALDA 
>a|H IH tttrUi Uri. m Pati tote*. J w w Mattoni OrtW HMhjg. 
eti|l9S*|. HlalnU. 
Un giovanotto vaga senza lavoro, inseguito dalla fama 
(immeritata) di piromane. Lo assume un dispotico pro
prietario terriero che lo prenda a benvolere. Tanto da pro
mettergli la mano della figlia. Intanto, il (rateilo della ra
gazza cova il suo odio per il padre.. Tolto anima peri» e 
profóndo Sud, considerato non fra i migliori dei film tratti 
da Faulkner. 
RETEQUftTTHO 

U.10 INVESTIGAZIONE LETALE 
Rafia II tlim Lwilea, t v Jeu GMHI , Mietati (Ma. J a n Fu. fine 
tnUfH[ltt»i.Wir*aiU. 
Spionaggio e controspionaggio cruento. Un capo dei ser
vizi segreti viene sospettato di fare il doppio gioco ife-
v'essere smascherato. E i suol collaboratoli cominciano 
a cadérgli intórno eoe mosche. Finché il padre di una del
la vittime decide di mettersi in moto. Bel casi, un pochino 
sprecalo 
RAIUNO 

http://HMimiHuMFIIIIO.Be


Sport In «v 
SCI: Discesa libera lem ni 
SCI: Li bara maschile 
PALLAVOLO: Otc-Ravenna-Andra 
Tfl1 SPORT: 
BASKET: Nbaatcion 

Tmc e Raiuno, ore 10.50 
Tmc e Raitre, ore 12.20 

Raitre.ore 15.15 
Raiuno. ore, 20,30 

Tmc, ofe 0.10 

ELZEVIRO 

IlCircus 
del pallone 

colpisce 
ancora 

O M M I O T R U N I 

S ARÀ ANCHE •straordina
rio». come ha dichiaralo 
l'avvocato Agnelli all'Inau

gurazione della mostra milanese 
del fotografo Richard Avedon, elle 
nonostante i gravi problemi che ci 
tormentano la domenica calcistica 
riesca ad agitate tanto gli animi de
gli Italiani. Ma solo nell'accezione 
più compiutamente peggiorativa. 
Nel senso che ciò che non * ma
rnale (accessi d'ira, buffonate, 
sproloqui) e diventato ordinario. 
Non ci si fa quasi più caso. Né ci si 
scandalizza più. Appena ci si me
raviglia (come l'Avvocalo Basetta, 
pei dirla con Fortebracclo). Per-
cl«5 alla borsa dei valori nazionali 11 
senso del limite e della decenza 
sono in grande ribasso. 

Dico questo avendo presente 
una serie di fatti scaturiti dall'ulti
mo giornata di campionato. Fatti 
nella loro essenza insignificanti, 
ma gonfiati, deformati sino a farli 
diventare dei casus beta (ad esem
plo la cruenta querelle del dopo 
Juve-Roma), oppure dilatati dal 
mezzi di comunicazione sino al 
punto di elevare II grottesco a valo
re medio (ad esempio l'Intermina
bile Maradona/cocaina-stoty ma 
anche Oaleazzi che tra un risultato 
e l'altro continua a ballate a •Do
menica In», pare - ed è raccapric
ciante - con discreto gradimento 
di pubblico). Perché è comprensi
bile recriminale per una sconfitta, 
favorita da unaclamorosa svista ar-
bUrale, ma da 11 a dar fuori di sé e a 
rispolverare II solito vecchio teore
ma del complotto come ha fatto il 
presidente dèlia Roma Franco Sen
si, ce ne corre. 

Giusto lo spazio che separa una 
persona sensata da una insensata 
(e per Inciso e dalla seconda che 
discendono manifestazioni avvi
lenti come quelle del tifosi romani
sti che hanno deciso II -boicottag
gio della Fiat.). Allo stesso modo 
se la pancia di Blsteccone e il suo 
otsesco ballare con la Venler ri
scatta l'Italiano medio, sovrappeso 
e frustrato, nondimeno, la sua per-
severenza ormai compiaciuta, é un 
esplicito invito al dileggio d'ogni 
senso estetico e ritegno. 

La prova puntuale di ciò (a par
te Furari che non fa pio notizia e 
che martedì sera ha minacciato di 
meltersi in mutande davanti alla te
lecamera, per promuovere una 
marca di pigiami) la si ha vedendo 
e sentendo ad esempio il telecroni
sta Cationi leggete uno strampala
to comunicato, con occhiali finti e 
naso da clown, al -Processo del lu
nedi». 

C OSA NON SI fa Oggi per 
stupire II telespettatore: nel 
caso di Cattozzl per due 

minuti di protagonismo si accetta 
di barattare la propria rispettabilità 
facendo II buffone. Nel caso di Mi
na (anche lui presente da Bartolet-
ti) Invece si arriva addirittura a ipo
tizzare che forse la cocaina non (a 
cosi male (anzi, quasi quasi, be
ne), se è vero che Matador» ha 
sempre sniffato continuando tutta
via a giocare sempre In modo im
pareggiabile. 

C'è da ridere e piangere ad un 
tempo: perchè II calcio e uno 
straordinario psicodramma nazio
nale che consente agli Italiani di 
evadere da se stessi e dalla cattiva 
realtà, polendo anche lare i "feno
meni" a poco prezzo. Ennesima e 
autorevole conferma viene dal pre
sidente delia Commissione di vigi
lanza Rai-tv, Marco Taradash. Che 
non avendo, come tutti sanno, 
questioni più serie a cui dedicarsi. 
ha proposto, prendendo spunto 
dalle polemiche arbitrali di Juve-
Roma, di Introdurre la moviola/re
play sul campo, 

lille proposta non e nuova né 
straordinaria: è semplicemente ri
dicola. Ne è straordinario che a Ta
radash come a ognuno di noi nel 
corso della giornata possano veni
re ideo bizzarre o peregrine, lampi 
di genio o di stupidita domestica. 
CIO che fi davvero straordinario & 
che lui abbia sentilo il bisogno di 
rendere pubblica una di queste 
manifestazioni, E anco» più che le 
agenzie di stampa e gli organi d'In-
kirmazlnnit l'abbiano fatta diventa-
reuna «notizia». 

MERCATO. I bianconeri acquistano il centrocampista dello Sporting Lisbona, che pone però una condizione... 

Figo dice sì alla Juve 
«Se non mi diverto 
torno in Portogallo» 
Luis Figo, 22enne centrocampista portoghese, 
giocherà in Italia la prossima stagione, con la 
maglia della Juve. Ma nel contratto che si appre
sta a firmare ha imposto un'insolita clausola: 
«Se non mi troverò bene, tornerò a Lisbona». 

CALLA NOSTRA RÉDAZ IONE 

• H C M U I N I M i m o 

I portDEhHeLiiit FlgonMWcaufaUMMJtM 

• TORINO. Quella dei blitz dall'ai-
ba al tramonto, come lo fu per te 
IOÌ Patini, sembrava un'arte avviz
zita nella tradizione bianconera. 
centrifugata chissà dove nella ga
lassia beriusconiana. Da ieri l'altro, 
piazza Crimea l'ha rispolverata alla 
grande, battendo la concorrenza al 
fotofinish. Parma su rutti. Luis Figo 
e della Juventus. Sì tratta di uno dei 
migliori talenti della «nouvelle va
gire» lusitana; uno che si fregia dei 
titoli di campione europeo Un
der 16 e di campione mondiale )u-
nkwes. Il ventiduenne calciatore fa 
parte di quella covata di grandi 
promesse - da Rul Costa a Paulo 
Sousa e Fernando Couto - attorno 
a cui il et portoghese Luis Alves de 
Olrveìia sta ricostruendo il mosaico 
Portogallo dopo la delusione dei 
mancali mondiali Usa. 

All'accordo mancherebbe solo 
la Arma del giocatole. Ma. dovreb-
be trattarsi di un piccolo dettaglio, 
assicurano I promotori dell'accor
do. cioè Bettega, Giraudo e Moggi 
che se lo sono assicurati per circa A 
miliardi e mezzo. Fonti portoghesi 
parlano invece di sei miliardi di li
re, cui si aggiungono 1.500 milioni 
per il contratto triennale. Ma, an
che questo, nell'euforia generale, è 
un piccolo dettaglio su cui chi ma
novra i cordoni della borea (il doti. 
Umberto Agnelli) potrà chiudere 
facilmente un occhio. 

Figo era nel taccuino della triade 
bianconere da tempo. L'aveva in
dividuato Moggi, mentre girava per 
le strade della vecchia Lisbona an
cora per conto di Sensi; se nera in
namorato Giraudo. mentre firmava 
l'acquisto di Sousa, anch'egli pre
levalo dallo Sporting; aveva infine 
convalidato il certificato dì qualità 
Bettega. Ma era rimasto fino a mer
coledì mattina un desiderio sospe
so, per questo esposto alle tenta
zioni della concorrenza. In altre 
parole, mancava l'input che desse 
ali'amministratore delegato Anto
nio Giraudo una patente di legitti
mità per intervenire, un pretesto 

FUORI CAMPO. Un calciatore palestinese si allena con una squadra ebraica 

Samarma: 
• La vita £ un sogni), diceva 
quattro secoli fa Calderòn de la 
Barca, uno dei più grandi scrittori 
di teatro della Spagna. Ma da allo
ra, forse, qualcosa è cambiato, co
me ci dimostra questa storia che 
oravi racconteremo, e che per noi 
•rovescia» Calderon: ì sogni sono la 
vita. 

La commedia è calcistica; i luo
ghi dell'azione sono Daharya. un 
villaggio palestinese presso He
bron (Cisgìordania),eBeerSheva, 
cittadina israeliana: l'attore prota
gonista e Samarma Huldon. un ra
gazzo di 18 anni, che «sogna di en
trate nella storia: ovvero, di diven
tare il primo calciatore palestinese 
a giocare nel campionato israelia
no di serie A-, 

Una storia vera, nata sui campi 
sterrati di Hebron. dove si gioca a 
paltone con la polvere che ti la 
mancare il fiato. Il caldo che ti op
prime, pone improvvisate 'a t , c di 
stracci o pezzi di lognn e dove l'u
nica cosa a buon prezzo, perche 
non costii nulla, e volare con la 
fantasia 1.1 f> nato il sogno di Sa-

*T**>At*0 •OLORINI 
marma. Che non è la rivoluzione. E 
nemmeno la nascila della «grande» 
Palestina. Lui, anzi, ha dichiarato 
alla stampa israeliana, "la politica 
non mi interessa, lo voglio solo gio
care a calcio, e se possibile, ad alto 
livello". 

Figlio dei nostri tempi, anni for
mula •successo&busiuess». ma ra
gazzo sveglio. Samarma. perchè il 
suo sogno potrebbe diventare leal
tà. Già: da due settimane si allena 
con i calciatori dell'Hapoel Beer 
Sheva. una squadra della serie A 
israeliana. È una specie di multina
zionale. l'Hapoel Beer Sheva: due 
giocatori sono russi, un altro è ru
meno e sa esprimersi solo nella 
sua lingua, poi e' Samarma. che 
parla solo arabo, e poi c'è l'allena
tore, Vitali Sabchenko, che è russo 
e paria solo russo. La comunica-
jione un problema? Niente affatto, 
[a sapere Sabchenko, iiercho -l'im
portante e che I giocatori si Inten
dano sul campo». 

Calcio uguale esperanto. Ma il 

sogno non è uguale alla realtà, o 
almeno per ora, perché, come la 
capile Sabchenko, non sarà facile, 
per Samarma, diventare un grande 
calciatore. «Dal punto di vista atleti
co è morto bravo. Ma la sua tecnica 
lascia ancora a desiderare». Sa
marma, però, non demorde. Sgob
ba. suda, si applica. Lui, ci prova, 
insomma, anche se qualche volta 
cercano di mettergli i bastoni tra le 
mote. Come la scorsa settimana, 
quando i soldati dell'esercito israe
liano lo hanno fermato ad un po
sto di blocco e rispedito a Hebron 
a prendere il permesso necessario 
per valicare il confine. Quando e 
arrivato allo stadio, l'allenamento 
era già finito. 1 compagni erano 
sotto la doccia. L'allenatore non 
aveva latto una piega. E lui, Samar
ma. ha capito che per iarcela, deve 
fare affidamento solo sulle sue for
ze. 

E la sua gente? EI tifosi? La sua 
genie, narrano le cronache locali 
•sono arrabbiati perché se davvero 

andrà via, la sua squadra (il Daha
rya) sarà retrocessa. Quanto al ti
fosi dell'Hapoel, dice un dirigente 
dell'Hapoel che -forse gli rende
ranno la vita difficile all'inizio, ma 
se poi comincerà a segnare dei 
gol, tutto finirà». Dunque, ricapito
liamo: gli faranno tbtiu» e poi lo 
osaneranno: un po' come accade 
dalle nostre patti. 

Intanto, aspettando che il sogno 
diventi realtà, Samarma si tiene 
stretta la leggenda. Raccontano in
tatti i cronisti locali che lui, Samar
ma, è diventato ima celebrità 
quando, nell'ottobre 1993. segnò 
l'unica rete per la Palestina nella 
storica amichevole giocata contro 
una selezione francese. Il capitano 
della squadra avversaria qualche 
anno fa era un grande del calcio: 
Michel Platini. U leggenda nasce 
dal fatto che l'arbitro attribuì la rete 
ad un altro attaccante di Hebron, 
un certo Sallah al Jaabiy. Ma il gol. 
a Dahaiya sono pronti a giurarlo. 
fu segnato da Samarma. Peccato, 
però, che nessuno abbia mai scrit
to che la vita è una leggenda. 

per chiedere agli azionisti Iti un ul
teriore sacrificio economico. Gli 
avvenimenti a ritmo incalzante di 
questo primo scorcio del '95, infi
ne. si sono rivelati per ì dirigenti 
bianconeri i migliori alleati, insie
me ai suggerimenti ed ai dubbi 
espressi da Lippi che in un tempo 
solo ha boccialo Conte e sollevato 
dubbi sul ritomo alle armi in per
fetta efficienza del francese De-
schamps. 

Argomenti convincenti su cui 
sono planate poi le referenze di un 
personaggio che si é guadagnalo 
la stima del vertice bianconero: 
Paulo Sousa, un amico di Figo, con 
cui divide anche Io stesso procura
tore, José Veiga. Abbastanza, in
somma, per ripensare il futuro del-

ftapattonl In Italia 
•Oramai ho daclso 
lascio II Moaaco 
anche por la famiglia» 

L'awMtora <N Qfcvamtl TrapattMl 
nalrjanajfoaatuttdoacanBlnlal 
tanafnatfwuaatafrMahteono. 
l'attuata Menico del Bavero 
MoMMttrLtaunlnMNlttoatl* 
Rai, tra cMararnanta detto eh* non 
Irt-Hio* rinnovare I m a M t o eh* 
tote^«lcl«bt00Hco:.|<Hrujf«rrb: 

dal Bay* ano «lotto anmwoal 
«( fono eh* lo rinnovi * contratto, 
rm dentro date, d'accordo con la 
famWIMlla maturatala 
<lacMo«Mil tonai* In Matto. Ma 
nomo ancora «ava andrò ad 
«UMiara, «I panar» dopo-. Poi. * 
Tra» ha commentato la «et cM lo 
wiMPbaro aalta panchina amarra 
al porto di SaccrÉ -Se n» parta 
motto, ma a iproaoaKo. Non e ro * 
chaSsccMalalatnileaatoa 
taaeba*. Carta, qualora al 
varine a m qaaatt drcoatania, 
potrai orando™ ai CAMktoratkna 
«vanta aN offerta dada 
Faoaccakto.. 

la Vecchia Signora a cominciare 
dall'astro lusitano. In proposilo, 
emblematico il «non» commento a 
caldo di Lippi: "Non voglio parla
re». E del resto che cosa potrebbe 
annunciare, se non la lista di .pro
scrizione» degli stranieri per la 
prossima stagione. E decisivo per 
tagliare definitivamente fuori le 
avances parmigiane di Tanzi e Pa
storello, «malvisti» dalla stessa diri
genza portoghese per via di quei 
legami pubblicitari che legano II 
Benfica a Ila Pannala!. 

Dunque, altri tempi quelli di -Ca
sablanca-, quando i destini di 
amanti incompiuti volavano verso 
Lisbona. Oggi dall'estuario del Ia 
go si fugge, anche se a malincuore, 
come sembra suggerire la clausola 
di immediato rimpatrio nel caso di 
difficoltà ambientali, proposta dal 
giovanottone di Lisbona. Lo stesso 
che soliamo un paio di giorni fa, 
forse subodorando una stretta fina
le delle trattative italo-portoghesi 
(o, in un'interpretazione malizio
sa, per crearsi un alibi da spendere 
con la tifoseria locale) aveva an
nunciato alla stampa sportiva la 
volontà di voler restare in servizio 
permanente effettivo allo Sporting. 
La situazione, infatti, e delicata. La 
squadra guatila dall'alto (insieme 
al Porto) la classifica del Campio
nato. Uno soddisfazione "doppia 
perché gli etemi rivali del Benfica 
per una volta tanto sono costretti 
ad inseguire. Ma la piazza teme 
che il bel giocattolo possa romper
si per I'-egoismo" del suo presiden
te José Sousa Ontra. troppo sensi
bile ai dollari stranieri, per essere 
additato come un modello di -resi
stenza umana». Lo Sporting, Infatti. 
olire alla cessione di Figo, sta trat
tando quella del suo attacante, il 
bulgaro Krasimir Balakov. in predi
cato di accasarsi in Argentina, 
presso il Racing di Avellaneda, alla 
cui guida da quest'anno c'è Diego 
Armando Maradona. 

E non è casuale che con invo
lontario umorismo proprio Lucia
no Moggi abbia indicato in Cìntra il 
personaggio-chiave per dirimere 
qualunque controversia. -Ci fidia
mo del presidente», avrebbe confi
dalo ad alcuni amici 11 consulente 
di mercato della Juventus -. Entro 
48 ore speriamo di convincere il 
giocatore!. Quarantott'ore. giusto il 
tempo che occorre ancora al pro
curatore aggiunto della Procura di 
Torino. Marcello Maddalena, per 
decidere se rinviarlo o meno a giu
dizio per la nota storia delle 'inter
preti a luci rosse'. 

CALCIO DA SPIAGGIA 

Ai mondiali di Copacabana 
il Brasile di Zico 
contro l'Italia di Causio 
aa RIO DE JANEIRO (Brasile).Ci sa
rà anche Zico sulla spiaggia di Co
pacabana a Rio De Janeiro per i 
campionati del mondo di calcio 
sulla sabbia, in programma dal 24 
al 29 gennaio prossimi. Il Brasile È 
la squadra favorita per il titolo. Ira 
gli avversari più temuti dai gtoallo-
verdi ci sono gli azzutri. Ira cui gio
cheranno sicuramente Altobelli e 
Causio, mentre è ancora in forse la 
partecipazione dì Virdis e Cabrini. 
•Nel calcio di spiaggia le emozioni 
sono tantissime - Ila detto Zico -, 
credo in questo sport sin da quan
do ho giocato la prima partita. Al 
mondiale, però, penso che non 
riuscirò a disputare una parlila in
tera: ormai sono nell'età delta ra
gione. non più dell'emozione". 

Al «mundialìtO" prenderanno 
parte olto nazionali, sulla spiaggia 
carioca ci saranno anche l'Argenti
na con Fillol e Olartlcoechea e l'U

ruguay con Ruben Paz. La manife
stazione era stata organizzata an
che lo scorso anno, sempre a Rio 
De Janeiro, e aveva riscosso un 
grande successo dì sponsor e pub
blico. Del resto, la spiaggia di Co
pacabana è un famoso punto di ri
trovo per i giovani appassionati di 
calcio, che prima di approdate 
nelle scuole dei club transitano per 
i cam pi disegnati sulla sabbia. 

Adesso, comunque, è allostudio 
la creazione di un circuito intema
zionale di alto livello. Insomma. 
quello che è iniziato come un gio
co, potrebbediventareunosporta 
se, un po' com'era già successo 
con il bèach volley. Per ora. in ogni 
caso, il calcio da spiaggia è ten-a di 
conquista per ex calciatori. Ma l'in
teresse degli sponsor potrebbe 
cambiate molte cose, attirando ì 
giocatori scartati dai grandi club. 
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FORMULA UNO. Jean Todt, responsabile Ferrari: "Ma quest'anno avremo tutti contro 

Jean Alesi: 
«Il mondiale 
lo vinco io» 
Jean Alesi stavolta punta dritto verso un 
obiettivo di gran prestìgio: il titolo mondiale. 
E lo conferma anche davanti ad una platea di 
giornalisti. E la Ferrari sente il fiato delle av
versarie sul collo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• MADI>NNADirAMPI(jl.l<] Jean 
Aks i ^duuso parta chiaro Punici 
ti vinceri i l mondiale E. otti l<t-
«.liilcmi perdere perche di lavoro 
d.i lare re né mollo» Insomma 
q u a t o w di nuovo in casa Ferrari 
c e per davvero D«h«razioni di 
volutila ioise legale dlle reali possi 
bilita di una scuderia che da trop
po tempo manca ali appuri lanieri 
lo con le alle posizioni del podio 
E in più, e è I atteggiamento tipico 
di chi si senio prolagonisla che re 
gala di tifosi un segnale chiaro sia 
volta lotiietllvo e propno il mota 
indato -II mondiale non e ancora 
lumin i laiu e già sappiamo clic la 
Perran avrà contro una Ione oppo 
salone Questo mi fa già un pò 
paura due il respunsatitle della 
gestione sportiva della Renan 
Jean Todt alla conferenza stampa 
tenuta nel quinto Marlboio press 
meeting» a Madonna di Campiglio 
«Avremo Williams. Renault Bcnet 
ton McLareneMen-edesJot'Iane 
Peugeoul SaubereFord tutti - ha 
dauo Jean Todi -contro In Renan 
che ora stoinpiiriu lei Lulus t il 
masla lumia squadra con antiche 
tradizioni L unica che costruisce la 
Tnacchina il motore e il tamhio-
lo i l t ha annunciato II nuovo orga
nigramma della casa d i Maranelki 
John aimard alla progettazione e 
ricerca Gustav Brunner (a Mara 
nello] alla nceica e sviluppo Pao
lo Martinelli responsabile del re
parto motori di RI Martinelli pren 
de il posto d ie era lino ah altro ieri 
occupato da Claudio Lombardi e 
quindi porterà avanti II lavoro sul 
12 cilindri 3 litri derivato dal .vec 
chlti- 3 51X1 e sul 10 cilindri che la 
Ferrari ha scelto di sviluppare per il 
Ufi «dopo aver studialo anche altre 

soluzioni il motore che andrà al 
banco prova a line aprile e sarà poi 
collaudato in pista su una vettura 
wtslone 95 

I primi test imponenti saranno 
atlEstimi dal I l i al 20 febbraio 
•Sento che la Fciran e più forte ad 
ogni livello» ha dello Todi che fa 
mollo affidamento sui nuovi mezzi 
lecnicl a disposizione «Per esem
plo con le due galleiie del vento 
una a Bristol e I altra a Maranello 
chcci permettono prove compara 
le abbiamo una maggior vekiciz-
A-izone del lavoro» 

«Il lelaio della monoposto dise

gnato da Bamard - ha aqgiumo 
Todt - ci da fiducia anche peri hi 
abbiamo potuto tener conto del 
I ultima esperienza passala Dob 
biamo lavorare mollo ancora sul 
molore 10 «lindo e sui nuovi ton 
gegm elettronici di cui sarà dettilo 
la Ferrari 95 Tra un mese di:po 
chela monoposto avrà mosso i[?rt 
ini passi, saremo in grado di avere 
chiara la situazione^ Non si ferma 
Todt è un liume in piena Espi^ga 
anche le vicende passale È slata 
una slagiohe mollo pesanle per 
che non tutte le squadre hanno 
giocalo lo Messo gioco La Ferrari 
chiederà un maggior napello delle 
regole e solleciterà la Fia ad avere 
un Impegno maggiore nel conlrol 
lo dello vetture La Ferrati e sempn-
stata legalista confidiamo che la 
Fia ci garantisca I applicazione del 
regolamento» 

Intanto continuano le voci sul 
possibile ravvicinamento di N|g,4 
Marisell alla Me Laien E i l team in 
glese leti ha ribadito chiaramente 
la sua posizione «Mansell è uno 
dei piloti che stiamo seguendo con 
mietesse ma non e e nulla di con 
cielo nessun contrailo» Norman 
Howell il portavoce della Me La 
ren hapoiconlermalochesanoin 
corso trattative, ma che finora -non 
e è stata nessuna lirma» Mansell 
ha continualo -è soliamo uno dei 
molli piloti con cui siamo in con 
tallo» Secondo indiscrezioni a in 
tralciare la conclusione della tratta 
riva ci sarebbero difficoltà legale a 
problemi di sponsor Ron Dennis e 
la Mercedes i l nuovo partner della 
McLaren nella fornilura di motori 
non sarebbero entusiasti di Man-
sell per il cui Ingaggio farebbe 
pressioni invece la Marlboro spon 
sor principale del leam Finora la 
McLaren ha sotto contratto il lui 
landese Mika Hakkinen e oltre a 
Mansell un altro «papabile» sareb 
be il britannico Marlin Brundle 
Campione nella formula Indytar 
nel 13 Mansell Ai anni loscorso 
mondiale dopo la morte di Senna 
era tornato in FI per disputare al 
cune gare, vincendo I ultimo gran 
premio della stagione ad Adelaide 
con la Wilhams-Renault la sua 
vecchia scudena che però non lo 
ha confermalo per i i mondiale 36 
ingaggiando il britannico David 
Coullhard 

PALLAVOLO. 113 e 4 febbraio in campo 

Una Coppa Italia 
per conquistare Roma 
• ROMA Al dirigenti delia Lega-
volley piace Scommettere Cosila 
stella della •*de di Roma per la 
Final Four d i Coppa lutila e la 
maniera più eclatante di mettere 
in bella niostra limili e (Minti d ar
rivo |x i * ib i l i 11 ì e i febbraio 
prossimi infatti al Palaeur antva-
no le schiacciato d élite quelle 
t he hanno vinto mondiali ed Su 
ro|>ei Tulli i ragazzi di Velasco 
satinino impegnali in questa ker
messe ma il dubbio che altana 
glia lutt lqudntie un solo a Roma 
la pallavolo di rango ha tosinolo 
le sue fondamenta ( I r W K K r x t -
ialort dua inpumat i mondiali del 
78) ma adesso la situazione e 

i ambiala profondamente In se 
m A l non c e assolutamente 
nulla t la Lazio e addirittura falli
la 1 e non i l sono nemmeno de
gli s(»r«Hli [ i e r i osimi re quak usa 
(1 lnlen>s.vinle Voghamo neni 

pire ancora una volta il Palai?ur» 
questo à I obiettivo degli organiz
zatori Intanto ieri si e svolto il 
sorteggio per gl i accoppiamenti 
Veneidl "ì febbraio si giocherà Al-
pilour Cuneo-Daytona Modena 
(ore 1530) e Canparma Sislev 
Treviso Chi vince va m finale 
( s a b a l c l ore 1630; "Cerchia
mo di fare breccia nei grandi 
centri questa e la noslrapoluna 
- ha detto Paolo Borghi il presi 
dente della Fedcrvolley tos i U 
scelta di Roma mi sembra la più 
a/zeccata» E gli organizzatori l i 
barono -Giocare al Palatur C 
una di quelle scommessi assai 
pentolose Fallire sarebbe un de 
litio vincerò un s u i n s s o d i prò-
ixirzioni enormi None e una via 
di meati insomma» lnianl<i so
no già iniziale ad arrivare ne lui 
sii di biglietti n l la fo in i tcs 

leali Alesi con II leam manager della Ferrati Todi 
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i vostri soldi 
in libertà. 

Dal 20 gennaio, potete comprare le azioni del manifesto, 
Il manifewo è un giornale cresciuto e moiupiicatosi sorse per quella patria particolare che si chiama la Manifesto S p a oltre azioni per IO miliardi e 
perché chi ci lavora cerca semplrccmenie di fare un Libertà di Pernierò, I occasione è propma o c r — '-— -• J 

buon quotidiano, che riNpetta la libertà degli altri, 
senza dimenticarsi la propria Fino ad ORP a sem
bra di avere onorato questo impegno e, probabil
mente, sembra anche alle migliaia A Settori che ogni 
anno si aggiungono a quelli che a seguono da sem
pre Negli ultimi sette anni, il manifesto ha quasi tri
plicato il fatturato e la sua diffusione è aumentala 
dell'89% Tutto questo è stato ottenuto senza abili 
mosse e contromosse finanziane, sinergie occulte, 
joinl ventiires, e altre amenità da furbastri dell'alia 
finanza stranamente, solo lavorando Se, come 
noi, siete disposti a investire un po' delle vostre n-

H manifesto. 
La rivoluzione non ruba. 

855 milioni, al prezzo di IO 000 lire luna. Se le 
acquisterete, oltre a quelle già elencate, avrete una 
certezza in più Non useremo i vostri soldi per com
prare un calciatore 

La sottoscrizione può essere effettuata presso-

- La Manifesto S.p a, Via Tornaceli), 146 Roma. 

- Gli sportelli delia Banca di Roma presenti in nino 
il territorio nazionale 

Per informazioni' Manifesto S-pj. 06/683S788 

Priauddrafcs iww, k g m e U Pnwpco* infamato» « 

l> Nota IrrJòrmMiHt .Statola che d a m o « M » come-

http://Hlliri-.il
http://in.fl
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TENNIS. Open Australia. Gli italiani cercano l'accesso agli ottavi contro Wheaton e Medvedev 

Avanza Edberg 
E oggi tocca 
a Furlan e «Pesco» 
Edberg accede al terzo turno, come Patrick 
McEnroe. E oggi scenderanno in campo Furlan 
e Pescosolido per cercare un posto negli ottavi 
di finale dell'Australian Open. Allarme Gauden-
zi: salterà la Davis? 

~ MNIKUAZZOUM 

• MELBOURNE Sotlo i tendoni 
bul ini l i e azzum del Flinders Sta-
dium si cerca di stabilire se II tennis 
sia di destra o di sinistra e la di
scussione, come vi potete immagi
nare, È del lutto oziosa Adriano 
Panalla, al centro della piazzetta 
dove si rifugiano tutti 1 fumatori pa
ganti del National Tennis Centre in 
un'atmosfera da minoranze offese 
e nuvole di tabacco da fumeria 
d'oppio, sostiene che il suo sport 
sia diventato di destra, ma che un 
tempo, neanche troppo lontano, 
fosse diverso, se non propriamente 
disinistra, quanto meno di centro 
con propensioni a mancina Anzi, 
la collocazione giusta del nostro 
sport attualmente sfarebbe, pe i dir
la alla Marmilo, "alla destra più de-
sliat, avendo finito per trionfare ita 
I giocatoli quella mancanza di soli 
darleW che una volta rendeva Uclc-
cutto più vivibile, se non addirittura 
Dia amichevole Non proviamo 
neanche a contraddire, tanto è evi
dente Il decadimento dei rapporti 
umlfflf 1»; i ;«ùcator t , cpnWhoUe 
afa a i y f W > ^ a n e h e # t e t m l che 
cambia ìfVpeggto resta a sucfthodo 
uno sport democratico, dove la 
leadership appena costituita e sol 
toposla a verifica settimanale, per 

giunta con ampie possibilità di n-
aitonl immediati GII esempi non 

mancano e gli Australian Open 
non lesinano davvero episodi su 
cui discutere Al quarto giorno di 
torneo molti dei pia forti, da Becker 
a rvantaevrC, allo stesso Krallcek 
battuto Ieri si rlbovano spazzolati 
a dovere, nella condizione d i do
versi preoccupare della propna ri
surrezione O se volete, dell'alter
narli», che poi è tì molore di qoe-
sfa sport 

Nelle stesse condizioni è Gau-
derral schiantato mercoledì dal 
russo Olhovskii un tipo dalla testa 
pfccolina su un fisico ossuto che 
gioca di prima Intenzione e ha I ac
cortezza di non far intuire che cosa 
gli passi per U lesta Non è la prima 
volta the Oaudenzi va sotto con un 
giocatore di quel tipo, e a occhio e 
croco non saifl nemmeno l'ultima 
GII e successo nello scorso Ru-
shlng Meadows, ad esempio, con
no un Renzembrmk battiblllssimo 
e dopo aver superalo Couner E 
dunque un problema che dovrà n-
solvere, per slare più comodo in 

quella poltrona che » è conquista 
to Intorno alla ventesima posizione 
del Ranking asuondimuscol iedt 
palletloni Dovrà trovare cioè te 
contromisure per rispondere a 
quei giocatonche prendono inizia 
tiva e non danno ritmo, che si sot
traggono al palleggi prolungati e 
mettono di frequente il naso a rete 
E dovrà pensarci da solo, o con 
I aiuto di un nuovo coach visto 
che II suo attuale protettore l'au
striaco Roti Leitgeb 6 un intesene 
mo assertore di un gioco totalmen
te muscolare ottimo per l tipi co
me Muster, amico e co-eauipler di 
Gaudenzl, ma limitato per le quali
tà dell'Italiano che potrebbero spa
ziare su un fronte più ampio di so
luzioni tecniche e tattiche 

Discussioni, anche quesle, del 
lutto oziose dal momento che 
Gaudenzi e impegnato oggi a risol
vere ben altn problemi Neil ordi
ne, un Influenza da smaltire che lo 
Ita costretto a lello con 39di febbre 
e un'ini laminazione al braccio, pa
re di natura tendinea, che lo limita 
E colpi e m particolare nel e o r v l 

. costretto al Gfe delle sue pos
sibilità. Gaudenzi vuol vederci 
chiaro, come è giusto che sia, e 
marcherà visita dallo stesso profes
sore di Vienna che ha risanato I a-
mlco Musler Ma dovrà larlo in fret
ta perché dalla diagnosi che gli 
vena consegnata dipende anche 
la sua utilizzazione in Coppa Da
vis, tra quindici giorni, contro > ten
nisti della Repùbblica Ceca len 
Panatta ha firmato le convrxazio 
ni e ovviamente Gaudenzi e del 
gruppo, Insieme con Furlan Pe
sce-solido e Brandi, ma l'impressio
ne è che la sua partecipazione alla 
Coppa sia tutt alito che sicura Lui 
non vorrebbe rinunciarvi, perche ci 
tiene, ma è preoccupato dall'idea 
di mettere a repentaglio limerà 
stagione E di sicuro non lo spinge 
verso un «si- anticipalo il suo coa
ch. che come tutti i coach del mon
do considera la vecchia Coppa un 
sacrificio Inutile, oltreché assai pò 
co remuneralo 

La soluzione dell enigma l avie 
mo a giorni Ma nel caso Gaudenzi 
desse forfait? Scatterebbe I unica 
alternativa possibile che vede Fur
lan e Pescosolido In singolare e il 
recupero di Camporese (Naigrso 
ha cominciato da poco la prepara
zione) per far coppia con Brandi 

Singolare maKMto 
(tonta passa H turno 
ma ai qabrto ss* 
Beno Patrick McEnroo 

al (facondo t i m o ) : S ta f f *» 
Sttfan Edbtrf <«>•«) b . * M » 
Votau lRoml S-3T4 (7-3)6-4 
Marco* OMfe«lu><Saf) b. 18-
McfMmKrafcoMOte-t t ) T-6<7-S> 
8 4 6 - 3 
Hmdrfc Draotarann (G«H>. 
f f *MnSMtOI»(Fn) )8 -36-4 f r2 
T t o m m M n M r U u t - M ) b . T N t i i y 
0naréMa(Fn)8-37-6(T-3 l f r2 
V h » m t S p i 4 M ( U n ) k . W a y M 
e tMHZhHl 8-4 6 - 1 6 4 
Awon KrfetaMn (Us»>b. « rapa 
Portomi (So l - l i ) 6-3 6-T (840 ) 
7-e<7<4)8-3 
ftHRH*0(MM<C«n)l>.WcM*> 
KuM(Sv*) 74 (7 -3 ) 
4 4 2 4 8 - 2 6 - 3 
P«MehM«BnnM<(lM>b.J*nmv 
Bataa<Qbr)«-3746>3 
M f k k R a f l M ( A » ) b . Stavo 
CnpboM (ti«a)e-4 74 (7 -1 ) 6 4 
0 * M P r l m o n < t e ) b. WoHyMoH* 
( * w ) 7 4 ( 7 - 4 ) 6 4 6 4 
JaocoEWMMOWb.Sr t ipaon 
Laraaa (Con) 7 4 (7-4) S-7 7 4 
(7-S17-S 
PotrKwdo(Coe)b.Lan 
BurgumUlar («or) 2 4 S-7 6 4 T 4 
(7 -2 )74 
ToddtilorrJ»(Uoa41b.Joon. 
Ph»ppoFloyr ion(Fra)6484 6 4 
V.viOOy Kofoitilkov f j t tu - t t»» . 
Kaniwt iCMtMn ( 0 a a ) 4 4 6 4 6 - l 
6 4 . 

Jona* BjorluMn (Svo) b. &uy 
F a i « o t ( P i a ) 6 4 1 4 2 4 8 4 6 4 
M t * a « t i a i l < U « » 2 ) b. JOIOMO 

6okMRl(Fn)64646-l. 

in doppio f due hanno giocato In 
sterne In Coppa Europa vincendo 
e trovandosi con una certa natura
lezza Panattanontodice, ma tutto 
fa pensare che quella sia 1 unica 
soluzione di riserva possibile Ieri, 
comunque, Brandi e Furlan in cop
pia hanno costretto al terzo set gli 
australiani Batter e FrQgerald, dop
pio assai ptfl dotato del nostro 

Preoccupazioni italiane a parte. 
il torneo non ha detto molto Ed
berg Ita festeggiato i 29 anni bat
tendo il rumeno Volnea ha taglia
to la lotta al cioccolato e confessa 
to di non awr mai perso nel giorno 
del suo compleanno Agassi, con 
bermuda cento colon, si è sbaraz
zato di Gobnard Oggi toccerà a 
Furlan e Pescosolido in terzo turno 
contro Wheaton e Medvedev Due 
ostacoli difficili su questa superi! 
ce elastica e veloce Forse anche 
troppo difficile 

I ta iw l i t t naa tMSt t tmEdbar f 

La storia di Voinea 
e U M M M » POSTO L S M 

Q
UEST'ANNO Agassi ha già 
fatto un significativo salto 
di qualità semplicemente 

aiutando dal barbiere e fugando 
tulli i dubbi sulla reale consistenza 
della sua capigliatura I capelli lun
ghi in testa ad un tennista sono 
una caratlenstica che permeile di 
essere riconosciuti più facilmente 
e quindi di essere ricordali meglio 
degli altri Chi non ricorda le incon
fondibili chiome di Bonj Vìlas o 
McEnroe' Pei Agassi perù era an
che una questiono economica Vi
sio che uno dei suoi sponsor (la 
Nike) lo legava per contratto a gio 
Care con i capelli lunghi Final
mente quest anno Andreino si è li
beralo di questa maschera e si pre
senta in campo secondo me molto 
pio libero dal dover rispettare il co
pione scrino da altn Sono sicuro 
che proverà, In campo la sensa

zione di esprimere se stesso con il 
suo solito gioco superlativo, ma 
anche con la sua vera identità di 
persona non più sacrificato sull'al
tare degli sponsor Un dettaglio. 
certo, ma credo chedimostn come 
anche alcuni stati d animo che 
non riguardano strettamente il gio
co possano influire sul rendimento 
di un campione A proposito di 
campioni noto come si stia tacen
do strada Stefan Edberg al Flinders 
Park di Melbourne Ma più che di 
lui vorrei parlare e raccontarne la 
stona, di Adrian Voinea il ragazzo 
rumeno sconfitto ieri dal fuoriclas
se svedese È scappato con il fratel 
k> ali età di 15 anni dalla Romania 
di Ceausescu nschiando la vita e 
trovando per alcune settimane 
problemi addirittura per mangiare 
Grazie al maestro Castellani, un 
coach molto preparato che con 

Ansa 

pochi mezzi segue giocaton di alto 
livello, da quattro anni Adrian è nel 
circuito, pgvsav'deltenni^QHBUci, 
costituito dai t r inci 5aldl i tc' ' lm. 
cui andte-flnceitdo quatlro>kmtetii 
di seguito non si arriva a pagare le 
spese In questo mondo tennistico 
sconosciuto e delegittimato ingiu
stamente di ogni valore tecnico si 
compiono storie di tennisti che 
non passano già da giovanissimi 
sui rotocalchi specializzati ma che 
con umiltà e coraggio approdano 
ai grandi templi del tennis Tornan
do alla giornata di ìen leggendo i 
risultali del torneo fa sempre un 
certo elfeOo leggere il nome McEn
roe anchesesitrattadi Patrick, fra
tello minore del mitico John Co
me giocatore non invidio un colle
ga che deve scendere in campo 
con il peso di un nome sulle spalle: 
un nome che inevitabilmente evo
ca un paragone pesantissimo Per 
questo aumentano ali ennesima 
potenza i menti di questo simpati
co newyorkese che in camera ha 
già raggiunto le semifinali nell Au
stralian Open nel "90 e che que
st anno ha centrato il «Ionissimo» 
torneo di Sydney, per poi eliminare 
dal primo slam del H5unodel pre
tendenti alla poltrona di numero 
uno de! tennis mondiale Boris 
Becker 

Coppa dol Moa4to 
Biathlon, PalHHtbof 
vinco In Germania 
L'azzurro Wilfned Pallhuber ha vin-

' l o l a 20 km di Oberhol (in Germa-
nia)_, valida come terza prova della 
Coppa del Mondo di biathlon 

0^jjjj-~~ 
InLoga 

dalli Roma 
Oggi i legaU della Roma presente
ranno alla Lega il ricorso per I an
nullamento della gara di domeni
ca scorsa contro la Juventus il cui 
nsurtato non è ancora sialo omolo
galo Mercoledì prossimo la deci
sione del Giudice sportivo 

_ ^ _ . . _ . . 

porla candidatura 
di Mo Do Janeiro 
11 neo-ministro brasiliano dello 
sport, Pale, e il presidente della Ria 
Joao Havelange si sono incontrati 
mercoledì a Brasilia con il presi
dente del Brasile Cardoso per di
scutere della candidatura di Rio De 
Janeiro per le Olimpiadi del 2004 o 
del 2008 

Annullata 
la corsa Tris 
dlAtfaano 
Dopo I annullamento della corsa 
Tris di Firenze di mercoledì scorso, 
l'Unire ha deciso di non far dispu
tare nemmeno quella in program
ma c # ad Agnar» (galoppo) Al
la base dell'annullamento delle 
due corse e e la protesta dei pro-
pnetan dei cavalli che chiedono 
una •cointeressanza» sul volume 
delle scommesse Tris e intanto 
non garantiscono i] campo dei par
tenti L'Unire ha reso nolo che le 
scommesse già accettate saranno 
nmborsate 

BrescttAatìo i 
Cogli ari-Juventus 
Fooc-lii-Fùsaaìana 
Ullnn-Florantina 
Partnva-Inter 
Parma-Naoc-h 
Rnma-Cramonase 
Samndorla-Bari 
Tonno-Genoa 
Ascoli-Verona 
Purnrmo-Pascara 
carrarese-Ravenna 
Baratta-Siracusa 

, . i . i a 
X2 

1 1 
X12 

X2 
1X 

1 
1 
1 
X 

1X 
1X2 

X 

Prima corea 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 1 1 
1X1 

1X 
X2 

11X 
1X2 

22 
I X 
21 
1X 
12 
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CHE TEMPO FA 

ii 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteoro logia e c l i 
mato log ia aeronaut ica comunica le pre
v is ioni de l tempo sul l ' I tal ia 

SITUAZIONE: su l le zone ioniche nuvolo
s i tà var iabi le con res idue precip i tazioni 
ma tendenza a graduale mig l io ramento 
Sul resto d I tal ia c ie lo in iz ia lmente sere
no o poco nuvoloso sa lvo temporanei 
annuvo lament i su l le zone interne de l La
zio e de l l 'Abruzzo e sul le zone appenn i 
niche mer id iona l i In matt inata tendenza 
ad aumento de l la nuvolosi tà sul settore 
nord-occidentale con possib i l i tà d i p iog
g e Isolate ne l co rso de l l a g iornata 
estensione de l la nuvolosi tà e de i feno
meni sul resto de l nord sull alta Tosca
na e sul la Sardegna A l pr imo matt ino e 
dopo i l t ramonto v is ib i l i tà r idot ta per fo
schie su l le zone pianeggiant i de l nord e 
localmente, nel le val l i de l le altre regioni 
TEMPERATURA: In l ieve d iminuz ione 
su l le regioni set tentr ional i 
VENTI: debol i o moderat i da sud-est su l 
le regioni Ioniche sud - occidental i sul 
resto d Italia con r inforzi su l le regioni 
set tentr ional i ecen t rah di ponente 
M A R I : a moss i i bac in i settentr ional i e lo 
Ionio genera lmente poco moss i gl i altri 
mar i 

T W H M 1 U M IN ITALIA 

Bol2ano ~ 4 L'Aquila 
2 7 Borni Urbe 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 
Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 

a sole 6.000 lire. 

I primi dodici titoli della collana: 

ULTIMO TANGO A PARIGI 
di Bernardo Bertolucci 

IL SORPASSO 
di Dino Risi 

BIANCA 
dì Nanni Moretti 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

NON Q RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO EVANZETTI 
di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

UCCELLAME UCCELLINI 
dì Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 
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